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A HI co LETTORE. 
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l l* carattere , e le a:^oyii tutte de" He- 
gnauli per legge , o per confuetudine degli 
^m$icAi £gi^iam » Babihnefi $ e Perfiani, 
erano fottopofte ad un e fame folenne^ dopo 
il quale da' Giùdici a tal uopo defìinati , fi 
pronunciavano le rkouipei^fe^ o Ic pencdth 
vute aUa loro memoria $ e Ji ordinava agli 
Strinoti ' t eftenderne f^Iftoria , per timmn- 
dare a pofteri il bene e il male operato 
(dai Capi, delle naitotii. Que^ lodevole ce- 
'fiummu(0 intfodom .tra per incotaf^re -2 
fucceffori a camminar lieti pel femUre della 
virtù ; a fuperare con intrapreje grandi ed 
eroiche la farm de' loro antenati , e sfug- 
girne con ribre^i^o i w[j ed i difetti ♦ Ora 
fton è .piè di moda quefi' ufo e Mfcia/i in 
arbkrto di chiunque fiafi il teffere il roò-» 
conto delle gefla de' gran Principi \ e que-^ 
fio libertà non può negar/i che utile non 
fia al pubblico « ehe -cerca-, if ijlrùufi,.' Mm* 
Jagevol però fempre ed ardua cofa fiè quel* 
la per un autore. Mi parlare degli avvenir 

.ukemi infppQ * resemi > e fpejfc voUe anche 

# % peri'- 
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pericolo/a . Ze diverfc paffioni che agitano 
gli uomini^ la différentc -maniera di penfa^ 
re di qualunque individuo fanno che 
quello , the a ma pidQe dìfjguflu tiri nlth p 
ed all' ìftorìco /ovante fi dà la taccia 3 0 
dt poco cauto ^ 0 di appajjionato o di poco 
veritiero . Chi brama le rifieffioni e le mi/'*' 
filine a Ubera pènna ^ ehi k M&ftma e le 
detejla , come inopportune e imprudenti , 
.perchè non confarmi atki preven:pon€ 0 alU 
propria opinione . 

Tuue quefic rifieffioni ini 'fono €ó»iparfe 
avanti agli occhj , allorché ko -affunto il 
difficile impegno di fcrtver P ifloria deW 
Avfiriaco Imperàiore Hiufeppe tl* Quefii 
per due ìufiri è fiato il foggeUO Ju> cuti fi 
è riifolta tutta V atten':[ione dell' univerfak ^ 
*'C che è fiato fino alt ecceffo efattato con 
Je lodi le più lufin^hiere ed enfatiche^ ed 
'iùl amtrario .ovotfsio U detrazioni 4e 
-pìit umìUmti ed efagerate ^ e fi è pofio 
fino da alcune menti calde di fanatifmo in 
non cale quel rifpetto ^ che è dovuto alle 
^fitcre peirfone <U cofoit), xhe di Meal iWtf^ 
-éema dngono ia fronte . e fiato legis^ 
iatore e riformatore , ed in confcguen^a ha 
mmto ^^ ed ha un gran numero éb famoti » 
*^.4K pofiegirip^ e una 'Wftiitf^Bm? immm' 
fa ntk tenqpo tfteffo di cùntroddilofi'^ di cii^ 
liei i più maledici ed accaniti . S^nia atfi^ 
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f^gmi né ^tt Uni ftè agli nitri / nè fpù* 
fare %)trun partito , ho procurato attaccarmi 
zi più che fia poffibilè alla verità , con una 
fingerà € fempiiU ìefjpofi^ione di fatti , av* 
Wdf4niMf ^60il^ t itècéglkrf d(H:unieHA i cont^ 
9ìefkefttì UWere , léggi , manifefìi ^ editti > 
>e con qtièhf altro al Diplomatico fi appara 
'Xinne^ C^à da ^ jiejfo potrà chi legge giui 
dietire fe i tìBUe*t^ JhUhHi ^' fe l^^^^^ 
ftrie^é, fe^ia ^detm éd Mónarta di trai 
deggÌB parlare , potrà far porre in dimenti^ 
■can^a quelle debole\\e , e quelle mancane 
\€ , che pur tif^ppe injfeparubiH f&hó dàlia 
mfirà 'utMMtà . - ' \ ' A 

àfa quefta bella verità poi , the tutti vafé^ 
tano di ricercare con tanta anfietà ^ e cht 
mima vede di buon arilmo ^nlofitù 'tì jfe ^ 
ifmùmetà il giitAy e f^pp¥iM^ton& di AtM 

nòÌ'€afo mfi^ ? a Amento è laboriofo , è 
delicato , Non ojiante nel compilare queft 
ifioria Ao prooumtó far ufo della fàaggiott 
ima^ionè per non ofendé¥e H vera , ^'itdn 
ka mli^iiaiù'^fa akuna tke mèriti , cfit 
ne fia fatta fpectal meni^ione , Non ini fo- 
no fermate /opra tum i ractohti che Jonofi 
dati fiiofi per ficufì , e ^i ntÈtddoti die fi 
fono fpa^cìmì , ma h& adèmi ^tti thè 

fono tratti dalle più purgate forgenti , con 
la fperan^ che riitMrrà pago chi legge di 
ial oay§$lùj, nm pùt*à 4kkrfi^nè 4àUà 

mia 
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mia par^aliità , nè : deik mia> tmfcumg^ 
gine. _ 

Za idea di que/P opera è fiata quella di 
dare una efpofi'^^wne della vila pubhlica di 
Giufeppe IL -^ jd" indicare le circofim\C r ^ 
motivi j V oggetto, delle fue itapxrfe t delk 
fue riforme^ e far cono/cere lo fpirito deiht. 
fua ammÌTÙflra:^ione e delle fue leggi ^ pet 
rapprefentarlp tal quale , egli fi à mo/irato 
wlla non lunga carrier^ cif ika irjajiotfk 
nel mondo . J tal fine ho dhifa la mia 
fatica in guai tra Volumi . // primo com^ 
prenderà tutte le di lui anioni dalla fua 
nafcita fino alla morte di , Maria Te^fa ^ 
iion un ffreve profpetto delle politiche tncen* 
de , che agitavano V Europa allorquando 
egli venne alla luce . Nel fecondo vi farà . 
il piano della fua legida:(iQne , le contro-^ 
verfie incontrate^ e quanto altro M avuio 
luogo ne' primi tre anni del fuo governo ; 
il ter:^o ne verrà dietro con V iflejfo nlC" 
sodo ; finalmente ^ il quarto, porrà in chiar 
fio gli avvenimenti della prefante guerra 
còn ia Porta Ottomana fino alla fua mof* 
te ^ e quanto a detti avvenimenti può ap^ 
partenere ed efferyì congiunto^ e non ho 
iralafciato anche di fvSuppare ^le ^agioM 
de\ medejtmi , e fpeiàalmonte deW inforgettr' 
^ ae' Paefì' Baffi , che veduta con indiffir 
im^a dagli altri jPoUntati d prepara fofr. 

f 
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uno fpettacolo anche più maravigliofo • 
Se altro merito non vorrà darfi alt tf- 
jienfore dì ùn tal piano, fon perfuafo^ che 
non fe gli vorrà negare il pregio, di ave^ 
re il primo, di ogni' altro : fcriiiore ^ riunite 
in un fot corpo tante noti:^ie che fparfe fo' 
no in varj luoghi , e di avere aperte^ la. 
firada , ed eccitata la nobile emula:pone di 
altre più eleganti ed erudite penne, per 
tentare una confimile ìmprefa , ed arricchì' 
i re la poflerità di più plaufibìli produo^ioni 
in tal genere . Quando io giunga 4 quefttP 
fcopo , avrò fmpre irtc^m «li cìmmàrmi 
giufiofnehte lieto , e contento * . 
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CONtENUTl IN QUESTO VpLlTME» 

L I B R O P R l M .0 . 

Contenente quanto è feguito dalla fua mt- 
. fciia firn alU fua affun^ione al trono 
Imperiale. Faig. j 

LIBRO SECONDO 

Contenente quanto è accaduto dal fuo av- 
venimento al trono Imperiale fino aHa 
guerra tnforta per la fucceffione deUa 
Baviera • " f / 

LIBRO TERZO 

Contenente quanto è accaduto dalla morte 
di MaJfimUiano Giufeppe Eletto/e di Ba^ 
viera fino a quella dell* Imperatrice Re^ 
gina Àfarìa Terefa df Aulhia , feguita net 
di 2^. novembre //^a. 23 

VI- 



Digitized by Google 



• t 



VITA E FASTI 

DI 

C1VSMÌ?Ì?M II. 
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. D' AUSTRIA. 

♦ 

LIBRO PRIMO 

Conunente quanto è feguito dalla fua na^ 
. /cita fino atta fua affun^ione, al trono 
Imperiale m 

L9Attftrii|ca Mcmarchia fondata Terfo ij^u 
la fine del decimoterzo iècolo da 
Ridolfo I. Conte di Haipurgo , e- 
ktto Imperatore nel 127). , è (lata- fino 
d' allora V oggetto dell*^ emulazione , e 
della gelofia . di alcune potenze di Eo- 
ffopa , e della propenfione , ed attaeca- 
Hxento di altre. Nel secolo XVL fotto V 
Imperator. Carlo Y. giunfe a tal • fegno di 
grandezza 9 'che nefluno degli ancidhi Ita* 
peri de' Babilonefi e de' Perfiani , de' Gre* 
ci e de' Romani fteffi fe le potea para- 
gonare , perchè oltre reredkà della Cafa 
VuadiGiuf.Il.TJ. A di 
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2 DI GIUSEPPE II. 

12'41. di Borgogna confiftente nelle ij. proviri» 
eie dePàefi baffi, en^la Fra]ic4 Contea, 
egli era padrone di tutti i paeH e Stati 
fottopofti alle due corone di Aragona , e 
Gattiglia in Spagna , de' vaftiffimi conti- 
nenti dei Perù , Terra ferma > e Meffico 
in America fenza contar V Ifole delle 
piazze fulle code d' Africa , de' Regni 
di Sardegna , Napoli ^ e Sicilia , del Mi- 
lanefe e del Finale ; in fine dell' Au* 
Uria , del Tirolo , della Svevia Auftriaca , 
della Stiria , dell' Allazia, della Carniola , 
della Carintia , e altri Staci ereditar) la- 
iciatigli dall' Imperatore Maffimiliano L 
fuo avo • Una combinatone qixafi fem- 
pre felice di matrimonj con Principefle 
ereditarie , avea portati tanti Stati nella 
Tua famiglia , ma perchè appanto erano 
troppi e feparati 4' aflal gli uni dagli 
altri , temette e forfè a ragione che nè 
egli nè i fuoi poderi li avrebbero pota-, 
to confervare . Venne perciò nella deter-» 
minaaione nei i\zu di.iar di si gca» 
Monarchia due Monarchie, chv poteflorai 
a gara foftenerli V una con V altra ceden- 
do air Arciduca Ferdinando fuo minor 
fratello tutti gli Stati Germanici « e pte*. 
nendo per fe U rimanente . :^dli deftip^ 
nato a far rivivere il ramo Auflriaco Te* 
i%tQQ col . mariuggio di Anna , ibrelia 

di 

« 
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4i Luigi II. detto lo Sfortunato Re d* ;74i* 
Ungheria e di Boemia, rimafto uccifo n^l 
ifi^^. fiella Cfiebre battagli^ di Mohau 
Watro Solimano Imperatore d^' Tur^- 
qhì , aggiunfe a' fqoi dominj i due pre- 
detti Pegni d'\ Boeniia , e Ungheria ( fefa- 
l^ai9 Y ulciino ^iT^g , ridotto pqqa q^ù^ f 
per fl&re in graei parte refta^p in in^i^o 
degli Ottomani) il Marchefato di Mora-- 
via , e il Ducato di Slefia . Eletto Re de' 
Rotp^ni nel i^jQ. , e poi Imperatore 
nel 1558. divenne il capo di ^na pnpY^i 
Caia Atiflriaca in Germania , che fino* al 
1740. reftò fempre in poffeffb della Co- 
rona Imperiale . A Ferdinando fuccedet- 
te il flgho Maflimiliano II. ^ a Maflìmilianp 
Bidolfp IL , a Ridolfo il- frateUo Mat- 
tia9 I. V a Mattias Ferdinando li. , a Fer- 
dinando II. Ferdinando III. ; a quefti 
Leopoldo I. , che fu il gran competitore 

di Lttigi XIV» Re di Francia. 

Iieopoldo dìfgraziato ne' primi fiioi 
anni ^ fi fece dipoi un gran nome per le 
QQufeci^tive vittorie ottenute f)el 1683. 
contro gV infedeli t che erano venuti a4 
aflediar Vienna , per la conquida dciP 
. Ungheria e della Tranfilvania efeguita 
ibtto i fuo aufpiQj dal celebre Carlo V, 
PtjK:a di Lorella , ti per aver, ofato ^ilan- 
<:aare U fow de'Francefi < Popochè gU 

Al Stati 
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J741.' Stati d'Italia erano rettati afla Spagna,* 
avendo i miniflri di quetta Corte procura- 
to Tempre di annichilare i diritti deH^ 
Impero , appena fapevafi per fama ché^ 
in Germania vi fbfle un Principe affifo^ 
Itil foglio de'Cefari', e non avendo que* 
Ai veruna Sòvranità di quà da' monti 
non vi avea nefluna influenzi . Gli Ita- 
liani ebbero un^ altra idea della potènza 
di Leopoldo , dopoché fece marciar dell' 
armate in ajuto del Duca Vittorio A me* 
deo di Savoja , e quindi per far la: "con- 
quifta di Milano e di Napoli. Il matri- 
monio di Maffimiliano I. d' Auftria figlio 
di Federigo III. Imperatore con Maria di 
Borgogna erede de'Paefi baffi era fla(o di 
già tre fecoli la vera origine di una per- 
petua' divifione fra la Cafa Auftriaca e 
quella di Francia . Entrambe infierite V 
una contro V altra , fecero tutti gli sfor- 
zi immaginabili per «ilrapparfi fui princi- 
]^ del cadente fecolo la predetta Mo« 
narchia Spagnuola , che era per rimanere 
fenza padrone . Carlo II. ultimo Re del 
tatno Auilriaco che colà regnava ,ì vedea* 
fi minacciato di una morte vicif)a , * e 
non avea figli . L' Inghilterra e V Olan- 
da conchiufero con la Francia un tratta- 
to per difporre tra loro -de* di lui regni, 
LI divifero tra molte tefté y e ne afleg^a-, 
^ ' * * rono 
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tono qualche fmenibramento al Re Lui- 1:7:41; 
•gii 9CCÌÒ non d metteflfe in (lato di occu; 
.pare Tidierì ei^ed^às. . Sdegnato -C^flo 1J# 
e il foosGonfiglio , perchè elTendo àncora 
in vita , fi clividefre la lua fucccflìoiie , 
-Vol^a .idi taire erede di tutti gli Stati 
Spagnnoli V ArcidiiCfi. Carlo Ibcoadogenito 
ili Leo^ol4o , non avendo il coraggio di 
lafciarli al ' primogenito ; tanto prevaleva 
il firtema adottato da' Sovrani d' Europa 
dell'» equilibrio del potere , ,e unto tenea 
per. certo, i che il timore di yederc ^1^ 
Spagna , le Indie, 1' Ungheria ^ la Bocr 
mia, r Auihia , Milano , Bruffellcs , e 
i^apoli infuna fola teita, fofle per mette'» 
re io*: arme tutte ie.altre.Botei^ze. J^ìc^r^ 
cò percid r Imperatore 9 acciò mandaiTe i) 
figlio a Madrid alla teda di 10. mila uo- 
fuini , ma non avendo marina non potea 
LeopG^fio .i^r quedo^ trafporto di truppe^ 
Molte piccole cofe di quelle, che foglio* 
no Tempre frammifchiarfl negli affari d' im- 
portanza contribuirono al gran cangiamcnr 
tQ.i ch^^avvcnne nel . 1700. , e prepararor 
afto -qt^la , rivoluzione, di cofe , che fecjEf 
paflare nella Cafa di Borbone la Spagnuo*- 
la Monarchia . 11 Cardinale Portocarrcro 
^ i^ i^ìr^di:' i. pjiù r accreditati unendo& 
per pjeve^irnc lo foaeaibramento^ perfuaf» 
ilecieiio' lU 3 ni^ribo8<U>_ Ca^Jo .^a ..preferire 
-no> A3 un 
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1741. un figlio di fua forella nIpDte di Ltìigi 

a un Principe Tedefco lontanò, che 
non tra nel cafo di difenderli. 11 fera- 
^òlòfo feeé ricercare Tofiinione dcfTeolo^ 
gi , e le loro rifpofte fi uniformarono al 
parere de' Grandi . Dopo di quefto fcrif- 
fe al Sommo Pontefice interrogandolo fulT 
iftefla materia • Il Papa ehe li Innfinga» 

va neir indebolimento della Cafa d' Au- 
firia la libertà dell' Italia ^ rifpofe , che 
le leggi della Spagna ^ e il bene della 
Griftianità eligevanq > cht fofle data la 
preferenza alla Cafa di FVatìtia . Il Santo 
Padre trattò faviamente quefto cafo di 
cofcienza come un affare di Stato , in tem- 
^o che il Re di Spagna « il quale voleva 
bon fondamento difporre tutte le ragioni 
dal canto fuo , coftituìva per un cafo di 
Cofcienza quello grande affare di Stato % 
Da ciò ne nacque uii teftamen'to , tht ciiia«> 
Hiò al trono Spagnuolo Filippo V» tlipè- 
te del Re Criftianiffimo , e fece inforgere un* 
atrociffima guerra in tutte le quattro par» 
ti del nodro globo , che dotò la. anni* 
lia Cafa d' Auftria Germaaica , eM péi^ 
fedeva lo fcettro Cefareo trovandofi priw 
Va di quefta fucceifione , armò contro U 
fangue di Francia qnafi V Suropa itttera^ 
*Dopo tante battaglie 4ate t perdtttt 
per terra e per mare fino agli ultimi 

con- 
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coafiai d' America. « dAiia , qiieirifieflb I74t 
ec^iiittbrio che era ftato il prefedò di 

tahti tefori diffuii , e di tanto fangue 
Ìg9fto 9 divenne ciucilo della pace • Mo- 
reoMlo V Imimcacor liCopoldo la&iò due 
figli Gìttfeppe anch' egli Imperatore ; 
in favore del quale , e de fuoi fucceffori 
era {lata dichiarata ereditaria la corona 
Ungheria; e il prenomioato Carlo clie 
flava in Spagna a contiailare a Filippo 
que'dominj. La morte immatura di Giu- 
ieppe avvenuta nel 1711. per cui T ulti- 
mo doveue aodare a raccogliere recediià 
Germanica , accomodò finalmeQte le co<* 
fé-, maCark) fucceduto air Impero fi tèn-» 
ne la Lombardia , ì Paefi baffi , e poi le 
due Sicilie , non oftame un'antica legge 
che . vuole , che qttefti regni iiaiio . in- 
compatibili con la. corona Imperlale* * 
Carlo V. fi era aflbggettato alla medefi- 
ma > nell'atto di f icevcme T ìnveftitnra 
da Leone X. , ma queflo. jpotentiffimo 
yaffaUo della €hle& non durò moka <«« 
tìca a farfi liberare dal fuo giuramento > 
e Carlo VI. ritrovò poi neUa Corte di 
Boma altmtanta facilità qnama ne avéa 
incontrau Ciarlo Y. In cotd guifa tutto 
le Potenze ne traflero vantaggi notabili • 
Il principale però -, e. che & calcola me- 
no degù alu&. y fiijiiìella.deUa «uifcrv^p 

* A 4 zione 
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X74I* adone della fpecie umana, eflendòchè unst 
gaerra nel di cui corfo fi. erano veduti 

almeno 6co. mila combattenti in piedi 
fra tutte le parti > tanto in Italia , quan-- 
to in Spagna , in Germania , ' e nelle 
Fiandre , coda va • almeno loo. mila no- 
mini r anno , ed è cofa certa , che 1* 
Europa meridionale avea perduti in dieci 
anni più di un milione e 200 . mila uo- 
mini nel fiore di loro età. i 

Carlo VI. che avea uniti a'dominj Au- 
ftriaci tanti Stati tolti alla Spagna, e che" 
contava ne' fuoi paefi quafi- 22. milioni 
di fttdditi , venne confiderato . come uno 
de* più potenti Europei MonaiV:ht , e il 
più potente affolutamente e difpotico 
dell'Italia ; ma dal fuo matrimonio con 
la virtuofa Imperatrice Elifabettà di Br un- 
* fvvich , V^olfembutel , Blakeinburg , non 
gli rimafero che due femmine fenza ve-^ 
runa prole mafchile. Prevedendo i torbi- 
di^ che rimmenfo fuo patrimonio non 
avrebbe mancato di far fufcitafe di boi 
nuovo nel cafo di fua morte , credette 
poterli prevenire con un Atto folenne 
emanato nel 1724*, a cui dette il titolo 
di Prammatica Sanzióne > per filare l' indt-- 
vifibilità e fucceffione di tutti i iuoi regni 
e Provincie nell' Arciducheisa primogenita 

Maria Terefa nata il di.2}« Maggio 17^7* 

* • Spc- 
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* Sperava egli , che in vigore di quello 1741* 
domelUco regoiaoicnto ^ un £glio della fi- 
glia maggioraata dóvefie ht rivivere III 
prolapia Imperiale già. vicina a eftinguer^ 
n , come di fatti è accaduto . La Ruffia, 
r Olanda > la Danimarca, l'Inghilterra > la 
PruiBa , e poi la Franicia iftefla , e anche 
la Spagna- concorrerò ad apporvi la . loro 
garanzìa , febbene il rinomato Principe 
Eugenio aveife detto , .che con 200. mila 
uomini in armi non vi era d* uopo ^di' 
garanzia veruna • Finattanto che quefto 

bra- 



n Queflo celebre aito chiamato la SwfiTfwne 
Carolina era concepito apprejfo a poco in 
- queftì termini „ Volendo noi fijfare il di" 
„ rido d ìndivìfihìììtà negli Stati di Cafa 
9, £ Anuria , perciò in vinti della pi^na 
• 9^ potenza ^ ed autorità ^ nofira ^ frguen* 
do la necejfith dello [tato de* no/irt r of^ 
^, fari , erigiamo , e coftituiamo in for" 
V tna dà Frammatica Sanzione ^ e di Eflit* 
^ to perpeSUo > e spieghiamo piitr cbia" 
9> Tornente la legge di fucceffione Jhbilita 
. dal fu Imperatore Leopoldo nofìro geni' 
^, tare di eli. mem. fra , i Frincipi ma- 
^ fplij deUAugufia noftra fmigàà ed 
^ in mancansfa di queflì in fame delle 
femmine 0 fiano U drciducheffe ; di" 

„ chia- 
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IO DI GIUSEPPI! U. 

i74I« ^^^^o uomo in guerra e in pace avea 
potuto diriger Carlo VI. co'fiioi.coniigUf 
il di lui regno fu felice , ma la fine non 
coni(pofè allo fplendore gettato in prin* 
cipio. Mentre quelli confervava il vigore 
de' fuoi luminod e rari talenti > le ar- 
mate € i maineggiati delia £orte di 
Vienna fi videro fempre profperare , ma 
allorché la grave età e le malatie lo eb- 
bero indebolito , la Cafa d'Auflria raan- 
cò del migliore appoggio , e cadde nj^ 
languore e nel difordine • Avea l' Impe» 
ratore tutte le qualità che formano un 

buon 



^ cAf oriamo perciò in termini chiari e pre* 
„ cifii che non vi effendo più Arciduchi 

„ tnafchj ^ la fucccjjione cadeva in primo 
^, luogo all' Ardduchejfa M^uia^ Tejffifa 
^ nofira figlia pnmogeniia ^ péi^àUa je^ 
condogenita , m ^ef^o luogo alle Arci* 
- „ diicheffe nofire nipoti figlie del funoftro 
' w fwdlo^ e infine alle J^^ciducheffe no^ 
n fite sordk^ e loro fucqejfbri 4elt uno e 
. „ Pakfo fejfo^ fecondo il raf^éi prima^ 
,^ genitura , e fempre di 'primogenito in 
^ primogenito . Non fi perda di vifia 
qutfiù famofa doeaméMà , penAè fai mC" 
éejùao i fidata la fuccej^ 'dMa Ca- 
./a d' Aufiria. w . r 
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tedia dttadinO) ma neflUna di qpieUe chè i?4r* 
ftfina nti gran monarca • Era gcncròfo ^ 

ma di uno Ipirito lirtiitato e fenza pe- 
detrazione ; amava V applicazione , ma fen- 
za ge&io; talché faticando molto concia-^ 
dava poco ; pdflèdeva bène il pabbltei» 
diritto^ parlava diverfe lingue, e fpecial- 
tnente la latina ; buon padre , buon ma- 
lico ^ ma fatto più per obbedire, che per 
Mdnandare » 1 ikói minifti'i lo trattencva^- 
fiò a giudicare le canfe^ del Gotidglìo 
Aulico n riguardanti le controverfie del 
Corpo Germanico , ad attaccarfl alle mi* 
fiusie della plà rigore^ etichetta^ e imih 
ìtìs èttupatu^afi In qaefte bagattelfe r ^ 

|>fcrdeva il fuo tfempo alia caccia , i Mi^ 
-niftri fuddetti difponevano di tutto di- 
fpotìdamtaiie ^ La decadenza delio fpirito 
di Elenio ^ f« V ej^a faule di txtttl 4 
loro intrighi . Il Conte di Zitiendorff fd 
Quello , che Ceppe metterfi in Maggior cre- 
pitò , febbene divertito fempìe da' piaceri 
tkUa cètfv^ifaaidiie e della tavola ; £gU 
%ra 1* Apicio della Germania , e v4 era chi 
diceva fovente , che V eccellenti pietanze 
del pria» Minillro produce vano poi det^ 
fHfffime codTegisenae * * - : . '-5 * hi.'-i>ra^A 
^ SMo una 1 tate ^mwiHdftrazk^M' ^ftMili 
é il dedurre ia malverfazione degli affari , 

^ i trifti afe tei %lla. <t lafcaweaa , e del* 

la 
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X la cattiva politica . Il gabinetto di Vien- 
na dopo aver, commeffo nel 17 31. re- 
norme sbaglio di lafciar veoir^ tranquil- 
lamente in Italia V Infante D.- Carlo , 
di efferfi intrigato leggiermente per met- 
ter fui trono di Polonia Augufto III. 
ad onta di due terzi e più della nazione 
IH)lac€a > neir atto ifteffo di aver fatta 
nna riforma nelle truppe di 40. mila uo- 
inini , trovoffi a un tratto attaccato dalla 
Francia , dalla. Spagna , e. dalla Savoja » 
Popò una guerra infeliciffima al Reno,^ 
in Italia, ove non 'fi trovava chi più vo» 
lefTe avere il pericoloio onore di coman- 
dar^ r armata. Cefarea , . biipgaò fare un^ 
{>ace fv^taggiofa > e ceder Napoli, la Sicv- 
lia > e alcune - porzioni del ' Milanefe 
contentandofi in cambio de'Dacati di Par- 
ma e Piacenza , e della Tofcana , in compen- 
fo del Ducato di Lorena ceduto per &.mr 
pre alla Francia. Erano quafi 7oo.annì; ch^ 
i Sovrani di quefto paefe regnavano in effo 
in mezzo a mille vicende ^ e la loro far 
miglia veniva confidcrata per una 4dUe 
più iUuflri fra le Cafe regnanti- comt^lft 
fitti lo è. Alcuni Scrittori la' feceano dir 
fcendere rettamente da Carlo Magno; altri 
pretendono , che foife un ramo feparato 
di. quella d' Auftria ; ma le 4iflerzioni' i* 
«lubA^ materie deVCenealggifti pati&cin^ 
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«{tiiìlche volta di eccezione • Itinegabil 1741» 
cofa era ftrò , che il Duca Carlo V. i 

che non avea mai potuto godere de' fuoi 
Stati , per efTerne fiato fcacciato il Duca 
Carlo IV, fuo zio dal Re di Francia ; 
divenuto Generaliffimo • dell- Imperatore 
Leopoldo, fpofata avea T ArcidUiCheffa E- 
leonora Regina vedova di Polonia , e' 
dal Duca Leopoldo di lui figlio rimeffo 
al poiTeffo dell' Avito reuggìo. :iiel id^f/ 

era nato il Dnca Franeeféò 'IIL afcelb 
al paterno loglio nel 1729. Su quefto 
Principe , che avea avuto il coraggio idi 
facrificare la foa Sovranità e la patria; 
acciò T Imperatore pòteth aver la pace , 
venne fifTato V occhio per farne uno fpo- 
Ib a Maria Terefa giunta air anno deci- 
mo nono di fua età . Nel di 12. Febbra* 
)o 1^36. fu celebrato in Y ienna r illnftrt 
maritaggio con le confuete formalità , e 
gran felle ; ma quel che vi fu di meglio 
in cale imeneo è che V inclinazione e ^ 
r amore , che non preTiedono il più del- 
le volte alle unioni de* Grandi, efìfendo in 
perfetta uguaglianza ne' Reali fpofi , fece- 
ro germogliare- per fempjfe ne' loro cuori 
ìL« genio coftantd « foftenuto dall' ifteifa vir^» . 
tù Avanti che quefto feguiiTe , una Pnn* 
cipeflfa crede di tanti regni non è da dir* 
:£[ da quante . tefie coron^te^ veoifle ricer«^ 

- - cata . 
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cata . Guglielmo Federigo Re di Pruffia 
jfaceva di tutto , e offeriva uomini e da-« 
«ari per à%th in moglie al faoiofi?» f e4f» 
^go IL ^ che jRi poi il fuo maggiqr 
^lico, allora Principe reale, con idea di 
aggiungere la potenza Auftriaca a quella 
della Ca& di Brandecnburgo ; e Filippa 
V« non tralafciava nionto d'intentato» per 
darle in marito il nuovo Re Carlo delle 
due Sicilie fup fecondogenitQ • Ognuno vo- 
lea vincere il punto, ma tutti i maneggi 
furono vani , percbè Carlo VI. ottimo o 
tenero genitore conofcendo , che la futi 
figlia non avea bifogno di farfi più gran- 
de di quello ch9 era t pensò più di ogni 
altia cofa ad appagare il di lei genio , e 
ftabilire la fua felicità doroeftica, renden«» 
do a un tempo ifteflb giufti:5ia alla pre- 
lodata illudre. Cafa di Lorena , che tanta 
ftvea ficrificato per qaella d' Auftria j ^ 
le avea col fenno e con la bravura pro<* 
curato nel paflato fecolo tante conquide • 
Goduto avea il Monarca appena di 
quello pair<9ggiero contento , che il Prefit 
dente Conte di Harach fiuiceduto al PnV 
cipe Eugenio biella carica di Capo del 
Configlio di guerra , e il Conte di Zitzenr 
dorfT lo immerfero in un abiffo di nuove 
diigrasie . Anna Ivanowna Imperatrice dd- 
leRufCe era in guerra co* Turchi f onde a 

te- 
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tenore de' trattati di reciproca alleanza 
del 1687. ^ e del 1/^6. ^ reclamò T ajuto 
^ degli Aottriact • U miglior compesifo fa^ 
rcbbe flato quello di darle 30. mila uo- 
mini , ma accefafi la fantafia del Miniftero 
I^n penale V eoa Videa di poter fcacciar 
d' £aropa il nemico del . nome Griftiuo i. 
Geftre di aufiUtrio - divenne parte belli- 
gerante , avendo dichiarata la guerra al 
Sultano Maometto V. nel 9. Luglio 17 }7. 
Guenra di quefta più . mal diretta. ei fiv^ob- 
tarata non* trovafi nelle miodeme iflocie . 
Non vi era più un uomo di grande ef^ 
perienza tra i Generali Ccforei , .e quefti 
erano più divifì tra loro ide' fuocefforiii^di 
Aleifandro . Per fupplire al merito che 
loro mancava, ricorrevano alle brighe, e 
alle cabale, e tutti ambivano aver parte 
nelle rifoluzioni » Ogni, giorno emanavano 
dal Configlio imperiale de^ nuovi peoge^- 
ti di operazioni contraddittorie, che tutte 
riufcirono malamente a cagione delle ca- 
bale de' prìmarj Cortigiani , e la gelpiìa 
de' caia, dell! armate « Mentre in Vienna fi 
facevano rdelle proceffioni, e delle divote 
preci , fi perdevano delle battaglie nel 
Bannato. e nella pervia . Le truppe .Cefa- 
lee furono l>atiute 1 a Banialucca , a Vi«* 
dino e a Groftka , e tre confecotive 
campagne ngn fucQAQ db^ . una ferie non 

in- 
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1741. interrotta di errori , e di perdite . L'aria 
xnaliana e le acque cattive aveano ^ 
gionate delle malatie comagiofe > alle 
quali per la pòca cautela fi era anche 
aggiunta la pelle . Le finanze trovavanfi 
nella maggior confufioae « e la mala ia- 
telligenza regnava apertamente tra 1 di- 
verfi dipartimenti . Qaefti fcònccrti inu- 
ftini divennero più Funefli alle armi di 
Carlo VL , che la potenza degli infedeli. 
Egli' reftò icoraggitp da tanti difaftri , e 
difgufiato della vanità delle «umaoe gran^ 
dezze . La di lui falute ne foffrì cftrcmà- 
mente » talché nel tempo ifìeffo che i 
Huffi erano ovunque vincitori degli Ot- 
tomani ^ e fi erano mefii in ftaco di dar 
loro la legge , fi dette incombenza * al 
Conte di Neuperg di paflare al campo 
del gran Yifir, e di concbiudere ad ogni 
cofto la pace • 11 Marchese di Viallanova 
Ambafciatore di Francia prcflb * la • Porta 
ne fu il mediatore v c la fretta fu tale, 
che fi reftilui a' Turchi la metà della Va- 
. laccbia , e della Servia con la gran piaz- 
za di Belgrado , che potea ben reiÙlere 
6. mefi a un regolato affedio . L' umi- 
liante e miftcriofo Trattato fu fottofcritto 
nel di ,1, Settembre' 1739. con un preci- 
pizio di cui non trovafi il fimile . L' Im*- 
peratore che non avea date commiflioiii 
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Còsi affrettate , fe ne lagnò artamente con 1741* 
tutte le Corti , ma fu d' uopo inghiottire 
r amaro calice , perchè il giorno iUcSo 
della fottofcristone , fenza neppure atten- 
dere , còme è folito la ratifica , vennero 
aperte al Vifir le porte di quel fanìofo 
antemurale dell' Ungheria e della Cri- 
ftianiià . Wallis , preferito a' più intelli* 
genti nomini dèli* ultima campagna , e 
Neuperg al loro ritorno vennero meffi 
in arreilo « e Tottopoili a un rigoroio 
procelTo , ma £eppero occultamente ben 
difenderfi , moftrando il precifo ordine 
che aveano di non retrocedere fenza aver 
ftabilito a qualunque cofto -V accomoda- 
mento. Maria Terefa, e il Granduca fuo 
fpoib t vedendo vacillante la vita di Co- 
fare non voleano aiTolutamente , venendo 
il cafo della fua mancanza, trovarli intri- 
gati nella guerra col Turco , e lafciavano 
che la Corte fenza analizzare la vera cau* 
(a di tante avverfità , punifle a fuo talentò 
gli ftrumenti fubalterni delle medefime . 
In fatti fempre più addolorato il Monar- 
ca per la diminuzione ecceffiva di fuà 
potenza , e per la perduta riputazione 
delle fue armi , poco fopravvifle ai fofFeP» 
ti difailri . Sorprefo da una gagliarda 
febbre terminò i fiioi giorni nel di x8« 
di Ottobre 1740. fai e^ di anni f tion 
Vita di Gius. IL T. I. B com- 
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X741. completi^ Egli fa T ultimo mafchio dtW 
* AuAriaca famiglia , che pel corTo di 460: 
anni dato avea alla Germania 16. Impe- 
-latori, e 6. Re alla Spagna. 

Se la morte di Carlo IL Re di Spagna 
e quella di Augufto IL Re di Polonia ap> 
veano cagionati de' gran movimenti , quel- 
la di Carlo VI. dovca ftrafcinar feco ne» 
ceflariamente delle (Irepitofe rivoluzioni • 
Europa tutta fi icofie al non peranche 
afpettato annunzio , e tutte le Corti che 
garantita aveano V indivifibilità degli Sta- 
ti di Maria Terefa fua erede , fi pofero 
iiihito in ftato di profittare delle di lei 
fpoglie . In primo luogo fperava 1' Ita- 
lia queir indipendenza da' Cefarl Germa- 
nici , a' quali avea Tempre afpirato ; e mol- 
ti Stati di.eflk che venivano reputati lo^ 
ro feudi , pretendevano di non efier tali • 
Koma fpecialmente Taccheggiata da Carlo 
T. 0 e duramente trattata da molti fuoi 
iìiGceflbri , e più di ogni altro da Giù-, 
ieppe I. , lufingavafi di reftar libera per 
fempre dalle pretenfioni degli Imperatori 
.TcdQfchi , i quali intendevano , fe avefie*. 
so potuto, di efler fucceduti nelle ragio>» 
ni de' loro Anteceflbri Il Re Tedeico , 
i:he viene eletto in Francfort prende il ti- 
^ tolo di Re de' Romani , avvegnaché non 
abbia nè in Roma , nè nel fuo dominio 
<. . " alcu- 
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alcuna glurifdizione , ed efige tributi da* 
qualche provincia italiana , fe trovafi in. 
grado di poterlo pretendere. Tanti diritti, 
equìvoci erano flati per. lo fpazia di 700. 
anni la forgente delle difgrazie , e delF' 
indebolimento degl'Italiani , e gli fcon- 
certi che fi prevedevano per V eftinzio^, 
ne della linea mafchile di Gaia d'Au-* 
ftrìa > potevano non (blamente annichilare 
il nome , e i diritti del Germanico Im- 
pero , e pareva eziandio » che lafciaffero : 
in dubbio , fe la Germania doveiTe reilar 
divifa ira molti Principi si potenti , cheti 
predo o tardi avrebbero durata fatica al 
. riconofcere un capo , e ad eftinguere al-- 
£ne il nome ideale d' Imperatore , . ridot-*: 
to ormai a poco più. che un {èmpUce- 
titolo onorifico • Maria Terefa intanto fit 
pofe intrepida in poffeffo di tutti gli 
Stati , che le avea lafciati il padre , rice^ ^ 
vendo gli omaggi de' re(pettivi fudditi 3* 
che per mezzo de' loro . deputaci le prefta-t 
reno volentieri il giuramento di fedeltà 
Ella fovratutto feppe coiKiiliarfi V animo 
degli Ungheri coU'aiSc^ettarfi a far loro 
la prome^ ifteifa pronunziata nel 1222. daL 
Re Andrea li. <„Se io, ovvero alcuno de'. 
,f miei fucceflbri in qualfivoglia tempo 
infranger volefle i.voftri privilegi > vi 
>i iSa permeflb in vigorè. di . qneft'. atta 

B .2 fat- 
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1^41: £itto in favor voflro, e de' vofiri difceilT 
„ denti , il difendervi con le armi fenza 

„ effere. mai trattati da ribelli . „ Quello 
popolo 9 che fotto Betlem Gabor , il 
Tekeli , e i Ragozzi , avea cercato ogni 
mezzo pofCbile per fcuotère il giogo della 
Cafa d'Auflria, abbracciò quello di Maria 
Terefa , e dopo 200. anni di fedizioni ^ 
di odj , e di guerre civili pafTò tatto ad 
un tratto ali* adorazione ; nè fu contentò 
fino che non Tebbe coronata, con efclu- 
der per fcmpre dal poffeflb di quel dia- 
dema tutti i di lei antecefTori Francefco 
L ftto marito Duca di Lorena « e Gran* 
duca di Tofcana venne aflbciato al trono 
in qualità di coreggente , fenza che la 
liegina fofTe punto lefa nella fua Sovrani- 
tà , e fenza derogare alla Prammaidea Saa- 
zione . Quefia fanzione appunto era però 
quella che fi voleva buttar giù. Carlo Al- 
berto Elettore di Baviera domandava tut- 
ta la fucceffione # in virtù del ceftamento 
dell' Imperatore Ferdinando L fratello di 
Carlo V. , che in mancanza di mafchj 
del fuo Cafato dicevafi , che aveffe ifti- 
tuita erede V ArciducheiTa Anna# da cui 
difcendea efib Elettore • Non vi erano 
più mafchj nel fuddetto Cafato , onde egli 
pretendea di fuccedere in nome della fua 
quarta avola» Perfpftenere k fue ragioQi 

aju* 



* 



ajutato da queir ìfleiTa Corte dì Prancia , 174 
ehe garantita avea la mentovata Prammati^ 
ca, con 30. mila uòmini s* inoltrò a gran 

paflì neir Auflria Superiore , che per eC*- 
fere incapace di reUftere alle armi nemi^ 
che, fu dal medefimo conqui{lata rapida- 
mente % Angofto liL Re di Polonia ed 
Elettore di Saflbnia , febbene fatto afcen- 
dere alli corona Polacca con tanto corto 
da Carlo. VI. , ambiva a fpogliar di qual- 
che cofa la figlia , allegando, le ragioni 
deir Arciduchefla Maria Oiufeppina fua 
moglie primogenita dèli' Imperatore Giù* 
feppe, che nel 1703. avea fatto ertendere 
un atto> ché le fiie figlie ereditaiTero ad 
efclnfione di quelle di ino fr^éllo minore ^ 
nèl cafo che entrambi mancati foflero fen- 
za prole mafchile . Era fiata annullata da 
Carlo VI. quefta Sanzione , onde tanto 
Attgufto che Carlo il Bavaro , che a veano 
fpofate entrambi le due Arciducheffe fi- 
glie di Giufeppe provavano e foftencva- 
no, che doveafi annullare anche quella 
fàtu iti fiivore di Maria Terefa , e che 
la t'enunzla da eflfe fatta prtnia di pren- 
der marito eflfendo coartata , potea in 
confeguenza condderard come nulla • 
Cofa curiofa era il fentire ovunque met* 
tcffi fuori le ragiohi* del fangue , i teda- 
menti , i patii di famiglia , e il gius dei- 
fi j le 
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17» I. le nazioni . Anche il E e di Spagna Fi- 
lippo V. pretendea di effere erede di lut- 
ti gli Stali di Gafa d' Auilria « come di- 
fcendente per via di femmina dal Be Fi-* 
lippo IL Quello però che confufe la po- 
litica umana « Ci fa, che la tempefla con- 
tro la Regina era incominciata da una 
parte, dove nelTuno erafi immaginato di 
volger lo fguardo . 

Erafi formato un nuovo regno nel 
principio di quello fecolo • L' Imperatore 
Leopolda, per avere un ajuto di 8. mila 
uomini da inviare contro a*Francefi , a- 
vea eretta in regno la Pruflìa Ducale in 
favore dell'Elettore di. Brandemburgo Fe- 
derigo Guglielmo • Il celebre viaggiatore 
PrulSano Barone di Poluitz , dice nelle 
fue lettere : che i Gefuiti allora potentif- 
mi nella Corte di Yienna aveano avuto 
gran parte in gueda dichiarazione • Il 
Principe Eugenio difle francamente a S. 
M., che avrebbe dovuto fare impiccare chi 
gli avea dato quefto perniciofo configlio • 
La Pruffia allora non era che un de- 
ibrto fenza^ 9rti, fenza manifatture, fen-^ 
Ea commercio , ma appoco appoco prefe 
vigore per mezzo de^ Francefi proteftanti y 
che efiliati o coilretti a partire dalla 
loro patria andarono in gran parte colà a 
cercare un povero $i , (na ficuio afilq » 

Gu- 
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Cuglielmo fuo fecondo Re, il quale avea 1741^ 
una politica aflai differente da quella dei 
Re del iuo tempo , fpefe più milioni di 
fiorini per far diflodare qae' terreni > £ib- 
bricarvi de' caiàli , e de villaggi , dilatare 
le città e i porti di mare , invitando 
gente a ftabilirvifi dalla Svevia , e dal 
Saliburghefe con X offerta di gran vantag- 
f[i > e ibmminiftrando a tutti il bifogne-^ 
vole per vivere per qualche tempo , e 
applicarfi all^ agricoltura . Formandofi in 
tal guifa un nuovo Stato, venne a creare 
con u]i\economia iingolare una nuova 
Potenza . Metteva a parte ogni mefe cir- 
ca 60. mila feudi di Germania , con che 
venne a forgiare un teforo immenlo nel 
corfo di 28. anni di regno , e quello che 
non poneva tie* fuoi Ibrigni , gli fervi 
per mettere in piedi un' armata di circa 
80. mila foldati , che egli ileiTo difcipli- 
nò con una iktica più ipedita e perfetta 
di quella mefla in opra fino allora dalle 
^Itre nazioni . Non volle però mai fer- 
virfene altro ^ che neir incominciamento 
del Tuo governo , per acquìftare fugli 
Svedefi la metà della Pomerania . Venuto 
a morte pochi mefi avanti di Carlo VI.» 
Federigo II. fuo figlio , che fotto il padre 
avea provate non poche avverfità, fi po-^ 
4b fiibito in grado di £ir ufo di fiorze si 

B 4 gran- 
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2741. grandi • Ammiravanfi in lui de*ulemi « 

che avvrebbero formato un gran concetr 
to a un particolare , ma non erano note ' 
quali vedute aver pocefle il giovane us^ 
gnante* Montato appena fui trono di po- 
chi mefi , fu il primo ari accendere il 
gran fuoco, che preparavafi per ogni do- 
ve contro Maria Terela . Egli le fece di*- 
re per mezzo del Conte di Gotter , che 
le cedefTe la metà della Siefìa , ' una delle 
più belle Provincie che ella pofTedelTc in 
Germania, unita al regno di Boemia 9 e 
le offeriva il fuo credito e le fue armi per 
difenderla contro tutti i fuoi nemici . La 
proporzione fu fatta fare perchè era cer- 
to , che non farebbe accettata , e che il 
iangue di i6. Imperatori , che {correva 
tielle vene di quella gran Sovrana , non 
le lafciava neppur la minima idea di 
fmembramento dell' avito fuo retaig^io • 
Era ella debole ma intrepida > onde cer- 
cò di opporre la forza alla forza > feb^ 
bene doveiTe in Auflria , in Boemia , 
c in Italia far fronte ad altri potentiiSmi 
avverfarj . Le fue truppe erano quaA 
mtte difperfe in Ungheria , dopo la pacò 
di Belgrado , ma prima che effe poteffe- 
^ ro marciare contro i Pruflìani con la 
facilità ideda, con cui erano eiS entrati 
in Slefia paefe allora apmo da tutte fo 

1 par- 
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•fkrù^ e non difcfo ^ qucfU ne avetno oc« i 
cupati {MÙ di due terzi . In altri teinfii 

ad onta di lor bravura non avrebbero 
potuto fare si rapidi progrefFi . 11 Ck>nte 
di Neaperg con un elìsrcito più coUeiti» 
aio , che compofto di gente efperta fi 
portò al foccorfo di detta Provincia in- 
vafa dal Re di Pruflìa , e lo pofe in ne- 
•eeffità di dar battaglia a Molwitz viciao al 
fiume NaiiT . Allora fi cominciò a cooó-* 
fcere ciò che iraleva Pinftiiterìa Pruffia- 
na . La cavalleria meno affuefatta alle 
.battaglie delF Auflriaca , fu rotta adatto.; 
.la prima linea de' pedoni, preia di fiancò ^ 
.fiiccheggiato tutto il Bagaglio del gìMatie 
Re che eflendo la prima volta , che fi 
efponeva al fuoco > venne ilraicinato da 
tutti quelli r che lo circondavano ^ e tfO- 
voiS in pericolo di efier pre(b , e ritti»- 
ner prigioniero . Wa la feconda linea dell' 
Infanteria rimife ogni cofa con quella co- 
.fiante difciplina a cui era avvezza > e con 
un* continuo fuoco incelante , tirando zh 
«meno cinque colpi in un minuto , e ca- 
ricando il fucile con le bacchette di fer- 
ro in un momento • La vittoria reftò in 
fine a' Pruffiani ^ e queda giornata fh una 
-delle più- memorabili del fecolo per- ef* 
(ere divenuta il fegno di uh incendio 9* 

. niverfale àn- tutta P £uropa • * * 

la 
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Jn mezzo a tutti queili fconcerti, e fcia<^ 
gure della fu a Cafa, venne al mondo m 
Vienna nel di 13. di Marzo di queil* an- 
no Giufeppe li. Sua madre poco avanti 
di darlo alla luce , avea fcritto alla Duchef- 
fa di Lorena fua fuocera : Non fa ancora 
fa mi refierà una fala città di tanti Stati > 
ave pojfa /gravarmi dal parto . Oltre quello 
di Giufeppe gli vennero impofti i nomi 
di Benedetto, Augufto, Giovanni^ Anto- 
nio, Michele*, Adamo, e gli furono pa- 
drini il Sommo Pontefice Benedetto XIV, 
già Profpero Lambertini , e Augufto III. 
Ke di Polonia , che non molto dopo gli 
divenne nemico. Fin dal fuo nafcimento, 
benché deftìnato a tanta grandezza , parve 
che la forte volelTe fargli conofce re Tifla- 
t)ilità delle umane vicende • Immediata- 
mente appena il Ceppe la fua nafcita , gli 
venne contrattata , e mefla in dubbio la 
qualità di legittimo erede e fucceffore de' 
.domin) di Cafa d'Auilria. Noi non 

ci 



* £a nuova della nafcita del primogenito 
della Begina d' Ungheria fu trafmejfa a 
tutte le Corti per me^:^o di lettera del 
Granduca * Anche ali* Èlettore di Bavie- 

^ ra ne fu dato avviso^ dicendo il gemtore 
a S. A, Elettorale , d\ aver la Regina sua 

' spo* 
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ci fermeremo a defcrivere le iiiinuzie del* 17 
la fua educazione , e gli aneddoti fegreti 

della fua vita privata, ma in vece credia* 
mo di far più grata cofa a' lettori , efpo- 
nendo un quadro de' Sovrani , che regnava- 
no quando egli cominciò a refpirare V au* 
re di vita, delle loro forrs^ e molle po- 
litiche, per far chiaramente conofcere gli 
attori della Scena , che fi rapprefemava con- 
tro di lui ; il che faremo di mano in 
mano , elTendo queflo V unico fcopo a 
cui dee tendere V iftoria . Luigi XV. Re 
di Francia era il più potente ijra tutt*i 

So- 



sposa partorito un Arciduca sano e seri- 
ca dìfetiì . L' Elettore , che prctendea 
' di e fere egli, come fi è accennato , U ver 
fo Arciduca d* Aufiria ^ co» rispose^ al 
Granduca . 

^ Ho inteso con molto piacere , che ma^ 

dama la Granduchejjfa vofir^ sposa , 
9, abbia felicemente panorko un Prinà'* 
,f pe sano , e sen:(a difetti ^ Prendendo, 

come faccio , parte a tutto ciò che av- 
„ viene di grato a vojlra dil€:(ìone^ defi^ 

dero , che la proteine del Cielo con^ 
9, seroi quejlo giovane gran Principe 

nella sanità più perfetta per voflra con- 
M sola:fione , ed aumento d} voftrq c^q « 
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1741, Sovrani , ma poco ù occupava negli afia* 
ri del gabinetto ^ e lafciaya tutto il ma-- 
neggio del gabinetto , e Y autorità del 
trono al Cardinale di Fleury già Vefco- 
YodiFrejuSi un tempo fuo precettore , e 
poi fuo primo miniftro • Gli ecclefiaftici 
fono àmbìziofi quanto gli altri uomini , 
e fpeffe volte più fini d' intendimento , e 
più accorti . Biciieiiù , e Mazarino deco-^ 
lati pure della porpora Cardinalizia , .a- 
ireano nel fecola XVI I. fpofTato ciò che 
^ la pompa , e il fafto portano dare al 
mondo in un primo ,miniÀero di conil- 
derazione • Fleury fece confiftere la fua 
grandezza nella fua femi^ioità ; preferiva 
i maneggiati alla guerra , ed affettava di 
effere pacifico per divenire l'arbitro piut- 
tofto , che il vincitore degli altri Sovra* 
ni * Ardito ne* iiioi p^rogetti > ' timido 
neir efecuzione , moderato e non altero , 
economo delle rendite dello Stato , e 
dotato di uno fpirìto d' ordine , fi refe 
ùtile alla Francia ^ le di cui finanze fin 
dalla morte di Luigi XIV. erano cari* 
cate di debiti , e fempre male ammini- 
flrate , NegleiTe il militare , ed in fpe- 
^ie la marina , ma pagò non pochi de' 
jpiù groffi creditori , e a fbrza di tem- 
poreggiare rimefle alquanto la Francia 
dalla (fiato di decadenza io cui fi trova*- 

va. 
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va. Dopo la pace di Vienna, fi era per- iZAf* 
ciò refo r arbitro di tutte le Potenze • La 
forze militari di quella Corona confifleva^ . 
no in i8o. battaglioni > ciafcheduno di 
600 uomini, 224. fquadrotii di cavalle- 
ria che formavano x }0. mila combat-» 
tenti , oltre 50. mila, uomini di milizie. 
Xe rendite afcendevano nel 1 740. a lSo« 
milioni di feudi , di cui più di 20. fer-.- 
vivano per pagare gì' intereiC. del debito 
pubblico. I contadini e il popcdo, jche ib- 
no la fpecie degli oonrini più utili alla 
focietà , perchè coltivano la terra ^ e fi 
occupano alle manifatture , erano poveri 
e rifiniti, foprattutto nelle provincie chia- 
mate di conquifta. Al contrario « iliuffo « 
r opulenza di Parigi forpaffava quella di 
Roma a' tempi di LucuUo , e i di lei a- 
bitanti erano divenuti tanti. Sibariti fnerr 
vati dalla voluttà , e dalla mollezasa . La 
Corte di Verfaglies però tenendo in piedi 
dopo il 1670. un si gran numero di fol- 
dati > avea per cosi dire obbligati gU at ^ 
tri Sovrani a fare il. fimile • GÌ' Impera^- 
tori di Germania , che appena avemo 
50. mila uomini gli accrebbero a 100* ^ 
mila; T Olanda , *c gli Elettori ne iisgui- 
rono Telempio a titolo .di difeifa , e •* 
ti<^ri tempi il militare è crefeuitb iptr 
ogni dove fmifuracamei^te « In Spagna ro* 

gna- 
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X741* gnava ancora Filippo V. poflo fa quel 
trono ) come li è accennato , con lo fpargi-. 
. mento di tanto (angue. Qaefto Monarca- 
avea la dirgmia di varj altrì Principi del^ 
Ja Cafa di Borbone , di efTer foggetto a 
degli attacchi di una nera malinconia , che 
il avvicinava alla demenza « il che pro«> 
dufle che nel 1727. avea ceduto il trono 
a D. Luigi Tuo figlio , che mori dopo 
pochi meli. Una tal ceffione cffendo fat- 
ta contro la volontà di £iifabetca Farne- 
fe fua feconda moglie > riprefe ben tofto 
r ufo tlel comando . Ella avrebbe voluto 
governar tutto il mondo , e non poteva 
vivere che fui foglio reale . Acciocché 
il marito non fe ne diiguilaifc di bel nuo^ 
Vo, ve lo ritenne, intraprendendo fempre 
nuove guerre , e attualmente era in guer- 
ra con gr Inglefi che voleano far per 
forza.il commercio di contrabbando deir 
America Spagnuola • La fierezza di una 
fpartana > la finezza di una italiana , la 
* ferietà britanica ^ e la vivacità francete 
formavano il carattere di quefla donna 
Angolare, che andava fempre a gran pai& 
fi al compimento deMuoi difegni . Nien-r 
te la lòrprendeva; niuna cofa era capace 
di farla andare indietro . Sebbene i te- 
fori del nuovo mondo, e degli Spagnuo» 
li. non iaborioll^ pafTalTero in mano degli 

Olaa- 
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^landefi, degi'Inglefi , e de' Genovefi , 1741* 
per mezzo, dell' amminiilrazione del Si-! 
g0or Fatigiìo « che 'avanci di entrare in- 
carica era flato Gefuita , avea ella ridot- 
te l'entrate della Monarchia a 24. milio- 
xù di icudi ; 1' armata: a 60. mila uomi-' 
ni , e la marina a 60. irafcelli di lìnea*. 
(Sebbene fìà, volte la Corte di Madrid* 
aveffe rinunziato a ogni e qualunque 
^pretenfione fopra .gli Stati Auflriaci d' 
taJia , la Regina appena feppe la «nan^* 
canza di Carlo YL , fi accinfe a far di éP 
fi un patrimonio al figlio fecondogenito , 
r Infante D. Filippo , come avea fatto 
delle due Sicilie 6. anni avanti f&s- K 
Infiinte D«>Garlo.. 

Il Portogallo non figurava punto in Eu- 
ropa , e ciò coflituiva la fua maggior feli- 
cità . Giovanni V. non era cognito , ohm 
per la foa bizzarra paiEcHie per le cere-' 
monie della Ghiefa . I fuoi piaceri emnor 
le funzioni facerdotali , e facri chìoftri i 
fuo edifiz^ ; ma non avea debiti > i popo- 
li Tiveano in pace ; non erano oppttSS. 
dagli aggravi^ ^ i ^^^^ pieni 

di danaro . Giorgio II. Elettore di Anno- 
ver governava allora in Inghilterra, paefe 
il più opulento di ogini altro , perchè il- 
ftto commercio abbracciava tntte le quat- 
tro parti del mondo. Era ornato di mille 

beUe 
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1741, belle qualità , c di un gran genio , ca^- 
psicys di oocuparii la una buona politica i, 
l>ravo ^ t valorofo , e che btm. £ip6a gasi- 
li erano i metti per difpom gV Inglefi 
a fare a fuo modo . La gran Brettagna 
non era (lata mai si potente xfuanto iofico 
4i lui , poicbò H fae naàitc afcèndow^ 
no a ^o. milioni ; ne' ilioi poni vi erarà 
quafi loc. val'celli di linea , e 50. più 
piccoli i Xwt4 contare J& fregata e i-^bro^ 
lotti ; le truppe di .tetta paflavand^ i fo.* 
sttila uomini j e con i. foUast dì Dasl^' 
marca, e di Aflìa pagati* col foldo'inglefe 
potjssi difporre neir Annovcrefe di altri 
34.mila.l()idMi« SccQme la Clorte <ii.Frà»> 
eia avea prefo il partito òontroTi 4ìemidi 
della Regina d' -Ungheria , cosi il Rc> 
Giorgio, a cui fovr' ogni. altra cola pre-J- 
9ica ,cbQ i Fttncefi non furevalefiero in 
potfkiaa e rofcfciìdrero V eqailibiia àclV^ 
ugaglianza , proteftoffi , che a qualunque ' 
cofto avrebbe difefa la Cafa d' Auftrìa 
nelU Xua , intimità 4 In feguito della, gran' 
Bf ettagfia. ac.^jreittva : P Olanda- * «00100 «li*) 
firialuppa che fegue 1' impreffione di 'mia 
nave di linea a cui è attaccata . ©opo 
abolitone della Sta tolde ratoK,>.avea que^i 
ÙM. iRcpubblioa .prcfii : totakneote Uba' for^ t 
ma.Afiftocratica , ma le fue delitieittzioitff 
ciano lente 4-.e^Ufegreto mal guardato, pati* 
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neotOt del {)Otere della ^Prtncià, le eral 

naturalmente nemica , e inclinava eguaU 
mente che il Rè Giorgio a ibiUner 
Maria Terèfa • Lai Danimarca govtraatitf 
allora dr» Gaftimo VL nomò atiaeciitl^ 
»o allà fetea Lutecaita ^ non volea bri-^ 
ghe co' fuoi vicini , e per non effere zt-^ 
Uceata nel jNroprio paefe , w «ia!ateaevà 
eoa .im'jnttata annoale di mili'otii ^ ^ 
éocL mila.: fcodi. bano amminiffrati , 36. 
mila uomini dì truppe regolate , e 30. mila 
di.ngUzifi cUUa NjQCvegia con 27. vafoel^ 
li dipgdèria 5 e 9 del iecondo e 
otdine « La 'Svezia dopo- Carlo XIL ri^ 
dotta in Anarchia e poveriflìma , dopo 
^ver veduti paffare in altre roani nel 

inaitìa i nón godevà al ili fisùri <fi tti^iid 

aònfiderazione . .11 fuo Re era Fàlerigct 
Langravio di Affia Caffel, che non gode* 
va appena che .il.. titolo ragio , mentre 
tutta 1' autorid poùhà> in mano 4e*'Se^ 
satoti .Un tempo pótea dirfi che quel 
paefe era quello di Facafinane Re di Ibe- 
ràfr^cioè fecondo folo in ferro ie foldatli 
ma qptUxi ftntec&f j^À^aniaiati alla glo^ 
fia 0 mal pagati» aveanct avvilito II loro 
coraggio ^ e il nome, d^' amico valore> 
¥mdiGm.ILT.J^ ^ \ Tro- 
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a 741. Trovavanfi per ì maneggi della FrancJ^. 
in guerra aperta con la fluffia. ,o<^9',?Qi 
leafi dal Cardinale Fkxitfi àivertàt^,,.^^^ 
non aveffe campo intrigarfi n^He >^ofó 
della Germania . Quefto vafìiffimo Impe- 
ro j che fi (lende dal...Mar gl^KÙalet^po 
alle rive del Mar, nero^ e 4^. qael}e..d^ 
Baltico fino a quelle incontro al» Giappo- 
ne , andava già a prendere il primo po- 
fio fra tutte, te. altre .Potenza..,. JPietro 
|1 grande per ripulire lar ti^zione* Ruffa y 
fece in lei l^ifte<^o efTetfD.délP acqua «4Bpf? 
te iu* più duri metalli; creò degli uomi- 
ni , .dei foldaM. dei Miniftri ; legfsla^ 
toriE^ e foiMlatore a ui^ .ieoa|>^ della gran4 
d^sza de* Buffi « che pei^venne a far 
fpettare a tutto il mondo . Si potea a lui 
applicare ciò che Omero dice di Giove ^ 
fece tfe ft^9 € arfivò in Cftpo al ma^ndoà 
In fatti abbattere ^p^ femim Sve4«^ii 
dare dei Re alla P^lonia^ abbacare la 
Porta Ottomana , e inviar truppe fal- 
le frontiere àpìÌ9i Franciai^ eija un andarjQ 
fipo .al termme. del S^<4?P> MdM^/ift 
queft' occafione i Ruffi a^j^eano forzati' gU 
Svedefi ad abbaffar le arraif avanti a lo- 
f^',. e xenderfi prigionia:! ; quegli Svede-^ 
^ imctieinpo a4,e$^ forinìdaitHli de-» 
cadenza. . delia Svezia fu V epoca dcili 
grande^z^ dell% -PvuiH^ i: i^qb ofiame 4 
^ .r ■ graa 



Digitized by Google 



.V 1 T A" B PASTI 3 y 

ffatì cangiamenti di governo , che fi fuc- 17411 
ledevano «gli uni agli altri* Nel tempo ap» 

punto «dellà- nafcita di Giufeppe , la Prin- 
cipefla Anna di Meclenburgo , e il Principe 
Auxonio di Brunfwich reggenti deirimpe-^ 
n> a ttome^dei pkeolo i^ìovanni II. lord 
J^fiol^di^hiaratù éalk^ defbnta Anna Iva-^ 
nowna fua zia , Imperatore e lucceflbre 
al di lei trono , furono arredati e co<* 
tirétti a riniinzìarc al comandai *^ 
^ ^^FHaC^pe^^ Elifàtiétta L figlià «'«tei 
prelodato Czar Pietro , venne in vece 
alzata fui foglio , e il Marchefe de la Che-» 
cardie ambafciatore di; Francia a Pietro^ 
fcfiurgò , influì iion poco fa 'qiieAa^ ittélti4 
zione còn l' idea di giovare agli Svedefi > 
ma inutilmente; 300. guardie dette Preo* 
brai^inkt , corrotte dal danaro francefe 
còfldtÉiTeitriiilWB^ ^ Sovranavltì^^ 
iéflb dello fòeti^ éla^dil^ht^taf^'4^ 
^lia già padrona di tutto fii portata a làri- 
guìre per gran ferie di. anni nelle carce- 
ri Hlft^Aigfll. %^ miKòniéè'^làcka 
fiavdii^irparfi n^Ua va^tà éèllé>Kitfe6ori^ 
trade y èPia Corte non ricavava appena da 
tanta eftenfione di dominio^ che 1 5 . mi-» 
itòkH di tMi<« itUditft fannuSe r 

te forze di terrai arrivavano fcnza sforzo 

iklcuno ià> ifn. n^il^^iwm^i^jijjgnéii^/ìntar^ 

n«i^ C i Tart 
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I74|. i Tartari e i Cofacchi , ttuppe irregolari 
che «vimque portano il Tenro' cv ìì fuo4 
co 5 che non fonò pagate fé nati » cmit {Lé 
prede che fanno nel paefe nemico . La 
Polonia fu cui fi ftendea V influenza del^ 
la BufFia^ che Tavea forzata, ad avere un 
Be Saffonci ftaya, eétaic lo è aoche . ad)er<» 
so, in una perpetua Anarchia, e iPolao* 
chi fempre divifi , erano egualmente pron- 
ti a prendere uft partito alla eieca.> .e .la« 
fciarlo fenza tagione , e per TincoQfQgttia^ 
za della loro condotta precipitarfi nefpUSr. 
difperati affari . I Principi di Germania sP 
ecclefiailici , che fecolarì, metà:erano per 
la Cafa d' Anftria > nctà-per-^elh di9«e 
TÌera • V Italia reta divifa ;tta . ì ; Yeneaia^ 
ni , gli Auftriaci che poffedevano buonar 
porzione della Lombardia y e la, Tofcana^ 
ed il iRe di . Napoli e di SiciUay .ebe con. 
più di 4. milioni- di dacad d^ entra|a« e 
fuffidj della Spagna, fi era fatto padrone 
di nuovo Stato florido e ricco , che gli 
dava il modo .di mantenere 28. mila fok 
data • Sul trono JBootafieio vi era Benedii^' 
to XIV. uomo lepido e dottiffimo,e che 
non avea punto la vanità d' influire negli 
affari .politici • Al fuo aweiumento alla 
Tiem $ Koma e i Papi non cfevcitavano 
più follo fpirito de' regnanti quel predo- 
aùoio de' fecoli addietro » ma erano me« 
« ^ glio 
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glia llabiliti fulla loro oactedra e più fe- 17411 
Ini i Non? di&DileTOno , né iagisuidivano 
r pmprj Statì tx>n le armi alla mano, cC^ 
sehdo meno potenti che nel 1500., e 4a-* 
ti da. 100^ anni a qucfta parte , .a «ma 
poàìtim afitta «paciica. ^ Ticetono Tempre 
quelk .-legge, chièwole imporre queir ar- 
mata , che fi trova più vicina al loro 
pacfe. II Cardinale Aiberoni fempre lab-»- 
bricatQceiili gran |iragcni> atekt formato 
^'^fi?55* '^Jòh tfriaiB^ dlfmierìco di rime^ 
diàré^a ttti tal debolezza col formare un 
Corpo italico , capo del quale foffe il' 
Papa Cleome: ia 4 m <Oehns»iia^ f Impera*^ 
tofi mài qocflo: progetto réit -foggett» fè^ 
troppoieccèzioiii , e troppo vado , onde 
rcftar potefle al coperto da quelle caia- 
mità^iche la guerra povta Tempre in .«no 
Stato flìditBi^Ttèrifinita :diit&. IlSotràfio 
di maggio» mméj, chie regnafle in Italia , 
wIPtfepoca di cui fi parla , era il Re di- 
Sardegna Duca- di Savoja, il quale temem* 
do di; vederfi oppnrib. dalla Fiakicili ^ 0^ 
dàìOTT .Hrincipe dèlia «aft di Borbone v 
<*é'T»Ier prenderfi il Parmigiano ed il ' 
Milanefe , mentre ne vedca uh altro À 
Napoli , credette dovtre abhiliccUHre^ gr^ 
iiimeffi:4tdl' Avftria per «fére:^tiii poten-» 
te'.i?icihQv che ^fertpotéfle follevare nel ca--^ 
fo delia temma opfmB^omm^im^ Repub^*" 
iojlé C } bUca 
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X74X. blica di Venezia ù manteneà collante nelt! 
oflervanza della faggia maffima- ftabilita 

di non intrigarfi nelle contefe de' Princi- 
pi , e per far rifpettare la fua neutralità 
meiTe in armi 20. mila nomini. Sul tro* 
no di Goftantinopoli ledeva il pacifico 
Maometto V , che contento di aver ria- 
cquiftata la Servia con la metà della Va- 
lacchia 9 difapprovava altamente la guer- 
ra , a cui hk Porta Ottomana ^éra iil^ta 
da* Francefi , e da* Bavarì , dicendo <A^ 
non era giudo fpogliare una Regina si 
bella ^ ed amabile come era Maria Terefa. 
Le fece fapere , che avreUse ofietvato. rett^. 
gi(^ameme la tregua del 1739. e cbe 
quando avefle avuto bifogno le avrebbe 
inviato in di lei foccorfo un potente efer- 
dto. Non potea quello Sultano fencir pa- 
rola di ftragi e di fangue , bramaada di 
goder tranquillo le delizie del fiio ferra-^ 
glio . Era però naturalmente impotente 
quanto i fuoi eunuchi ^ e il fuo regno 
fu uno de* più diigraziati per le bellezze 
colà miferaihente Tacehiufe . Ecco ap- 
preflb a poco un precifo ragguaglio del 
carattere de' Sovrani viventi , e degli 
ìntereffi delle varie Corti ^ loro • ric- 
chezze > e- loro forze fu^ princip) . dol 
noflro Giufeppe . Queflo profpetto «a 
troppo neceilano onde^ fpargere la no^, 

:. * ceilaria 
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ceffaria chiarezza fu i fegucnti avveni- 
menti . t " • • 

. Più di 300; mila uomini mno ufciti 
In campagna da varie parti per dhriderli, 

quali tante feroci belve intorno alla pre- 
da r eredita Auflriaca . La Boemia , la 
.Slefia,. e i'Auftria erano invafe da forti ^ 
M poderoii nemici ; Vienna .mal fortifica- 
ta in quel Iato da cui era minacciata , po- 
teva appena refiftere , nè trovavafl per 
anche nè in Germania ^ nè fuori di ef- 
fa Potenza sucuna due foflenefle quella 
-Prammatica fanzione, che tanti Sovrani 
aveano garantita ; tanto è vero , che 1 
trattati hanno . vigore finattaatochè ohi 
gli ha ilipulati, ha iorza di farli mante'»- 
iiere« La Francia che pretendeva toglie-** 
re alla Cafa d^ Auftria quella fuperiorità , 
che avea Tempre {Indiato di mantenere 
Ibpra le altre Corti di ; Europa , e fradi^* 
•care affatto quella vecchia rivalità che 
correa tra i Borbonici e gli Auftriaci , 
febbene non faceffe in principio la figura 
principale e il cuopriife coltitelo di lem- 
plice aufiUaria , avea £itte marciare con- 
tro 'Maria Terefa due armate di 80. mi- 
la uomini per ciafcheduna ; la prima per 
unirfi a' Bavari, l'altra per alare a quefta 
Regina V ultimo colpo di grazia. UCar** 
dinaie iiSitvary:, perveib dire, fiera mor 

G 4 ftrato 
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1741, Arato nel Configlio di Verfaglics contrai 
rio totalmente a quefla guerra , che giur 
dicava non giulbi , ed inoltre non volea 
commettere in età di S^.^mni^il iìio tàa^ 
cetto 9 e la Tua vecchiezza alle vicende 
della forte . I due fratelli Behsle , che 
credeano dover &x nel mondo una hìk 
minofii figura , gridando per Parigi , e 
per Verfaglies , che Bichelieu , e Mm^a»^ 
fino aveano procurato di diflruggere la Ca^ 
fa d* Auflrìa , nu^ che Fltury tu uvubt 
be^ fa foffe fiato poffibile^ creata ùm nuth¥ 
ìm , peffoafero Luig^ XY. alla rifolul- 
zione , di mover le fuc armi ; rifolu-^ 
2ione che venne poi tanto biafimata à 
Più che la rovina perciò della -p^elodat^ 
Maria Tere£i pareva inevitabite / fnù el- 
la moflrava il fuo inalterabile coraggio . 
Frefo in braccio il piccolo Giufeppe che 
vf^va nelle fafce , ufci di Vienna.* e. ai»» 
^a a Presburgo ove era adunata' la Die- 
ta d' Ungheria , lo prefentò con una ber- 
retta in teda fecondo la moda a que' prin- 
cipali Magnati , i quali a tale Spettacolo 
cavate fimi le loro fciable , giurarono di 
difendere con lo fpargimento di tutto il 
loro iangue la madre e il £glio . 

In 

( * ) Mlorchè Maria Terefa comparve cól 

figlio 
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Infoco tempo gli Ungheri fotto il co- ij/^ì^ 
marido de' Conti Palfi ed Efterafi meffe- 
lo/m piedi iiq. mila uou^i^ a c^v^Uo, e 
i Tiaiifilv«iì| gli SchiaYpnl e Ciosii;ì fcK 
guendo un tale efejmpio , uftirono in cam^ 
po in numero di più di $o. mila > e it 
£BC€d:o. un, gnau nome « impniMndo o.VMar 

" fiS^^^ braccio nella Dieta S Unghe-^ 

- m t P<vrlò aW iidun^n:ffi in ImglUk Imnt^^ 

^Jm CUI fi ttfpfimem « mwoiglim^ d ^oiì 

\j dijf: 91 Jiompiglio in età mi ha po/Id 
* : la pTovvideri'j^a ^ e accompagnato da cir» 
. coftan^e tanto pericolo/e^ ,che non paffo 
ii.iit: fperare di traimi £ impocch Jè wm 
. ^/ me^i^^io /U ajuti p9ùmi e poderofi • 
Abbandonata da miei amici , perfegui" 

- lu/a c^a miei nemici ^ affaitta da miti 

- ,9 /'iy projj^mi pareaif , iilrm r2j[7aro fiM 
. mi dbt ia:vo/lrm ftdéltè^il va^ 
\ „ yfei^ coraggio , e /a mia cofian^a . Pofi-» 

,v go we/Zéf vo/lre mani quefio fanciullo , 
99 e ia Z^g/ra ó^e' vo/^h JK^ ^. afpeiiano 
. i9 db tuoi ibm fakoe^f^m . 99 Imenirki 
' gl* Ungheria gridanmo tutti éd Unm «d* 
ce , moriamur prò Rege noftro Maria 
Therefia • JEjlfi danno femptt il titolo di 
' JR€ alla hn Méff/M, ^ndo è Stnfrmm 
-, à mn^mogUe dd He 
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f-lA}' fpavcnto , il terrore , e la me4 

moria della loro dirguflo^ figura . In tale 
ftato di- €ofe , l'Inghilterra > V Olanda , e 
il Fonogallo fi animarono ' , e fi acceftrò 
di zelo per foftenerla . Le fue Provincie 
le fomminiflrarono quanti foldati volle ^ 
^ quefli Analmente adunati da. ogni par- 
te , fi* battevano con un ardore il più dif* 
perato . Non molto flette a cangiarfi Iti 
fcena . La cattiva intelligenza e la difu-* 
mone' s' introduiTe tra le Potenze allear 
te v «flendo pur troppo innegabile che la 
leghe ;tra molti Principi^ diyifi fenf^pre d' 
interefle e di genio , fono come tante 
cetre Icordate . Si fono vedute far gran 
conqnifle da un folo Stato diretto da un 
Sovrano, valorofo e attiva, e mai da un* 
unione di confederati . I Francefi diftrut- 
ti a poco a poco dal freddo , dalle ma- 
latie e da' diiagi fi lagnavano de' Prui^ 
fiani ,.e de'Bavari ; e qucfti de' Saflbni « 
e- de' Francefi . Il Conte di Kevenùller 
grande allievo del Principe Eugenio , e 
Governatore di.Vienna , dopo aver ripre- 
fa Linu con tutta V Auflria > e fconficto il 
Conte di Toering , primo Bfiniftro e Ge- 
nerale della Corte di Monaco, e che non 
avea abilità per T uno nè per T al- 
tro impiego, entrò in Bavieta. nuovo fot 
mine di guerra , e ponendo tutto a tito^ 

lo 
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lo di rapprefaglia a ferro e fuoco, ne fe- 1741^ 
ee in meno di un mefe la conquida uni- 
tameme alla capitale • LUUeilb giorno chet 
r -Elettore Carlo Alberto , confiderato co-^ 
me Re di Boemia e padrone degli Stati 
Auftriaci , venne . coronato Imperatore di 
Geiimania , ricevette V in£iufta notizia « 
iihe fio» gti: reftava più> veruno Stato , nè 
cofa alcuna del patrimonio dè*fuoi antena- 
ti , onde fu obbligato a recare di refiden- 
za in Francfort > per non avere altro iuo- 
jgjù di fua proprietà ove refugisu'il. La cp^ 
'fona- Imperiale non è Ji4l>*iiiina bella fpo- 
fa fenza alcuna dote , cioè^tutta fplendo- 
iQy e niente di foflansa; onde, il più al-^ 
lo grado deli' uivàtie gjnmdezze può di-^ 
WnlHs il più fvestnrato ed abietto , le chi 
pofTiede non è potentiflìmo per fe (lefTo. 
Poco dopo il Re di Pruflia , pago della 
celfione della Slefìa accordatagli col. txuta^ 
lo diBreslavia de* za* .Giugno 1742* >f«ce. 1742. 
la -ftia pace fepafata unitamente al Re di 
Polonia , e in tal guifa Maria Terefa eb- 
be campo di lefpirAre • Jl Marefcialia. di. 
Belisie {HTQinotore di tanto fuoco. « non: 
oftante V oftnata fua dif<^a , trovoffi adret-^ 
to a lafciar Praga , ed evacuare in fine la 
Boemia , ritirandofi con poche truppe ftan* 
che , e ailatiQate ^n. verib. il Reno. Yienr 
IM dopo una ferie ìttptg^^jjg^pUcata di dir ^ 

iavven- 
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1242. favventurc non ebbe più occafionc di tre-i^. 
mare 9 Qade la .Gaia d' Auflria tpctta^a^ 
£àt^ MMi^e y % riacquiftò in: patte^ pi^nBm 
il inonda la paflata ftpataaioiiè di ^8181% 

e potenza , che le precedenti peripciiò^/ 
aveano turbata e fconvolca.i ^ ...-^^ 

Staci d- Italia , che crsdeaofi im 'vrmiC 
20 a fasici» di£iftri. ficirrafiianre penìtMVi 

poteronfi foftenere ► Carlo Emanuele a^a-»l 
lito nella Savoja dall' Infante D. Filippo 
Dtiiifi agli Auilriaci per fodeneHi -recipi-o^; 
camettteH- gli -^pagniipU :poco t^rseaon 
guadagnar poterotio contro il pad-fone ^eT 
paffi angufti delle alpi. Il Duca di Mon-r. 
temar , decan^iito cpnquiftatore di rognir^ 
aUa tefta.idi^uii altro tiercica Napc^i^no- 
non fece -che diiwftlrfi; e poi fuggire ^ ì 
quà e in là per lo Stato Pontificio. Una^ 
ii[uadra Inglefc prefentoffi avanti al Por-^. 

di Napoli I» e. 11 Cap# fijiiadra Mmdo^in 
che no era il comandante > r^i^rjMb'^ottF 
r orologio alla mano il Re Carlo a fotto-f- 
fcrivere una forzata n$i;i|(ftlità mella caufa< 
di fuo fratello,» e ^ .fioiÉMAare;le*fo^c^ 
teibhe, cAie^ jnviiM aVesM ali* armatai^^Sfiie^- 
gnnola * Videfi in tal congiuntura^ <Àe V- 
antica maffima ) chi è padrone del mare^ 
lo è ancora della terra ^ fpeff^ tùk^ &^[ 
Teiifica Que(l?iarniata a Bl^^^ 
XUfahetta i dilguft^ta d$I ^ojatemar »^ av#*v 
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ckco lan altro Generale nella perfona del- 1742^^ 
labile > e valorofo Conte di Gages Fia- 
mingo , foffrì una perdita confidcrabile 
a Campo Santo fui Modanefe , fui princi- 
pio del 1743.; in appreflb un groffo efer- I743» 
cito Francefe diretto dal Marefciallo di 
Noaglies fu battuto dall' ifteflb Re d* In- 
ghilterra in perfona preffo Dettinghen non 
lungi da Francfort. Convenne a' vinti la- 
fciar la Germania , e ritirarfi a difendere 
le lor frontiere abbandonando gFinteref- 
fi di Carlo VII., che peTvenuto con tanto 
furore al punto di rovefciare l'altrui tro- • • ^ t 
no , trovavafi ora in pericolo di veder 
rovefciato il proprio , e facca ovunque 
aperture di pace . Avrebbe anche volen- 
tieri renunziato all' Impero , da cui qual- 
eheduno trattava di deporlo • Nort aven- 
do egli che un'autorità riflretta e preca- 
ria ncir armata aufiliaria fpeditagli dal 
Re Criflianiffimo , fenza buone truppe , 
nè buone piazze ne' fuoi dominj , ed inol- 
tre divenuto incapace per la fua poca fa- 
Iute , di avanzare egli (lefTo una guerra 
viva contro un avverfario che fi rende- 
va vie più potente , non potea effere a 
meno , che a lungo andare non reftaffe 
in gran fvantaggio . NelTun Principe è 
giammai crefciuto in potenza folamente 
con l'ajuto altrui • Maria Terefa fu co- 

ro- 
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Maflìmiliano fuo figlio per effer rimeflb 1745Ì 
al godimento della Baviera , abbandonò 
fubito r amicizia della Francia, che trop- 
po era coftata alla fua Cafa , e fi riconci*» 
liò con la Cafa d' Auftria . Francesco 1. 
ad onta degli sforzi della Francia, e del* 
la Pruflìa fali finalmente fui trono Im- 
periale , e Maria Terefa dopo tante tra- 
verfie ed avverfità ^ vide coronata la fua 
coftanza col veder riunita alla fua poten- 
te Monarchia, la Cefarea corona. 11 lieto 
annunzio partorì in Vienna un contento 
univerfale , e reftò sbandita affatto V ap- 
prenfione , di vederfi per fempre rapito 
Còl diadema Imperiale il total dominio 
de'propr) regni . La nuova Imperatrice 
portoffi perfonalmente a Francfort per ri- 
mirar perfonalmente la coronazione folen- 
ne del marito ; fu la prima a gridare ev- 
viva, e quindi paffò in rivifta qual nuo- 
va Amazzone il poderofo efercito , che 
efla ùvea fpedito al Reno per aflìcurarne 
l'elezione. In uguaglianza di avvenimen- 
ti sì faufli , vennero riguardati con indif- 
ferenza diverfe perdite fatte in Fiandra 
e in Italia ; la forprefa di Velletri per 
far prigioniero il Re delle due Sicilie non 
riufcita; e i progreffi di D. Filippo nella 
Lombardia , ove gli Auftriaci aveano poche _ ^ 
forze per effer diftratti da tante parti . Se» 
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1745. prcfo aveano un favorevole . afpetto le vi- 
cende della Germania , in breve tempo lo 
prefero anche più lieto quelle d' Italia 4 
ho vittorie de' Gallifpani acquiftate con la 
mortalità di tanti miferi individui , reilaro-i 
no in breve tempo annichilate e diftrutr? 
te » e il fuolo Italico fu per efE egual- 
mente fatale di quafi tutte le altre guer-r 
re precedenti, fatte dalla Francia di quà 
da' monti . Il Re di Pruffia minacciato fie* 
ramente dall' Imperatrice Elifabetta della 
Ruffie , che fulle frontiere della Curia»- 
dia avea adunati 60. mila uomini per inr 
vadere il fuo regno , piccolo e aperto per 
tutti i lati , nel dì 25. di Picembre 1745» 
legnò ^i bel nuovo la pace con TAudria 
e la SafTpuia a Drefda , alle condizioni 
medefime di quella di Breslavia . Marisi 
Terefa trpvandofi libere le mani , fpinfq 
fui Milanefe iin nvime/o tale di foldatef- 
che , che iQaJlifpa^ii dovettero precipito- 
famentc ritirarfi fuggendo, dal Milanefe ^ 
c .refugiarfi fotto le mura di Piacenza cit* 
tà debole^ e incapace di lunga refifteyi^a, 
Jvi furono affediati dall' animofo Principe 
di Lictcnftein nuovo comandante degli 
eferciti Regio -Cefarei , bravo guerriero ^ 
c a un tempo ifteffo miniflro accorto , ed 
amabiliffimo cavaliere . Ciò dette luogo 
alja. fanguinofa battaglia gglà avvc.nutii 
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nei ts« Giugno 1746. con la completa j 
vittoria degli Auftriaci, che refero a' lo- 
ro nimici il contraccambio dell'altra vit- 
toria da effi riportata nel di 29. Giugno 
1734. fotto Parma . Quefta volta tale fu 
la fconfitta de' Borbonici, che non decan- 
toffi la vittoria da ambe le parti , come 
è avvenuto fovente in tante altre batta- 
glie datefi nel decorfo di queflo feeolo . 
A Rottofredo recarono di bel nuovo bat- 
tuti nel di 9. Agofto, e Piacenza fi refe 
con tutta la guarnigione , e 100. e più 
pezzi di cannone . A tanti rovefci fi ag- 
giunfe la morte del Re Cattolico Filippo 
V. , e r ordine dato da Ferdinando VI. 
fuo fucceffore , che le fue truppe ufciffe- 
ro torto dal si infaufto per loro foggior- 
no di Lombardia , come torto efeguirono 
con una fretta e una rapidità non mino- 
re di quella d'imortrata dopo la famofa 
battaglia di Torino del 1706. Ecco di 
nuovo la Corte di Vienna predominante 
in Italia , e quefta fuperiorità farethefi 
pliche maggiormente dilatata , fe le vedute 
del gabinetto di Londra fortero fiate con- 
cimili a quelle di Maria Terefa ; ma con- 
veniva a quefta feguir ciecamente gli im- 
pulfi e i defiderj politici di chi avea' fcon- 
volto il mare e la terra per fortenerla. 
La Repubblica di Genova ^ che erafi ih- 
Fita di Gius. II. T, /. D cau- 
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2^4$. cautamente impegnata in una lega co! 
Francefi e Spagnuoli contro gli AuftroiaN 
di , e' àvea loro dato T adito ai facili 
sbarchi, ed unito ancora un corpo di trup- 
pe , trovandoli icoperta e foia con la pie- 
na addoflb ; videli nella dura neceflìtà 
di venire co' vincitori a quel migliore ac- 
cordo , che cfigeflero le poco faufte circo- 
ilanze, e dovette amichevolmente aprirle 
|K>rte, per non mirar lo fler mìnio imman* 
^bile dello Stato « e de* iudditi iaiiocen-> 
ti. Un male intefo equivoco proveniente 
dalla trafcuratezza , o fatto nafcere ap- 
pofia da chi fperava far di gran lucri , 
produiTe una nuova' càtaftrofe di cofe. I 
Cetiòveii pretendeanb di effctCì refì in vi^ 
gore di una convenzione provvifionalc , 
sC i Generali Tedefchi diceano a difcriùo*^ 
ne ; e guidati da quella fuppofizione gli 
caricarono delle più eforbitanti contriba^i^ 
zioni fotto que' titoli c pretcfti y che fa 
inventare il dizionario di chi ha in ma-*- 
no la lòrta. Giorgio IL irritato fierameii> 
te contro la Francia ^ per appagare ilge<^ 
nio de' fuoi mercanti , che ambivano a 
dar r ultimo tracollo alla marina e al 
Mmmercio di quell'emu^a Potenza > volle 
<ilie fofle di nuovó tentata ^^i^pr^ ^ 
conquiflar la Provenza , febbene per diife 

altre volte ìautilmente j^^a dair impe^ 
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rator Carlo V. e dal Principe Eugenio , I 
e fempre con eiito infelice e perdita granr 
de di uolnioi « e di tempo • Alla metà 
di Ottobre le armi AuÀrofarde pafTaro- 
no il Varo, con idea di aflediarc e pren- 
dere Antibo e Tolone ^ ove flava il ner- 
vo maggiore delle forze- marittime fran^ 
cefi liei mediterraneo ^ Genova fguarnita 
e guardata da poca gente fi follevò nel 
mefe di Dicembre > iuafpettatamente , 9 
Icacciò per V incuria inefcuiabile del Ge« 
neral Botta gli Auftrìaci, che in eila e 
nelle fue vicinanze troyavanfi. Facil cofa 
( dice il celebre annalida Muratori^ che per 
anche viveva ) era che la Caia d' Auflria 
foiTe rìmafta fignora di quella ricca e no- 
bll città ^ che le farebbe flata di fonema 
utilità , fe a norma delle irruzioni invia- 
te accomandanti^ foflero flati maneggiati 
gli animi con più dolcezza , circofpèziane>. 
e politica . La fpeditione 'di Provenza fii 
come dovea eflerlo , fventurata ; vi fi Ik»* 
crificò il fiore delle truppe, e i Genove? 
fi di bd nuovo affiftiti da' G^llifpani eb^ 
'bére cam|>o di refiftere a un lungo ed 
oftinato inutile affedio . I Francefi per 
far diverlione , determinarono di bel nup-.. 
vo aifalire gli Stati ,dfl Re dl .§ardegn^ ». 
e penetrar nel I^iensonte 9 m?i pd ibw>^. 
chio ardore del Cavaliere di Belisle , che* 
. Di \ gli 
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1746. gli guidava fofFrirono una rotta terribile 
al colle dell' Affietta , per cui rimafero di- 
llrutti quafi 40. battaglioni , ed eflinti più 
di soo. Ufiziali con Tifteflo troppo azzar- 
dofo Generale . 11 valore inconfiderato 
ed ecceffivo diviene viziofo , ed è una 
qualità affai pericyDlofa per chi è alla te- 
ila di un cfercito . In quefto mentre il 
Criftianiflimo Re avea dall* altro canto ri- 
portate flrepitofe vittorie , mediante i con- 
figli del Marefciallo di Saffonia, ne' Paefi 
baffi -, e ne avea fatta la total conquifla . 
Le fue flotte però aveano fofferti grati 
fvantaggi fui mare; i migliori ftabilimen- 
ti eran perduti , il traffico languiva , e le 
campagne a cui erano flate tolte le brac- 
cia , a cagione di sì lunga guerra , man- 
cavano di agricoltori. Gli Olandefi , che 
uniti fi erano agli Inglefi» vedendo i te- 
muti Francefi penetrati ne' loro Stati , 
e in procinto di giungere fino alle porte 
di Amfterdam , riftabilirono la carica , e 
l'autorità dello Statolder, rimafia vacante 
per 45. anni , e fi maneggiarono per la 
paccj di cui tutti ne aveano eftremo bifo- 
gno . Finalmente, quella refiò conclufa , e 

1748. firmata nel di 30, Aprile 1748. in Aquif- 
grana dalla Francia , Y Inghilterra e V 
Olanda, che fi accordarono fulle condizio- 
ni per loro fleffe, e per i loro confede- 
rati , 
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rati, fenza neppure degnarfi appena di con- I74S. 
fultarli . Conobbe V Imperatrice Regina il 

difprezzo -, diflimulò , ed approvò quanto • 
era flato determinato, fufficientemenie ap- 
pagata di vedere ad onta di tante *ft:roci 
tempefte e di si grandi e potenti nemici» 
afficurato il pacifico pc^eflb di quafi tut-» 
ti i fuoi Stati ereditar) , a feconda della 
fdifpofizione dell' Imperator Carlo VI. Due , 
terzi della Sleiia, come abbiamo accenna- 
to , una leggiera porzione del Milanefe , e 
i Ducati di Parma e Piacenza per farne 
uno flabilimento air Infante D. Filippo 
fu .d- uopo offrire in facrifiziò al riftabili'- 
mento. della quitte univerfale • Tre o quat- 
tro Provincie più o meno , o poco o pun- 
to alterano le forze di una gran monar- 
chia . Par n^^arià Y efpofizione di tutti 
qùeAi iattL; e perchè Avvenuti' nella fam 
ciullezza di Giufèppe ^ e perchè recano 
la concatenazione di queilli, che ci refta 
ad efporre in appreffo. .A"'- ' 

Qrei^eva intatitO'il gio^hettó Arcidu**' I75^* 
ca alia^eme de^ ifudcliti , e alle comunf 
fperanze , nel tempo ifteffo che il Talamo 
degli a]iigu|l|f:,^^i genitori vedevafl fecon« 
dato -dì nuoÌ2jf{tfoI|i^ niaichild , . eiTehdò già 
venuti aUii luc«%«uè altri XrciducRl fra^ 
telli . Dopo r enunciata pacificazione di 
^^ifgwna , r Europa fi.-nÌ|W divifa in- 
. 0 3 '"^ Sue 
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1 7 5 1 . due gran partiti , che fi ufavano fcambie-» 
volmente de' riguardi , fi temevano gli 
uni con gli altri , e fi foflenevano col 
pretefto di quelle bilancie di forze , che 
avea dato motivo a tante guerre . L' Au- 
flria , una parte della Germania , la Ruflìa , 
la gran Brettagna, l'Olanda, e la Sarde- 
gna componevano uno di quefti gran par- 
titi \ V altro era formato dalla Francia, 
Spagna , Pruflla , Svezia e due Sicilie . La 
Danimarca , e la Repubblica di Venezia 
{lavano indifferenti . Ninna Potenza licen- 
ziò le fue truppe , e tutte reflarono arma- 
te, onde fi fperò un ripofo durabile per 
mezzo appunto di quel terrore , che una 
metà della noftra parte di mondo ifpira- 
va air altra . Venne fatto il calcolo , che 
tutte infieme aveffero in piedi circa un 
milione di uomini , e quefio fiftema efifte 
infelicemente anche oggidì , e mediante 
lo fiato attuale di guerra fi è anche au- 
mentato . Affine dunque di togUere ogni 
motivo a nuove turbolenze , sì ne' fuoi 
Stati che altrove , V Imperatrice Maria 
Terefa formò unitamente col Re d'In- 
ghilterra il progetto di fare eleggere un 
Re de' Romani, è far cader la fcelta nel- 
la perfona di Giufeppe , come immediato 
fucceflbre alla corona Imperiale . Egli già 
xnoflravafi degno di qualunque gran fort^ 
- ^ e per 
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c per i talenti che in lui fi fyiluppavano , ^75.1» 

per te natie fue qualità* La madre non 
. rìfparmiava cura alcuna > acciò queftc doti 
coltivate foflero da una diligente educa-^ 
zione. Le lingue latina, francefe, tedef- 
ca, italiana e ungiieragU erano già fami* 
4iari , fcbbene contaflc fole io* anni .di 
^tà . Aflìdui erano gli iludj , frequenti gli 
efercizj , fe non che pareva ad alcuni che 
ulalTe col tenero Principe un fo.vercliiQ 
rigore , mg ciò era appunto per finenaoe 
4Uel troppo fpirito , che in lui oflervavi^ 
fi . Moftravafi in que' tempi amico di tut-r 
te le nazioni» ma non potea fentirnonù» 
nare la Francefe , avendo rilevato dal 
io d'iftofia , che fe gli i«en ftudìare , efler 
da quella provenute tutte le peripezie 
tanto della Cafa AuAriaca , che della Cafa 
Lorenefi^i» Una talo antipatia pnai^feftoifi 
apertamente allor qmoido il Senitor Ma»* 
chefe Ginori , che avea aperta in Firenze 
fua patria una rinomata fabbrica di por- 
cellane , gli mandò in regalo , per dare 
un faggio dkgH eecellesMi*: lavori v che in 
efla efeguivanfi , di varj difiaccamenti di 
piccoli foldati, a piede, a cavallo, vefti- 
ti fecondo Tièg) ^df' jdifterenti >paeii^ tutti 
Sàrmati di q»(^ tpcsi^a mateiif^ «. Chi 
avea lMncomb4*|a idi.prefentarglieU , gli 

fcbierò ^ella fua ^Qam0ri^dp(iMi>^^ ^ 

D 4 tavQ- 
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1751. tavola, acciò gli poteffe più comodamene 
te ofTervare • Venato iuoii T Arcidòca 9' 
inoftrò gran piacere di un donativo , che' • 
foUeticava la fua marziale inclinazione , ed 
efaminando attentamente i finti guerrieri , 
ne ricercava le nazioni . Cadutegli lotto 
F occhio alcune bandiere co' gigli d'oro» 
domandò di qual regno fofTero quelli v 
nel cui centro ftavano quefti veffilli , eal* 
larifpodaj che eranFrancefi, accefod'inw 
prowifo fdegno^ che non potè contene- 
re , celi una fòttil canna d^ India che te»- 
neva in mano , fenza far parola , gh get- 
tò a un tratto tutti in terra , e voltate le 
fpalle fe ne andò. V Ayo Conte di &0I- 
lovTrat ne refe inteia F Imperatrice , che 
volle mortificarlo in faccia a tutta la Cor- 
te , facendogli intimar T-arreilo per varj 
giorni nelle fue danze , e non fe gli ri{^ 
parmiarono d^li adattati tenni gaÌEUghi^ 
qualora creduto fofle, che gli aveffe meri- 
tati • Sovr' ogni altra cofa attendevafi a fargli 
negare la propria volontà, e fargli capi-* 
fé , che la fua condizione era uguale a 
quella di tutte le altre creature . La Geo- 
grafia, riftoria, la Geometria, e nelle ore 
più liete la cavallerizza , il ballo, il di- 
^Qgtio gli iènrivana di ibllievo , proìemn* 
dofi di tenerlo lontano più che fofle p0ft 
iìbile dall' ozio , che fovente fuol produrre 
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la rovina della gioventù • Fin d' allora 17 5 il 
moftrava un cuore grande e fenfibile > 
impiegando, in beneficenze qnel denaro 

giornaUcro , che gli veniva fomminiftrato, 
e queAo per Io più , paiTeggiando egli 
per i giardini di Sconbrunn , era da lai 
dato con elargità a' fold^ati > deftinati a 
guardare quel real foggioroo. Gli fi fa- 
ceano per tempo comparire avanti agli 
t>cchj le umane miferie , affinchè fi afliie* 
tàcetk a compaffipnarle , ed ajutarle-, co- 
me 'ÙLcen con una grazia e con una 
dolcezza - tale > che gli attraevano tutti i 
cuori . 

In feqaela* de' maneggiati , che per eC* 
so IntarofaiTaiifi per le diverfe più coùi 

picue Corti Germaniche > s'inviò iftruzio- 
ne al Conte, de la Puebla Inviato Ccfa*. 
reo a Berlim ,sdi iarr paiefe il. defideil^ 
delle Imperiali MaeAà' é del Re fBvìtaii» 
nico per reiezione di un Re de' Romani 
in perlona dell' Arciduca i.% rjcejrca re il 
Scdificttiffia a volerdr oonforreré coléao 
TOMKÓ^t qualiti id&'filectarerdl Branddmbur'^ 
go*'fetìerigo> che fi facea un pregio di 
urtar di .fcoata in ogni cofa la Ca& d' 
▲uftria , e di prender dell' afoefadenue ifo- 
pra «br cffa. MHdiflofe doUMmperò'^ fwoiò 
IVtbtto una) forte oppofizione , facendo 'Oììy 
QQÌmSi preiTo ^li Eiottgci (ina .lunga me- 
' moria 
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^751. moria contenente in foftanza „ che era uit 
troppo affrettare queft' elezione ^ efe* 
gaendola in un tempo* in. cui l'im* 
„ peratore nel fiore dell* età godea* di 
„ un' ottima , e perfetta falute,e che era 
,9 uopo alpettate che il Sereoiilìmo Ar- 
ciduca Giufeppe fofle in età maggiore > 
poiché fe il padre ▼emfle* a mancar di 
^, vita, l'Impero Germanico farebbe cadu- 
V to in una iituazione alTai critica ^ epre*- 
„ caria fotto un Imperatore pupillo c 
^ fotto tutela , cafo che non era giani»- 
^, mai avvenuto. L' Flettor Pahiinu Carlo 
Teodoro , per anche regnante , fece uoa 
dichiarazione medeiìma « ed all' una e ad 
altra fu creduto dover rifpondere eoa unt 
forte confutazione con addurre gli efempj 
in contrario, ed in fpecie nel 1690. , in 
cui venne data la corona di Re de' Ro- 
mani in Augufta a Giufeppe 1. ^io pri* 
mogenlto dell* Imperatore Leopoldo , li- 
beramente, e fenza timore dell' cfagerato 
pericolo • La Francia uniifi iegretamente 
4>er allora al Palatino e al Re di Fmi^ 
fia , e trafle dal loro partito V £Iett<Mre 
di Colonia, il quale rinunziò a' fuffidj an- 
jìuali che lo tenevano legato. alla Corte 
di Londra , e intavolò un tratuto di Suf- 
£dio con quella dì Verfàglies • Allora ia 
progettata proqaozipnc rellò fofpefa , e non 
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fe rte fece altrimenti parola , poiché una IJ^li 
totalmente inaspettata nuova apertura di 
Teatro politico deviò le menti de' Sovra* 
ni 9 e de' Miniftri in altri penHeri , e fpe- 
culazioni . Tutte le gare , tutte le gelofie , 
tutte le difHdenaie cangiarono di afpetto • 
Il mal abbozzato trattalo d' Aquifgrana 
lungamente difcuiTo , e poi precipitofa-* 
mente fottofcritto , avea fopite bensì le 
differenze efidenti tra i Franceii e gli In- 
gleii , e pel commercio delle Indie i e pe*- 
Tefpetcivi confini nell' America Settentrio* 
naie -, ma con fenfi equivoci , ofcuri , e 
contraddittori invece di tagliar la radice al 
male , ne avea lafciata in eflere la caufil 
medefima . Dopo iiet anni appena di forzala 
tregua , i due gran popoli fempre emuli 
tra loro , ed avidi egualmente di guada- ^ 
gno , riprefero le armi per difputarfi le am- 
pie forefte del Ganadà, e fi fecero efièt* 
tivamente la gaerra in quella lontana re- 
gione , fenza dichiararfcla apertamente . Ù 
gabinetto Francefe ofiefo per eifere flato 
il primo attaccato t e porche, i fuoi legni 
mercantili venivano indiftiotamente pre- 
dati , pensò a prenderfi una llrepitofa 
vendetta con attaccar per. terra V £letto- 
xaco d' Ànnover , e render fruflanea coi\: 
quefto colpo la potenza Britanica (vi eoa* 
>;incme , o pur divenirla con la divi:^ 

fione 
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I75Z« iione delle forze . Ognuna delle due Na^ 
zioai cerca alleaci , e con mafìmglia di* 
tutta r Europa , Federigo Re di PraP^ 
fia fi dichiara il primo per V Inghilter-^ 
ra per impedire a' Ruilì , che iì erano- 
obbligati a darle uù foccorfo di 30. mi-^ 
la uomini, 1* entrare nella (yermaaia ^ e 
toglier così alla Regina d' Ungheria un' 
alleanza , che pocea metterla in (lato di 
agire contro di lui. Non fi farebbe egli 
mai fuppofto ^ che la Corte di Vienna & 
fcorderebbe facilmente delle antiche , e 
nuove ingiurie ricevute dalla Francia , e" 
che laCafa d'Àullria e quella di Borbone 
dopo tanti fecoli di rivalità & (arebbero' 
unite in una ftretta alleanza. In* tal gui- 
fa avvenne , e il trattato di Verfaglies 
del 175Ó. uni le due Augude famiglie « 
* e fe ebbe in principio le fue di%razie , 
produfle in feguito air Italia, e attaFran- 
.QÌa medefima de' fortunati matrimonj , e 
air Europa tutta la rara felicità di una 
pace di varj luftri • Il Pruffiano però bur» 
landofi di « qwìh politica , * che impone 
la neceilìtà delle alleanze naturali , cre- 
dette , che la occafione , il momento , e 
le circoftanze doveflero determinare ler 
fyt riiblttzioni , e fpargendò alla- manie-^ 
ra de'conquiftatori dei manifefti , che af*- 
laccando i fuoi nemici , preveniva la prò- 

I pria 
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pfia rovina , invade còn dae armate la 1758;^ 
Saflbnia , e blocca le poche truppe Saflb» 

ne accampate nel campo di Pirna . Se la 
Corte di Dr/fefda aveiTe meno penfato , a' 
frivoli divertimenti « ed a premunirfi ia 
vece con una buona armata contro A pre« 
potente ed inquieto vicino, non le fareb- 
Ì)e avvenuta una si funefta cataftrofe . Aus 
gufto IIL che comandava a queU*£letto^ 
rato pià che in Polonia di cui era Re , 
era un Principe ottimo e buono , ma de- 
bole , e fenza carattere , e perfino fpogUa- . 
to di que* luminofi difetti $ che diiìinfero 
£10 padre: vittima di 4in mimftro: Ovoci- 
to non conofceva altra gloria , non 
quella di un luffo afiatico , onde fu co- 
àretto a lafciare in mano al fuo abile ne« 
mico i fiiQi^Stati patrimdniali,. le fue . ric- 
chezze , i fnoi popoli V e fin la moglie , 
e i figli . Tutta V Europa rivoltoffi contro 
un Sovrano si intraprendente . Maria Te^ 
refa prefe le armi a titolo di difera ^ eia 
Francia, la Svetia, e la Rnffia formanp' 
con r Auftria una quadruplice alleanza 
La Ruffa Imperatrice Elifabetta avea ol- . 
tre a ciò contro Federigo un' animofità 
perfonale, non potendogli perdonare, per 
la propria fua gloria, qualche tratto latvy 
rico e piccante fuUe amorofe di lei incli- 
pa^ioai • yifin tapciaco pubt^licament^ ^ di 

mala 
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; 6é mala fede ^ e di difprezèatorè di ogni gtu^" 
ftizia e buona morale , purché faziar poteffe 
r avida brama d' ingrandìrfi . I Rufli pene- 
trano nella Frui&a« gliSvedeli fanno una 
diversione in Pomerania ^ loo. mila France** 
fi terminano la conqaifta de* paefi ProiSani 
in Veftfalia , e nella baffa Saffonia , e il 
Corpo Germanico lo fottopone al bando ^ 
eome infrattore del pubblico rìpofo « Egli 
(enza fgomentarfi 4 foUecito nel prendere 

il fuo partito entra fui fine d' Aprile del 
57* 1757- ii^ Boemia con quattro gran colon-^ 
ht , fi batte nel di 6. Maggio coii del 
vantaggio con gli Auftriaci fotto Praga , 6 
afledia quella gran città , ove fi erano 
ritirati 40. e più foldati col Generale 
Bfowne ferito , il Principe Carlo di Lo-^ 
rena f e 15. al|ri Principi che psLtytt^ 
chiamati per efFere tanti illuftri teflimoni 
de' fuoi progredì . Ma prcfto ebbero que- 
lli la fua decadenza. Il Marefciallo Baun 
ella teda di una nuova armata marcia a 
liberare queir aflediata capitale ^ non fret- 
ta però da' PruflTiani con qucU' arte e con 
quella forza , che richiedea l'importanza 
della cofa \ e il Re pieno di foverchia 
confidenza , corre alla cieca incontro ^ 
queflo bravo condottiero di armate, per 
aifalirlo non oftante la formidabil fitua- 
ckHie , m cui fi era poftato • Còme ^ altre 

volte 
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volte Roma e Cartagine aveano azzarda- 1757» 
la la reciproca loro grandezza nelle ^a*- 
nure di Zama , cosi la Caia Auftria é 

quella di Brandemburgo vennero a deci- 
iivo cimento fuUe alture di Kolin nel di 
i8. di Giugno; fette volte rinnovò Feder 
■rigo i fooi attacchi feroci « ed aterettaiìte 
fu rifpinto dal fangue freddo di Baun . Fi- 
nalmente lafciando la metà della fua gen- 
te ucciià fui campo di battaglia, lafcia la 
vittoria ag^i Aoftriaci ; fcioglie TalTecko di 
Praga, e va a refugiarfi inSaffonia, con»- 
fcffando di effere ftato fconfitto per cfTer- 
ii lafciato fedurre da una reprenfibil fidu- 
cia in fe fteflb < Erano variati d' affai i> 
tempi , e il militare della Cafa d' Auftrla 
non era più fui piede medefimo , in cui 
lona^j^ lafciato Carlo VX. Maria Terefa 
vi aveia^^ fondo del fiio gabinetto fi^ 
puto introdurre- un ordine nuovo di ^tat- 
tica , formare una fcuola di abili Ufizic^- 
li , crear de' Generali , e fare apprende- 
re a'fuoi guerrieri ^ da ' i Pruflkni ilUffi 
la velocità de* movimenti combinata con - 
la maggiore impetuofità degli attacchi , 
e la fcienza di riunir gran corpi di 
truppe , e piegarli a tutte le difpoézio- 
ni , e a tutti i terreni . L* artiglieria 
Auftriaca era (lata polla per confcflìone 
deir ifteflb Re di PruiTia, dal Principe di 

Lich- 
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1757. Lichtenftein direttore in un grado di 
inanima perfezione y ed era meglio ma- 
neggiata di quella delle altre nazioni , c 
la cavallerìa era tornata ad eflere egual* 
mente eccellente, che a' tempi del Princì- 
. pc Eugenio , con più T avere apprefo il 
nuovo metodo di tenere delle brigate di 
fianco I e di porre dietro la punta delle 
ali delle riferve di Ufferi ©Croati a fcala 
o a colonna , per inviluppare il nemico 
rei momento della milchia . Le finanze 
dirette con un faggio fiftema fotto Tam- 
miniiirazione del bravo Miniftro Conte di 
Haugwitz aveano con meno eftenfionc di 
paefe crefciute T entrate dell' Augufla Dea- 
na quali del doppio • La fortuna e la brar 
vura pertanto tra gli Auftriaci e i Pra£> 
fiani furono più bilanciate, che nella pri- 
ma guerra del 1741.^ e il mondo apprefe 
che il gran Federigo non era invincibile y 
l'ordine di Maria Terefa iftituito per tra- 
mandare a'pofteri un monumento indele- 
bile della famofa vittoria, riportata fopra 
di lui , e premiar gli Ufìziali che fonUi 
fegnalati con ardue imprefe « farà etema 
fede di una tal verità . 

A quefta dilgrazia dell' armi Prufliane., 
ne fucceiTero poioUe altre « che come un 
torrente impetuoso minacciavano a Fedc^ 
.rigo reftrcma rovina , Nel il 7. Setism* 

bre 

• • • « . 
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htt Vinterfeld uno de' fuoi migliori Gc-* 1757. 
nerali è vìnto ed uccifo, con la disfatta 
del corpo da lui comandato , e un diflac- 

camcnto di cavaiJeria Unghera guidata 
dall'ardire del Generale Uaddick penetra 
fino in Berlino , e mette in contribuzio^ 
De e in fpavento quella real refidetfiAi ^ 
La LuCdzia era perduta , la Slefia invafa ; 
e Tarmata Anglo-Anno verefe , che fola fa- 
cea caufa comune con lui aveà capitola- 
to a- Gloflerfeven : 80. mila Francesi con* 
dotti da Richelieu divoravano il paefè di 
Haiberfladc , minacciavano il Magdebur- 
ghefe, e con le loro fcorrerle penetfaVdi-t*^ 
no fino nel cuore del Brandebcirghéilfl 
Un* altra armata di France/I riunita a 
quella de' Circoli dell'Impero, che avea 
prefo il minacciante nome di armata di 
efecuzìoÉisti^ avanzava per liberar la SÉI^ 
fonia. Credevafi davvero in Europa, che 
il Re di Pruffia doveffe effer ridotto alla' ' 
loia Marca Elettorale , cioè ad effer fem- 
plice Marchefe di Brandeborgo, e >ì èrti 
chi a(furt^A> che non avrebbe confervata 
quella dignità che con gran ratica . Chi 
lo riguarda come un avventuriere alla fi- 
ne di una fcenica comparfa« Chi fi duolé 
del pericolo a cui era efpoda^ la liberti 
della Germania ; ma egli trovandofi in 
procinto di perder tutto , non fi perdeva 
Vita di Gius. IL T. L E d' ani- 
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1757, d'animo. Corre pertanto nel dì 5. di no-* 
vembre con foli 25. mila foldati a miiuf* 
raffi con i Franceii uniti alle foldatefche 

' de' Circoli, fa pendo- che i primi non era- 
no affuefatti alla preftezza de' movimenti 
ed evoluzioni Pruilìane , e facendo pochif- 
fimo cafo delle feconde non avvezze al 
fuoco vivo , tarde nel marciare 9 e ' che 
divife di religione e d'intereffi^ non era 
xemerità il credere, che alle prime fcari* 
jche fi farebbero date alla fuga. Cosi av« 
venne ; il focoib Prìncipe di Soubife , in 
vece di fiancar temporeggiando un nemi- 
co vinto , che avea troppo bifogno di ve- 
nire a un' azione decifiva , fidato nella fu- 
periorità delle fue forze « figurandofi neir 
idea che la fola medt ballerebbe a invi-*' 
lupparlo, volle inconfideratamente venire 
alle mani. Un rapido movimento del J&€s 
£uto con indìcibil velocità, fu prefo pir 
una fuga, e quell'inganno groSblano co^ 
ftò alla Francia 18. mila uomini , e la 
perdita di una battaglia , che dette al Prui^ 
io la maniera di refpirare. Avute le ma* 
vi libere , ed afficurato dal canto della 
SafTonia con una marcia precipitofa , fi ri- 
volfe a firappar la Skfia dalle mani de-» 
gli Aufirìaci 9 che erano entrati vincitori 
inBreslavia dopo aver dis&tto e prefe i) 
Princip(? di Bevem • Anche coli il troppo 

• vi- 
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vivo c quafi fempre difgraziato ardore dd l?*)?» 
Principe Carlo fece perdere a Maria Te-« 
Yefa tatto il frutto* di una delle più glo* 
riofe campagne* La buona politica volea 
fi coafervafle nel fuo porto inacceffibile , 
e sfuggile il cimento > poiché i Pruffiaai 
non avendo fortezze ove ripararfi , mani- 
cando di viveri ^ e crefcendo fempre il rV 
gore della ftagione , era d' uopo che lo 
iafciaflero in pace tra pochi giorni. Quel 
che era accaduto a Rosback^ avvenne un 
Mefe dopo , cioè nel di 5« dicembre a 
Liffa . Volle il Generale Lorenefe muovcr- 
ù per andargli incontro , e invano vi fi 
oppofe il Marefciallo Daun , eflendo i fuoi 
prudenti oon&gli riguardati come vani tU 
mori> e diffidenze artificiofamente ifpira- 
te. Si combattè per più di 8. ore, e Fe- 
derigo riportò una feconda vittoria più 
completa e più decifiva ancora di quella 
enunciata , poiché tutta la Slefia ritornò 
in fuo potere unitamente alla fua Ca- 
pitale con 17. mila uomini • A Vien^ 
na fi peofiiva a tutt' altro , iiiori che 
a un rovefeio si grande di colè in meno 
di quindici giorni , e certamente niun fe* 
colo e niun pacfe vide mai in si breve 
fpazio tante e si coatrarie vicende della 
fortuna. Otto batUbglie ^date néì corfo di' 
pochi mefi non prefentai^> che un gran^' 
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1» de ma triflo Ipettacolo , di cui finora non 
fi è più veduio il fimile • Il Principe 
Carlo , non volendo foffrire i taciti rint*- 
proveri del popolo > e della Corte ove 
era {lato chiamato a paffare il refto dell* 
inverno , chiefe di riiirarfi dal comando • 
Su tal proposto iì raccolta , che X Arci- 
duca Giufeppe ftando a Tuonare il clavi- 
cembalo , allorché il Zio andò a conge- 
darfi con lui > non potè ritencrfi dal rin- 
facciargli , facendo vide di cantare un'ariet- 
ta # che la fua bottiglia , e la fua battaglia 
aveano rovinati gli affari di Cafa J^Aufiria . 
Non era appena terminato il mcfe di 

^' maggio dei 1758. « che il baldanzofo.Pru& 
fiano, fempre inftancabile^ fempre attivo 
dopo . aver rtacquiftate tutte le fortezze 
perdute , entra in Moravia , e va a cinger 
di aiTedio Olmutz, che caduta in. fua ma- 
no non xnettea più oAacoIo tra lui e 
Vienna ; ma l'arte degli afTed) . mancava 
al genio di lui , e al valore delle fus trup- 
pe. Un gran Generale , cioè Laudon , che 
cominciava allora la .carriera delle ^Ua 
gloria , e che la continuò finora , iènza 
aver mai per teftimonianza di Federigo 
medefimo commeffo uno sbaglio , attaccò 
e.diftruffe un groffo convoglio, a cui era 
affidata la.fuiB(lenza dell'armata afledian-*. 
te ,-.c:Ja.c<rilrinie a sloggiare in fretta ^ 
; . t • ' per 
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per non èfler nel cafo di pofar le arnìi i 

per fame . Daun girò lempre intorno 
al nemico, c acquiftò come Fabio il no- 
ne di ìSuntatore y e reilitutore della repu*- 
fazione delle armi Auflriache • Bitiratò^* 
fi il Re nella Slefia , corre a fare argine 
a'Ruffi che minacciavano CuOrino. Gli at- 
tacca- vicino a Zondorff con indecifa for<^. 
te^ je pi^rde 12. mila uomini • A* niente 
fervivano le più -accòrte operazioni con- 
tro gente , che non fi moveva nò per avan- 
zare nè per fuggire , e che ovunque fa-i 
cea (Vonte • : Co/loro ^ dìffe il Re ) 509f ^ 
fMÙ facili -{fd ejfere ammacf^ati , che ad ef^r 
fcr vinti, I batta !^ l'ioni Rudi fi poffono cìiìa^* 
mare òauaglioni di bronco . Da Zondorff ri-; 
vola verfo..^li Auftriaci , ove era attefa. 
da una delle più criticlie giornate della, 
fua vita . Il Daun lo ibrprende a Ilorchir- 
chen , sMmpadronilbe del fuo campo, gli. 
uccide 8. e più mila uomini , e fa pri- 
gionieri ' molti de' fuoi Generali , tra' quali ^ 
contoffi il bravo Marefciallo Keith , chc) 
mori poco dopo, vittima di un eroico co- 
raggio • Tanti fvantaggt incominciarono', 
ad aver per la Pruffia un difficil riparo; 
a' reggi menti mancava il tempo di riaver- . 
fi , e di efercitarfi ; le reclute divenivano . 
fempre^ più fcarfe , ed eran peggiori ; la> 
morte avea ^fiinti i migliori ufiziali. Dalif, 

£ 3 altro 
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8. altro canto l'Ungheria, TAufiria, il Ti-* 
rolo , e la Tranfilvania inviavano uomini 
fcelti , e parea che fi ricordafTero di effe- 
re ftati un giorno il foftegno , e il terro- 
re dell'Impero Romano; fcntimento refe 
anche più vivo dalle voci affettuofe di 
Maria Terefa , che trattava i popoli come 
fratelli . Qaefte truppe , mediante la prati- 
ca, aveano acquiftata una parte di quello 
che loro mancava dal lato della teoria , e 
pe' bravi Generali che le conducevano non 
m inutile la fcuola di Federigo. Il fifte-> 
ma delle poiizioni , e de* polli era da lo- 
ro efattamente ofTervato . La faviezza , i 
Itimi , e la prudenza guidavano i paili del 
Marefciallo Daun • Una conofcenza pro- 
fonda dì tutti gli elementi della guerra ^ 
una grand' abilità per la fcelta de' campi > 
una facilità maravigliofa in trovar proget- 
ti di ofTcfa , un iangne freddo , e un col- 
po d* occhio maravigliofo nelle battaglie 
faceano generalmente riguardar Laudon 
come un uomo (ingoiare. 

Laudon appunto ;> quando credeva il Re 
di aver vinti i Buffi a Zondorff ,fa quel* 
lo che gli (frappò di mano la vittoria > 
e godette del piacere di vederlo fuggire 
avanti a lui in pericolo dì efler prefb 
con la perdita di quafi tutti i fuoi cati** 
noni , e delk fua infanteria • Era fatta 

(di- 
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( dice €gU fteffo nelle fue opere pofto« 1759. 
me ) dc*Pru<fiani, fe gli Auftro-Roflii 

che fapeano vincere , aveffero faputo o 
voluto approfittarfi delle vittorie . Mi 
gr intrighi del Gabinetto di Pietrobur- 
go eran tali , che ad onta della bocmt 
volontà deir Imperatrice fllifabetta , que- 
ili uUimi non faceano le operazioni che 
a meteo > il battevano , e poi tornavano 
addietro contenti di ibernare in Pruffia ^ 
e in Polonia . I Franccfi pochi giorni 
avanti erano ftati fonoramente di bel nuo- 
vo fconfitti dal Principe Ferdinando di 
Brunfwich a Minden ^ e qnefto contiai^- 
tempo portò a Federigo un ajuto , per coS 
potette mantenerfi nella mattina della Saf- 
sonia , ma non potè giammai rimettere il - . 
piede in Dvefda , che gli era ftata fiaat- 
snente tolta di mano • Doe volte tornò 
ad affediarla e batterla e fempre inutil- 
mente • Diciotto mila Pruffiani rinchiuii 
dal Diun a Maxèn , vennero obbligati a 
po(ar le ami e refiderfi a gaifii 
Komani alle forche Caudine nel 19. no- 
vembre 1759*9 e air apertura della nuo- i^^a 
va canipagna y Laodon vince abbatte e & 
prigioniero 11 General Fouquet , Tamico 
il maeftro e il Configlier militare del 
Ee di Pruffia , con tutto il corpo d' ar- 
mata da aflb comandato ; <pàoiàì ù rcn- 

£ 4 de 
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X759. de padrone della fortezza di Glatz . Ri- 
ilretto cosi in mediocri limiti di paele , 
era venuta l'occafione di terminar di 
nuovo la guerra , mediante un progetto 
ideato dal fuddetto Laudon , a norma 
del quale quel guerriero Sovrano avreb- 
be dovuto renderii a difcrizione con tut- 
ti i fuoi . Quattro armate lo circondava- 
no , e doveano tutte cadérgli addofTo ia 
un dato punto di unione, e in un dato 
tempo . Il profpetto era troppo bello^ per- 
chè V umana malizia e V invidia non 
lo aveflc a guaflare , poiché fu quello 
appunto il momento fcelto per facrificare 
un uomoi la cui fama andava troppo of- 
curando quella degli altri. Nella notte 

1760. del 1=5. agodo 1760. Laudon fu tradito, 
e Federigo avvilato , potè ufcire venen- 
do con lui alle mani ( fenza che alcuno 
de' Generali Auilrìaci poftatr tutti co« 
gran forze in quelle vicinanze voleffc 
foccorrerlo ) e fottrarfi air imminente 
pericolo. Con tutto ciò gliAuftro- Ruf- 



In occajkme dì quejio fatto d* armi , il 
Re dì Prujffia fcrtjfe una lettera al Mar- 
chefe di Argens suo 'amico , e che può 
fervir di mmumemo alla pofterità detto 
fiato infelice in cui fi trovava . Così fi 

efprt-, " 
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£ fuperiori in numerose in ni€zzfr> avief^ ifó^ 
do alla tefla Tocceblen , e L%6:j ^ gii»>- 
•gono a fare una nuova'^vifita a Beflmo, 
a far provare a quella Capitale quanto è 
feroce lo sdegno delle provocate u^ìonì\ 
1 Pruflìani trbvandofi quindi cauto al 4i 
fotco, fii d!uopo che : cambiaflcro M pìa^ 
no di guerra , e fi teneflero per tutto 1' 
t ■ ' WQO 

. e/prime. ^ Akre volte y mio cara Marche 

V affare del i^.agojlo avrebbe de^- 
1 „ elfo della campagna ^ ma al prejenie 
. non è che una fcqrai^ccia • Fi b^cf- 
^, gna una gran battaglia per finir in 
noflra forte . Noi la daremo preflo fé- 
condo tutte le apparente ^ e fe V efuo 
9% e felice allora vi farà motivo (U ndle* 
w gf^rfi. Non mi fon mai truvato canm 

- n ora , in à critica fitua^ione . Siate cer^ 
„ to che CI vuole ancora molto del vn^ 
^ racolofo per fuperare tutti gli ojìacoli 

- 9t che ia prevedo. Io non tiijpongo deU 
: la fortuna ^ e mi è S uopo daf^ trop^ 

. ^, po al cafo , per mancari'^a di me'^'^^i 
' « migliori a prender folidi effifd^n^ 
r * ^ ti . Mi tocca ad inwninàar fismpre 
da capo delle fatiche du Ercole in un*' 
„ età , in cui la forT^a mi abbandona : 
„ fento le infermità che mi arrivano , e 

dove 
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1761. anno 1761. fuUa difenfiva. Laudon intra- 
prefe di nuovo a fiargU a fronte , e co>- 
.me ù erano altre volte veduti AnaìbaLp- 
e Marcello , Turetia e Montecuccolì ^ il 
Principe Eugenio e il gran Vandomo 
giocar di alluzie e ftrattagemmi per de- 
luderli e prevaler run 1 altro, cosi fi vi- 
dero quello comandante > e Federigo ftao* 
carfi a forza di marcie , e contromarcie y 
e cambiar continuamente movimenti , e 
iituaziòne • Trattandoli di venire alle tua* 
ni , ognuno dei due volea farlo con fi* 
curezza di vincere . Venne il punto per 
Laudon , favorevole a dare reflrèmo coi- 
jpo ' al nemico , onde invitò Butturlin ^ 
che avea paiTato V Oder con 60. mila 
Sudi , a voler feco lui divider V onore 
deir immancabil vittoria. Promife il Rui^ 
60 Generale di aderire air invito, ma poi 
a -un tratto inafpettatamente fi ritirò feo- 
n combattere . Federigo gli corfe dietro > 

ed 



' éove ia fpemnia, fola confolai^cme de- 

' „ gli infelici y w a poco a poco mancati* 
do . Non sò fe Jopravviverò a quefla 

* t> guerra^ ma fe lefio al mondo » fon ri- 
folutù iti finire i miei giorni neiia n- 

' '„ imita , j» feno delia Filùfofia è éeW^ 

- », amici:ilia. " 
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èd allora fu. che Laudon , ed Ezernicheff con i j6 1« 
la fpada alla mano prefero in men d'un 

ora la gran fortezza di Schevveiduitz , ma 
il primo ebbe tutta la gloria dell* inven- 
zione ed efecuaione di si ilrqpitofa impre- 
(a . * Il Re la fenfibiliffimo a quefta per* 
dita, e quella di Colberga avvenuta po- 
co dopo , perdita , che lafciava in preda 
m'Ruffi tutti i fuoi Stati ereditar). Tutto 

pre- . 

* C/n tale acqui/io di Laudon fece uno 
flrepito grandijfimo per tutta t Europa . 

ijiejfo Me di Ptuff^a non potè fare a 
meno di non encomiarlo ^ e nelf ano éd 
fuo ftupore cosi fcriffe al Gen, Zaftrovv 
Comandante della Fiasi^a . " Voi fiete 
^ nel eafo di annunipami^dò dte Fjran^ 

cefco L fcriffe a fm madre dopo 4m 

battaglia di Pavia : Tutto è perduto 
^ fuori che V onore • Siccome non ve^ 
' „ do troppo chiaro ht quello che vi i 
>; accaduto così fofpendo a dame il mio 
„ giudi:^io , poiché non può negarfi , che 

la cofa non fia [ingoiare ed unica neU 
„ le Iftorie . Solamente un Generale 
di alta sfera , che /fava nelV efercito éi 
■ Daun accampato in Saffonìa , eccitato dtL 
un moto vcrgognofo £ invidia diffe , che 

queft' azione era un colpo da Croato 
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Jj6i. prediceva T imminente fua caduta > e vi 
fu fin chi formata avea ¥ idea di rapir- 
lo ia mezzo al fuo quartier Generale . 
Allora folameiue parve che V Eroe della 
Pxuffia foccombeffc fotto il pefo delle ir- 
rimediabili £ciagure. Egli snedefimo fcri^ 
vendo la fua iftoria , fi confefla perduto , 
e Denina che ha fcritta la Iba vita dice 
francamente, che egli quafi.nuqvo Mitri- 
date portando feco il veleno , meditava 
in filenzio di darfi la morte , quando fof- 
se giunto al termine di divenir la vitti- 
ma de* fuoi nemici . Inutilmente ^fFati- 
cavafi di muovere • i Turchi contro V Un- 
gheria, e fino il Kan de* Tartari contro 
de' KufTì . Ma un più felice accidente ven- 
ne allora in fuo iòcorio , a&ne di trarlo 
dalla V voragine, ove - era pier> cadere , e 
ptoduite un di que* canti cangiamenti 
di fcena, che ha frequentemente veduti 
il noflro fecolo . Muore Y Imperatrice 
£iifabetta delie Ruffie nel di 8«.genn4ro 

1762. iy62. , e quella morte fece cambiare il 
tutto improvvifamente , e roycfciò un^ in- 
finità di piani, e di difegni accuratamen- 
te delineati, e con eftrema fatica combi- 
nUti. Pietro IIL Dùca di^Holftein le fuc-' 
Q^e , e- quefto Principe ^ fin da quaridè ^ 
era Granduca ereditario idolatrava il Re 
di fruifu^ fenza couofcerlo* .e.\qufil che : 
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è più, fenza aver con lui alcuna unifor- 176:^ 
micà di genio e di carattere. Vivente la 
Zia avea procurato co' fuoi raggiri nei 
Gabinetto , che gli veniffe fatto minor 
male , che foffe poflìbile , onde appena 
montato fui trono lo allìcurò , che in ve- 
ce di nemico, farebbe ilato fuo.fodele al- 
leato. Subito fece lèco lui una* pace par«* 
ticolare , procurò che la Svezia faceffe V 
ìdefTo, e con un tratto di penna reAitui 
allaPruifia quanto le armi Kufle le. avea- 
•no. tolto in ^. anni .di guerra , con Io 
fpargimcnto di tanto fangue^ e dilTipazio- 
né di tanti. tefori . Non portando altro 
che r uniforme Frudìano , e ricevendo , 
benché Sovrano del più grande Impero 
^ della Terra, T ordine dell' Aquila nera , 
dette r efempio di una vanità , e di un 
capriccio finora .inauditi . I Ruilì lafciaro^ 
no^ bruttamente gli Anftriaci v e fi unirò» 
no co* Pruilìani ; e fe non ebbero tempo 
di far gran danni a' primi , difpofcro le 
cofe in modo , che egli potette ailediare 
e riprendere Schevveiduitz • 11 difpregie«- 
vole Pietro , che con un' precipizio ineP 
cufabile prima di edlr ben ilabilito fui 
foglio. , ave4 tentate di alterare la reli^;^ 
gione , e le nffSfogative de\fuoi nuovi 
fudditi , vennl»tbalzaito. dal trono al fin 
polcro , e Caterina, il. fua conforte ac^ 



Digitized by Google 



ij6x. clamata Imperatrice in fua vece . Rompe 
tUa la mal digerita alleanza > e il dichia- 
la neutrale. la guerra allora ridocu al- 
la primiera ftccia > quafichè fui fuo priii« 
cipio , incamminoffi al fuo fine , e fegna- 
to r accomodamento ia Verfaglies tra la 
. Francia^ l'Inghilterra, e la Spagna , fiil 
terminar di marzo del J763,, reftò con- 
chiufa ancora la pace tra Federigo, Ma- 
ria Tcrefa, ed Augufto III. con recipro- 
che reftitu^ioni di quanto ù erano fcam* 
bievoknente tolti • In vigore della me-* 
defima Giufeppe li. reftò afficurato di ef- 
sere eletto Re de' Romani , e di vederfi 
coronata U fronte col diadema Imperiar- 
le . 

Il giovane Principe conofceva fe fles- 
so ^ ed appena giunto al compimento del 
decimo ottavo fuo anno , chiefe alla ma«*> 
dre di poterfi far vedere air armate^ per 
apprendere dall' ifteffo fuo nemico la 
grand' arte di far la guerra , ed ifpirare 
ne' foldati una maggiore energia , e volon* 
tà di fegnalarfi . Il Configlio di Yieima 
non fu di quefto parere , ed in vece Ibi- 
lecitò r Imperatrice Regina a fargli pa- 
gare il tributo dovuto a'fuoi popoli con 
Taccafarfi. Era nel 1759. mancato fenzn 
prole per una lunga malatia di languore 
Ferdinando YI. Re di Spagna , ed era 

(lato 

I 
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ftato chiamato al pofleflb di quella Mo- ij6}. 
narchia D. Carlo fuo fratello Re delle 
due Sicilie . A Napoli avrebbe dovuto 
paffare in fua vece Y Infante f), Filippo , 
Duca provvifionale di Parma e Piacen- 
za, ma D. Carlo non avea voluto accet- 
tare l'articolo della pace di Aquifgrana, 
che prefcriveva una tal difpofizione , per 
non pregiudicare a* proprj figli • La Fran- 
cia enrrò di mezzo per acquietar la que- 
ftione , e fu flabilito , che D. Filippo fi 
contentane dell' appannaggio che godeva , 
con che l'Infanta Ifabella fua figlia (offe 
fpofa dell' Arciduca Giufeppe . Venne da- 
ta dalla Spagna una gran fomma di da- 
naro all'Imperatrice Regina, e al Re di 
Sardegna per 1' equivalente alla prima 
del Ducato di Parma , e all' altro pel 
Ducato di Piacenza che è di là dal fiu- 
me Nura. Contente in tal guifa tutte le 
parti, benché la Corte di Vienna occu- 
patifTima fofle per gli affari di guerra, fi 
pensò a dar compimento airilluftre Ime- 
neo per afficurare la fucceflìone . La Ca- 
pitale , e i fudditi aveano tremato di 
perderlo negli anni addietro a cagione di 
un vajuolo piuttofto confluente , da cui 
fi riftabili però felicemente . Il Principe 
di Lichtefiein , del quale fi è già parla- 
to, uno degli uomini più magnifici nelle - 

Cora- 
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1763^ comparfe^ e più generofi dell' età fua, fa 
* fpedito a Parofia col carattere di Amba-*- ' 
fciatore graordinario , ed effcndo ftato 

graziofamente accolto dal prelodato rea- 
. le Infante , adempì al lue impegno con I 
nobil fafto nel di 3. fette mbre 1760., ' 
domandando a nome delle LL. MM* II. 
la detta Principeffa in fpofa del loro pri- j 
mogenito . Nel dì 7. in giorno di Do- | 
menka , fu dato compimento all' Augnilo I 
maritaggio, e dopo varie grandiofc- feftc 1 
date dalla Corte di Parma per trattenere I 
un numero immenib di foreftieri concorfi 
ad ammirare un'efukanza, allora non tan*- 
to frequente in Italia > congedata/! laEea- \\ 
le fpofa con la maggior tenerezza • dal 1 
Duca fuo genitore , e da' reali Infanti ^ 
fratelli ; pani alla volta di Vienna con 
' un feguito , qual fi conveniva • alla con- 
forte deir erede della Monarchia Auftrìa- . 
ca . Univa quefta Principeffa la più ama- 
bile avvenenza alle più rare ed eccellen- 
ti doti , e qualità 4 che le guadagnava- 
no tutti i cuori. Era docile per"natara, 
niente volubile , bene ammaeftrata nel 
cantóne nel difisgno , e alla. natia lingua 
italiana aggiungeva il pieno pofleiTo del- 
ia tedefca , e della fi-ancefe , che pro- 
nunziava con una grazia ieduccnte . Per- 

avenuta a flafal-njaggiore , ferviffi della 

fa- 

« 

■ 

1 
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facoltà' datale di dichiarar città , quella 176 
pei; altro confiderabile terra > e nel cU 15. 
arrivò a Mantova ove godette dei diver- 
timenti preparati a fua contemplazione , 
effendo fiata colà complimentata da' Mini- 
ilri di tutte le Corti d'Italia . Nel fuo pai^ * 
saggio per gli Stati Veneti , ricevette a nct^ 
ma del confueto grandìofo coilume i più 
magnifici trattamenti per ordine della Se- 
ceniffima Repubblica t che le fece prefenta^ 
te in dono un fuperbo aflfòrtimento di cri* 
ftalli. Arrivata finalmente con placido e 
felice viaggio a Laxemburgo , trovò colà 
rimperatore e Tlnaperatrico Regina > che 
le prelèntarono per la prima volta il re^ 
gìo Spofo . Yien raccontato da chi fu pre* 
fente a tale incontro , come i due fpofi 
''Ae^^ero alquanto tempo a rimirarii fcam- 
bievolìflilgfr jpria Ai parlarfi , tanto fu 11 
colpo, che fece negli. animi di entrambi 
la figura dell' uno e dell' altra . Giuiep- 
pe aggiungeva allora alle carni più frei^ 
<:he e delicate un' arin» maeftofii , e nel 
tempo ifteflb piacevole e gentile , da fer^ 
mar fopra di fe lo fguardo di chiunque gli 
fi appreflTava . La prima comparfa che ella 
fece (biennemente in Vienna , fu uno de' più 
faftofi , e vi fi vide trionfiure di bel nuovo la 
grandezza e la ricchezza dei Cefari . Por- 
tatafi quindi alla Chiefa degli Agoftinia>^ 
Vita di Gius. IL T.J. F ni 
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1^63. 91 Scalzi, Parrocchisi di Corte, ivi alla prt^ 
fenza del Nunzio Pontificio giurò avanti 
agli altari la fua fede air Arciduca , che 
impazientemente Y attendeva é Mai il fece* 
nodo più bello tra due fpofi, che non fi 
erano veduti ^ cffendo nata in entrambi 
una vera fimpatia , e un affetto piucchè 
grande, Quefte nozze influirono a rifve* 
* gliar r allegria nella Gefarea Regia Gor« 
te , ove la memoria delle paflate vicen- 
de , e i tanti luttuofi accidenti in pochi 
anni accaduti , appena lafciavan campo 
agli animi di ricrearfi • In tale òccafione 
venne efeguita la Teatrale azione bellif- 
iima intixolata Alcide Albivio , parto della 
mufa incomparabile dell' immortai Meta* 
ftaiio • Dopo lo fpazio di poco più di un 
anno , V ArciduchefTa fpofa dette alla lu- 
ce nel di 20 marzo 1762. una Princi- 
péfla, che fu, alzata al facro fonte co'na- 
mi' di Maria Terefa Elifabetta ^ e un tal 
nafcimento fervi a mitigare alquanto il 
dolore de' genitori , e d^li Augufti Re- 
gnanti per la morte immatura deli' Arci* 
duca fecondogenito Carlo Gìufeppe , già 
desinato a governar la Tofcana , e che 
giunto al decimo fello anno dava di 
fe le più liete immancabili fperanze , A 
una tal perdita fi aggiuhfe r altra déir 

ArciduchelTa Maria Giovanna , che in 
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ttk di anni 12. yentie dal vajuolo rapita » 1763. 
' Parca , che in Vienna a un* alternati*^ 
•Va di bene poco llar dovefle a fucceder- 
tie un' altra di accoramento , e di lutto , 
e Giufeppe cominciava già ad avvezzarfi 
alle domeiliche awerfità • Ap))6na inco* 
minciavafi a goder dai popoli a' quali 
dovea comandare , i benefici effetti della 
enunciata pace di tJbeftburgo * che T Ar« 
ciducheffii Ifabella fpofa > la quale for* 
mava le delizie del fuo tenero fpofo , 
non meno che di tutta la Città e la 
Corte > Éi forpreia ùmilmente da violenta 
febbre còh va|uolo • Durante la crudel 
malaria ^ partorì Una feconda Principe^» 
fa , che volò al cielo torto che ebbe ri- 
cevute le acque batteiimali , tna redò 
talmente indebolita > che divenuti peg- 
giori i fintomi * munita di tutti gli e- 
firemi Uffizj di religione , terminò pia- 
mente di vivere d' anni 12. non comple- 
ti , nel di 17. di novembre 1763. Non può 
diri! qual colpo acerbo e terribile foflW 
quello al cuore di Giufeppe , che amava 
la fpofa fino al trafporto , con affettp d' 
amico e marito » Egli fi chiufe nél^ di 
lei camera nel momento in cui la vide 
aggravata ^ e non V abbandonò fino all' 
ultimo refpiro . Si efpreffe pubblicamenr 
te , che una perdita si immatura non gli 

Fa fcrcb- 
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X763. farebbe mai ufcita dalle mente» ed infatti 

fino a che è viiTuto ne ha confenratt una I 

coflante indelebil memoria , nè mai ne 
ha parlato fenza dar .ilcuri contrafTegni ( 
del fuo intenfo cordoglio • La funebre ^ 
funzione feceii in forma femipnbblica y * 
fìante la natura del male contagiofo, che 
V avca condotta alla tomba » e venne 
fepolta nella Chiefa de' Cappuccini > ove ì 
fono i fepolcri della Gafa d* Auftria ; in | 
quel fito in cui ora fimilmente giace V 1 
Augufto di lei conlbrte . Intanto maneg- 
giavafì preiTo le Corte della Germania il j 
ripriftinamento dell'affare dell' elezione 
del Re de' Romani futuro Imperatore ^ ed 
eflendo tolto l' oftacolo della Francia e I 
della Pruilia , come pure quello dell' età \ 
pupillare del candidato , tutti gli Elet- ; 
tori dettero a gara ficurc promcffe del 
loro voto . Su qucfta affertiva , T Ar- 
civèfcovo Elettore di Magonza Emerigo 
Giufeppe Barone di Breidbsch di Bu- 
tresheim , come Decano del * Collegio 
Elettorale , e Arcicancelliere dell' Im- 
pero ne convocò 1' AiTembiea , che 
in principio propofia venne in Auguila, 
full* efempio dell* elezione di Giufeppe I. 
colà conclufa , ma che poi reflò deter-* 
minata in Francfort ..Doveaiì in effa eia-r 
minare e decidere 9 - fe. ^eil* el^iptiQ 

uti- 
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Utile fofle e vantaggiofa al Corpo Gep i 
manico ed alla patria comune , e trova-^ 

ta neceflaria farfi in un Principe capace 
di foilenere col luflro di Tua potenza il 
pefo di una corona , che non reca che 
deir oncMrificenza 4 venne (labilmente con- 
clufo , che porfi non potea fopra altra 
fronte che in quella del noftro Arciduca , 
fucceflbre immediato di una delle più po- 
tenti cafe d'Europa. Giunta la notizia in 
Yienna , V Imperatore Francefco I. fi 
trasferì co' figli Giufeppe e Leopoldo 
nel di 24. marzo vicino a Francfort, ove 
il fermò per attendervi la nuova deir 
elezione . Farea che inforger potefle 
qualche oppofizione riguardo al dirit- 
to che pretendono avere i Principi del 
corpo Germanico, di concorrere anch' effi 
all'Atto, allorché fi trattava di un ititu« 
ro lor Capo , ma il dubbio dileguoffi da 
fe fteiTo, e nella mattina del di 27. mar- 
20 , adunati i tre Elettori Ecclefiaftici di 
IMagonza , Treveri , e Colonia « con gli 
Ambafciatori Elettorali nella Cattedrale 
di S* Bartolommeo ^ V atto fuddetto reilò 
confumato , e dopo brevi eiàmi e leggie- 
re difcuffioni di pura formalità intomo 
alla Capitolazione , effendo il tutto pre- 
ventivamente accordato tra le refpettive 
Coiti , con le confuete ceremonle proda-. 
. . ^ F 3 ma- 
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ij6}. marono Giufeppe Ih Ile de domani , er 
fucceflbre immediato al padre nel foglia ' 
Imperiale . Quella capitolazione confifte* 
in alcuni patti , che il nuovo candi- 
dato giura di mantenere in vantjiggio J 
de' Principi fuddetti e degli Elettori, ed- I 
è cosi appoco appoco andata crefcendo , 
che a pochilTima cofa per fe Aefla fonofi 
ridotte le prerogative dell' Imperatore • I 
Sovrani della Germania hanno j dopo T. 1 
eflinzione della Gafa di Carlo Magno , | 
cercato un Capo che gli potefle difende- 
re , ma non con tanta autorità da ren^ 
derli faoi VafTalli , come lo erano in 
principio , V Imperator Leopoldo , che 
avea per competitore Luigi XIV. Re di i 
f rancia « fi riduITe giurare tutto quello l 
che fi volle eHgere da lui relativamente \ 
al governo Ariftocratico della Germania; 
I punti principali che fi fanno giurare , 
fi aggirano full' obbligo di proteggere il 
CriAianefimo ^ e la Santa Sede ApoiioU- 
ca Romana ; di promovere la pace nell^ 
Impero , e far giuftizia fecondo le leggi 
lenza eccezione ; di proteggere gli Elet- 
tori proteftanti , e tutti i loro fudditi 
neir efercizio della lor religione » &nza 
permettere che fia fatta veruna infrazio- 
ne al Trattato di Veftfalia del 1648./ 

di mantenere tutti gli SwA Gern^tanici 

I 
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nel godimento de' loro ufi diritti , e i 
privilegi ; di non alienar .cofa alcuna 
{penante air Impero fenza il conienib di 
detti Elettori Principi , e Stati , e di non 
pretendere alcun diritto ereditario di fuc- 
ceilìone alla dignità Gefarea , ma la- 
fciarla fecnpre al totale arbitrio degli 
lettori . Ad onta dì tutto ciò Leopoldo , 
c i fuoi figli , Giufeppe , e Carlo VI. , 
Ufarono di una gran podeftà in Germa-^ 
nia • Sotto Carlo ViL la declinazione fti 
maffima , e Francefco I. trovò ne' primi 
anni non pochi oftacoli . Nel di 29. fe- 
ce Giuieppe IL il fuo foleane ingreiTo in 
Francfort nella carrozza medefima a- 8« 
cavalli , ove fedeva 1* Augudo fuo geni- 
tore , e nel dì 3. aprile il nuovo Re fu 
unta r e coronato con le folite antiche 
cerenronie « Non è. noftro aflunto. 4^d^• 
icrìver qui la Tontuofità delle funzioni , 
la magniiìcenza degli apparati , la ricchezza 
degli addobbi . Siccome ^ dopo il mento* 
vata Leopoldo L^ non il era più fatta ii| 
Germania un* elezione tranquilla ed una- 
nime, e col concorfo ed approvazione di 
tutte le altre edere PotenzQ , cosi trion- 
farono a gara k> sfarzo , la galanteria $ e 
il buon guflO) tanto più che 1' Europa tut- 
ta era in pace. A gran ragione perciò gli 

"venne attribuito quel celebre v<»lo . 
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1764. 

£egalem acoepìt jjlaudente mundo coronam ^ 

V Imperatrice Regina madre Tolle con- 

traffegnare un sì faufto fucceflb coti la 
creazione di un nuovo ordine di caval- 
leria fotto il titolo di S. Ste£aoo primo 
Re Àpoftolico deir Ungheria , decorata 
della facra Corona dal PontdSce Silve^ 
ftro II. poco dopo r anno looo. dell' 
era Criftiana . Il Re de' Komani ne fu. 
dichiarato gran Maeftro, dignità, {labilità 
per fempre ìndivifibile dal pofleflb di 
quel vado regno. In tre claflTi reflò divi- 
fo il novello iftituto ; cioè una de' gran 
Croci ; r altra de* Commendatori ; la ter« 
za de' Cavalieri • I primi fiKono fiiTati al 
numero di 20. ^ i fecondi 30. , «jo. gli 
altri 9 iicchè in tutto veime compofìo di 
xoo. foggetti fenza noverare gli £ccle&- 
ftici , che pure poteano eflere abiiiiiti : 
ognuna delle claffi fu diftinta in altre dae 
non folo per T abito j e divife deir ordi- 
ne > ma ancora per le prerogative ; poten* 
dovi eiTere ammeflb chiunque avefie i 
meriti , che fi richiedevano . Vennero 
flabiliti ^0. mila fiorini annui d'. entrata 
difiribuiti nelle diverfe penfioni per quel^ 
li , che ne erano onorati , e ogni miKta* 
re , che ^vefie eitguita q^uakhc azione 

glo- 
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jgloriofa ebbe il diritto di afpirarvi . Com- If^X^ 
pito intanto V affare che più premeva , il 
pensò dalla Corte di Vienna a trovare a 
Giufeppe una, nuova fpofii^ e la iceltat 
cadde fopra la Principefla Giofeffa diBa** 
viera , ultima forella nubile dell' Elettore 
Maifimìliano Giufeppe ^ ^ e figlia del fa 
più volte nominato Imperatore Carlo YH. 
Moftrò il Re veramente qualche rcpu- 
gnanza a impegnar^ tanto in quello , 
che* in altro matrimonia r confervanda 
fSn&pre un intenfe afletto per la defums 
moglie , ed era frerfca per anche la pia- 
ga i che teneva nei cuore per la di lei 
perdita • Gli vennero mefTe in vifta le 
ragioni di Stato , il doverli da chi $i iif 
alto grado è collocato , facrifìcare le pro- 
prie inclinazioni alla quiete de' fudditi , 
e dello Stato ; ed inoltre «le fperanze 
vi erano di entrare a parte dell' eredità / 
della cafa di Baviera , che minacciava 
di eftinguerfì , fperanze che in qualche 
manieia fonofi vedute poi verificate. Ob- 
bediente egli , e fommcflb a* voleri de' 
genitori , chinò la fronte , e ( febbene co- 
me fu detto di mala voglia ) fi preparò 
ad obbedire • iftefTo Principe di JU-' 
elìtenftein , che era fiato Inviato Pàr-» 
ma , reflò incaricato di fare alla Corte 

Elettorale di Monaco- la domanda pe;r la 
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, novella Regina de' Romani. Lo fpofo an4 
dò a incontrarla fino a Laubach nell* Au- 
Aria ittperiore , la conduiTe in fua com- 
pagnia a Vienna , c di là a Sconbnm « 
ove tutto era giubilo ed eftiltanza; e fra 
tanti fpettacoli che furono dati y meri- 
ta che ù'à fatta fpecial menzione della 
cantata compofta da Metailafio ^ e meflk 
in mufica dal celebre compofitore di mn- 
fica Boemo chiamato Gluck , rapprefen- 
lata negli interni appartamenti da quat- 
tro Aroiduchede Ibrelle a Giufeppe . Nà 
fblo a quefio maritaggio peniava Maria 
Terefa , ma premendole la quiete dell' 
Italia , e il confolidare ulteriori vin-» 
ooli di fangue con la Gafa di Borbone » 
avea ingiunto al Conte diRofemberg faa 
Ambafciatore alla Corte di Spagna y di 
chiedere ia fpofa dell' Arciduca Leopol- 
di fecondogenito » la Reale Infanta Ma« 
fiaLuìia, fecondogenita anch' efla del Re 
Cattolico Carlo III. Siccome quel Sovra- 
no avea fempre confervata la pretenfione 
fepra i beni allodiali , e la ricca. fupel« 
lettile della eftlntaCafa de'Medid, come 
chiamato alla medefima , ed a lui devo- 
luta per le ragioni del fangue » cosi era- 
& convenuto nel 1753. di 
Gondogenitura del Granducato di Tofca- 
m in favore del fudd^cto Xi^q^ oldo , a cui 

darcb- 
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darebbefl in moglie un Infante di Spa- i 
gna con V ampia ceiSone e quietanza del*, 
le enunciate preteniiom • V oftacolo mag-^ 
giore air adempimento di una tal con-* 
venzione , era che Giuieppe come mag-» 
gicMrnato portava in le il titolo e le ra- 
gioni di gran Principe eroditario di To£* 
cana , ed a lui per diritto di fangue e 
di fucceffione dovea cadere la lovranità 
di quel paere > di cui niuiio legittima-^ 
mente potea fpogliarlo ^ fe volontaria^: 
mente non vi avefle aderito. Subito che 
il Padre e la Madre glie ne fecero pa- 
rola 9 ienza verun ritegno o rammarico 
aderì prontamente a quanto ii.voUe da^ 
efTo efigel-e fu queflo punto • Allora' fu 
determinato , che Y Arciduca Leopoldo 
doveiTe andar con la fpola a rifedere a 
Firenze , per aver la direzione del fiom** 
ducato Col titolo di Governatore e Ga^» 
pitan Generale , durante la vita del pan. 
dre , ed eiTcrne dopo la di lui mancanza 
il fuccftflore • U Marefciallo Marchefe An- 
toniottp Botta Adorno , PlenìpotenaiariQ 
Cefareo in Italia , e capo della Reggenza 
Tofcana , effer dovca alla, lefla degli af- 
fari in qualità di primo niiniilro. • La 
Gttà d* Infpruck capitale del Tirolo ven^ 
ne deftinata per dar compimento alle fta^ 

biUte Qoa%e9 come.pi^ coxuqda.di ogni 
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. altra pel viaggio , che doveano fare gli 
fpofl . Ma quello maritaggio felìciflìmo ia 
feguito 9 ebbe de! funedi augur) in prin- 
cipio. Appena , la Beale Infanta era arri- 
vata a Genova , che fu colpita dall' in- 
faufta nuova della morte quali repentina , 
di vajuolo per ijuanto fu detto , del rea- 
le più volte nominato Infante D.Filippo 
Duca di Parma e Piacenza , fuo Zio pa- 
terno , in tempo che era andato in Alef- 
sandria a far vifita alla Ducheffa di Savo- 
ja, poi Regina di Sardegna, foa forella. 
Arrivata finalmente la pfelodata Princi- 
pefla nelle vicinanze della fuddetta Città 
d'Infpruck, ove eranH portate le loro IL, 
MM. non meno che il Re de' Romani , 
e tutti 1 primari e più qualificati Signo- 
ri della Corte, incontrata venne una lega 
dittante dall'Imperatrice Regina Suocera, 
e condotta nella Chie(a principale , ove 
il Prindpe Clemente di SaiTonia Yelcovo 
di Frifìnga e Ratisbona , Zio materno, le 
dette la nuziale benedizione • Immenfo 
era il nomerò derforeftieri accorfi da tut- 
te lé parti 9 e fpecialmente dall' Italia , e 
dalla Germania , per ammirare la gran- 
diofità degli fpettacoli, e delle icAe^ che 
fi davano in si lieu congiuntuia , da ma 
Corte, cheavea fpiegata tuttavia fua ma»- 
Sn^enza« gio/a ^il rifo, .IVallegrezza r- 

. ' e 
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e il faAo fi cangiarono però tutto ad r^(Sj. 
•fin tratto in lutto e meftùia per an fu- 
* nefto inafpettato avvenimento f che ca^ 

gionò una delle più ftrane metamorfofi . 
Nella domenica i8. agofto 17Ó5. l'irape- 176^. 
nitore Francefco I. , lagnoffi nella matti> 
na di utf infolita llanehezza di ibrze , 
ma nondimeno fattofi coraggio , fen- 
za penfarvi ulteriormente , pranzò in 
pubblico , e nella fera fu al Teatro a go- 
dere del Dramma il Rtmolo ed Er^im , 
fcritto da Metaftafio . Alla metà delPOpe-* 
ra fi alzò dal fuo palco, parendogli di 
fentirfi alquanto ftanco , per reftituirii nel 
fuo quartiere > ma appena ;poftoVi il pie* 
de , cadde repentinamente in terra for-^ 
prefo da fiero colpo di apoplefia y e nel- 
io ijpazio di qua fi mezz' ora (pirò T ani* 
ma fra le braccia di -Giaiìsppe- bhe 4ò 
avea accompagnato, in età* di anni 57. 
non completi:, governata avendo 8. anni 
la Itorena^ 28» la Tofcana^ e 20* il Ger- 
manico' Impero * Si fece ftmpre unà gh> 
ria nel dividere' con IVamata fiia- eonftM> 
te i fentimenii di umanità e di tenerez- 
za « che fapeauo guadagnar tutti i cuori;. 
Era egli figlio di qùel ftuiK>fo , benefico^ 
Leopoldo L Duca di Lorena 9 e di Btr-^ 
e di Elifabetta d'Orleans forella del tan- 
tp ràoj&atO' R ^gelile ^^.:Ff ancia , Frinii 

• kr- Cipi, 
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276;. cìpi I che 1 Lorenefl compiangono ancora $ 
e che regnando in un piccolo Stato > 1»- 
fciarono grandi efemp; a tutti i Sovrani' 
da imitare . Le virtù , e le beneficenze 
del padre vennero ricompenfate nel figlio , 
4t coi eifeado toccata la più bella ^ la 
più llluftre^ e la più potente Prìncipeflk 
di Europa , ebbe campo di portare la 
fua Cafa al più alto fegno della gran- 
dezza .-.Ogni parola ogni geAo indicava 
in eflb la bontà del cuore ^ é la fenfibl* 
lità. L'unione fra i due conjugi fu per 
30. anni un giorno fempre fereno , e 
fenza nobi • Fa una gran disgrazia per 
qat* fudditi f a quali toccò il reftar privi 
di fua prefenza , ed averlo lontano, ma 
nondimeno fempre penfava a loro , dan- 
do incorraggimento al comtnetcio « e aU 
le arti ^ e rimediando agli abufi con fa** 
viflìme leggi , poche ma giufte , chiare , 
j e ben tollerate . Tolfe in Tofcana V ec- 
cefib intollerabile della foverchia pompa 
per i morti ^ t la protrazione del lutto ; 
riduflfe a fole quattro tefte i fideicommif- 
G y che fono una barbara provenienza di 
una legislazione Gotica » o Longobardi-» 
ca ; frenò il mal coftume di qàeìlc don« 
zelle , che il abbandonano a^ giovani , 
per obbligarli poi a divenire a forza lor 
mariti , e ottenne dai fupttmo Pallore del^ 

la 
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h Chiefa , che diminuito fofTe ne' fuoi 
domili} il numero eccedente de' giorni 
feftìTi « Un 8i tragico . conttàttempo > e 
una si fatai diviflone fcofle l' anima di 
Maria Terefa , più di quel che mai avef- 
fero potuto &re le vicende terribiU .di 
guerra , e le critiche drcoftan^e in cui fi 
era trovata . L' unica confolazione in que* 
doloroii momenti la trovò nel figlio , che 
fenza perderfi di fpirito a tutto pensò , 
e provide . a tutto in que' dolorofi ino^ 
menti > dando gli ordini opportuni pel 
mefto ritorno della Genitrice a Vienna , 
ove preventivamente fu inviato il cadar- 
vere dell' efiinto Cefare^ e per la parten- 
za alla volta di Firenze de' Giovanetti 
fpofi , che immediatamente riconofciuti 
vennero per aflbluti Sovrani della Tofca- 
na • Giunta Maria Terefà nella Capitale 
dcir Audria ^ confiderando che per la 
perdita improvvifa del fuo conforte , e 
coreggente de' di lei vadi Regni, e Sta* 
ti ereditar), tutto il pefo del governo ri- 
cadeva addoflb alla fua perfona , rifolvette 
di afTociarlo egualmente che il padre 
al fuo trono, e nominarlo air iftelTa co- 
reggenza , come erede e legittimo fucce& 
sore dell' Aullriaca Monarchia ^ tanto in 
virtù de' fuoi diritti naturali , quanto in 
fequela della Prammatica lànzione , fenza 

dero- 
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Aì6y derogare in cofa alcuna a queir indivifi^ 
^Ue fovranità , che intendea di confem- 
re • Di già Giufeppe era flato offeqaiato 
per tutto il Corpo Germanico fenza il 
xnininia odacelo , come nuovo Imperato- 
re , e la Dieta de* Priacipi acclamata T 
avea per fuo capo • Perciò notificata e 
per la Capitale, e per le Provincie que- 
fia fovrana deliberazione , e tutti i tri- 
bunali inferiori e fuperiori , civiH e 
militari , e i miniftri di Stato e di guerra , 
prefentarono di buon animo , e fenza al- 
cuna oppoilzione il dovuto giuramento. 
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VITA E FASTI 

D I 

ClXf S M V M 11. 

D' AUSTRIA. 

LIBRO SECONDO 

CòtUMente quanto è accaduto dal fuo av- 

venimento al trono Imperiale fino alla 
guerra inforta per la fuccejfianc della 
fiaviera. 




Iconofciuta in Giufeppe II. da tut- 
te le Corti Europa la dignità 
d' Imperatore v e incominciati a 



fuo nome tutti gli atti della Cancellarla 

Cefarea ^ e della Dieta di Ratisbona, .fi 
rivolfero tutte le fue cure ad attendere 
alla, buona ammmiftrazione delle Finanze^ 
ed a. tenere eferdtate, e difpofte le trup- 
pe in maniera , che ad ogni minimo cen- 
no foflero pronte ad ufcire in campagna. 
Ricevuto avendo dal padre un affé ere- 
ditariQ , ch^ fi- fece afcenderft a non po- 
:fMadiGiuf,II.TJ. G chi 

l 
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1766. chi milioni di contanti^ fi accinfc fnbitò 
a diminuire i debiti dell' erario Cefareo> 
eftremamente aggravato dagl' interefTì de* 
denari prefi ili preftito per fodenere le due 
si lunghe ed oftinate guerre^ felkemente 
terminate . Fece perciò che ridotta fofle 
in avvenire al quattro per cento la taffa 
de' frutti da pagarfi , e che il Banco di 
Vienna fu tal proporzione fodiàfaceffe co-* 
loro , che vi aveano deportati i refpctti- 
vi capitali, efente fempre la taffa fuddet- 
ta da ogni e qualunque ihipofiziòne. Chi 
non era contento , ebbe tutto il campo 
di ritirare si rate i proprj fondi , ed in 
tal guila afficuroffi il nuovo Cefare di tro- 
var danaro qualunque .volta gli fofle ab« 
bifognato. Oltre a ciò perfuafe k madre 
a predare òrecchio ad un trattato di com- 
niercio con la Corte di Berlino , che pre- 
cedentemente avea avanzate delle propo-* 
£zioni molto utili per i fudditi di ttt^ 
trambe le Potenze , ed in fpifcie per 4 
popoli della Slefia . Per giungere al com- 
pimento di tutti queili oggetti < febbene 
* il ftto genio lo clUamafle per gli > afiàri 
di guerra , conobbe eiler necefiario il fi^ 
ftema adottato dall'Imperatrice di man- 
teneril in pace^ per quanto da lei dipen- 
dere, con tutti i Son'ant. Erano quefti 
sfianchi degli sforzi prodi^fl 1 che eratio 
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V flati coftretti a fare, e per lo fpoflamen- ijCdé 
te in cui ù trovavano 9 bandirono per al« 
lora queir animofità , alla quale non fi 
erano che troppo aUMUidotiatié Anno|a*> 
ti da tante inutili fpefe e fatiche ^ concor- 
revano tutti a mantenere la pubblica tran- 
quillità , per aver tempo di riguadagnar 
nuove forze é La Ca£i d' Auftria ne trae^ 
va il doppio vantaggio ^ perchè (ìcurl 
della Cafa di Borbone , non avea che te- 
mere cofa alcuna nè per le Fiandre^ né 
per r Italia ^ e Tempre più le fi dava il ^ 
modo di eftendere la fua influenza fui 
corpo Germanico . Dall' altro canto la 
francia unita con la Corte Imperiale « ve« 
deva le fue frontiere al coperto da ogol 
lnfttlto> e (ciolta da ogAi timore dinuo* 
ve guerre fui continente ^ ella potea ri- 
volgere tutta la fua attenzione > a render 
Ibrmidabile la fua marina « che unica con 
quella di Spagna ^ dov6a oti giorno veli- 
dicarfi fopra gì' Inglefi delle perdite fof- 
ferte. 11 Re di PrufTia era quel folo Re^ 
gnante « di cui era d* uopo ilare in guar^ 
dia più di qudunque altro « Giufeppe , 
che febben da lungi ne avea ftudiato il 
carattere , lo ammirava > lo (limava^ e 
procurava inoltre d' imitarlo in varie co^ 
le, non avendo verfo di lui veruna per* 
fonale avverllone* ElTendo smtlato in que*^ 

G 2 &o 
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xj66, fio mentre a &re un giro in Boemia^ ti^ 

in Saflbnia per vedere ocularmente i flti 
dove fi erano date nella paflata guerra.» 
le più flrepicofe battaglie , moftrò delide*' 
rio di veder appreffo quefto gran riva- 
le della fua Cafa . L'-abboccamento erafì 
ftabilito per il mefe dì maggio , ma nuo- 
vi dom^ici difailri.r obbligarono a dif- 
ferirlo a miglior tempo . L' Imperatrice - 
miaria Giofeffii di Baviera fua feconda 
fpofa reftò forprefa nel di 22. maggio 
^7^7* X767. da un vajuolo contagiofo> che dct^ 
te fubito occaupne ài fommo timore \ 
Àdopravano i profefTori di medicina tot» 
ta r arte e l'ingegno per falvailc la vi- 
ta , ma dopo fette giorni e mezzo , la 
crudel malatia la riduife alla tomba in 
età di anni iS. e due mefi . Maria Tere*- 
fa , che non mancava mai di nutrir per 
tutti gl'individui la maggior tenerezza ed 
affetto , appena fu avvifata del pericolo 
della nuora, che volle aiTtflerla e veder* 
la, ed a bella porta portoffi più volte da 
Sconbrunn a Vienna per confolarla , fen-- 
sui confiderare di efporA anch' effa agli at* 
|;9cchi deir ifteflb morbo micidiale • In 
fatti nel giorno sileflb della morte della, 
aiuora , V Augufta donna venne afl'^lita. 
dal medefimo male , accompagnato da . 

>4Via . fcbjbre violenta , che Abito infu(!eu 
c:ì ^ V un 
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un generale fpavento di perderla , e pef ij6f^ 
la di lei età , e pel pletorico fiio tempe- 
Tamenco * La fuppurazione delle puAold 

I fi accrebbe grandemente nel quarto gior-» 
no , e vieppiù infiammandofi , fi pensò di 

# ^ . munirla de^ Sacramenti della Chiefa , per 
contenura anche V ardente bratta che ne 
dimoftrava . Ciò venne efegiìitó nel di 30. 
del fuddetto mefe , nel tempo appunto . 
che fi celebravano i funerali per la de^ 
funta Imperatrice • Il trafporto del cada** 
vere di queft* ultima fi èra fatto privata-* 

, mente, per cautela di non ^ftendere mag- 
giormente r influenza contagiofa del va-^ 
judo in una città popolata come Vienna « 
€ una tal cofa ha dato motivo in fegui-» 
to air animofità e alla maldicenza^ d' 
inventare varie favole ingiuriofe , e fra 
le altre che colta Toccafione di un gran 
letargo prodotto dalla convulfione, foiTd 
per ordine del marko porta fopra una 
barca , e di là pel Danubio inviata in 
efteri lontaniffimi paefi . Novelle così af-» 
furde fanno torto allo fpirtto umano ^ 
ma 1* iftorico non può ometterle fenza 
taccia di negligenza . 

Ritornando al pericolo, a cui erano efpo-* 
fii i giorni della Sovrana Regnante, tiom 
può dirfi , quanto la Còfte e il popolo 

' tutto iramerfi foffero in una funeftiflima 

G 3 agi- 
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17^7* agitazione. gallerìe, lefale, eleftrt-» 

de tutte che conducono al Cefareo palaz* 
zo, erano piene di gente di ogni ceto, e 
condizione \ fi leggeva in ogni volto V in-» 
ferno dolore , ed ognuno apprendeva per 
gran fventura il perdere sì benefica , e 
generofa madre . Giufeppe non Ci fiaccò 
giammai dal fuo letto , volle fcrvirla egli 
fteflb , e non prefe ijn tatto il corfo del 
male » fe non brevi e leggieri ripofi nel- 
la di lei anticamera . La meftizia e la 
confusone erano vivamente efprefTe fui 
fuo volto « Volle per sltro il Signore ^ 
che dopo aver fatto il vajaolo tutti gli 
sforzi per eflinguer Maria Terefa , appoco 
appoco retrogedeffe , e la rendeiTe alla 
preghiere de' fuoi fedeli fudditi • Si cuo<^ 
niarono medaglie ^ e fi fecero gran feflt 
pubbliche, e private pel riflabilimento di 
$i preziofa falute , quando una nuova ca-^ 
laftrofe poco (lette a turbare la pubblica 
gioja , Pareva che il predetto perniciofo 
malore avefle in que' tempi prefa fpccial* 
m^nte di mira V Aurtriaca famiglia. Sic- 
comf a iiQrma del Trattato di Aranquez 
del 1753. ft^^^ fiilato il matrimonio 
fra r Arciduchefla Giufeppa e Ferdinan- 
do IV. di Borbone, Re delle due Sicilie» 
il Duca di S. Elifab^tta decorato del ca* 
Tattere di Ambafciatore Straordinario delU 

real 

■ • / 
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real Corte di Napoli , ne fece la formai 17671^ 
domanda verfo la fine del mefe di ictr 
lembrc . Tutto fu adempiuto con la mag« 
gior poinpa • Si fecero gran balli , illomì* 
nazioni e conviti, e T ArciduchefTa , dopo 
avere efeguito il confueto atto di renun» 
fia all' Àuftriaco retaggio , comj^mentat) 
venne in qualità di Regina da tutti i mi^ 
nìftri Efteri ed Imperiali , concorrendo a ^ 
tal maritaggio V approvazione di tutte le 
tltre Corti t Intanto Giufeppe , che rivolti 
avea tutti i penfieri a ftudiare il libro dei 
jnondo con offervare perfonalmentc gli 
pfi , i coftumi , le forze , le virtù , e i 
difetti delle nazioni, pensò eilier queft^ 
pna favorevole circoftanza per ottenere il 
fuo intento , e per offervare la parte più 
bella e più iftruttiva dell' Europa , cioè 
la i^odra Italia . Si erano fatti già gli op* 
portuni appreftamenti per la partenza det 
la Regina fpofa , egualmente che pel rir 
ftretto equipaggio di Cefare , che dclUnatQ 
uvea di accompagnarla incognito ^ mit 
icbi^ndofi con le genti del corteggio t 
quando, ne' primi di ottobre reftò anchf 
quefla giovane Principeffa attaccata dal 
^ajuolo , che reiofi maligno la tolfe dal 
oum£fo de' viveikti nel di i^., giorno 
puntò pofteriore alle fue ttoaze , cht do* 
ifcauQ feguir nel di 14. per £roc\^ra, ii^ 

G 4 età 
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1767. età di anni fedici e fette mefi , ma la 
maturità de' fuoi fentimenti e delle fue 
Tirtù era molto ali* età fuperiore • Quefte 
unite a uHa gcnial fifonomia , la rende-» 
vano generalmente adorata, ed era T og- 
getto più caro della tenerezza della ma-* 
dre e del fratello • ^1 cuore di Giufeppe 
rimafe a quefto nuovo colpo acerbamén* 
te trafitto , e fparita da lui quella piace-» 

^ vole ilarità , che tanto rendea contenti 
gli animi di chi fe gli apprefTava , fece 
ii, che per allora depofe il penfiero di 
viaggiare , riferbando ad altro tempo più. 
propizio r efecuzione del fuo progetto • 
Bollivano intanto delle contefe» che facea*» 
ilo nel mondo non poco rumore fra la. 
Santa Sede Apoftolica e varie Corti Bor- 
boniche . Avvenuta era fino dal 1766. 
, una popolar follevazione in Madrid > di 
cui fofpettoffi i che aver potefle per tu-» 
tori alcuni individui Gefuiti 4 fcacciati fili 
dal 1759. Portogallo, e foppreffi in. 
Francia nel 1761. Noi fenza entrare ia 
si nojofa difcuffione , ci contenteremo di<« 
re , che il Re Cattolico Carlo li fece par* 
tire tutti quanti erano da i Regni delle 
Spagne ; e T efempio del padre e del zio 
era ftato imitato nel 1767 dal Be delle 
due Sicilie , e da Ferdinando di Borbone , 
Du^a di Parma e Piacenza > inviandofi 

gli 
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gli «fpulfi rellgiofi a ftabilirfi nello Stato 1767^ 
Pontificio. Avea inoltre queft'ultiino So«' 
Trano fatte pubblicare nei due fuoi Du- 
cati diverfe leggi e riforme concernenti 
t eccleiiailica difciplina , Con piò, un' ifiru^^* 
sione ai tribunali , e miniftri di non am« 
mettere, o dare cfecuzione a qualunque 
Bolla , Breve , Lettera , Sentenza o De- 
crete proveniente da Roma o qualunque 
akro eftero Stato, fe prima munito non 
fbffe del Regio aflenfo . Si emanò anco- 
ra a Parma una legge fopra gli acquifli 
da farfi dalle Mani-morte , o fiano Gafe 
irdiglofe di qualunque feifo ^ legge con-<^ 
forme in tutto e per tutto a quelle pub- 
blicate nella Savoja e nel Piemonte dà 
Vittorio Amedeo Re di Sardegna > e dall^ 
Imperatore Francefco I • Clemente XIIL « 
che fedeva allora fui trono del Tatieano 4 
apprefe quefte difpofizioni dell' Infante 
Duca , come lefìve alla facra immunità 4 
tanto più eflendo meflb in irigore negli 
Stati di Parma e Piacen2a , che la Santa 
Sede riguardava come ftrappati alla fog- 
gezione del fuo diretto e fupremo domi-, 
nio 1 e pel pofleflb avutone 4 e per T in« 
veftitura datane da Paolo III. alla Cafa 
Farnefe . Venne pubblicata perciò di fuo 
ordine una lettera in forma di Breve af-. 
Mà in tutti i confueti iMogIù di. Roma ^ 

con- 
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t contenente una comminazione di cenfurci. 
decretate dalla famofa Bolla in Cerna Jhr 
mini^ contro i promotori di dette leggi > 
febbene riveftiti di qualunque dignità , fe 
non Ci ritrattavano . ha, confeguenza di si 
ftrepitofo paiTo poco coerente al fecolo ^ 
e alla maniera di penrare delle Corti Se^ 
colati , fu che il Re di Spagna offefo nel-.^ 
la perfona del Nipote s'inafprì all' eftre- 
910 , e il di . Francia j per obbligare 
il Pontefice a ritirare il Breve ^ ferviffi 
dcir ìfteflb fpccifico adoprato altre volte 
da Luigi XIV. quando era in rottura co' 
Papi , cioè fece ocQupare dalle ine trupn 
pe la Città di Avjgnoiie «ed Cootada 
Venaffino , riunendolo alla Provenza , da 
cui r avea fiaccato nel 1348. la Regino 
Giovanna d' Angiò , rendendola. a Cle^ 
mente VI. La Corti; di l^apoli pcefe ps^i 
tsffo dal canto suo di Benevento e di 
Ponte Corvo, paefi incaftrati nel fuo Sta-r 

lo , e (oggetti alta Santa Svedc • . In alus 
tempi « quando Homa trovava^ minaceiatit 
dalla Cafa di Borbone , ricorreva per ajii^i 

to a quella d' Auflria fua rivale , e vicen- 
devolmento a quella dii Borbone , £^ era 
in oontefa gon qacff nltima . Grcdcttfr peiv 
tanto il Santo Padre dovere . appigliarfi 

air ifleflTo efpediente , ma V animofità tra 

)e dae potenti Caie. era. cangiata ia flret? 
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tt'amieisia, e le drcoftanze erano > eo^^ 

me vedremo, non diverfe . Scrifle nel 29. 
giugno una lunga lettera air Imperatrice 
Regina ed a Cefare # per implorare la 
loro medaaziont in tanti traTagU^ «d an» 
che la protezione ; follecitando le MM. 
LL. ad interporfì per un accomodamene 
to • 11 fentimento di Giufeppe , che in- 
temameme non approvava le maffimc Qof» 
inane> fu, che fi fcanfafle di prender fu 
queflo gelofo punto qualunque impegno;^ 
ed in feguito fi fece fapere a divertì Ve- 
fcovi della Iiombardia ^eM^ri^ca , che^non 
permetteflero più* V aMSone ^ella predet* 
ta Bolla in queflione , neUe relpcttive 
Chiefe , e che ù toglieffeiip gli efemplarf 
dà qualunque luogo & troviero affiffi i 
I Cardinali Pozobonelli e Darini , che la 
facra porpora di cui erano decorati , attac- 
cava ilrettamcnte al loro Capo , parvt 
che fi voltflero opporre • fimile innova^ 
^one; la fermesaa però , c la prudenza 
cieir abile Plenipotenziario Conte di Fir-r 
mian , gli jnduffe alla quiete e alla fom- 
mii&one * La Piiflìma Repubblica di Ve* 
nezia , cono(ecndo il biAigtto , volle ri* 
formare il fovercbio numero de' conven^ 
ti , e vi fi accinfe riunendone alcuni , ed 
altri fopprimendo . L' iiteflo fi fece iu 
qualche parte, ilal Gaverae di Milano ^ 
; ' pro^ 
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tj6ji proibendofi ancora a que' Religiofi cha 
pofTedttvano beni ftabili > il queftuare tam 
to nelle città che nelle campagne ^ e a 
quelli , che non aveano beni baftanti al 
proprio foflentamento ^ fu prefcritto cha 
fi regolafle il numero delle bocche ^ e 
fofle intanto ibfpefa la veftizione . 

In quefto mentre , nelP atto che s' in** 
viò a Napoli per nuova Spofa di Ferdi-» 
oando IV. la reale Arciduchefla Maria 
Carolina , attualmente regnante ^ vi fu ma* 
tivo di temere per i giorni della Arci^ 
ducheiTa fecoudogenica JUarìa Elifabetta; 
ammalata di vajuolo, ma dopo qualche^ 
giudo fpavento , fu qnell* amabile Princi-« 
pefla reflituita ai voti della madre, e del 
fratello . Affine di arredare tante ftragi 
dolorofe e quaii fucceifive# il Barone di 
Vanfvvieten Protomedico della Geftrea 
Corte , uomo filofofo , e profondo pen- 
fatore avea propofto il metodo dell' ino- 
culazione del vajuolo fuddetto , che in varj 
luoghi fi era incominciato a praticare > 
ed in fpecie in Inghilterra e in Francia > 
come un prefervativo utililTimo all' uma* 
nità • 1 Teologi erano in conteia fu que-* 
> fta materia 9 fupponendo. peocaminofo V 
sperimento ^ e per quefta ragione appun« 
to , Maria Terefa non avea mai voluto 
iieaùrne parlare Giuleppe t che. per iide*. 
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ma cercava di diffipar più che fbfle pof- 1767; 

fibiic le nebbie del pregiudizio , la per- 
fuaie infine ad inoculare il vajuolo a quel- 
li tra i faoi figli che non lo aveano avu« 
tq v Efeguite varie , e replicate efpefknze 
di quella pratica falutare , che ebbero V 
eilio il più fortunato , tentoffi V inocu- 
lazione lopra gli Arciduchi Ferdinando 
e Maffimiliano , e la piccola Arcsdi^hefla 
figlia delP Imperatore . Riufci qnefta con 
la maflìina felicità , ed un sì faufto even- 
to rinnovò il cordoglio cagionato dalla 
perdita immatura di tante Beali perfone» 
rapite da si infetto malore > e fi ftabili df 
perfuadere ancora V Arciduca Leopoldo 
Granduca di Tofcana a farla fopra di fe » 
jB la fua prole • Si pe^sò anche ad intro-* 
durre V inoculazione negli Stati Auftria* 
ci , e per animare il popolo a feguir l'e- 
Icmpio della Corte , fece quefta dare un 
pubblico pranzo nella gran Sala di Scon«> 
bruna a 65. fira ragazzi , e ragazze > che 
erano flati inoculati a fpefe di Cefare ^ 
avanti degli Arciduchi , nello Spedale 
<li Meydling. Le LL. MM. e tutta la Ce- 
sarea Famiglia , unitamente ad ima comi^ 
tiva lieta e brillante, fervirono a tavola 
quefti giovanetti , ai quali venne diftri^ 
buico un abito decente per ciafcheduno , 
jCqq .una* gran u>edagUa . d' afgraCo a tale 
. . effet- 



« 
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te de^ gran Sovrani « febbene tenui in Ct 

fteffe , e di poco momento , non può 
dirfi quanto accendano gli animi alia imi- 
tazioìie di tìò che fi propone da chi go* 
Verna '« In feguito reftò dellinato un edi«« 
fizio in luogo appartato , per ufo dell' i- 
nocuÌ42Ìone ^ e venne fatto notificare al 
|nibblico che chiunque aveiTe voluto man« 
darvi i proprj figli Io «avrebbe potato fii« 
re gratuitamente. E ficcome erafii come 
fi è accennato , (labilità quella di Pietro 
Leopoldo 4 r Impecatore pieno di affet^ 
to 4 e di dacera t^nereata pel fratello f 
rifolvette che doveffe efeguirfi fotto i fuoi 
occhj . L* idea di trasferirfi in Italia gli 
flava fcmpre £ffa in inente> e maggior^ 
mente quefta fi avvalorò « allorchò gli 
giunfii r avviib di aver terminato di vi^ 
IjS^é v^^^ ^* febbraro 1769. il buon Papa 
Clemente XIII. ^ già Carlo Rezzonico , c 
che i Cardinali adunati eranfir ki Coticl»* 
ve per dargli un fucceiTore 4 Più laofta 
congiuntura non potca darfi per veder la 
capitale del Mondo Cattolico > ed efami- 
narc appreflb le uianze a i eofttmii del* 
la Bomana Corte > che fono cori totale- 
mente dalle altre Corti diverfi . Erano 
quaii 250. anni > che V Italia non avea 
«raduto Imperatori* Carlo V« vi fi era mI 
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•i5 3£. fatto veder trionfante dopo Iaconi 

quifta di Tunifi , ma una pane di quella 
penifola Taccheggiata dalle di lui armi^ 
non fu molto tenuta alle frequenti fu<^ 
vifite. tJn efercito feroce feguiva fenìpre 
le fue pedate, e gli altri Cefari fuoi an- 
teceflbri erano venuti a prendere la co-< 
xona Imperiale con un treno dì armati 
tale da incuter più timore che fiducia i 
11 noflro fecole ha inconiinciato il primo 
a rimirare i Monarchi difccnder dall' alto 
della lor grandezza y per godere delle dol* 
testati che dà il commercio degli altri 
. «tiothini > che tioil ceflfano di efler loro 
fimili per natura ^ benché diffimili per 
fortuna* Avea egli appreio per mezzo del- 
H felice educazione ricevuta dalla Madre; 
^he le virtù peffonali de* Principi fono 
•per cffi un accompagnamento più ficuro , 
e più onorevole 4 che que' battaglioni di 
fervi che gli circondano # e queir abbon- 
danza di fuperfluità in ogni genere^ che 
gli Opprime . Sdegnando perciò Giufeppc 
il faftofo ed antico feguito delle legioni 
de' foldati 4 prendendo Adriano per mo- 
dello > che viaggiava per V Impero con 
foli quattro o fei tra fchiavi o liberti , 
fi contentò di reftare incognito folto il 
modero titolo di Conte di Faickenftein, 
*piccoU Contea dell' Alfaala appartenente 
* « alla 
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tj6^ alla Cafa di Lorena , e confervata daFraa* 
cefco 1. nel fuo cambio nella Tofcana , 

per avere un voto nella Dieta di Ratis- 
bona. Stabilita dunque la partenza in fe- 
greto> prefa licenza dall' Imperatrice , con 
un feguito aflai riftretto da lui particolar- 
mente fcelxo , nella fera del di 24. feb- 
braro fuddetto mentre ritornava in città , 
cambiata improvvifamente vettura, parti 
per trafcorrere nuovi climi , e nnoiiti ,co« 
fiumi . Tal fu il miftero oflervato > che 
per alquanti giorni non potè in Vienna 
congetturarfi V oggetto della fua gita , 
che poi chiaramente fi seppe effet V 
talia • t 

Paffato per la via di Mantova nello 
Stato Ecclefìa{lico , non fenza qualche 
piacevole avventura a causa di eflere n 
tutti ignota la fua periona , giunlè. a- Ro-* 
ma nel dì i v di marzo , ed ivi trovò il 
prelodato Granduca di Tofcana , che U 
era portato in quella .Me^opolif- guidata 
dair iftefla cqrìofità di vedete « e. oilerv^ 
re quanto avviene in tempo di Sede va- 
cante . Fu cosi ibllecito il di lui arrivo^ 
che forpreie il Real fratello nei palajya 
detto di Villa Medici , mentre pfar<^an^bc 
ftava in letto Avutane notizis il Sacro^ 
Collegio , già riftretto in Conclave , fpe--. 
di k guardie di onore e i ioidau J^oi^i^ 
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dc] per fervizio di S. M. unitamente a 176.^. 
yarj dei più cofpicui Prelati , e Perib-* 
naggi , ma tutti vennero gentilmente rm* 
graziati , perchè volendo Cefare godere 
in pace la fua libertà , ed elaminare tran- 
quillamente tutte le rarità , che efiftono 
ancora nella capitale di queir Impero (di 
cui egli portava la fola titolar corona ) 
non era in grado di accettar complimenti 
con apparato di formalità . Quelli potea- 
no offrirli a un Cefare padrone , ma non 
a un Cefare viaggiatore , - che altro feco 
non traeva d' imponente che la fua fem- 
plicità . Quali fcmpre in compagnia di 
JLeopoldo vide quanto di più raro e più 
grande fi offre in Roma air occhio cupi«* 
do ed intendente , niente trafcurando di 
quanto degnò era della fua attenzione • 
Le belle Arti che per anche tengono in 
£oma la loro principal refidenza , eguaU 
mente che i profeflbri delle medefime , 
ricevettero da lui queir accoglienza , che 
loro è dovuta da ogni anima grande, e 
generofa . Se Carlo V. fuddetto avea di« 
jnoftrata una particolare ftima , e venera* 
2ione per Michel Angelo Buonarroti , ac- 
compagnandolo fino alla fcala del fuo 
palazzo > dicendo ai cortigiani maravigliati 
di limil dimoftrazione , che dei Re, e dei 
Princìpi ce ne erano molti , q uao foló 
VuadiGtufJJ.TJ. H dei 
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176^. dei Buonarroti ; Giufeppe non dette a di- 
vedere minore ftima verfo i feguaci delle, 
tre. divine figlie di Apollo ^ ed in ^cie 
pel Cavalier Maron Pittore Yiennefe , co-^ 
gnato dell' immortale Raflaele Mengs , pel 
celebre intagliatore di pietre dure Pic^ler, 
e per T illuftre. Pompeo Batoni, da cui 
volle efler dipinto in figura intera , tenen- 
do per mano il fratello . A tale effetto 
onorò di fua preienza la di lui caik# e fi i 
trattenne ^ìò. volte feco lui in umaniflimi ' 
dUcorfiì. Quello . quadra che^ rapprefentft 
i due fratelli Sovrani^ il primo in unifor- 
me verde con ibttjoveftc roffa , e il fc*» 
condo ,itL abito di Feld Macefi^allp Au- 
ilriacò fu traiportato a- Vienna nei fuo . 
originale , e in una copia ancora lavora? 1 
ta in mofaico . A gara ì primi Signori 
. Komani ^ e gli Ambafciaxori fi sforzarono 
di far rifplendefe la loro anumirazioo^ per 
o^iti sì illuftri; furono fatte illuminazicf' 
ni , corfe di cavalli , converfazioni , e lau- 
ti conviti , ia fomma lùeme fu per vera 
dire tralafidato per dimoitrare; lar ilimar 
1' pflcqtiio e de' grandi , e . de' piccoli» 
Quel che era cofa nuova , e non mai for- 
fè avvenuta ^ fu che JLMmperatore delu^. 
dendo fempcegraziofitmeote ogni.eticiiejG!»t 
fa di cerimoniale , di cui fi tanto ^qrt 
fnlTebuo, e volendo effci: cr^4^io ,uf . 
. . ' ' ■ pri- 

l 
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privato cavaliere , moftrò denderio di tj6^ 
entrar nel Conclave » Ricevuto all'ingref* 

fo del medefimo da varj Porporati , te- 
nendo per mano il Granduca, volle to- 
glierfi dal fianco la fpada , a norma deir 
nfo ftabilitò ma fa pregato a ritenerla | 
dicendofegli * che quella fpada tnedefima 
era il foftegno , e della Santa Sede , e 
deir elezione del Supremo Paflore de' fe- 
deli * Niente sfaggi a' fuoi fguardi pe^ 
Detranti dentro quel facro recintò > com- 
piacendofi di dare ai rinchiufi Eletto- 
ri ogni più fenfibile dimofirazione di 
affabilità « e di cleihenza . Si fermò 
a ragionare per lungo tempo con varj di 
effi , ed in fpecie col Cardinale di Ber- 
nis , e col Real Duca di Jorch figlio fe- 
condogenito del defunto infelice Giacomo 
IIL Stuardo « Avendo quindi date oVtin- 
que prove non equivoche di talento , e 
dì profonda intelligenza e perfpicacia , fi 
trasferi a Napoli per riveder la Regina 
fua fordla « e conofcer d* appreflb il co* 
guato . Vide il molo , la marina , il 
mufeo di Portici con gli fcavi deir Erco- 
lano i e Fompeja , tuttavia fconofciuto e 
in earro2za da nolo \ talché molti lo 
trovavano d* appreflb fenza poter ravvi** 
farlo . Di là ritornato a Roma , dopo 
breVillìmo fpazip, giunga a Firetxze • la 

Ha capi- 
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1769. capital della Tofcana, ove già Leopolda 
fi era reftituito. ♦ Ivi dando in famiglia 

trovoffi prefcnte al parto della Real Gran- 
ducheiTa fua cognata, che nel di 5. mag- 
gio dette alla lace un Principe fecondo- 
genitoi che è il prelente Arciduca Fer- 
dinando • Conofciute avea in Infpruck le 

rare 



• MoUe Infertili fi affifcro in Roma per 
quefta prima comparfa di Giufeppe II. , 
ma la più Jignificante è quella , che 
venne affijfa nelle più nobili fianv^e del 
Campidoglio . L* applaufo che rìfcoffe fa 
si che non debba tralafciarfi. 

Dum . Comttìa . In Vaticano , Haberen- 
tur . Quibus . Deinceps . Clemens XI 
Dix^imtus . Creatus . Fuit . Pomifèx 
Maxìmus . Jofephus , Romanorum . 
perator . Elecius . Pius . Felix . Au-- 
guftus . Ante . Die . XFIII. Martii . 

. MDCCLXIX . Ha$ . Capkolinas . JE^ 
àe$ . Una . Cum . Leopoldo • Fratre • 
Archi duce . Aufiria , E, M , EtrurtA . 
Duce . Pféfentia . Sua . Illufiravit • 
Boratius . Comes . Mare/cotti . Jo • 
Paulus • Marchio . MuA . Wolphan^ 

" gus . Fianca , Incoronati • Confcrvato^ 

- ' ' /€i • Antonius . Marchio . Lombardi « 

Cbp. i?<r|^. Pfior . i*. J^. 

* 
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rare doti di un ottimo cuore , e di uno j 
fpirito docile e moderato , di. cui ya 
adorna queir ottima Sovrana 9 oj[z Regi^ 
na di Ungheria e di Boemia > ma non 
gli fi era dato campo di oflervare da vi- 
cino il di lei ottimo , e dolce naturale 4. 
onde flrinfe con queir amabile Frincipef* 
sa la più fincera amicizia , e più volte fa 
fentito efprimerfi , che non avendo in- 
contrata una felice forte ne' fuoi due 
matrimonj^ i di lei figli farebbero dalai 
confiderati come fuoi proprj . L' effetto 
ha fatto vedere quanto è (lato efatto pf- 
servatore di fua parola . Dipoi nella ma- 
niera ifleffa con la quale avea affiftito la 
madre « le mogli 9 e tutti i fratelli , vol- 
le reftar fempre affiftente a tutta la curi 
deir inoculazione del vajuolo al Grandu- 
ca > nè abbandonò la Tofcana fino a, che 
non la vide felicemente terminata 9 ppt 
rtieiio deir òpera AtìV abile Inoculatore 
Inglèfe Signore d'Inghenhous . Perla via 
. di Bologna comparve a Mantova accom- 
|>agnato, fempre dal Principe di Dietric^ 
Sein Tuo gran Gavallerizzo , dal Barone di 
Reifcach , e dal Generale Conte di No- 
ftiz. Volle vedere ed efaminare tuttQ le 
fortificazioni di quella piazza , che à ra- 
giiìiie* può chiamàrfi la chiave d^ Italia , 
Armeria , il Gaflello , i quarti-eri , e 

• ' H 3 dati 
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1-769. dati gli ordini neceffarj per alcuni riat- 
tamenti , fece per mezzo del Conte di 
Firmiai» , fapere con afflila notificazioiie 
agli abitanti del Milanefe , che la madre 
ammettendolo alla coreggenza de' fuoi 
Stati , lo avea abilitato ad afcoltare tut- 
te le lagnanze, fappliehe, é ricorfi, per 
fletterle poi fotte Y occhio della xfiedefi- 
ma . Credette quindi dover veder Tori- 
no , per conofcere d' apprefTo il gran Car<* 
lo ISmanuele, che gloriofamente per an* 
che governava i fuoi popoli , con una 
giufta e fincera fama di giuflizia , mo- 
derazione y e faviezza , che avea pochi 
eguali. Efaniinò attentamente T ammiùi* 
frazione , il governo > e la direzione delle 
finanze di quel gran Principe , e non gli 
sfuggi daUa memoria Y offervàre il memo- 
rabil campo di battaglia ove il Principe 
£ugenio avea disfatti nel 1707. iFrance- 
fi , e coftretti a ripaflare più che in fritta 
le alpi . 1 famofi porti di Exilles , la 
brunetta > le Fineftrelle , e qualmente che 
la foituwL di Finarolo , oggetto per tao-* 
ti anni della cupidigia della Corte di 
Verfaglies , non sfuggirono allo fguardo 
attento dell' Auguflo viaggiatore . Di là 
fi refe a Milano , vifitò il Duca di Mo- 
dena , e la di UA unica nipote Printi^. 
ffS^ Maria Beatrice d' JE^e j, desinata 

fpofa 
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fpofa del Reale Arciduca Ferdinando x 
tenogenlto ^ ed erede prefantiva di tutti 
gli Stati della faa famiglia • Difpofte le 
cofc appartenenti al militare , ammefle 
ogni giorno alla fua udienza chiunque 
moftrò dcfiderio di eiTervi ammeiTo , e 
tutti afcoltò con quella umanitò e dol^ 
cezza , che neppure i fuoi nemici gli 
hanno mai potuta negare • In quel tem^ 
po fi celebravano le nozze della Reale 
Arciduchefla Amalia fua forella col Reah 
le Infante D. Ferdinando di Borbone j, Du- 
ca di Parma e Piacenza . Si rifolvette 
perciò di fare una grata fbrprefa alla fpo* 
fa, con andarle incontro fino ad Baia dir 
Trento ^ di dove con efTa -ritornò a Man*^ 
tova , nella qual Città ebbe il piacere di 
abbracciare il cognato venuto a bella pp^^ 
Aa per trovarfi di bel nuovo fecò lù} , m 
conofcere la conforte a lui desinata. Tra- 
verfate Verona , Padova , e Vicenza , la 
famofa Città di Venezia fplendpr dell'Ita* 
Ua fu la Aieta del fuo viaggio Tutta 
ciò che offre al foreftiere quella gran ca-» 
pitale, unica al mondo nel fuo genere, 
tutto vide , ed offervò ; le Chiefe , i por- 
ti di Iitdo e Malamocco , V Arfenale , i 
legni da guerra , colpirono la fua fànta* 
fia , ma fovra ogni cofa le fa vie leggi j 
i regolamene 9 la polizia , e U maniera 

H 4 di 
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769. di giudicar le caufe fuir antico (liie della 
Bomana Repubblica. Magaifici oltre mo- 
do furono i trattamenti che ricevette^, 
brillanti le converfazioni , fplendidiffime- 
le fefte , talché ne rimafe si contento , 
che fi proteflò in faccia alla più cofpicua 
nobità , che di bel nuovo farebbe in* e& 
sa tornato . Dopo non lunga dimora per 
la via di Meftre e Trevifo lì reftìtuì fol- 
lecitamente a Vienna • Ovunque fi fece 
egli vedere perT Italia , ovunque fece am- 
mirare un non fo che di amabile e faci- 
le nelle fue maniere , quali, come uu graa 
fiume » parea , che non fi gonfiaffero , fe 
non quando fi yolea porre un violento 
oftacolo al loro corfo tranquillo . Tutti 
ricordavano queir afpetto nobile > e dol- 
c^, quegli occhj cerulei pieni di fuoco # 
^ di grazia > quella fifonomia , che pro^ 
digiofamente mobile ad ogai iftanie , fe* 
condo le fituazioni> le perfone le con- 
-verfazioni , i penfieri £ipea cangiar di 
forma , e di efpreifione , e quella maeftà 
che non dipendeva dai lineamenti del* 
volto, ma che proveniva tutta dalla fua 
anima , dal fuo carattere , e da quel 
preftigio di grandezza , che lo circonda- 
va interamente, e accompagnollo ièmpre 
da per tutto. 
JBollivauQ intanto in quefio mentre 

deUe 
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delle ferie contefe fra i Magiflrati della 1769. 
Città libera Imperiale di Aquifgraaa ^ e 
r Elettore Baiatine , che fì chiamava .da 
effi ofieib per violazione de* fuoi diritti, 
ed avendo avanzate inutilmente delle forti 
doglianze ; nò vedendoli reintegrato , cre- 
dette di dover metter mano air efopcifmo 
della forza , per vedere fe più otteneva 
da quella;, che dalle infinuazioni de' fuoi 
miniflri . A tale effetto ad onta di un 
mandato iniiaitorio e penale , di cui fi «era 
quella Città proff^eduta . dalla Dieta di 
Ratisbona , un corpo di truppe Palatine 
col feguito corrifpondente delf artiglie- 
ria v. sforzate le porte > incominciò a far- 
vi da padrone ^ lotter ie cafe de' cittadi- 
ni trovamnii piene dì foldati , che non 
fono il più delle volte ofpiti molto co- 
modi • 11 Con&glio Urbano implorò la 
protezione ikU' Imperatore^. come fiapremo 
Capo del Corpo Germanico, e S*M.i efa- 
minato V affare fece publicare un ref- 
cxitto Gefareo, in vigore .dei quale sV in- 
giungeva all'Elettore, di a(lenerfi da ogni 
violenza ^ e richiamar le fte genti . S* in^ 
terpofero come mediatori il Re di Pruf- 
fia e l'Elettore di Saffonia, in qualità, .di 
direttori del Circolo del baffo Beno , e 
meda la cofa in maneggiato rellS ptrtH 
denteflftente eilinto un fuoco ^ che infor- 
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1769» to da piccole fcintillé , potea dilatarti 
per tutta la Germania , poiché tolto di 
mezzo ogni incentiva di controverfia , la 
Città reftituita venne nel godimento deU 
la primiera libertà. Ma quello che però 
Aava molto più a cuore di Giufeppe e 
deir Imperatrice Maria Terefa, non era 
quefto . conflitto qoalt domeftico dell' Im'^ 
pero , ma bensì le vicende della Polo* 
nia , e la guerra accefa tra la Ruflìa e 
la Porta .Ottomana , che minacciava di 
fconvolgere . tttUQ V equilibrio del potere 



chio vigilante del Principe di Kaunitz . 
11 racconto del viaggio d'Italia ci ha dir 
ftraui daU'.efpoiìzicme de' politici avveni» 
nienti , per venire al fatto de' quali è <S 
uopo retrocedere per qualche anno . Po- 
co dopo l'enunciau pace di UbeflburgOy 
tra le Cafe d^Auftiia , di Btandeburgo^ 
e di Saffonia , Augufto III. Re di FoU> 
nia appena tornato in poffeflb de' fuoi 
Stati venne a morte nel di 4. ottobre di 
qued' anno. Federigo Augufto fuo figlio^ 
nuovo Elettore Saflone iègui nell! aneo 
ftefle il fuo genitore alla tomba , e lafciò 
figlio Sovrano di quello Saro in minore 
istà fotto la tutela del Principe Saverio 
•ilio Zio k Quefte due morti improv:^eifr 
fiitono in breve cagione di .numero&'.vir 

cen- 
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éende. Caterina II. di Anhalt Zerbfl Im- 276^ 
peratrice delle Ruffie , fofticuita^, come fi 

è veduto , al deporto Pietro III. fuo ma- 
rito , fi accinfe fubito per configlio del 
Conte di Pavia fuo primo miniflro ad 
inalzare fui trono Polacco in vece di un 
Principe eftero , un Piafto , o fia nazio- 
nale ; e per andare fui ficuro , fece co- 
municare il fuo progetto al £e di Pruf- 
fia , col quale poco avanti avea conclan 
£a una Uleanza dìfenfiva • Convennero le 
due Corti di opporfi di concerto . accioc- 
ché quefto Regno non divenilTe eredita- 
rio y con la malfima., che facil cofa è il 
dominare dove è divifione * di comando v 
e diverfità di fc n ti menti . Il governo del- 
la Polonia è un avanzo di Gotica bar- 
barie, in ogni altro luogo >.o alterata, o 
corretta , ed é folo nd mondo che abf 
bia confervato col nome Repubblica la 
Keal dignità . La nobiltà e il clero fon 
fempre difuniti tra loro , ma uniti neir 
òpporfi alla potenza del Re; il popolo è 
fchiavo ; il contadino che femina , e la- 
vora la terra , è trattato peggio di un ani- 
male irragionevole, e il Gentiluomo fon<» 
da tutta la fua grandezza nel commette- 
re impunemente qualunque ecceflb La 
fchiavitù de' fudditi da un lato , e T or-» 
goglio e r ozio dair altro fanno ignorare 
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1769. le arti, le fcienzc e il commercio in un 
paefe fenile , e bagnato da molti gran. 
£uini 9 e tutti navigabili . Stanislao Po-^ 
niacovvski, uno de' primarj Gentilttomini , 
nipote di quel Conte Poniatovvski , che 
fi era tanto affaticato a Coilantinopoli in 
favore di Carlo XII. Re di Svezia fui 
principio del fecolo « la cui peribna era 
ben accetta airimperatrice , fu il fogget- 
to fcclto per effer collocato fu quel tro- 
no • Con.Tajuto di 10. mila Réilì, che 
fi avvicinarono a Varfavia nel tempo del- 
la Dieta deir elezione , e de' movimenti, 
delle truppe Prullìane fullc frontiere, ap- 
poggiato dalle raccomandazioni imponenti 
de' refpettivi Ambafciatori , non avendovi 
la Corte di Vienna fatta veruna oppoii* 
zione , reftò eletto Re di Polonia nel dì 
7. di fettembre , e riconofciuto da tutte 
le altre Corti nella più tranquilla manie* 
ra . Non (u folo di ciò contenta la So-« 
vrana Ruffa , ma dopo aver dato a' Po- 
lacchi un capo di l'uo genio volle far 
loro . fentire il pefo di fua potenza , di- 
chiarandofi protettrice dei diffidenti > cioè 
di quel numero di cittadini, che difcor- 
davano dagli altri in materia di religio- 
ne . La maggior parte di quefti feguiva 
l'iAeffo culto de'fiuffi /cioè il rito Gre- 
co , altri erano proteilaoti , onde /u chie- 

fio 
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Ho in loro nome il libero efercizio della 1769» 
religione refpeaiva , e T emmiilìone agli, 
impieghi e cariche , come tutti gli altri 
Mcompatriótti • Il maggior' numero de' con- 
correnti a' primarj pofli non fi accorda- 
va con r avidità di alcuni pochi genti- 
luomini , e Palatini foliù occupare le di- 
gnità - più confiderabili , onde ben lungl^ 
che la Dieta del 1765. deferifle a una 
tale iflanza con una fpecie di entufiaf- 
mo , fu mefla in campo la caufa degli 
IntereiH dei Cielo , che il più delle vol^e 
ferve di mantello all^ Umana ambizione . 
Tutto ciò che di meglio potè ottenere 
la Corte di Pietroburgo , fu nel 1766. io 
fcioglimento di quefta Dieta, e della con- 
^federazione che l' avea formata . Caterina . 
piccata della refiftenza de* Polacchi , pre- 
fe la riiòluzione di loflenere a forza a- 
pena la caufa de' diffidenti , e invitò Fe- 
derigo a cooperare dal canto fuo a quelle 
mifure , che avea deflinato di prendere . 
Il gabinetto Auftriaco , febbene geloiò del- 
la ftretta unione de^ due Sovrani « giudi- 
cò di non efler- per allora intereflato in 
qucfte agitazioni , e doverfene reftar nell' 
indifferenza . Il miniftro PrufTiano dichia- 
rò a Varfavia , che il fuo padrone rir • 
guardava il riftabiliménco dei diffidenti , 
come una claufula del Trattato di Oliva . 

che 
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Jfósf» condufo nel 1660. tra la Svezia , 1* 
Imperatore > la Polonia ^ e V Elettore di 

Jkandeburgo . 11 Principe di Repnin 
vAmbafciator RulTo , impiegò mezzi anche 
più violenti per foggiogar la nazione ; fe-« 
ce portare incatenati in Siberia i Yefco-i» 
vi di Cracovia , e di Kiovia con altri 
magnati , i più oftinati nell' opporfi a que- 
ile domande • La Dieta fu corretta forza- 
tamente a confermar quelle leggi > che 
volle perfcriverle la Corte di Pietrobur- 
go * 

Tanti atti di aflfoluta fovranità, eferci-* 
tati in quefta Kepubblica da llraniere Po-* 
tenze follevarono finalmente tutti gli fpU 
riti . I Vescovi , e i Palatini riuniti da 
un egual malcontento fparfero nel pub- 
Uico, che la Ruffia e la Fruffia « colA- 
re ammettere la tolleranza volevano'ltbo* 
lire la religione Cattolica Apoftolica Ro- 
xnana tanto venerata da^ loro antenati • Il 
popolo ftanco del fogglorno delle truppe 
Kufle avea già incominciato a perder la 
pazienta , e in diverfc congiunture non 
lanciava di manifedare altamente il fuo 
difgufto* L^entufiaTmo religiofo s'impa-» 
4roni a un tratto di tutti gli fptriti^ e i 
grandi profittarono dell' orgafmo dei lo- 
ro fchiavi , affine .di fcuotcre un giogo 
che troppo loro pefava • Si follevarono 

non 
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non fedo gli abitatori della Città* ma an* t7$9« 
che gli abitatori delle campagne contro 
i Rufli , in ogni tempo odiati a morte 
da' Polacchi ♦ e. fi rammentavano , per im- 
primer coraggio ) le aDtiche glorie della 
foloaia , e le fue conquide (l|Ua Ruifia. 
S'inalberarono flemmi , e bandiere, li giu- 
rò fagli altari di vincere o di morire , e 
nella Podolia fi chiamarono fino i Tar- 
. tari a far caufa comune « Quefti eccitati 
dair iflefTa animofità e odio contro i 
Mofcoviti ^ non flettere reftii al forfennato 
invito e unitifi co' tumultuanti « fi avan- 
sarono /in (otto Kaminieck , piazza di fron- 
tiera contro la Turchia 9 ove per la prima 
volta il mondo vide le fchiere de' Maomet- 
tani i comandate da Veicovi .Cattolici . in- 
dicibili furono gli ecceffi commeffi/non 
fii perdonato nè agli ilefli luoghi facri, 
nè a feflb, nè ad età. Forfè le due Cor- 
ti preponderanti opponendoti con cgual 
forza al male nel fuo principio > avrebbe- 
ro potuto opprimerlo ^ ma fecondo quel* 
lo , che dice il Re di Pruflìa nel tomo 
V. delle fue opere poftume , il Gabinet- 
to di Francia itimandofi offeib che fi i<£- 
le dato un Re di Polonia fenza la fua 
influenza cercò in vece di fedare e dila- 
. tare più che fofie poflibile il fuoco della 
diicordi^ nel fei^entrione.« U Duca di Choi 

feul. 
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17^% feul:, che dirigeva a fuo talento il prefa- 
to' Gabinetto , volendo dare del rifallo 

al i'ao minifteroj, formò un piano per al> 
baffare la Ruffia e la Pruffia , eccìLan- 
do contro di loro TAudria ^ la Turchia 
€ la Svezia . Fin dall' incominciare del 
1768. gli emiflTarj Francefi fi fparfero per 
ogni dove . Gli uni incoraggivano i Po- 
lacchi a difendere la loro libertà . Gli 
altri correvano a Coftantinopoli ad ifligare 
la Porta Ottomana , a non foffrire indo- 
lentemente il difpotifmo, che una Poten- 
za vicina efercitava in Polonia. Altri vo- 
lavano a Stokolm per indurre Adolfo Fe- 
derigo , o per dir meglio il fuo Senato a 
fare una diverfione nella Finlandia ^ e 
neir Eftonia • Si fpari<^o donativi y e de- 
nari a larga mano, non fi ceffò per tut- 
to di amareggiare gli animi con cAgene 
re la libertà oppreffa della Polonia con- 
tro la fede di quelli iftefli Trattati, de* 
quali trovavafi garante il gran Signore. 
Nel mefe di marzo- fi formò nella città 
di Bar in Fodolia una Confederazione ge- 
nerale contro alla Ruffia , e il Conte 
Krafìnski capo di una famiglia ricca e 
nobiliffima ne fu eletto Marefeiallo • Era 
quefti irritato fieramente con l'Imperatri- 
ce Caterina , perchè avea fpogliato il 
Piixicipe Carlo di Safibnia marito àì una 

Pria- 
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Princlpeffa del fuo fangue, del. Ducato del- ij^^i 
1$, Corl^ndia , al cui pofleflb era (lato ìnal« 
zaco legittimamente nel 1759. I Confede- 
rati regnarono il primo atto della loro 
ùìforgenza con l'abolizione di tfittje.^le 
nuovts leg^ ., ed ébrj di fperanze nel 
delirio delle loro paflìoni, non afpirava- 
, no a meno , che a balzar dal trono il Re 
SuDislao, e per f^r ciò im plorarono V. 
ajuco del gran Signore Muftafìi, III. ìx<(y^ 
mo di naturai quieto e- pacifico y che 
regnava allora full' Ottomano Impero. 
Tutte quede cofe iniìeme unite meflciCQ 
alle: mani la Bi}jilìa e. la Turchia. 
, Cracovia , piazza d* armi de* malqontien* 
ti Polacchi, fu prefa d'aflahoda'Ruflì, e 
la guarnigione confederata coj[lretj.a, a ren* 
der^ a. difcrizione,. In un altro incontro i 
Buffi ovunque vincitori , fenza faperlo , in* 
feguirono un corpo d' inforgenti fui ter- 
ritorio Turco, e la piccola Città di Bai- 
^ V ove costoro fi erano falvati y rimar 
fet diftrut^a dal fuoc^j» .|1 popolo, di. Cor 
ftantinopoli a tal nuovà mefso fu da' pre- 
nominati emifsarj , fuffurrò, fi pofe in fu- 
rore chiedendo la guerf>^ , figurandoli ii^ 
mente gran trionfi ed acquifti, e non fi^ 
poffibile coatenerlo , fcbbene dai più fa- 
vi fi conofcefTe effer prematuro il tempo 
di azzardare una dichiarazione «. Non ii 
fifa di Gius. I/.T.L t udi« 
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• * * 

ìiè^. udii^à aferó che gricfdt per le ftnidle guer- 
ra , e vendetta ; e cofa non mai ùdita e 
curiofa era , che i Turchi gridavano ven- 
détta per difendere dei Criftiaiil peife- 
guitati ed oppi'eili Ai altri CtiAìafni . It 
Muftì fégnó il fatale decreto di rottura , 
é nel di 4. ottobre 1768. il miniftro Ruf- 
fo refidente preffo ilSaltanói iu feconda 
it confaeto ufo mniblmafii y cóntro il 
diritto delle genti imprtgionàto nelle Sen 
te torri. Accadde però in confeguenza di 
$ì precipitofo paiTo quello che dovea ac- 
èaderé . L' impero Ottomano non piùefei^ 

citato da 30. anni à flare a fronte dellé 
armi Europee , mancava di tutto quello 
die aVea la Euflìa, i cui foldati era- 
ito bra^iifimi nella militar difdplina > ag" 
èuérriti , gaidatl da Capitani abìlilRmi 
èfperimentati , cort un artiglieria formida- 
Èilè, e che poco era^ che eranii come il 
è Veduto mifurati con gran fuperiorid 
frotì gli trtcfll Prufliani . I Oianniztóri, i 
Boftangi , e gli Spahi non erano più che 
tnafnade di gente mal armata, coraggio- 
fi bensi 9 ma fehza fal)ordina2ione « ed 
èfetthìù ; gli tJfizfafi é i Comandanti, 
fenza veruna teorica ed efperienza .* le na- 
vi in cattiviffimo firtema ^ e gli arfenali 

l^arnid di tutto il biibgnevole . La Fran- 
tSa aiMicat della Porca > e intenta a con* 

te- 
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!«nere le gare inforté tra la Cofte e i 
Parlamenti , e alla cotiquifta delF Ifola 
di Corfica cedutalé con un traiuto fingo- 
lare da' (réùoveii i hoii cttétttdó i Rtiffi^ 
tanto forniidabili quanto (i referò in fe* 
guito agli Ottomani ^ Ci limitò a fpedif 
loro attrezzi > Ufiziali > e Ingegneri pef * 
Uietiere iti bttotiò ftató di difefa le for^* 
tezze, é deputò à talé efJettó ti Cairaliéi'* 
Tott,che torto vantofli di aver refiinefpu- 
gnabili i Dardanelli , Bender , Coczino / 
Kimbufh i t àlttc piazté di frontiera . I- 
Turchi furòtia Battuti pe^ tono 4 é il 
Principe di Gallitzin , dopò avere ottenute 
due vittorie preffo la detta Piazza di Goc-*^ 
tAtkó i fe né refe padrone i forisi d^ ariiii • 
Vnà tal éoiiqaida td k^iti ài ^dettai éi' 
tutto il vafto Principato della Moldavia ^ 
e del ricco , é fertile pàefe della Valac- 
ctità* I^i'ogreffi cosi rapidi fecero àiìpìré 
tutte le Corti d^ £iiròpa 4 e gV iiteflà aUeatt 
della Ruflìa fi adombrarono . 11 Re di 
Pruffia , che èra fuo ftretto Corìfederato iti' 
Vigore del Trattato di alléanza ftipulatd 
iiel ÌÌ64: aveà da teniere > cbé la faà 
^oftfedératà non volefTe col tempo iiripor-i 
gli le leggi i Còllie alla Polonia ; e mal- 
volentieti trovavafi àftretto a pagarle trtl 
Iftfitdlc) àiitiualé di 4Ì6. ftitlà ttttéì i tt$: 
r Imperatrice Marta Tdrefa , e la Sovra' 

li ila 
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Ij6^. tifi ^u£& r^gn^va un' apparente -buon»^ 
cprrìfpmdenza , fra le cjue' Corti Im-r 
penali vi era della freddezza ^ per caufa 
4i aver Caterinja approvar? e cot^fqrmata 
U precipitofa p^cf fatta .da Pietro III. 
con Federigo , e fi guardò per qualche 
tempo la Cafa d' Auflria di entrare in 
nuovi impegni con | RufTì . La prqfp^tti-s 
va di un comune hraphè lontano pttì^OT 
1q , fece sì che tra gli Aiiftriacl ed \ * 
PrufTani fi poneflero in obblio le pafTa-r. 
te animofitei, e cl:^e comincìaiTero a guar*» 
d^rfi 'not\ tat)to di mal' occhio ^ come ii^ 
suìdietro • Un paflfo conduce facilmente - 
air altro. Giufeppe che avrebbe voluto;,, 
come fi è accennato, abboccarfi col Sor-. 
y^ano di Pru^a i^el 1766., veduta Toc- 
cacone favorevole , gli fec^ fapere chc^ 
volentieri gli avrebbe fatta una vìfita a, 
Naifi in Slefia , mentre flava colà a dar 
1;ì jriyifta alle truppe . i>eilò accattata avi-. 
4amente la proporla, e nel 25. d' agofto. 
Ccffare, fbtto rifieflb quafi privato nome 
cpn cui avea viaggialo iri Italia , e con . 
r ì^^iTo n\o^efio feguito , fu a trovar^^ 
quel grafi l^onàrca , emulo dells^ foa gran-? » 
dezza , e potenza , ma che egli non per 
tanto (limava ed ammirava . Si diceva , . 
che il Principe di Kaunitz.ci aveva qualr^ 
ÓìS W?gffor perfqnqlità per cagione fJe>x 
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le fue pretenfioni fui Principato di Ofl ri- 
fia , occupato Ad ' 1 7 5 3 . dalle ztiiR Praft- 
fiane, e per recedere alle quali gli fieraf- 
fio offerti dal Re 100. mila feudi , che 
11 minldro avezl avuta la magnanimità A 
Hcufate . Una tal diceria , febbecié adòi^ 
tata dal Deiiina che ha fcrìftb ih Berli- 
tio, può efTer foggétta à molte eccezioni . 
I due Monarchi fi videro tiel tempo del- 
le evoluzioni • Il fie diàe all' IfnpeifatoreTf 
che riguardava quél giotriò , èome il più 
bello della fua vita , perchè avrebbe po- 
tuto fervir d' epoca all' unione di due Gaf- 
fe per troppo lungo tempo tiòmiché , è 
il di cui fcambievole intereflb richiedevà 
che fi fecondaflero e fofteneffero V una 
tonT altra, piuttofto che diftruggerfi . Rif- 
po(c Giufeppe , che T Atlftria noft il ri^ 
èordava più deUi Sleìia , dópb ài cht 
iafciò travec(ere accortamente , che fino 
a tanto che non fofle egli ftatd padrorié 
iÈion ofaya lafittgarfi di uità perfetta r^ 
l^onciliaasione . Frattanto non difldniu'ìft 
ipunto , che media[rite l'attuai ficuazione 
degli affari d' Europa , nrè dal canto fuò 
Uè da ^ttQlIò di fua ifiadré (ard)befi mai 
fofFcrto/che i RbfSl relfafferd irt ptoffeffd 
della Moldavia, c della Valachia , di-' 
venèndo in tal guifa confinanti dell' Uri- 
gberia . Propofe iii fegaita il prender d& 
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JJ^9t concerto delle mifure per mantenere ui^' 
C^tc^ «utralità in Q^xm^fì}^ , pje} ca% 
cbe fi ajcpepd^ffi^ una nuoya guerra tra | 
francefi e gl'Inglefì, come V n' era la prO)' 
^abilità ^ e a motivo della Corfica , epcf 
fiffere ftato pr^d^tp dai fecondi un le-> 
gno (on baitdiere ^1 ]Prancia pr^flib ri^« 
,la di Terra nuoya . Federigo per indica-» 
re il deflderio di mantenere la buona 
inxelligenza tra |a PruijSa e A^uilri^ ^ acfe 
<eitti^ ht pferte 4^1V |i)Qperatore , e j jdn^ 
Savrani impegnarono reciprocamente 
in fcritto di reftar neutrali, e che fe in- 
forte fpilero delle turbolenze noa preve- 
j^|2K » 1^ iarehbero intefi^ amiche vol- 
mente. Se ne ^iftefe Y acto , che fa 
entrambi firmato fotto il dì 28. agofto, e 
il fegr^o Ycpne fcrupolofament^ offerva- 
fQ,. JPra gli articoli pccnlc4 vi £4 ^[lAelIo 
ancora 4\ far d| concerto V apertura di 
^a mediazione preflb le due Corti belli- 
geranti pel riftabilii^ento della c^uiete unÀ?i 
^riàle • 

Si licenziarono i d^e Re;gnanc| <ÌU 
<una fpecie di timore e di rifpetto i;ccf- 
procp r un per Y altro , ed in fequela d^ 
guantp era {lato ùjà e0i concordato, il ga- 
binetto di Vienna inviò a FSetroburgp 
il Principe di Lobkovvltz ad offi-ire la 
fUb^^;^ pxedias^ipae ? ^oadi^oni decorofìg 



Digitized by Google 



ambi gì' Imperj f . Fu rapprefenutp 
4oyfet e0ì deiiderare ugualmente la jSne 

della guerra , tanto più che vi era da te- 
mfxc , che il fuoco della diCcojrdia ppa 
àiveoàTe iiniveiriàle ^ i^jsntre nqfn 
terefle delP altre Potei^ il Vedere i Tur^ 
chi totalmente dcpreflì . Il Conte Panin 
tifpofe , dopp aver fatto V elogio della 
apLodera^one , e dej. 4i^nterefre de^a 
Imperatrice, e^er 4s|la difpofla fempr^ 
ifcoltare tutte quelle propofizioni che fe 
le vorrebbero fare . Una tal riferva na- 
fcondeva fotto Y ederno della (jplceftz^ 
i;)elle prétenfipui aUc ia^ai • .Giufeppè io^ 
tanto indufle la madre ad unire neir Un- 
gheria un efercito di 150. mila combat- 
tpnti^ jp^er reoder rifpettabile f|i^ i^edi^- 
zioQie ; vi (m>^o for^^li de' mzgàT^Lìfn » 
e fi preparò quanto er^i neceflarid pèt 
jnetterfi in flato di agire , fe le circoftan- 
ffi lo eiig^vauo • Si venne in xal guifa ^ 
cuoprire jtutto qqel vado ^tp .^ipae^^ 
die va a bonfinare cpl territorio fp%sr ^ 
co , e Ottomano ^ afficurando i proprj Sta- 
%i da chi ay^e piaro oltrap;^arjgye ijl f^^r \ 
£ne . Fin da q.uando V ^ug|iiU BCf^Qi^ 
lo avea aiibciato al fuo trono ^ avea a \}^ 
affidato, come fi è accennato, tutto 

che riguarda H , 4À^tÙ|^cp(P' ^^^^^^ ^ 
jn^^i^Bnvente sCgttprocg^^^ pon Q^:^ 
.y. ^ 1 4 dini" 
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flinl i più pirecifi , che lé truppfe fi tene& 
fero fempre efercitate , poiché l'ozio del-^ 
la pace le avrebbe facilmente indebolite ^ 
c &tto perdere quel lodevol valore , di 
cvkì tanti faggi dati aveaho nelle paflate 
occorrenze . SulP efempio del He di Pruf- 
iìa , facea in ogni buona (lagione efegui- 
re continui accanopàmenti , e ténea i ioU 
dati ih tal guifà attivi éd in moto, co« 
me fe avefle dovuto condurli ai pericoli , 
ed alle battaglie . Conofceva V importanza 
di fortifìcarli , e migliorarli ogni, giorno 
più , afluefacendo i Comaiidanti \ e gli 
Ufiziali ad una celerità fin' allora igno- 
ta nelle armate Auftriache , nientre fe 
quedi moftrano la minima indifièrenza o 
debolezza , la ihacòhina fi fcompone > e 
ognun fi reputa difpenfato dal fervire, t 
obbedire . Quel che più gli premeva era, 
che foffe data T ultima mano alia caval- 
leria Gefarea , che ayea un gran noitie ài 
tempo di Leopoldo, e di Cario VI., itit 
che era poi alquanto , per la nuova tat- 
tica introdotta da Federigo, declinata dal- 
la fua bravura . Tutte le fue cure fi ri^ 
▼olfcto ^dciò rifjrendeflfe quelP ardire , c 
quella ficurezza nel maneggiare i cavalli , 
che parendo confonderli tra loro, richia- 
tira air idea i favolofi Centauri. Reftrin- 
gere il nametp delle evoluzioni folò a. 

quelle 
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quelle che fi fanno , e fi poffono fare a- i 
Iranti al hemico, mettctfl in Colonna per 
Corrète in gran diftanze per diverti anda« 
menti , formarfi in ordine di battaglia > 
andare a finire quel moto di attacco , che 
poi continuamente va a rìcominciiare « 
furono le felici operazioni fofticuite a moU 
tiplicati giri di piccoli fquadroni , dì pìc^ 
coli reggimenri , e di piccoli corpi , che 
fi praticavano in addietro . Con quedd 
tnezzo vide il mondo delle riunioni di 
60., o 80. fquadroni di 130., o 140.03- 
valli effettivi rapprefentare quanto fi può 
efeguire da uh' ala di guerra , e 8,0, 
io« mila Cavalli fare attacchi venerali di 
più centinaia di ^affi , fefmaru^fii ordine 
dopo averli fatti , e qualche volta ripri-* 
ftiharli con un fecondo movimento con- 
tro una nuova linea , che li prefenta^w 
Dato il iègno , fi apre la lizza ; fatto il 
muove ; il moto fi accelera gradatamen- 
te ; rimbomba la terra ; ben predo non 
fcorgefi che una nuvola di polvere , i» 
tnezzo alla <|ua!e fentefi Come l'avvicina*^ 
mento di un torrente . Non fi può cort* 
templare un sì bello fpettacolo lenza uni 
mefcolanza di raccapriccio , e di maravi^ 
glia, nel veder mnoverfi una maiTa si 
prodiglofa . Ridotte le cofe ài colmo della 

per- 
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^7^9* p^^^ionje , Ci ichierò un fuperbo ac€am«^ 
pameoto di 40, mila uomini delle mU^. 
gliori foldatefche , che avefle Maria Te-» 
refa in Moravia verfo Neuftadt per ricc- 
yefvi jF^derigo, clje nel di 3. di fettem-» 

tjfo» bre 1770. fi po^'tò a reftituir la vifita a 
Giufcppe , ed abboccarfi fcco Uìi per la 
feconda volta . Quefto Monarca vi fi por- 
tò accompa^nacp da yn feguito brillanta 
I di Q^nerjili ^ e Principi della fua real Gat* 

fa ^ tutti veftiti in uniforme Auftriaco-p 
bianco e rofTo , in contraflegno di genti-^ 
lezza ed amicizia , Cefare gli andò incon- 
tro , lo condvifie Cotto jl^ fua tenda , Iq> 
voìU giudice d^ militfui eferciz) teOè ^ 

nunciati , che rxufcìrono a maraviglia , ed 
avrebbero fatto ancora un maggiore effet- 
to « fe la continua pioggia iion aveiTe piì^ 
volte interrotto il grandicifo ^p^atp f 
Le X«L. MM, ne recarono baguette per 
ben due volte dal capo fino ai piedi ^ 
Là fu, oye fedendo il Re a menfa con 
r Imperatore » 4^<°^^d4^ ^\ brayo Marer 
fciallo Barotie di Laudon , fupremo Co- 
mandante e direttore del campo , lo volle 
affifo iiiconu'.o a fe^ fd^.erzapdo gìQAonda; 
mente cop .dirgli j càe avendolp aamta in 
guena sempre in faceti , bramava merlo in 
J^icqa anche qlla tavola , Lo pregò a xi- 

ceve- 
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ceverc in dono, per atteftato ^^Ua con- j^^p, 
fiderazionc che per lui putriva , due bel» 
}ii^iBÌ cavalli Inglefi riccamente bardati « 
« parlandofi in circolo della guerra di 7« 
anni , il Re espreHe pubblicamente eoa 
^ire ; Signori tutti ^ incominciando da me , 
fibbiamo commeffi grandi errori ; soIq 
fuio frafeUo jSnrffig e ' fi^jném pon h^nm 
W^ffo mai il piede in fallo . Laudon mo* 
defto in pace, quanto valorofo e pru^- 
dente in guerra, riceveva yaulmente 4ue« 
^i elogi proauii^ia^ 4^ una bocca « a cui 
Àar non fi potea la taccia di feguir le » 
traccio deir adulazione . Federigo tenea 
' fempr^ rivolto V occhio .édana^nte ibpra 
Giufeppe , pér laetterne a ^po|ifrpnto |e vir- 
iù , e i Infetti . Dice ^jjH nelle citate fue ' 
opere poftume , che quel giovane Prin- 
cipe pofledeva un carattere eccellente ed 
ao^abUe $ pnìto a nqa certa vivacità , e 
franchezza naturale , che molto &ceva ri- 
faìtare le doti dell' animo . Solo gli par- 
ve , che col defiderio di apprendere , non 
^veife poi )a pazienza 4' iilruirii • Ogni 
groita , ^e <)uefto autore parl^ deir 
Imperatore ne' fuoi ferirti ( ove fovehte 
ha il vizio di cadere in replicate patenti * 
contraddizioni, ufa fempre de^ termini di 
lode 9 i ibjk> dimoftr^ 4^1 tij(i|ore dell' 

ambi- 
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i^'^o. ambizione che figuravall avere in lui fco-* 
perta . * 

' In 

• // Fe di Pruffià fori vendo a Voltaire fo-^ 
fra la fua gita in Moravia , gli fa di 
Giufeppe II. il feguente elogio . Non può 
^egarfi , che non fia cafa gloriofa V effef 
lodato da un Sovrano che ha formata t 
amniira'^ione de' fuoi contemporanei , é 
formerà quella de' pofieri . 

^ Io parto per la Slefia^ é tddo d 
„ tfùvaré V Imperatore \ che mi ha tfi-i ' 

vitato al fuo grande accampamento iri 
it Moravia , non già per batterà comà 
4, accadde altre volte ^ ma per contfiveré 
>, da bùoni vicini • Quefh Principe i 
4^ amabile e pieno di menti \ ama le vo^ 
„ lire opere , e ne le^e quanto pub 4 
4^ Non ha pregitidi^ ^ € in tina parola^ 
„ è ùn Imperatore , ché la Germafóà 
^ non ha avuto FegUale da molti anni . 

Noi due ììon amiamo nè P uno ni t 
i, alttó V riè gt ignoranti y flè i barbari $ 
/, tua ciò non è tifi motiva fuffidente péf 

„ difiruggerli . Se fi dovcffero tutti efìir-^ 
>, pare dal mondo i Turchi non farebbe-^ 
' ,9 ro foli , cui tocchefebbe una tal forte 
^ Quante na^^bnH fono mmeffe nella pià 
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. In qu^o .fecondo abboccamento vi fu<* i 

Tono pili ancora , che nel primo , de' fe- 
greti congrefTì, Fra Qiufeppe p Federigo , 
e U. inondo. qpn sMngannò , <|aài)do fb^ 
^p^tò , cb^ yii^;>ire m£goùq i)n qualchci 
gran misero ^ che nqn molto dopo fi yi- 
c)e fvelato. Il primo miniftro PriQqipfj di; 
l^auni^z fu il Iglg ch^ ^flfe ^mmeflo*! 
C^fare egualmente phe il gran CanceUie^^ 
re infifterono coi Refopra la nec^flìtà, ch^ 
vi era: di oppqrfi alle . mir^ d' ^ngrand^ 

men- 

bmto\e-ftupidìtq , e diventate felvagge 
. per pura mancanza di lumi ? Ma vi-^ 
,i viamQj e lafciamo vi^vere-' al mio rim 
. », torna 42a//^ M(ìif^%pq %^ {f rivirò più a 
„ lungQ . <V 

Nella feconda lettera vi è un ritratto 
, di Giujeppe anche più al vivo deU^atp , 
. $ono /lata in Moravia ove^ ve^- 
. ^ duto i' Imperaiotne ywhe fi acànge a 
. « fare una luminofa comparfa in Euro- 
l pa . Nato in una Corie devota , «0» 
„ ania la fuperfii:pione ; crefduta mi fa^ 
. ; jfe n A« adottati femplid cofiumi , e Jei^ 
- bene fin da piccolo incenfato , è mo- 
dejìo . Arde di amor p^r la gloria; 
Sagrifica la propri^ ambi^iotie ai 
^ veri filiali , die aderhpie con la maggior 

„ delu 
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ijfòé rttenió della RuflbV e dichiarò, che Ì'fm^ 

fresatrice madre non avrebbe mai fbffer-* 
to , che le armi Kuffe pailafTero il Danu- 
bio 4 ed agg;iutife ÙMcàtAtntè i chd V u-^ 
tiìoné detta VfvtSit e dell* Alièna 4 ttt 
V unica barriera ^ che fi potèfle opporre' 
a un torrente fiiriofo ^ che minacciava 
d' inoUdaré tittta F Europa / Di facci i 
Rùflì i fullo fpirifd dtf* quali le pacifiché 
infinuazioni non aveano fatta che una' 
leggiera ìmpreffiche i continuavano a ri-^ 

j)or- 

>, Jeiicaie:[:[a , erf avendo avuti de* mae^ 
^, y?ri pedartti , A^f tuttavia abbaftan^a 
4, (fi Àtton /?^^ l^gg^^ Voltaire y è 

éoHofcehie il fàétiió Sé nòti fofie /a- 
disfatto di quefio fedeì ritratto ^ dovrei 
* ^ Credervi incontentabile . Oltre le fud^ 
' ff dette prerogative , ha molto genio per 
fi ta tetteratufd Jtalianà, Mi ha diati 
w ^^^i ^^fi Tajfo, é dei OHarini . 

IP uopo cominciar fempre da tali ma- 
^ terìe . Popò le belle lettere viene foi 

fi h fUófofia negli anhi delld rifleffionti 
^ t (juàftdó tìéiùifto molto ^ e maìki fith 

diato fiamo cojlretti a dire con Mon-^ 
ii tàgné^ co/a fo io? Quefte lettere 

mtàr^ fmàd coUe^ne Inficiata da Jfe^ 



\ 



Digitizcd by Google 



portate i più ftrepitofi , e decifivi vantag- i^^O* 
gi fóprà le armate Ottomane • 1^ loro 
flotta i ché con una ipedizione non mai 
fhttùi neìtè ttfotie Eofópeé^ trsA póttitt 

dal fondo del Settentrione nelF Arcipela-i 
go ^ avea diftrutta e bruciata quella de* 
Torchi a Chefmè nel dì 5 . di luglio 4 Un 
eolpó cosi improvvido obbKgò k Pòfta a 

dividere la fua attenzione . Ella non fa- * 
peva j le dovea impiegare le fue forze a 
difendere lo Stretto de' Dardanelli 4 ò pen« 
fare prj^vefìtlvatnente alla MòldaVia , e alla 

Valacchia . Quefìo flato d' incertezza , mi- 
fchiato al terrore e alla confusone , fa- 
vori gli avanzamenti del Marefciallo di 
'Romznioii fucceduto al Principe di Gal^ 
htzin ^ e contribuì a fargli f iportafe una 
celebre vittoria a Kiab fui grand' efercito 
Mufulmanò comandato dal gran Vifir 4 
Mei tempò iftefib il Colate Panini che h-- 
r aflTedld di Bènifef & ne refe pa-« 
drone ^ a corto di gran fangue 4 per via 
di alTalto . Melfe in villa tutte quelle Co- 
le ^ il Re ibggiunfe « che il più che po-* 
fefle fare dal canta faò « era di follecita*' 
re il termine della comune mediazione 5 
non potendo rivolgerli contro la Ruffiai 
con la quale àvea contratti impegni trop- 
po facrofanti Una parah eòfidxrfTe air 
altra, e qui fu dove Federigo comunicòr 

a Giu- 



V 



iJJQf a Giufeppe il progetto , che per far re-^. 
nunziare Caterina feconda ali* idea di ri- . 

tener/ì le conquide vicine air Ungheria , 
non vi era akro efpediente , che darle 
un indenniazamemo a fpefe de' Polacchi ; * 
e per bilanciar poi V eguaglianza del po- 
tere 9 le Corti di Berlino e di Vienna 
avrebbero dovuto prendere aUrettaote por- 
zioni di territorio Polacco ^ quanto avef* 
fero creduto conveniente a' proprj interef- 
fi . La propofizione non difpiacque , onde 
fu rifoluto di abbracciarla piuttofto che 
venire a nuova guerra; ma per allora re- 
ilò immerfa nel più rìgorofo iìlenzio. Il 
Re di Pruflia s' incaricò di prendere egli 
le più opportune mifure , e concertar le 
cofe in modo^ che imiBanc&bile ne folTe 
Tefecuzione^ £^ d*uopo faperecbe Tlm- 
peratrice Regina ferma fempre nel Tuo 
penderò di non voler per vicini i Ruffi 
air Ungheria e allaXraniìlvania, ov^e tro- 
vavanlì tanti Greci, ayea aderito nafco* 
ftamente , che la Corte di Francia , egual- 
mente che lei ingelofita dell' ingrandi- 
mento della RulTia , maneggiaffe un oc- 
culto trattato col Sultana di rifpe^iva al- 
leanza , Il Duca di Cboifeul avea propo-* 
fto , che la Porta pagafTe a Maria Tere- 
ik iz. milioni di piaftre per indennizza- 
uaento delle foefedafarfi, e k reftituiffe 

' Bel: 
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Belgrado con una porzione della Servia 1770. 
e una parte della Valachìa , e la Cafa d' 
Auftrìa in contraccambio s' impegnalTe a 
•coftringer la Ruifia a refiitnìre ; o per 
mezzo di infinuazioni , o con lo fcongiu- 
ro deir armi , tutte le conquide fatte • 
Xa rotmra fra le due Corti Imperiali era 
imminente , e il Marefciallo Laudon ila-» 
va ogni giorno per ricevere T ordine di 
jnetterii alla teda delle numerofe folda- 
tefche accampate in eli' Ungheria , per op^ 
porfi ai ptogrefli del Romanzow • Median- 
te le conferenze avute coA Federigo , la 
ratifica del trattato fu fofpefa , e rimefla 
ad altro tempo. Siccome lo fmembramen* 
to della Polonia, dipendette nella mag* 
gior parte dall' adefione di Giufeppe , 
così non tralafcieremo di dare ai lettori 
ì più minuti ragguagli per metterli al 
giorno di un avvenimento, di cui fi è ra- 
. ^lionato in tante maniere , perchè forfe 
non trova/ì l'eguale nelle vicende de' tem- 
pi • Ckjnclufo il fegreto accordo , i due 
•Segnanti fi reiUtoirono dopo pochi di 
-alle ifefpettive refidenze . Non potè giam- 
inai dirtoglier Cefare da sì gravi occupa- 
^oni , la morte repentina della fua pic- 
cola figlia r Arciduchefla Maria Terefa , rs^ 
pira alla vita in etk di 7. anni , e ché 
egli amava con la maggior tenerezza , co- 
rua di Gius. IL T. L K me 



E. 
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1770. me runico oggetto che gli rammentava 
air idea una fpola , di cui non mai avea 
potuto fcordarfi . Solamente ù fortificò in 
lui la maffima (labilità di noti più impe* 
gnarfi in nuovj matrimonj , non odante 
le continue iftanze , che gli venivano fat-^ 
te da diverfe parti , laiciando la cura 
della fucceffione al Granduca di Tofcana , 
che era> contemporaneamente venuto in 
Vienna con la Real conforte a vifitar lui, 
jion meno che T Augi\Qa comun genitri- 
ce* Non avea egli finóra provata conten- 
to alcuno , che come fi è veduto , amareg^ 
giato non foffe da qualche gran disgra- 
zia . Quefla alternativa di bene e di ma- 
le ièrvi maggiormente ad avvalorare in 
effo quella forza di fpirito e di rafie- 
gnazione , che non è propria le non 
delle anime grandi. 

La Corte di Vienna j appena entrato 

.177^* r anno 1771. > per dare in lontananza un 
principio air ideato piano , fece entrare 
un corpo di truppe nella Staroftia di Zips 
o Contea Cepufiana , fìtuata neir Ungh»- 
jria fuperiore a' confini della PokMiis^ pae- 
le di fomma importanza , impegnato fin 
dal 141 2. a Ladislao Jagellone Ee di Po- 
lonia , che r avea incorporata al Tuo He- 
gtkO . Un paflb cosi^ ardito forprefe la 
Corte 41 Pietroburgo , e queflo fu , che 
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iblkcitò più di ogni altra coùl il trattato 177 1> 
di divifione tra le tre Potenze. 11 Mini- 
ilero Ruffo > che temeva di vedere da ua 
ora air altra attaccate le fue armate da- 
gli Aufttiaci ^ e che per attche non era sr 
parte del fegreto concertato , iftigava il 
' Monarca Pruffiano a fare una diverflone^ 
e che come valorofo campione |>rovocaf« 
•fe r Imperatrice Kegina dia battaglia • 
Egli rifpofe , che le circóftanze non era- 
no tali da efìgerCi che egli entrafTe la 
azione^ e che non conveniva a un Re 
di Prnffia il fare U D. Chilèiotte de'Pi>* 
lacchi^ e de' Turchi. In vece di ciò fpe^ 
di in RulUa il Principe Enrico fuo fra- 
tello abile ugualmente nelP eloquenza , 
nel gabinetto « e alla teda degli elèrciti. 
Quello PHncipe infinuatofi preflb di Cz* 
terina > le fece comprendere con autenti- 
che prove 9 che Maria Terefa e Giufeppe 
meffi in apprenfione dalla gran fuperìorìtà 
prefa dalle fue armi fopra gli Ottomanni , 
flavano a fuggeftione della Francia for- 
mando ua' alleanza con la Porta ^ lo che 
fe foffe accaduto , farebbe^ formata una 
formidabile combinazione contro di lei ^ 
che ne avrebbe arredati tutti i progredì , 
e non le farebbe ila co poilìbile il rite- 
nére, le £itte conquide 9 fenza riportare 
iÌ3pra gli iittilriact- alifiectittite ^ vigorie aì< 

, K 2 meno, 
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I77itf meno , quante ne avea riporcate fbpra |« 

Turchi ; fogguinfe che a Vienna fi volea 
profittare della congiuntura prefente per. 
ingrandirfi , che perciò il Re Tuo frateila 
non potea fare a . meno di non feguirnè^ 
Y efempio , e non reftava ahro partito 
alla RufCa , che indennizzarfi fuUa Polonia 
di quanto avrebbe dovuto un giorno o' 
r altro reflituire ; che poteva S. M. per*: 
tanto fciegliere quella porzione di domi- 
nj Polacchi, che più le convenifle; dare 
a Federigo la Pruilìa Polacca; e laGal- 
licia'^ e la Ludomiria alla Cafa d' Auftria> 
e. che'ibtto tal condizione , V Imperato-* 
re e fua madre avrebbero renunziato 
agli impieghi , che erano per prendere 
col gran Signore > e fofferto che i Ruffi 
profeguilTero la guerra fenza interrompi-* 
mento . Il Conte di Panin , che avea 
folennemente dichiarato nel principio del- 
le turbolenze della Polonia , che la iua 
padrona avrebbe mantenuta ad ogni co* 
fio r indivifibilità di quefto Stato , fen- 
tiva della repugnanza per quefto fmem- 
bramonco ; ma promeffe nonoflante di non 
opporvifi f fe il progetto paffava in Gonii- 
gUo . L'Imperatrice eflendo lufingata dall* 
idea di potere eftendere lenza pericolo i 
limiti del fuo impero , fece si che reiìaf^i 

se approvato a pieni voti* Non è però > 

... che • 
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che non inforgeflero fempre nuovi e ri- iJi.U 
^laicenti oracoli tra le Corti condividen- 
ti, per caufa dell' eftenfione degli fcam-> 
bìevoli acquifti da fari! ; bramando ciaf* 
cheduna , che la propria porzione foflc 
piuttofto maggiore , che minore di quclU 
delle altre • i'iù volte furono in procin^ 
to di venire a rottura « e più volte fi 
rìavvicinarono , guardando però ibmpro 
fcrupololamentc il fegreto . A Vienna Ci 
volca piuttofto aver per vicino l' impero 
indebolito de' Turchi > che quello fòrmi-* v 
dabite di Roifia , e Federigo non volea 
entrare in Lizza per accrefcere la potenza 
di quefl' ultimo , che a lui fcmbrava an- 
che troppo eccedente • Finalmente dopo 
un' infinità di tergiverlaziòni , dubbiezze , 
propofizioitì fempre nuove , e repliche 
continuate , il miiiiftero Ruffo per punto, 
principale s'impegnò, o cefiando o con-^ 
tìnuando la guerra di teftituire alla Por-' 
ta tutto il paefe^ dalle fue armate occu- 
pato tra il Niefter e il Danubio . Allo- 
ra r accordo fu fatto ^ e il trattato di 
divifione fa fottofcritto a Berlino a nfo-' 
me di Giufcppe , e Maria Terefa dal Ba> 
rone di Vanfvieten loro tniniftro Pleni- 
pontenziario , nel 4. marzo 1772. e quin^^ f77^' 
di a Pietroburgo • Le tre Corti contraen^ 
ti articolarono e indicarono in ^efla tri^ 

K 3 plice 
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X772. plice convenzione ì pezzi di paefe , che 
ognuna avea determinato di occupare , 
garantendofegli poi fcambievolmente con 
la maggior folennità , e fu fidato prender-» 
lene il poflelTo verfo il mefe di fettem-* 
bre . Quefto è' il primo efempio , che V 
iftoria fomminirtri di una ripartizione re- 
golata , e terminata pacificamente fra tre 
gran Potenze. Senza le circoflanze in cui 
allora trovavafi Y Europa > non farebbe 
mai flato pofTibile il riufcirvi . Tutto di- 
pende dalle occafioni , e dal momento in 
cui fi trattano gli affari , Maria Terefa 
non era molto perfuafa di quefto com 
cordato > ma cfTendole flato fatto com- 
prendere , che ingrandendofi le PotenzQ 
a lei rivali , era anch^eifa come corretta 
a dilatare i fuoi dominj: quefta forte ra«? 
gione la induflc a preftarc il confenfo a 
quanto era flato concordato dal figlio. 
Caterina ancora era dotata, di un oc-, 
chio politico troppo penetrante , pei^: 
non riguardare con occhio gelofo V in- 
grerto di truppe eflerc in Polonia . Pof-^ 
sedendo ella un afcendente incontrafla-^ 
)nlc fopra V intero paefe. , non la fodisfa- 
cea molto il comprare una mediocre ag- 
. giunta a' fuoi dominj vaflifllmi, a prezzo 
di una coniiderabil renunzia di autorità^ 
Malgrado qaeil* unione le vifte della Con 

te 
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te di Vienna furono così gelofamente I772r, 
occultate folto il velo del miftero , che 
in Francia , e altrove credeva^ fempre , 
che le armate Cefaree avrebbero agito in 
fine contro a' lluffi -, non fupponendofi 
mai che. le due Caie di Audrìa e Bran* 
deburgo poteflero agire di concertò \ 
La campagna del 1771. non era ftata \ 
che una nuova fuccefTiva concatenazione 
di trionfi . La Crimea fu conquifiata qu<t- 
ù tutta dal Principe Dolgorovckt , e net 
di 31. di ottobre il Marefciallo Koman- 
zovv avea completamente battuto , e po- 
fto il gran Vifir in aperta fuga con pren- . 7 
dergli tutto il campo e T ifteflb fuo gran 
padiglione , la Cancellerìa , le donne è 
la cafla militare . Ciò venne riguardato 
da Giufeppe con la mafllma indiflerenza , 
e variate màffioie , forfè anche fenti cdn 
piacere, che T Impero Ottomano (belile 
fcofle si violenti . Solo continuò a inter- 
porre i fuoi buoni loffie) per la pace y e 
ìbtto gli aufpicj fuoi e di Federigo 
^priffi a Foslcam> groflb Villaggio tra la 
Valachia e la Moldavia , un congreffo fra 
Turchi e i Ruflì , a cui affiftirono come 
mediatori , il Barone di Thugut Intera 
nunzio Imperiale > e il Signore di Ziege« 
lin Inviato Pruffiano a Coftantinopoli . H 
Conte Gregorio dj Orlqyv.yi prefedev^ 
- . i K* 4 per 
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1772. per parte della Ruffia, e Ofmano Eféndt 
per quella del gran Signore ; ma appena 
quafi incominciate le conferenze , per* 
motivo del futuro, dettino della . Crimea , 
a un tratto fi ruppe ogni maneggiato • 
Non pafsò molto tempo , che per V in- 
fluenze de' predetti due Sovrani incari- 
cati della mediazione ^ che fu difpoilo ri- 
prenderfi di bel nuoyo in Buckareft il 
filo delle interrotte negoziazioni . Si fla- - 
bili dunque , che affine di dar comodo 
ipazio alle meditate difpofizioni , ù prolun- 
gale P armiftizio fino al di 21. di mar* 

J773. 2^ del 1773. Tutto però fu invano dan- 
te il gabinetto di Francia , il quale non 
vi era mez^o che lafciaiTe intentato per 
guadagnare ì principali componenti del 
Divano , e rianimare il loro coraggio con 
la fperanza , che il nuovo Re di Svezia 
avrebbe portata la guerra in Filandia per . 
£ire una diverfione in favore della Porta « 
fiel; tempo ifteflb che una fquadra Fran- 
cefe che fi armava a Tolone, farebbe 
andata a. difendere le fcale del Levante^ 
e. ftabilire una crociera neU* Arcipelago . 
Il giovane Guftavo HI. flava a Parigi , 
allorché feppe la nuova della morte di 
Adolfo Federigo di Holflein £utin , fat- 
to dichiarare fucceifore . alla, corona S ve*' 
defe nel 1743. P^i^ opra della.. Buffa Im-» 
. * pera- 
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peratrice Elifabetta I. , e che egli era 1773. 
montato fu quel trono. Torto i miriiftri 
di Luigi XY. per profittare delia con^* 
giuntura , prefero degl' impegni * fegrcti 
ton etto lui , e gli proirieffcro' di fargli 
pagare tutti i fuffidj arretrati, di cui gli 
era debitrice la Francia , purché voieffe 
adoperarfi a cangiare la forma del gorer^^ 
no deUibo paefe , e renderfi foyrano * af* 
. soluto . La proporta era troppo bella , per 
non eiTere abbracciata avidamente . Tor-^ 
nato a Stoholm> s'inviarono degli emiiTa* 
rj muniti di gran danaro in tutte le prò*' 
vincie del Regno per corrompere i de- 
putati , e una parte delle truppe • Il Prin- 
cipe Carlo Duca di Sudermania fi pofe 
alla teda di uno. di quefti corpi ^ e matciò 
verfo la capitale, per accorrere in ajuto del 
fratello ; ma il nuovo Monarca non eb- 
be: bifogno. di attendere il fuo arrivo , 
eflendofi guadagnato T affettò del reggi* 
mento delle guardie e quello dell' arti- 
glieria ; fi refe padrone dell' Arfenale , fece 
portare i cannoni fuUe piazze « e per le 
^rade, e quindi adunati i Senatori tre- 
manti ed impauriti da nn apparato si 
imponente , fi fece dichiarar Principe dif- 
potico fotto il manto di una cofiituzionc 
frettolofiimente) eilefa , clie*^arreld)e poi 
potuto cangiare o innovare a fuo talefl^ . 
• • ^ ^ to . 
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1773. io . 'Tlna rivolusioiie cosi lubitanea prq- 

dufle non poca impresone nel gabi^ 
•netto di Pietroburgp, che fi era impegna- 
to co' trattati del 1720. e del i74j.difg^ 
ftenere iaSveaia la forma di governo fta- 
bilita in queir epoca , e ciafcheduno crede- 
va , che avrebbe adoperate tutte le iue for- 
ze per rimetterla iìibito in piede, ni a ìibh 
pegnato nella guerra contro i Turchi » e 
nella ripartizione della Polonia , negligen- . 
tò un affare cosi importante . Il Re di Truf- 
fa , che. era %Zio di GuAavo , cercava, di 
diilpgliere Caterina dal penfarvi , avendo 
piacere dentro dì le , che la Rnflia avet 
se a' fianchi un nemico naturale . Al con- 
trario 9 Giufeppe in una iua lettera le 
icriàc, che & &rebbe pentita col tempo 
lii una lìmil traiburatezza - :èd infatti i 
politici rilevarono nella condotta letar- 
gica del miniflero RufTo un fallo imper» 
donabile . La Corte di Danimarca temet-* 
•le immediatamente i tentativi di un vi^ 
cino si intraprendente , emulo nato del- 
ia potenza Danese ; e. il fuo timore non 
era fcnza fondamento , perciiuè il Re Svg- 
idefe non era. appena diventato padioiie, 
che pofe in opra tatti i mezzi per far 
ribellare la Norvegia, e abbruciare con- 
xemporanaamente il gran cantiere di Cop^ 
jienagheii • ..Tvtto in fine preparava iun} 

rot- 
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rottura fra i due regni , e queftà fareh- IJJ^ 
be aifolutamente Scoppiata ^ fé Cridiano 
YIL alreiTe potuto agire dsi (e oiedefimo; 
ma languente e oppreflb dagl' incomodi 
di falute , mediante un domeftico fcon- 
voglimento, T autorità p^ò in mano del* 
la Regina foa matrigna quefta per aC* 
sodarfi nel còmahdo^ credette dover dtfi 
lìmulare piuttofto che. mettere le armi ii| 
inane a' Generali» 

Mentre tatti qaefti atveniihenci ii fuc** 
cedevano Latino all'altro 9 un groilb cor* 
po di truppe Imperiali fotto gli ordini 
del Marefciallo Jladdich entrò in Foloiiia , 
e fi ftefe fino a Cracovia , e quindi pre^ 
iè il pofleffo di tutta la porzione di pae^ 
fe , che giace dalla riva deftra della Vi- 
rola fino a Sandomir , e al confluente 
del fiume San • Di là poi p^rono gli ' 
Auftriaci ad occupare 1 Palatinati ^ e di** 
ftretii di Zamock e Rubieffovv fino al 
Fiume Bug , e feguitando da detto Fiu- 
me le vtre frontiere della Ruffia Roffa fi-, 
no a qu^Ue ddla VoUma e delia- Podo-« 
lia, piantarono • il dominio fii tutto ciò, ^ 
che vien chiamato Gallicia e Ludomi-^ 
ria, contrade, che a tempi del Re Luir 
gi L d* Angiò erano (bue fottp )a dìpen" 
denza della -corona d' Ungheria. 'Is'iftelTo 

fecero i Pruffiani fiiUa Eon\erelia , c quel 

trat- 
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4773« tratto di paefe conofciuto fino allora fot- 
co la denominazione di Pruffia Reale, 
conquiiftata dal Re Gafimiro IV. fopra i 
Cavalieri Teutonici, che n'erano padro^ 
ni nel 1454. Erano 30. anni che Fede- 
rigo riguardava con occhio cupido que- 
ila contrada I perchè la Pruffia Ducale a 
lui appartenente col titolo di regno , non 
era in fe fieffa che poca cofa come fi è 
accennato , non contando più che 7. in 
800. mila abitanti; ed efclufivamente daU 
la popolazione» e comodità di commer* 
ciò > la fua locale fituazione la rendeva 
troppo pregievole a queir attivo Monar- 
ca , perchè feparando i Stati , incorporata 
che £:^e ne reniva a iBire tutta una unio^: 
ne . I Rufll aggiunfero al loro Impero 
una porzione della Lituania , e della cosi ' 
detta Ruifia bianca per aver libera la 
navigazione del Nieper, o fia Boriflene * 
Fu calcolato > che queft' ultima porzione 
fofle la più vafta, quella degli Auftnaci 
la più feconda in grani e beiliami , e la 
più popolata è quella di Pruffia , benché 
la più piccola la più vantaggiofa , eflcn-! 
dochè rende la Corte di Berlino padro- 
na afToluta della navigazione della Vi^^o- 
la > e per confegnenza del <3dmmercÌQ; 
della Polonia , che fiibito venne inter- 
rotto e .veflTato dall' erezione di nuove 

Do- 
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Dogane, e dall' idituzione di nuove taire.i773f» 
^ aggravj • La . popolazione dell' incero 
paefe finembrato afcende a quafi 5. milioni 
di anime, contenendo la parte Aurtriaca 
3. milioni e 500. mila , la Ruffa x. mi<« 
lione. e mezzo , e la Fruffiana circa un 
milione • Si fparfero manifefti , fi pubblio 
carono le ragioni delle Corti condividen- 
ti > fi allegarono diritti e motivi , che 
il riportar qui. troppo lunga e nojofa 
cofa farebbe , tanto più che tutti gli atti 
e documenti fi emanarono a nome di 
Maria Terefa . Solamente il ritratto di 
Gittfeppe, che in tutto quello affare avea 
avuta la maggiore influenza , ftava . pen- 
dente fotto il trono > accanto a quella 
della Madre allorché dovettero gli abitan* 
ti predare in Leopoli ^ altrimenti Lem« 
berg il folenne . giuramento di fedeltà alto 
JjL. II. MM. SS. Il Re di Polonia , che 
fi era veduto infidiar la vita dai fuddìti 
nella fera. del dì 3. di novembre del 
1771» dovette foffrire T umiliazione, d'in- 
timare a richiefta de* Sovrani occupatori 
una Dieta , che ratificafle la ceffione del- 
le invale Provincie. Adunoffi quella nel 
di 19. aprile 1773. 9 c in ^fi^ non fo« 
lo fu approvato a titolo di ceffidhe , il 
poffeffo di quanto fi erano impadroniti , 

ma anche, vennero preferite leggi iuUa 
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^77r3« forma del governo Polacco, e nuovi re- 
golamenti per tenere i magnati in dove- 
re . A tale fpaveiitofo abiflb. draoo ftatt 
ridotti i Polacchi dal loro fpirito di fa- 
zione , e di Anarchia , e dalla mancanza 
di concordia e di iìibordinazione < Fece* 
ro effi gran ftrepito^ e dettero alla luce 
im mcfido di fcritti contro la fnddetta 
ceflione violenta degli fmembrati dominj ^ 
ma le loro rimollranze reflarono total-; 
mente neglettele confiderà te come con-v 
irulfioni.di una. nazione, che avea perda** 
ta la buflbla del navigare . Le Corti di 
Londra , Parigi , Madrid ed altre prote-» 
ilarqno, m^t nefluna alzò un dito in fa-* 
voce della Polonia # nè ebbe, il modo di 
farlo . L' arcano fu cuftodito con tanta 
fegretezza, che nè il Cardinale di Ehoa-r 
no allora Abate , eambafciatore a Yieimat 
nè 'Loid Catheart Miniilro Itìglefe ùoa 
ebbero veruna autentica informazione del- 
la conclufione del Trattato , fe non quan- 
do non vi era più rimedio « Solo ìLMar- 
ekcfe Tanucci in quel tempo primo Mi^ 
niftro di Napoli , n' ebbe qualche fento* 
re , a cagione di un difcorfo fatto da un 
wfEzial Pruflìano in una Locanda a Ma-» 
xienburgo\ e ne'&rifle al Duca di Loila^ 
da in Spagna; ma « le notizie die eifi ne 
deitero agli altri gabinetti « non trovaron 

no 
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no ' fede , perchè giudicate inVerifimUi • H 
Re di Francia che avea allontanato dall' 

amminiftrazionc degli affari il Duca di 
.Ciioifeul , ebbe a dire« che lo fcnembra- 
mento non farebbe avvenuto $ & quefio 
accorto politico foiTe flato per anche . in 
porto . 11 Signore di Maurepas , fuo fuc- 
ceffore, ne fece delle lagnanze a Vienna, 
ma gli fu rifpoflo , che quando la Fraiv- 
cAz avea contro le difpofizìoni del Tratn 
tato di Aquifgrana ( che vietava T aite- 
tare in ver un modo le cofe d' Italia ) 
fatta la conquifla della^ Coriica , la Cafa 
d'Auftria avea taciuto ^ e che V ifteflb 
filenzìo potea oflervare il miniftero di 
Verfaglies . Per vendicarfi di una tal rif- 
poila, venne progettata una quadruplice 
alleanza ira le Corti di Parigi , Jjondra y 
Turino , e Madrid / e fi procurò ogni 
fona d' intrighi per indifporre l'Inghilter- 
ra , e r Olanda contro la Ruffia , e la 
Pruffin « Si dinìDftrò con enfafi il torto 
confiderabile che ricevea il loro commei^ 
ciò dal poffeffo, che una volta o Falera 
prelo avrebbe Federigo dei porto di Daa- 
tica; e. fi elagerarono le perdite che gì* 
Inglefi y e gli Olandefi fatte avrebbero , fe 
i Kufli otteneffero la libera navigazione 
fui Mar nero . Il fuoco JSritannico fece 
.fiibito la fua efplofione , e la nazione 

get- 
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.2 77). gettò fu tale articolo degli altri gridi iH' 
faccia alle dae Imperatrìci , ma quella 

di Ruflìa , che avea preveduti quefli tor- 
bidi , avea avuta V accortezza di prefcrive- 
re alla £!orte di Berlino di tagliar fuori 
ie lafciare in pace nelF occupazione . delia 
Pruflia il territorio di Thorn , e intatta la 
libertà di Danzica, che <àovea reftar Re- 
pubblica dipendente dalla Polonia come 
In addietro • Non ebbe ella forfè in vifta 
' di appagare le potenze marittime ; ma il 
fuo miniftero volle farfene merito . Chia- 
^o^ appariva che a Pietroburgo non fi vo- 
lea Un nuovo Porco Praflìano fui Baltico « 
e fi avea in mira di lafciar fempre con 
ciò aperto un adito a tenere in freno la 
potenza Pruilìana, che una volta o T air 
tra potea cangiar di maffime, e rivoltar- 
fi contro il pe(b de' benefizj ricevuti • In 
tal guifa fempre più venne a confermar-. 
11 queir affioma , che le leghe tra i So- 
vrani fono tante cetre fcordate , poiché 
ognuno de' confederati nòn agifce maife>- 
condo le mire dell' altro , ma folo a nor- 
ma del proprio intcreffe. 

Sovente accade che ad onta della vi- 
gilanza de' Sovrani s'introducano nelle 
monarchie degli abufi , che effi non poC- 
fono prevedere , e che hanno la loro for- 
bente dai ibrdidi raggiri de' particolari . 

Ne- 
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Negli anni 1770, 71 , e 72. vi fa una 
^oaii generale fierilità s in tutto il fec- 
tencrione di Europa, per cagione de' geli 
troppo tardivi, che fecero perire tutte le 
produzioni della terra • La fomma penu- 
ria , e le malatie epidemiche , che ne fo- 
no Ja confeguenza , aveano cagionata la 
morte a molti infelici abitanti della Boé« 
mia , e dell' Auftria fuperiore , infeflate 
anche per colmo di fventura , dai mo- 
nopolifli. Ne nacquero da ciò de' tumul- 
ti in que' paefi, fi commiièro de' furti con* 
fiderabili , degli affafflnamenti ; in una 
parola tutti que' difordini che produce la 
fame.. Maria Terefa, che era Tiftefiafen- 
filnlità , moftrò defiderio che il figlio 
Ciufeppe accorrere fulla faccia de' luo- 
ghi , a recare i più opportuni ripari , 
])erfonalmente efaminando per quali cau- 
&j non ottante i provvedimenti prefi; 
il danno andava ad aumentarfi in vece 
di diminuire. Lafciò egli immediatamen- 
te la re^ia , e volò in follie vo de'fud-* 
diti , ove lo chiamavano 1 loro recla- 
mi, portando^ incognito per città e vil- 
laggi y onde fentire la verità dalla boc- 
ca di coloro che poteano fommini (trarli 
dei lumi . Vide >da fe fteflb h ^e&mp. 
qualità del pane «e dei cibi , e ibverita 
ftaccavafi dal riftretto numejo .dei fuoi 
fu%diGiuf.IJ.T.I. L cor: 
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i Tj^ cortigiani , per mifchiarfi tra i eofttadiniJ 
Là fu dove oflervò » e conobbe che vi 
csrano degli uomini polenti , cbie con trop? 
pa crudeltà^ ed afprezsa trattavano i loro 
(imW attaccati alla gleba o zolla come 
tanti fcbiavi . Era qucfto un abufo pro- 
veniente dair antico fidema feudale i» intrcH 
4otto in .quafii tuui i regni Europei 6 no 
4ai tempi, dei Goti $ dei Tandali « ei dei 
Longobardi ^ onde determinò d' indurre 
la madre ad abolire , come fece , quefta 
tirannicp fifleoia « nella Boemia e Pro? 
yincie annedè ; c in tal guifa X opprefla 
nnianità venne a riprendere i fuoi diritti. 
Vennero fatti arreftare e tolti dalle fo- 
cietà , che eflì infettavano molti efattori 
4i da;^) , e gabeUieri , che Iwbaraaieinte 
ilrappavano di mano air aflTamato coltiva* 
tote quanto gli era neceflario alla vita ; 
gretti copiofi depofià di frumento. e. di 
:ftgala e altre iHade j tanto in fraga quan* 
io USL Lintz, affinchè a difcreio preaao po- 
teflero tutti efTer provveduti del necefla- 
lio folleatamento. Ben prefto la {trada da 
Yiewa, e Praga fi vide. Qopcm di cai^ 
ri carichi di tali generi , fparfe fiirooo 
con generofa mano le fovrane munificen-» 
9^ , pceftati i femi agli agricoltori « ondo 
fperar qiialche heaefizio dalle fxmtt rac-i 
i^te r aperte tauto ìa Aoftria che iti Um 
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gheria delle nuove flrade di comumcazio* 
M tra le provincie » e cavati de' canali per 
procurare dell^ occupattone a'UibgnoIiv 
che mancavano di lavoro « In quefle pref-^r 
fanti urgenze vennero impiegati più di a.* 
milióni di fiorini ^ che fi cavarono dall' ert'- 
rio particolare di Giufeppe; e ùietitc di mz* 
no vi voleva per arredare un male , che 
produr potea danni uguali, e forfè mag- 
giori di una guerra flerminatrice . La mife^ 
fia incómiociò ^PP^^co appoco à diminuire 
le malatie aceflare^ onde- i popoli fitro^ 
varono contenti di tali provvedimenti prefi 
con quella celerità > fenza di cui (i farebbe^ 
ro trovati perduti. Inoltre fi divèrfificò^ lir 
maniera dell* ammiiiiftraiioile refidetidola; 
più fimplicizzata . Fin da* tempi di Carlos 
VI. erano gli Ebrei in poffeflb della mag^ 
glor parte dell' efa^ioni de' Rq;) diritti a ti«^ 
tolo di appalto, é fono per anche i Gom«> 
nindrj , e i Banchieri di quafi tutte le 
Corti della Germania . Prefa ih Condde-^ 
fanone la materia fra Tereia e. Giufep» 
pe, rtant ordinato « che In avvenire lè: 
impofizìoni Aabilite fopra i generi , che fi 
confumano negli Stati Audriaci à non fi 
dftflèro più in finanaa o affitto , ma do» 
téflero efigerfi a eonco del Prlilcipe^ Si^v 
oome fi volle, che in quefto dipartimene 
to non vi muaflero più Ebrei t Gefare rc^ 

L a ili- 
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Ijjy» ftitui loro del proprio le fomme ^ che a-i 
veaao coloro anticipate alla Corte. Fran* 
cefco I. ilio padre avea lafciato , còme 
il è detto , erede il figlio di un peculio 
confiderabile , che fi fece afcendere a buo- 
ni 24. milioni di fiorini , meffi infieme 
dagli avanzi , che ogni anno ricavava dal* 
la Tofcana da lui trovata molto ricca do-^ 
po r eftinzione della Cafa de' Medici . 
Giufeppe in vece di diflipare quefìo da- 
naro in faftofe comparfe , fpetiaocti oi 
inutili fpefe, lo impiegò nella reAituzia- 
ne di capitali predati con frutti troppo 
gravofi , e nel ricomprare in contanti ì& 
xendite della corona alienate qc' calanti*- 
tofi tempi della guerra* Egli era ecobo^ . 
no per natura, nutriva delle vafte vedu- 
te , onde tutti i fuoi penfieri fi aggirava- 
no nel mantenere con la maggiore efat-: 
tezza la puntualità de' pagamenti della^ 
banca di Vienna, pef tenerne fempre vv^ 
vo il credito e ben flabilito. Con quefto 
metodo era ficuro di trovar nuovi impre-^ 
fiiti ogni volta che lo aveflè creduto x 
propofito' • iftitui contemporaneamente; 
una deputazione per efaminare il corfo» 
de' fiumi , e render navigabili i più con- 
fiderabili di quelli ^ che ù firaricano .nell> 
£lÌ3a , nel Danubio e nella Drava ^ on-v 
de (àv cpHjininorc fpefa i irafporti psn 
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i(!qiui Belle provinde ereditarie ^ e'diU^ 1773^ 
tar cosi lo fcambievole loro commercilo «r 

In feguito eflendofi fatta una vifita for-> 
male ne' monaderj delle religiofe , fu giù-» 
dicato efler cofa vantaggioia d\ inviare m 
quelli iyrt nòti vi erà la confuetudide di 
educare le ragazze o cuftodire gì' infer- 
mi > una gran quantità di tela per far le 
camicie ^ .foldati, affine di rendere utili 
alla patria un* immenfa quantità di per-< 
fone, che lo Stato nutriva fenza che gli 
rendeOìsco alcun fervizio • . Si emanò an-^ 
die una provida .legge per. reftringere gU 
acquifti delle cosi dette Mani*morte s fh 
cafe di Clauftrali , e Chiefe , avendo Giù- 
feppe fatto codare in coniglio « che V 
abufo in quefto gmere era giunto a tald 
ecceflb^ ehe più di •Ufi terzo .-dc^beni fta^ 
ImH nel- fole Arciducato d'Anflrìa appar* 
tenevano a diverfi Ordini Monaftici . Nel* 
le Fiandre, ne. poiTedevano più della me- 
tà« F,tt creddtp^.. pertanto* hoa^*dòver^l più 
tollerdft^ cìie ler fiimigUe focolari foflero 
private di que' beni , a cui ak inteflato avea^ , 
PO effe diritta di pretendere in forza de' vin«^ 
<?OÌi del iangae / JNel preambulo dell! Editto 
djceaji ^ che la potenza fpirituale non de-^ 
ve aver niente di comune con la potenza 
temporale; che è vero, jche le genti addet-< 
air altare » àsmm irivicre dell' aléare > mai 

i 3 quan- 
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IJJ^ quando voBivano a cicavarne un fià thè 
oftcftofoftmtameBto edooorofi» ancora >em 

d^uopo ohe fi conteneflero ne' Umiti della 
moderazione . Le doti de'fudditi di am- 
bedue i feiS per entrare nelle religioni 
fi fiflarono , fenza alcuna diftinztone , alln 
femma di t)oo« fiorini del Reno , com- 
pre fa la fomma in contanti , il vcftiario , 
e ogni altra fpefa di veftiineoto , e prò-* 
lisffione. Si vietò ogni e qualun^fue ulte* 
riore acquifto per qual fi voglia eau(k di 
donazione o tedamento o altro preteso , 
« questo colore , eccettuato umicamente 
4|ttantò a tit<rio di legato pio , per meflp» » 
e anniverfarj , lafidato fofle agli Ecolefia-* 
Ilici, Tempre perà depofitato il fondo ne* 
l^auchi pubblici • A tutti quefti laggi re- 
golamenti il dette maggiormente il loro 
vigOM, allorché il fornaio Pontefice Cle- 
mente XIV. di gl. mcm. fopite a poco 
a poco le vertenze efiftenti tra la Santa 
Sede, e le Corti di FraiM^ia, Spagna, Na« 
poli , e Podtogallo ^ era venuto netta d^ 
terminazione , per le caufe addotte ne) 
Breve firmato fotio di ai. luglio i773' 
' di abolire e fopprimere V lilituto della 
Compagnia di Qesit$ fondstto da Svigna* 
aio . La Corte di Vienna in tutto quefto' 
ipinofo affare fi era contenuta nella maf* 
im ìn4iieveaaa « e parea cjie favoriilo 

^ . . piut- 
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piuttofto anzi che nò i Gefulti , che lìe*- ijjf 
gli Aaftfiaci dominj non aveano cotnméC^ 
fi certamente quegli ecceffi di cui vclea-- 
fi , che fi fofiero refi rei nelle Spagne t 
e nell' Amciica • I precedenti Imperatori 
aToaliO' temiti per r^olatori della lor«^ . 
cofcienzà quafi fempre di quedi religiofi f 
e r ifìeflb cofiume era flato feguitato da 
Maria Terefa, e da'fuoi figli. I veri mot 
fhri di àna tal foppf eflvone non fono thai 
venuti alla hice / per quanto abbiano cer- 
cato d'indagare i curiofi inveftigatori del- 
le operazioni de' gabinetti ^ e forfè no» 
ver ranno*. . Solo diramo , che fu tSà. tori 
tale in tatto il mondo cattolico , e cfhe 
fopra di ciò fi prefero dalle LL. MM. 
tali mifiire ^ che g^' individui Gefuitici 4 
ebben^^tto^iflSÉÉgbMr moi^vc^ di lo»f 
darfi , che - di lagiiarfi étltàféiiflméó*^ 
ftino , che certamente molti , e molti di efli 
non aveano meritato. Venne accettato il Bre^ 
ve ed efeguito in tutta la fua eflenfione , • 
f Imperatore come Capo del corpo Ccà^^ 
manico lo fece partecipare alla Dieta di 
Katisbona dal fuo primo Commiilario col ; 
iéguente fko porticolar DecvetQ di com 
Bigione che ^rimi dei tm£t di n(É» 
Tetnbre fu portato alla Cefarea Dittatava^ 
/ „ Per parte di & M« Giufeppe IL no^ 
9r Aro {jNuiofifinio fiignoft:^ ik ìBr I f a i f # 
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t^D'p „ Commi fla rio della Corte Imperiale Caf^ 
^'lo della Torre e Taxis , fa fapere 4* 
r,' GonligUeri^ ^ agi' Inviati degli Eiettori f 

Principi, e Stati delP Impero, e alla 
j, Dieta Generale del medefimo , come 
A avendo la Santità di Clemente XIV* 

dirette a S. M. v Imperiale le Bolle in 
„ forina di Breve de' mefi di luglio , ed 

agofto , concernenti V abolizione de' Ge- 
i. Aliti f la M* S. le partecipa col prefejv 
n te Decreto, a tutti gli Elettori^ Pria" 

cipi , e Stati foddetti ,* acciò fi confor- 

mino alle medefime ; il che fatto , il 
1, .prefato Commiflario ha T onore di e£- 
^ fere ec, . 

Tutté quefte ^ifpofizioni vennefo prefe 
dalla Cafa d' Auftria gradatamente duran- 
te la. coreggenza di Giufeppe , onde ere- 
dbsfitiieceflario il qui riportarle in tottti 
la loro eiteafione > febbene abbiano avu*- 
to luogo nel governo della madre . Egli 
oe. fu il primario motore , e che alla me^ 
defima Icl m^ttea in vtfta e iapea fame 
comprenden». V utilità • Perciò fi oman»* 
'7?4» ^^^^ principio del 1774. due editti » 
nel primo . de' quali fu detto, effer volon- 
tà -de' Kegamti^> che il commercio, l'in* 
doftria, k -arti, e le ^bbricbe de* nuovi 
acquifti in Polonia foffero riftabilite in 

^Hfil gradai ia cui trovavanii avanti i tor^ 
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bkli itiforù V « Jcneglio ancora. A tale ef- iJJi^ 
fyiio s' ihviUTano tutii i mercamt ^ mb 
brkatori di ogni gtiitfré:> a rìftabilirii nel* 
paefc con V offerta dcir clenzione per 6. 
anni da ogni e ^qUialttoque tematico, e* 
4^ àitti prà n^gacfj t^ ieA inoltre il di- 
ritto di ciiSNuUiuinsa » e lattricola- feata* 
alcuna fpefa • Nel fecondo venne offerto 
ogni maggior favore ai proteftanti , o 
diffidenti di qualunque ietta ; abili alle 
9ianiiàttilirQ« is al tr^flfco^, laflf^jàandofeglt: 
quattro Città , cioè Lemberg , Jaroslavv , 
Zamofch , e Zalefchich , con il privilegio 
di poter comprare» ed eriger cafe con 
gMi^iniy itbbrìcfaej «agazzini, efcuole, 
e di efercitare liberamente il loro rito in* 
oratorj privati , e nelle loro cafe fenza 
però recar diftiirbò . aglii-iUtri . Siccome^ 
poi è .certo ehe à oiiiBfl»'de' iudditi £i» 
ma la vera poflanza del Sòtrano ; - e la 
forza de' Regni , fi fece notificare in tutta 
r efienfiane della Moparchìa , che fai^b- 
befi cotitiibittca un! annua discreta iooiu^ 
di • fioriti ditU^'^^nuio Xefareo s a , chinnp-^r 
que fi foffe voluto incaricare di allevare 
^ educare nella propria cafa un figlio di 
lodato .fino ..all', età di^i^. «anni . Si pen^ 
sò ancora ad un .intfe * proTredìmenn). te 
^vore de' Sacerdoti ed Ecclefiaftici Greci 
APA uniti v .efiiknti ìa^^au luunero nelT 

Un- 
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Xff 4» Ungheria e nella Tranfilvania > diftribucW 
dod qoefii in dieci diverie diocefi eoa al^ 
mttanti Vefcovi del loro rito . I Dloo^ 
fani fi trovarono afcenderè a circa 800. 
mila > i quali affinchè non doveffero aver 
l-\aggravio del mantenimento de' Frelall* 
xefpéttiTi, vcofie aflegnatt a-ciaicheduM 
di elE la fomma di 2. mila fiorini V an^ 
no . I Monafleri de' Clauftrali Greci , che 
erano» in qualche quantità « &' hdaflero> 
ad .uno £910 .p^r/^eefi, e «nel tempiy 
ipedefimo fi. dindmii il nomerò delle f!^^ 
fte , che non era minore di 182. in do- 
dici mefi , onde una metà almeno dell' 
a^do* retta vino, coloro jirtcìlMieQte neWk 
Qtio • Si dette quindi vtti gran vantaggio 
a quelle provinole con la cofìruzione di 
una nuova ftradai maeftra ne' contorni di 

£i2ìickinelb ,ScluasQniav Uiogo il Jtmm 
0.1 profondo fiume Draira , qttjto iTiWP 

yerfando una larga palude per lo fpazio 
dii jjQ. miglia i:endea pii4^.iacile il traf-^ 
posto, delle, merci il.. comoda de* pa&i 
feggierì , che in addiatiD . (idftvetii emn# 
a fere un lungo e pericolofo giro. Con- 
flderoSì ciie la^ joierqatura è quella « che 
aniiqa .ir. regni:, . eoneiibaifce» aUa pofiola-^ 
^nc^ .«TTtehia v péjpoli . gli ami agli al^ 
tìd^ ende non può; il Principe, per così 
dbe: far. xamo , .^yamoi jm^ tale eiinrcizio- 
•r:^/ me* 
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menti di effure iacoraggito e proutto . 1774; 
A tal £ne fi amanè «Ba notificazione ^ in ' 
vigora dalla quala concedevafi indiftintaa 

mente a'^ mercanti dell' eftere nazioni mol- 
ti privilegi , e fra quefli di godere degli 
onori dalia aobiltàt di foSSfdtaffi beni Mi 
UH Oda le prerogativa medefime de* 
ladini , ammettendone al godimento an* 
che i negoziami della confeiTione Augu«* 
ftana , purché prima na ricei^aflero la per-^ 
miffione • Le laro v^éwi^ i e i figli airrcbi 
bero potuto continuare nel loro traffico , 
qualora dimoftrato aveflero con gli op- 
portuni docttmenti di^eflar^fO^Kmi di 
accomandita o Ibfndo certo almeno di 30; 
mila fiorini, da regiftrarfi nel Tribunale 
del cambio delle città , Capi di Provin-* 
eie ; e folo irebbero fiati confiderati co» 
me fodditì per T^gmvtoi^^^p^ como^' 
ni , ienza dUborfe di altre tafTe . Se aveft 
Aro poi voluto partirti dal paefe , fareln 
hero fiati foggetti a pagare il dazio dell^ 
fftraakme dd danaio efibniw. fii ag- 
giunfi^ a queflof^^' liiiglioramento. nèQ^ 
ifiituzione delle Scuole di commercio , e 
quattro poofeflbri per piazza mercantile 
¥aimero iaearìeaii d' i^igiiare gmtnba^» 
niente 1 ai figli ^ «egoaiàtiti ed atiifl^ 
r aritmetica , il difegno > le lingue vivcK» 
li ^ . la geografia > la 4^ ep|l|^e«JMBa 
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cantile , unitamente ad un corfo di mo-' 
tal Filofofìa relativa a' maneggiati e al 
traffico* Si jerefle io oppiti iuoghi unar 
fpecie di Gollegio o Seminario , nèl qualo 
quelli che aveffero afpirato a divenir maéf 
Ari della gioventù per le campagne e vil*^ 
laggi 9 fiderò obbligati ad andare prima 
ad apprendere quanto voleano agli akrl 
infegnare . In vigore di tal regolamento 
tton ix permeife chiccheifia T aprire fcuor^ 
la , prevemiyamcnte non aveiTe. paflato 
in- detto Secili^arìo* il tempo prefcritto y. 
e ricevuti gli atteftati di fufEciente capa- 
cità Affatica vafì Giufeppe di continuo 
io ; pérfuadere; il minillero e la madre ^ 
effer neceflario ; viie i fodditt foflero' »- 
firuiti fenza faòatifmo , avendo rilevato 
dalla lettura de^ libri , e dalF ifloria , che 
la più gran parte de' mali .che . affligg^otw 
la focietà , dipende dall' ìgndranni . Fén 
ottenere appieno l'intento, fi ordinò che 
ioSt inviata alia Corte un' efatta .nota . de^ 
Parrodhi tanto di città' che kìiicampagni^ 
éfiftanii ' in tutta V eftcsiiioAe. della: Mo* 
narchia , con V indicazione d'ex luoghi ove 
erano fituate le Cfaiefe « le rendite di 
«ffe e. ^li .obUiglii , onde -ilabilir poi in 
iairtire- di: quelli i ehc ite iifaflem ilimatir 
degni , una decente congrua > effendo gls 
auuali. onol:arj . troppo tenui per fervere 
» appe* 
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appena a' comodi neceffarj alla vita. Se I774«- 
a iacri Padori elTer dee affidata la dire- 
zione , r ifiruzione, e-ìz -cuisa de' popoli y 
è neceffario che fieno cffi fcelti fra le peN . 
ione ftudiofe , e che abbiano i mezzi di 
£are una iu3ìciente comparfa , e poflalliy 
anche in qualche occafione foUevare i po^^ 
▼eri con V elèmofine . Ya detto nelP tAi%^ 
te , che crtendo i Parrochi una porzione 
aiTai importante del Clero > mentre fi tro- 
Yffio in. gràdo di veder più d* appreffli^ 
k miCeria e le difgrazie , effi la folleva^ 
Bo, e recano con la loro prefenza la con- 
iiblazione agi' indigenti , foccorì;endoIi con 
ajuti ed iftrusioni , onde più che la loro 
iorte farà comoda, più avranno maniera 
di far quefio benefizio all' afflitta umani- 
A. Conofcendofi perciò una tal verità» 
vengono cofiituiti 1200. fiorini Tanno a 
ctafchedmi . Parroco che non fi difpenfi 
dal fare quelle funzioni , alle quali è ob- 
bligato; e chi non adempirà al propria 
dovere dovrà pagare quello che verrà a\ 
lui foftituito , non efièndo giudo che chi 
non fi .octupa nelle fatiche del propria 
ftato debba godere di una rendita, che 
ibk> gli viene affegnata per quefte indis«^ 
Ì>eniàbiU occnpazi<Hii ; e chi fi addoflàr 
tutti gV incomodi , non debba percepire 
Hittfì r interp .emolumento • Da quella -ri-^ 
t ««4 w iolu* 
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l|^^4« foluziMe fi paftò' air altra di riftringertf 
la tutù gli Stati ereditar) Auflriaci > il di* 
ptto di adlo nelle Chiefe^ Ghioflri, € al-» 
. Ui luoghi, cke godono T immoucàj noa 
dovendo ièrvire il facto lem pio ptìtrho^ 
vero de* malfattori , e dar loro anfa a com- 
aiettere ulteriori delim , tenendo aperto 
tEua adito alla fperanza di fottrarfi alla me* 
rilata pena. Il Granduca di Tofeana fitio^ 
dal primo novembre 1769.^ epoca in cui 
per anche era fuo primo miniflro il Con^ 
te Fnùcdko Orfini di Rottmbet^ , avec 
tolto r afilo 9 e fatti riflrtQgere in carcere 
tutti i rcfugìati . Si dichiararono fu tale 
efempio privi per Tempre di ogni aiilo # 
X beéettittiaiof i , i rei di omicidio « e fo« 
fìae volootarie e premediuce, i ladri fa*-» 
grileghi , gli afTaffìni di (Irada , i rei di 
kfa Maedà, e tradimento contro lo Sta^ 
fo ; i monetar) fklii , i &i$iicatori di ce- 
dole e firme altrui » gli iwelenatori, gif 
incendiar), i derubatoti del pubblico pa- 
.trimonio , o CaiSeri infedeli 1 gli autori 
del ratto ^ le madri che proeuraflero gli 
aborti^ o ree d* infiinticidio , i &llitl do« 
lofi , e altri fimili delinquenti . L' immu- 
nità il limitò quafi folamente a' debiti ci-» 
Yili^ e per luogo immune doveafi inten^ 
dare le fole Chiefit , efdafi i CoUeg) , le 
Scuole, iChioftri, i Seminarj e gli Spen 
... dali. 



Digitized by Google 



dali . E fui propofito di Scuole ;, la pub- 
bUi^a irruzione trovando^ in diveril paeil 
ìfi. qualche docaidraza: ddpo la foppreffio** 
ne dei Gefoiti^ a*qutli non può negtrd 
che in quefto tanto importante uffizio noa 
iofiero abili ed attentiilìmi,^ fu creduto, 
fiipplire al vuoto « con V ereaione in tnólf 
ti luoghi di Scuole < chiamate NormalL 4 
perchè in tutte fi dovea infegnarc a' ra- 
gazzi le cofe medefime con T iileilb me*: 
todo e . norma ^ fenza alcuna Tarìaziòne 
Un . altro celebre Aafailiniento fu quello 
iftituito in Vienna nel 1775. di un'Acca- ^77^* 
demia Imperiale di Scienze e belle Let- 
tera f di cui ne fu dato V iocarico per hi 
9ecel&rìe difpofidoni al rinomata AAro^ 
nomo Abate Keir Exgefuita , con defti- 
nare a tal' uopo le opportune annuali 
ibmme* Se quell' Accademia troverà un 
giorno un Sovrano mecenate ^ cgme la 
ha trovato quelk di Berlino in Federi- 
go , potrà non meno di efla dar del lu- 
ilro alla Germania , ove noa mancano 
i bei talenti « e gli uoinini di. gemo « Si 
prefe di nuovo in confiderazione la clafier 
più utile dello Stato > che fono gli agri- 
coltori , einauando& in loro £avore un 
nuovo Geiareo decrett^ oitde. in avve« 
Atre potefTero dsfporre almeno in loro 
frofittp àX tre^giofui. la iibtùmana, affine 



* 
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1775. di attendere alle proprie faccende , e pr<v 

curarfi men dura la condizione . In ad- 
dietro, tolte le feAe, non aveano giorno 
alcuno di libertà . A ben confiderare tali 
proTvedimenti fono più gloriofi per i 
Monarchi , che la conquida di cento prò-* 
vincie , che colla fempre ali' uman gene-* 
re tanto fangue , e tante lagrime . Maria 
Terefa non farebbe^ mai indotta a tante 
sì diverfe innovazioni , fenza aver un fi* 
glio 9 che fapeile meuergliene in villa ^ e 
£urle comprendere la neceffità, e. il van- 
taggio . Non è però quefto , che un €àgr 
gio delPidee, che Giuleppe rivolgea nel- 
la fua mente , e che il fvilupparono , co* 
me vedremo in feguito , fino al punto di 
dar motivo di dire a qualcbedano « di' 
effere egli troppo legislatore . 

D'uopo è adeflb di ritornare alle ma- 
terie politiche . Dopo la rottura del fe- 
condo congreflb di Buchareft nel 1 773*9 
r Imperatrice Caterina , accoftamata alle 
llrepitole fpedixioni delle fue truppe , 
iiippofe che ftcendofi a' Turchi una guer- 
ra corta e grolla ; avrebbe potuto obbli- 
gare il Divano ad accettare quella pacey 
ch^e ella voiea prefcrivergli. Ordinò dun"- 
que al Marefciallo diRomanzovv di paf- 
£ire il Danubio con la £m armata , e at- 
taccare i nemici ovunque, gli aveffe tro-i 

. var- 
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• 

vati, liia quell'abile condottiere di cfer- 177$. 
citi avea qualche repugnanza nel compro- 
mettere la fua reputazione in un' impre-. 
fa cosi azzardofa • Rapprefentò alla So« 
vrana le difficoltà che vi erano nell'efe* 
cuzione del piano trafmeflbgli > il Danu- 
hio largo più di un buon miglio in quel- 
le coxurade , V impoffibilità di farvi de* 
ponti , il . pericolo di sbarcare alP altra 
riva fotto il fuoco de' Mufulmani , e quin- 
di aggiunfe ^ che dante le devaftazìoni 
fatte ^ nella Bulgaria , e la mancanza de' 
viveri , vi era da^^ temerà di efporfi alle 
circoftanze illefle di Pietro il Grande ful- 
le fponde del Pruth . Quelle rapprefentan- 
ze furono vane ; le ragioni di guenra do- 
vettero cedere air impazienza della Rufla 
Imperatrice : Romanzow fu coftretto a paf- 
sare il Danubio con armata non maggio- 
re di 35* mila foldati, e dopo aver dis» 
latto un corpo di olfervazione , che fi 
era avanzato a contraflargli il terreno , 
marciò verfo la piazza di Siliftria , che 
trovò ben fortificata , e con gli acceffi 
aflai difficili a fuperarfi per efler guarda- 
ti dal gran Vifir , che vi fi era accam- 
pato con 50, mila tra Spahì , e Gianniz- 
zeri • I Rudi aveano apprefo a non do- 
mandar mai del numero de' nemici , itia 
dov' cffi erano , a norma degli antichi Ro- 
Vita di Gius. IL T. L M ma- 
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1775. mani ; perciò il Marefciatlo fi accinfe a 

far la conquida di quella Città con la 
ipada alla mano • Diftaccò perciò diverfi 
corpi 9 gli uni per difendere le batterie 
che andavano a col^Hre il campo Otto<- 
mano , altri per affalire e sforzare le go-» 
le delle montagne , e il rimanente reità 
per riferva, affine di foftenere gli attac-» 
chi » e proteggere la ritirata . I Turchi 
un poco più agguerriti , invece di eflere 
afFaliti furono i primi ad aflalire , e ria-* 
fi:i loro prendere alla fchiena que" diftac- 
camenti, che erano già- entrati inSiiiftria^ 
aftringendogli ad ufcirne con una perdi- 
ta confiderabile . Se il gran Yiiir avefic 
avuto la minima tintura di guerra per 
profittare dell' occafione , era venuto il mo- 
mento per lui favorevole di diftruggcre 
tutta r Armata Rullìi; ma invece di far 
ciò 9 fe ne reftò tranquillo ne' fupi trin-» 
cieramenti 5 e il General WdfiÉÉn ebbe 
tempo febbene a corto di fua vita , di 
aprir la ilrada a'fuoi per riguadagnare il 
Danubio , che convenne rìpaiTare in firet* 
• La fortuna volle che gli Ottomani , 
quafi tanti infenfati ^ fleffero immobili a 
guardare la marcia retrograda de' loro av- 
verfarj fenza neppure apporvi il minimo 
oftacolo . Il Gabinetto di Pietroburgo 
-malcontento di quefto rovefcio di cofe ^ 

non 



Digitized by Google 



DI p ru S. E P J? £ ^11. IJ^ 

'^on perdette però il coraggio \ e tratte i 

nuove truppe dall' Ingria , dall' Eftonia , 
e dalla Polonia le inviò di nuovo al ci- 
mento^ contro i Turchi , per tentare di 
otteiiere neU' autiiotio ciò che prodotti 
avea de' cattivi effetti neir eftate . Sapeafr 
già , che le truppe Aiiatiche fe ne torna-^ 
no a cafa appena comincia il freddo 
&ril fentire > onde .fi volle approfittard 
deir indebolimento deirefercito nemico , 
dopo la partenza della maggior parte de* 
fuoi combattenti ; n^a feipbrava allora che 
la fortuna foife ftamea di affidere cofiti* 
nuamente i Buffi > e volefle rivoTgerfi 
verfo gli Ottomani , mentre, quantunque 
1 Generali Ungheri , e Dolgorouki ave^. 
^o battjato e .prefp un $erafchiere coi% 
tutto il fuo corpo , venuti tra loro ia. 
difcordia , F ultimo di efli non feconda- 
to , foffiri una buona percoiTa fouo Var- 
ni^ •! Quella gran4e ed importante. ci$ià; 
etra meglio munita /di qud che gene*^ 
ralmente fupponevafi : un profondo foffo 
ripieno d' acqua la circondava ; la guar- 
nigione era affai forte , e il porto pieno» 
di fregate Turche , che dominando l^i: 
fp^aggia con la loro artiglieria, incorno-- 
davano non poco gli aggreffori. Bifognò. 
retrocedere cpn qiùilche difordine., e la- 
fc|are ui^a. porzione de' cannoni « e de^ 

Ma' ba- 
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X775. bagaglio fotto quelle male aflalite mura *' 
Inoltre il prefidio ufcito fuori , potè im- 

padronirfi di un magazzino di viveri a 
bella polla flabilito per quella infelice 
fpedizione , la quale fe riulciva ^ farebbe 
fiata per la Porta un orribile ^olpo . Co- 
me ciò fofle poco in queft'anno , i Co- 
facchi del Don e de'paefi adjacenti fi ri- 
bellarono , lagnandoti che la Sovrana avea 
violati i lor privilegi' ^ dividendogli in 
reggimenti full' ufo delle truppe regolari . 
Un vagabondo , per fecreta fuggeftione 
di alcuni mandatarj Turchi , fi mefle alla 
loro tefta , ed arrivò a perfuadergli di 
effere egli il defunto Pietro III. fcappa- 
to per buona forte alla rivoluzione del 
IJJS2.9 e che volea depor dal trono fua 
moglie, per inalzarvi il Granduca fuo fi- 
glio. Alcune provincia alquanto più lon- 
tane ; ma confinanti fi unirono ad aumen- 
tare il numero de'follevati , talché fu d' 
uopo , che la Corte mettefle air infretta 
in piedi nuovi foldati per opporfi a' loro 
difegni . 11 General Bibikoff' fu mefTo al- 
la teda di un groflb corpo di truppe > 
ma per quanta diligenza facelTe , non po- 
tè arrivare nel regno di Cafan ove era 
la fede maggiore delPinforgenza, che nel 
mefe di marzo del 1774 . Difiure nel 
pabblico quelle notizie confecutive , chi^ 

non 
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non avea piena cognizione della forza in- 17? f< 
trinfeca dell' impero Ruflby Io decantava 

proffimo alla fua rovina, e come oppref- 
so fotte il pefo de' proprj trionfi. I Po- 
lacchi , che mal volentieri, rodevano il fre» 
no impofto, il Infinga vano fenza il minl^ 
mo fondamento , di poter annichilare V 
enunciata repartizione delle tre Potenze 
condividenti , ed efagerando con fanatif-^ 
mo le cofe , davano per punto Affo « che 
il gran Signore feguito da' fuoi bravi 
Giannizzeri , farebbe penetrato fino a Mof- 
ca, che avrebbe bruciata unitamente a . 
Pietroburgo , quindi depofta V Impera* 
trice , e divifi con efTo loro gli avanzi 
della diftrutta Monarchia Ruffa . 

Prefto però le cofe tornarono a ripren^ 
dere il primiero afpetto ; era morto in 
quefto mentre il pacifico Sultano Mufla-^ 
fk III. , ed a lui fucceduto Acmet JV. 
fuo fratello , Principe , che non cono- 
fceva che la prigione del Serraglio , in 
cui era flato educato ignorante , e di 
uno fpirito egualmente limitato , che . 
debole . Tutto il pefo del governo cad* 
de in mano di fua forella , e de' divori- 
ti , onde appena V Europa fi avvide di que* 
ilo cangiamento di regno . Il vecchio 
gran Vifir fiero de' riportati vantaggi « ere* 
dera di poter concludere una pace onlH 

M 3 revo* 
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J775. revole con le armi alla mano, molto 
iperando nella foUevazione del prenomi- 
nato Gofacco Pugailcheyv > da lai fomen- 
tata e protetta . Si mife a tale e^tto 
in capo di mandar gli affari in lungo per 
fiancare i Rufll , evitando con la maggior 
cura r impegnar^ in un'azione deciiiva* 
Con tal fine'' avea fcelta una buona fitua- 
zione fulle montagne della Bulgaria ^ non 
opponendo a Romanzovv che de' grofli 
diÀaccamenti • Quefti che defiderava ri- 
ilabilire il fuo credito , che per vero di- 
re avea non poco foffcrto , nutriva in 
mente idee totalmente diverfe . Con un' 
operazione egualmente rapida che bene 
intefa, trovò il modo di girare intorno 
all' armata Ottomana ^ con de^ groflì di- 
flaccamenti ^ che batterono fucceffivam en- 
te tutti i corpi nemici , che incontraro- 
no» Per buona forte un groflb convoglio 
di viveri e munizioni , defiinato pel cam* 
po Turco venne incautamente a cadere 
ia (ua piano , e ben todo il gran Yifir 
irovoffi addato . nelle fue trinciere • Il 
General Kaminsko) gli tagliò la comuni- 
cazione con Andrianopoli . Allora le fol- 
datefche vedendoli prive di nutrimento 
difertarono a turaus, ed abbandonarono 
il loro Comandante , che non fapendo a 
parato appigliarii , chiefe la pace , ed 

- . . ac- 
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accettò e fottofcriffe nel io. luglio d«l 177 Si 

a Kainardgy tuttte quelle condi- 
zioni ^ che piacque al Romanzovr .di pre^ 
icrivefgli . In vigore delle medefime la 
Crimea fu dichiarata paefe libero , e in- 
dipendente ; il pofleilo di ÀzoiT fu con- 
fermato alla Ruffia , con più la deffione di 
Kimburn, e di Jenikafè , la libera navi- 
gazione nel Mar nero e neir Arcipelago, 
e una fomma di 4. milioni e mezzo di ru* 
bli a tìtolo d' indennizzazione per le fpefe', 
che nmi furono per vero dire pagati che 
per metà. Ciò concluib , il gran Vifir con- 
dufTc le poche truppe , che gli erano rima* 
ile in Andrìanopoli, ove mori di dolore « 
Noi ci fiamo difTofi alquanto nel raggua* 
glio di quefti avvenimenti, perchè richia- 
mano quelli , de' quali dovremo necefTaria- 
mente &r menzione fui fine di queft* i- 
(loria, ragionando della prefente guerra ^ 
che ha avuto le ifteffc caufe , ed anche 
ha prodotti in parte i medefimi effetti . E' 
d'uopo ofiervare , che T articolo fuddetto 
della libera navigatone, per la bandiera 
Bufla ne' Mari Ottomani , indifpetti non 
poco le Potenze marittime e commer- 
. cianti , che fin d' allora hanno fatto il 
poffibile per diftruggerlo. La profperitàt 
di cui godeva Caterina per una pace ti 
gloriofa , parea che effer dovefie bilancia- 

M 4 ta 
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1775, dall'inquietudine che le davano i Co- 
facchi > febbene abbandonati al lor defli'» 
no da' Turchi , e qualtaentechè i Po^ 
lacchi , che tanto in efli fperavano . Pu-* 
gaftchew avea avuto 1' accortezza di trar 
dal Aio partito i popoli di Adracan , 
no a quelli che fanno la lor dimora ne^ 
contorni di Mofca : la nobiltà di que* luo* 
ghi cominciava a lafciarfi fedurre-, e non 
mancava a codui > che V eiTere aflìflito 
dalla fortuna per confumare la rivoluzio- 
nd 9 che fi era meflfa in teda di produr- 
re . Ma non fu a tempo . I veterani Ruf- 
fi tornati da* confini della Turchia , cir- 
condarono i ribelli da tutte le parti , gli 
tagliarono in gran parte a pezzi , e fece- 
ro prigioniero il capo , che andò a ter- 
minare la fua commedia fopra un pati- 
bolo • La Corte di Vienna fe ne Aette 
tranquilla fpettatrice di tutte quefte fce- 
ne ; abbaftanza contenta , che fi foffero al- 
lontanati i Ruffi dalle fue frontiere con 
la refiituzione di tutte le conquide fat- 
te, ed in fpecie della Moldavia ^ e Ya-^ 
lachia. Non è però, che Giufeppe non 
iftigaffle r Imperatrice Regina madre a 
profittare delle circodanze • Fu mandata . 
iftruzione al Sig. di Thugut Internunzio ' 
Oefareo a Coftantinopoli ^ poc* anzi co^ 
là ritornato di chiedere alla Porta la cef- 

fione 
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fione del diflretto di Buckovvina in Mol- ijj^m 
davia> per unirlo alla Txaafìlvania j di- 
ftretto , che ha quaH 30. lege di circui- 
to , e che fi ftende fin a un miglio Ita-« 
liano Ibtto Coczino . La richiefta fi fece 
col pretefto di regolare e fiffare i confi- 
lli > non mai da quella parte determina- 
ti ; e il Divano , che era in queir iftan* 
te ufcito da una guerra difgraziatiflìma 
vi acconfentì . Avanti anche che i Tur- 
chi aderiflero ali* ifianza , le truppe Au"> 
firiacfae vi erano entrate 9 e fi erano fatte 
predare dagli abitanti il giuramento di 
fedeltà . Quefio colpo di mano alterò 
alquanto la buona armonia fra le tre 
Corti confederatè , e la Ru0ia ne conce- 
pi non poca gelofia ^ poiché venne infi- 
nuato a Caterina , che i fuoi eferciti non 
aveano guadagnate tante battaglie , ed 
efeguite si famofe intraprefe , che per 
profitto della Cafa d' Aullria « che non 
avea obbligati i Raffi quafi a vìva forza 
a reftituire a' Turchi la Moldavia , e la 
Yalachia che per acquifiarne in fegui- 
to efla medefima una parte • Era inne- 
gabile, che la Corte di Vienna avvicinan- 
dofi in si fatta maniera a Coczino , met- 
teva gli Auftriaci in grado di difpuure 
a'Rofiì in una nuova guerra il pafiaf^io 
del Niefter , quando foffero difcefi a con- 
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J21%. quiftare per una feconda volta quellè 

Provincie : e quand* anche gli aveflero 
lafciau fare in pace il pafTaggio di quel 
fimne 9 il pofleffo della Buckowina gli tcn^ 
dea fempre padroni di intercettare il 
trafporto de' viveri, o almeno tener la bi- 
lancia tra i due Imperi belligeranti , fé** 
condo quello che foife convenuto a' loro 
intereiS. Inftituiu in tal guifa la pubbli- 
ca quiete , i Polacchi fi lagnarono alta-^ 
mente di efTere flati abbandonati da tut- 
to il mondo ^ e non potendo per allora 
trovare un buon efpediente , fpedirono 
il loro gran generale Conte Branicki a 
Pietroburgo fotto il quefito colore di 
agitare prefTo T {imperatrice la cai^a del- 
la Repubblica ; ma efFettivamente per 
inafprire il ^i lei fpirito contro V Au- . 
Uria e la Pruffla , perchè aveano efte.fi i 
limiti nella divifioae che era a loro toc* 
iCaCa> aflai più di quel che erafi convenu- 
to, a Yerfavla. Quantunque queft* Inviato 
non perveniffe ad ottenere il fuo inten- 
to , che era quello di annullare il Trat- 
tato della repartizione 1 potè eifere afcoi- 
•uto della rapprefentanza fatta al miniiie* 
ro Ruffo , non effer decoro di una sì 
§£aa Potenza il permettere , che gli Au- 
llriaci e i Pruifiani dilataflieno il loro dif- 
.potifino in Pobnia . Gatdriaa ferifle fo- 
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pra di ciò varie lettere al Re di Pruf- i?.?^ 
fia , a Maria Terefa , e all' Imperatore > 
il quale le rifpofe con politezza , pregan- 
dola a rifovvenirfi dell'articolo fondamen- 
tale del trattato fuddetto di ripartizione, 
che fiflava Y eguaglianza delle porzioni « 
ed aggiunfe , che purché il Re Federigò 
redituito avefle alla Polonia quanto avet 
occupato al di là de^ confini ^abiliti nel 
trattalo medelimo, ne avrebbe fubito fe- 
guito r efempio , non vi eflendo tnreref- 
se che egli non facrificafie al piacere di 
confervare V amicizia di si gran Sovrana . 
11 Monarca Frui&ano racconta nelle fue 
memorie il fatto tutto diverlkmente , ma 
la verità è che le truppe Gefaree non fi 
erano ulteriormente inoltrate, fé non per- 
chè le Pruffiane fi erano prcfa una gran 
parte della piccola Polonia > ed inóltre 
avvicinate fottò le mura di Danzica , di 
cui il Re fvelato avea chiaramente la 
brama , che nutriva di far fua quella 
mercantil Città. A Pietroburgo però pen^^ 
iavafi diverfamente , e li volea' per da^» 
to fiflb , che quella piazza reftaffe nello 
flato in cui iì trovava , per fomminiftra- 
re un motivo di contefa bello e prepar- 
rato da fervìrfene contro la Pmfiia > quatta 
do la buona armonia tra le due Corti 
redaiTe una volta p T altra alterata . H 
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177 Imperatrice Regina fu la prima a rimet- 
tere in pofTelfo i Polacchi di tutto quan- . . 
to avea fatto occupare in queft* anno , 
cioè del Paefe che giace fuUa deftra del 
Bug , fino a dove quefto fiume efce da' 
confini della Gallicìa^ dimodoché veniiTe 
a formare in appreffo una frontiera natu- 
rale da Holabech fino al luogo 9 in cui 
lafcia detti confini . Reftituì inoltre tutto 
il territorio che v'è fino a Guntovvj e l' 
altro tra Strenife, e Stoganoif » con più 
tutta la porzione del Palatinato di Lur 
blino venuto in fuo potere , e la Citità e 
il Sobborgo di Cafimir in faccia a Cra- 
covia , ritenendofi per fempre la metà del 
letto della Yiilola , e le importanti falir 
ne di Bpckna> e ^ilickza . Caterina in* 
fiftè , che Federigo faceffe altrettanto , e ne 
imitafTe Tefempio. L'affare venne rimef- 
so alla mediazione del Conte di Stakel- 
berg Ambafciatore di Ruffia a Varfavia , 
e finalmente la Repubblica ricuperò \vna 
parte del Lago di Goploftato, il paefe 
adiacente al fiume Drevenza , e al di là 
del fiume Neitze , e la Città di Thorn ^ 
patria del famofo Copernico , con diverfi 
villaggi del fuo diftretto . Quefte reftitu- 
zioni. vennero ad efTere moltd importanti 
per i fudditt Polacchi , poiché liberavano 
Qacovia , e la navigazione della Viftola 

dalle 
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dalle difficoltà di un troppo limitato com- 177.5. 
mercio • In feguito li deputarono i reC*, 
pettivi Gommiflarj , per la fiflazione de^ 
confini , ed impone vennero le Aquile 
Auftriache, con tale efattezza e diligen- 
za, che nel di i8. fettembre ogni que- 
itidie reflò con fcambievole foddisfazione 
appianata • I Palatini però , e i Magnati 
più ricchi confervarono fempre nel cuo- 
re una grande amarezza per quefla dimi- 
nuzione del loro dominio , tanto più 
che rodarono ibtiopofti a una fpecie di 
fubordinazione al trono col freno di un 
Configlióvpermanente , iflituito nella Capi- 
tale focto gli aurpizj delle Potenze allea- 
te , e da loro folennemente garantito e 
protetto . ifon è maraviglia pertanto , fe 
variate le cofe , abbiano attualmente 
mefTo foffopra il cielo , e la terra per li» 
berarfi da una tal foggezione. 

In quefto mentre Giufeppe pieno di 
propenfione per la bellezza della nollra 
Italia , volle darvi una nuova fcorfa per 
rivedere T Arciduca Ferdinando. Governa- 
tore di Milano foo fratello , e il Gran^ 
duca di Tofcana , non meno che per 
mantenere la parola data di tornare a ri- 
mirare la città di Venezia nella Tua mag<^ 
giore efultanza . L' Arcidaoa Maffimiliaad 
viaggiava anch' egli contemporaneamentQ. 

per 
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5. per le varie Corti Italiane , onde tutti e 
quattro gli Audriaci fratelli convennero 
di rìtroyarfi infìeoie io queir inclita do» 
minante . Gefare avea già fatto efporre al 
Senato , che nella loro dimora defidera- 
vano fecondo il coftume di effer confi- 
4erati nel più ilretto incognito « e cbe 
•on intendevano in confeguenza , cbQ 
fbfle fiitta yeruna pubblica dimoArazione • 
Quello fu il motivo , per cui reftò fofpefa 
una £sfta ide^u darii nel canale deUai 
Zuecca « la quale dovea confiftere in un» 

, combattimento di galere > come fe foflerp 
ftate in guerra viva , a riferva che i fu- 
cili , e r artiglieria doveano elTer caricate 
ftmpl.icemente a polvere . La prefenza de* 
giovani Principi empi Venezia di fore^ 
ftieri provenienti da tutte le parti . Sor- 
prendente oltremodo riufei la fiera fulU 
gran piazza. di S. Marco ^ poiché 1q boti 
l^he per hr novità dell' architettura « e 
per gli omamenti egualmente ricchi > che 
vaghi e bizzarri formavano un colpo d' 
occhio « che.làfolo può oilervarfi . Èrano 
efle.difpofte.^ collocate in guifa^ che vi 

' seftava nel mezzo uno fpaziofe recinto ^ 
figura ovale con quattro archi , che fef- 
vivano d' ingreflp alla gran piazza , e die- 
tfo alle mede^mis yede^niene akre divife 
111 un feconde ordine , reftandp^j tra queh 

le 
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Je e le procuratie una molto comoda ftra- tjjf* 
da per il paflaggio degli afToUaù rpetu-» 
tori . Cefare focto V iftefla fempre egual 
comparfa di un Ufiiziale di qualche ran- 
go > circondato dagli altri Arciduchi, aU 
cune volte in mafchera, altre fenza, re- 
plicatamente onoroUe di fiia prefenza , 
fiflando addoflb a fe tutti gli fguardi • 
Nel giorno dell' Afcenlione del Signore 
25, maggio f fi efegui con la coniueta io- 
lenne ammirabii pompa dal Sereniffimo 
Doge Alvile IV. Mocenigo e Signorìa , 
fopra il gran Bucintoro , T annual cere- 
monia dello fpofalizio del mare , e mol* 
IO più grandiofa apparve e per la ftraor** 
dinarìa magnificenza , e per V innnmera* 
bil concorfo del popolo , e per V affluen- 
za de' molti eftcri perfonaggi di diftinzio- 
ne • Gli ofpiti Reali la videro affiii tutti 
e quattro in una vag^ e comoda gondcH> 
la • Nel fabato fufleguente la Serehiffimm 
Repubblica , fempre generofa ne' fuoi fpet- 
t^coli e ne\fuoi trattamenti , ad onta del- 
la caduta di non interrotta pioggia , vol- 
le dare la fefta di una Regata fui Canal 
grande , con V aflegnazione di ricchi pre- 
mj a' vincitori affine di eccitare fempre 
fià ne' concorrenti V emulazione e la ga* 
la • Nella iera della fiomenica il Cavalie- 
re Procuratore Andrea Trou dette nel fuo 

pa- 
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VZ-$* palazzo una brillante fefta di ballo , a 
cui degnoill d' intervenire V Imperatore 
co' fratelli , che non tralafciò anche di 
godere dell' Opere Teatrali 9 e il Cantore 
Millico venne con profufione regalato . 
Nel lunedì infine^ dopo aver rivedute le 
più infigni fabbriche e fontoofi edifizj « 
e goduto di tutti i pubblici trattenimen* 
ti , refe le dovute grazie > V Augufta fa- 
miglia pel canale della Brenta pafsò a 
Padova , rimirando attentamente cammin 
facendo que' fuperbi palazzi e deliziofi 
cafini , che ne adornano le fponde . Ivi 
r Arciduca Ferdinando lafciò V illuftre 
compagnia , e s' incamminò a Milano per 
di là trasferiti! a Vienna , per &r cono* 
fcere peHbnalmente ali* Augnila genitrice 
la Real fua fpofa Maria Beatrice d'Efle, 
unica figlia del Regnante Duca Ercole 
Binaldo IlL Sovrano di Modena e Keg- 
gio • Da Padova pafsò Gefarc a Ferrara , 
e di là a Modena e Parma , per far vi- 
ilta alla Reale ÀrciduchefTa Amalia loro 
ferella • Breve ma fenfibile fu la perma- 
nenza con que' Reali Infanti^ e ritornane 
do indietro per la flrada di Bologna , 
giunfero nel di 3. giugno il Granfduca 
e r Imperatore a Firenze , ove nella Real 
Villa detta del Foggio Impìeriale prefe & 
M. un placido e. lungo rippfo. L'amena 



\ 
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capitale della To£canà , a gran ragione X77 

ichiacnaea la bella , pochi giorni manca-' 
Tono i che non godette il piacere di fcor- 
gere. queli' affabile Monarca paiTeggiar fo- 
ietto per le Urade^ confonderfi con la £9!* 
•la , fpargere a larga mano le beneficen- 
te , oflervare diligentemente per la fecon- 
da volta tutte le rarità , gli iftituti 5 i mi- 
glioramenti dal fratello ordinati , e fer-* 
•marfi fenza diftinzione alcuna a parlare 
tanto co' grandi , che co' piccoli . TrovofS 
-prefcnte alla gran proceffione del Corpus 
kDamini , e volle altresì godere in com'«- 
pagnia della Real Granduckeflk cognata 
Je popolari felle , chiamate delF omaggio 
al Sovrano ^ folite farfi nella mattina del- 
ia nafcita di S. Gio: Batida ; e nel gior- 
no fa nella terrazza di Corte ad ^ere 
fpettatore della corfa de' barberi / I piC^ 
-coli figli del Granduca, fuoi nipoti, che 
gli fcherzavano continuamente d- intorno % 
formavano tutte le fue delizie « é si pub- 
sblico co» fbmmo gradimento vedea T it* 
fetto che nutriva in feno per quella na- 
fcente Real famiglia . Tutto il raefe con 
effa fi trattenne, e dipoi per la' via di 
•Gorizia fi refe alla Cqfarea Reggia., .di 
dove al folito pafsò in Boemia e in 
Moravia, ad effer prefente agli accampa-. 
jnenti delle truppe, che ogni.^anao . irrc- 
Fuu di Gius. IL T. I. N mif- 
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J(77^5. miffibilmente ora in un luogo , rica itf 
un altro, fi adunavano • Il foldata tcneflfl 

fcmpre in efercizio , e pronto da un gior- 
no air altro a ufcire in campagna . Le 
gite però di Giufeppe non erano mai di 
&mplice paflatempo : a tutte vi fi aggiun- 
geva qualche politica veduta . Il Re di 
Pruflìa gli attribuifce in ciafcheduna , 
( fenza addurre però altra prova , che le 
figari dicerie) progetti va(Ui&m d' i9r 
grandimento , e a qnell* ultima di Veae- 
i^ia il piano di un cambio di Stati coit 
la Repubblica , per unire il Milaneiie e il 
Mantovano al Tirolo , e far tutto ttti cor- 
po con le provinde della Germania. Non 
venne a notizia di ninna perfona di ciò 
che egli trattafle col Senato , ma infine 
fi feppe poi , che tra i Veneziani e. la 
Repubblica di Venezia fi era dato termir 
ne una volta alle qneilioni lafciate fofpeH 
fe, fin dall'epoca della pace di Carlov* 
vitz nel 1699. tra V Imperatore Leopol- 
do L^.ed. i fiiQì coUegati da. una • parte ^ 
e la Porta^ Otto«à]na dall* altra • La diC* 
puta verteva fopra alcuni tratti di paefe 
tra la Croazia , la Morlachia e la Dalma«- 
2ia • Mai fi era potuta venire a capo di 
accomodarV, ma juna* fanfta tranfazione 
1777. fottofcrttta e ratificata nel 1777. tclfe di 
mezzo ed. appianò ogni difficoltà e dì&r 

den- 
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denza. Si (lipulò can la ftfedefittiav I- che 177/1 
il terreno coltivato, di cui trovavanfi in 
^oiTeffo i Veneziani > farebbe reftato pet^ 
tempre in piena proitfietà della Repub* .. 
blica. IL che quello fpazio di tetreno-i 
che fi ftende tra il Monte Stella e il 
Mante P.oftoch , farebbe divifo in due par- 
ti ugnali .« .e tirata una linea di frontiersi 
tra lo Stato Veneto e i domin) Auftriaci , 
III. che fi farebbero date fubito le op- 
portune iftruzioni tanto da una parte > 
che dair altra per terminare air amiche-f 
vole le differenze! di giurisdi»one tnt » 
(ttdditi confinanti • * 

• Ma è d' uopo adeffo dopo avCr fegui- 
tato Giufeppe nei fuoi viaggi , rivolger 
lo fgnardo alle differenti fcene che ^& 
aprivano Ili altre pàHi . Luigi XV, Retli 
Francia dopo un regno di quafi 59. anni 
venne rapito in vecchia età dal vajuola 
i^el mefe di maggio del iit4*i I faoi 
contemporanei non gli negarono il titolo 
di Priticipe buono, e ornato di ottime 
qualità . La nazion Francefe non mena, 
avida degli altri popoli di novità, anno* ^ 
}ata da .un governo si lungo laeerò fpie-^ 
latamente dopo la di lui morte la fua-, 
memoria. Luigi XVI. fuo nipote e fuc- 
ceflbre , fpofo di Maria Antonietta di Au'^ 
ilria forella dell' Imperatore « aftefe fui; 

N * tro^,/ 
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1777. tróììo ddr avolo, c tie' Tuoi ptindpj il 

linguaggio deir entufiafmo giunfe a chia- 
marlo il rcftauratore dell' età d' oro , e rin-r 
novatore de' tempi favolofi di Sactirno ^ 
e di Rea . Un Vefcovo gli confegnò il le^ 
{lamento politico del Delfino lue padre 
morto 8. anni avanti , dato in mano le- 
gretamente del Prelato , appena che fuo 
figlio fofle giunto al pofleflb della Mov 
narchia . 11 nuovo Re fi fece lina legge, 
di Teguire in tutto e per tutto la pater- 
na volontà, ed in iequela di ciò il Sig. 
di Maurepas caduto in difgrazia del de- 
funto Monarca , divenne primo miniftro r 
il Sig. di Aiguillon fu efiliato, e il Duca 
di Choi^eul perdette per fempre la ipe- 
isanza di rientrare nel favore • L* età avan^ 
aàta del primo Miniftro non facea fpera-^ 
re . che fotto la fua amminiftrazionc Ja. 
Francia fofle per riprendere V antica fua 
confiderazi(9^' . La fua. politica- dovette- 
Umitarfi a mantenere le cole nello ftato» 
in cui fi trovavano , ed occuparfi al rifta-* « 
bilimento delle finanze quafi oberate , ed' 
afiatto > potea dirfi, fconcertate» Ma non- 
vi erano i mezzi per si felice operazió-; 
ofl , poiché moderando Je fpefe 9 venìva- 
il trono a tirarfl addoflb tutto l'odio de"* 
Grandi:» ed impoflìbil cofa era, ienza un^ 
gràndiffimo ^capito il trovar nuovi fornii»^ 
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ìioxx vedevafi altro efpediente » che-quel- 127T* 
là di un fallimento ragionato > per pre-^ 
venire un fallimento jtòtale ; ma T idea 
loia di rovinare più di 40. mila fami^- 
glie^ che aveano collocato tutto il ìo^ 
.capitale nel pubblico erario , faceva ipa*> 
'Vento infieme e ribrezzo • li gabinetto di 
Verfaglies non era in quefto mentre mol- 
lo amico di quello di Vienna a cagione 
deUa fua unione con la Pruflìa e la £uf> 
iia « ma il Trattato di Verfaglies del 17^ 6. 
reftava fempre nel fuo vigore . Si ram- 
mentava la Francia con un fcgreto ram- ^ 
:si>arico i Tuoi inutili sforzi per foflenerò 
J confederati Polacchi : non potea diifi^ 
■niulare a fe flefla i cattivi fucceiS della 
guerra configliata ai Turchi , ed era in 
.qualche modo umiliata di vedere che ella 
non avea più in Europa la paflata in^ 
^enza e fuperiorità . Inoltre temeva , che 
.le turbolenze inforte tra la Spagna e il 
Portogallo a motivo della Fortezza e Co- 
lonia del SS. Sacramentò neir America 
m^ridionalé, non producefle una rottura 
aperta tra le due Potenze ^ e che pren- 
dendo r Inghilterra il partito de' Porto ^ 
ghefi , non dovefle ella prender quello 
4egli Spagnuoli • La Corte di Londra non 
•potendo far altro , per dar da fare a qurf- 
' la di Madrid > le fufcitò contro quella di 

N 3 Ma- 
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4777. Marocco^ e i Franceil in contraccambio 
fi accinfero a iiicoraggire fotte mano lò 
fpirito d* inforgenza , òhe andava manife* 
flandofi nelle XIII. Colonie Inglefi delF 
* America fettentrionale . Noi crediamo ^ 
che non farà difcaro a* lettori V aver qui 
un diftioto ragguaglio di quefia celebre 
foUcvazione, che al dire dell' Abate llay- 
nal è ftata , come V impulfo movente del- 
le prefenti rivoluzioni della Francia e 
de' Paefi-Baffi , di cui dovremo in appref^ 
fo a lungo parlare . Avea V Inghilterra , 
come fi è detto, terminata nel 1763. una 
lunga guerra^ e fanguinofa, nella quale 
^ erano vedute le fue flotte inalberare la 
bandiera della vittoria , e i fuoi vaili do* 
minj in quella quarta parte di mondo , 
il erano anche accimentati con Tacquiflo 
dell* immenfo territorio del Ganadà . Sac- 
ceili cosi felici poteano certamente im- 
.porre al di fuori , ma internamente era 
la nazione ridótta a gemere fopra gli fteffi 
fuoi trionfi . Opprefla anch' effa , non nie- 
llo della 'Francia, ibtto ilpefo di un de- 
bito enorme , che le coftava varj milioni 
di lire fterline di frutti in capo alP an- 
no , poteva appena riparare alle fpefe 
più necefiade con quel poco, che k re^ 
flava di rendite . Le terre erano aggrava- 
.te eia fortiffime impoilzioni -, fi erano po- 
- . fte 
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Ae delle nuove tafle fopra lè cafe , le fi- x 
neftre e le ruote . Il vino , 1' argenteria , 
k carte , i dadi da giuoco ^ tutxo ciò che 
era riguardato come tiu oggetto di lufib, 
e di trattenimento , pagava dazj eccedivi • 
Gli organi dello Stato erano indeboliti , 
i mufcoli: del corpo politico provando 
tetti a im tempo illeffo una «teoiione vio* 
lenta, erano in qualche maniera ufciti 
dal loro porto . Era quefto un tempo di 
crife . Bilognava lafciar refpirare i popo- 
li, ma non poteaii folievarli con la di- 
minuzione dqgU aggravj • .^QkiìU^ che % 
cea il governo, erano indirpeniUnli' IpcT 
far valere le conquide comprate a prezzo 
di tanto fangue , e di tanto danaro , p 
per tenere in freno le. Potenze rìvaìi ama-p 
reggiate d2ille «UBiUiaamìi deir ultima guer- 
ra, e da' i'acrifizj fatti alla pace . Lord Bute 
Scozzefe , che dirigeva tutti gli affari Brir 
tannici a nome di Giorgio IH im.ip/ie 
ginò di chiamar ie Colonie in foccpifp 
della madre patria , e queda mira no|i 
può negarfi , che non foffc giuda e pru- 
dente ; ma fi volle taifarle con impofi:^^ 
oi arbitrane e difpotndie , togUmdp }ìm[9 
quella libertà , che aveano effe confcrviar 
ta fin dal principio delle loro iftituzioni 
di tafiarfi da fe medefime • ÌS arte di 
«enere r.anuicità è ,jxr^ «lEft 

* N 4 ge- 
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tere ne' tribunali e avanti qualfivoglia | 
Giudice , ogni documento che non £oS^, 
Icrìtto ibpra la carta, bollata, venduta a 
profitto del regio erario . Di unanime con- 
fenfo le provincie tutte rinunciarono di 
obbedire , e in contraccambio proibicona 
fira loro ogni genere di confumo proy^ 
niente dalla metropoli, fino a che dTa 
non avefle rivocato un editto (limato il- 
legale , intollerabile , e tirannico . Le don- 
ne^ in cui fi poteva temere la debolezza « 
furono le più ardenti e le più riiblute t 
fare il facrifizio de' loro ornamenti # Gli 
uomini fanno d'i meno di altre cole per 
applicarii a' generi d' induftria nelle hot- 
t^he. I clamori de' mercanti e de'fal>« 
bricatori Inglefi , che non poteano |hù 
fpacciare le loro merci , furono tali , che 
fu d' uopo due anni abolire la nuova ga* 
bella , che pure tanti altri paefi fofirono 
in pace. Ha il trionfo Americano fu di 
corta durata . 11 parlamento che non avca 
ceduto che con eftrema ripugnanza ^ vol- 
• le nel 1773. riguadagnare quanto avea 
perduto fui bollo della carta con uiia taf 
fa ibpra il Tè , di cui fi facea In tutto 
il continente lettentrionale un maflìmo 
confumo «. A quefta nuova V indignazio-r 
oc fi fil generale in tutta V America Inr 
glefe , e ip- alcune provi|iot€> fi ringraziar 
-^t no 
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1777. no immediatamente i navigatori , che ave»^ 
no ricufato di prendere a bordo quefta 
produzione Cbinefe , il di cui importo^ 
Tahat^vaii fino a 6. miliom • In akre , i- 
negozianti a cui è indirizzata , ricufano di: 
riceverla . Quà fi dichiara nemico della 
patria x:hiuoque oierà venderla . Là fi ac* 
oufano di un tal' delitto quelli , che avea* 
no la temerità di conièryarla ne* loro ma-t 
gazzinì . Ovunque fi renunzia folennemen- 
te ali^ ufo di una fin' allora si grata beri 
Vanda , e tutti brudaav tciocchò loro 
usanza; di m .tal genere finora oggetta 
de* loro piaceri . La città di Bofton fu il 
teatro principale della follevazione , che 
fi refe univeriale^ i fuoi. abitanti diflriif- 
ièro nel loro porto tve. groffi carichi di 
Tè recentemente arrivati dall' Europa . Il 
gabinetto di Londra volle far ufo de' gafii- 
ghi e della feverità , e quedo rigore inop- 
portuno accrebbe ma^ormente il mùr^ 
contento . I popoli , che hanno mormo<* 
rato fino a che la tempefta fi addenfa di 
lontano , alle volte fi aifoggetcano quando 
precipita fopra il loro capo. Gli Ame- 
ricani al contrario reftarono forti e uniti 
per foftenere la loro libertà . Confervan- 
do una calma forprendente , in mezzo a 
un feroce tumulto , -giunfero a fermare 
ima confifleme e ben vincidata ({on&d^ 

ra- 
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razione, a cui concorfero la nuova Jork , 1777. 
la nuova Hampshire , le tre Contee fuUa 
Delavare « il Maryland , la Penfilvania , 
la Virginia , il MaiTacfifet , il Rhode-Is« 
land o fia Ifola di Rhode , le due Caro- 
line , e la Georgia . La città di Filadelfia 
fu eletta per fede del Congrego compodo 
^ei deputati di tutti gli Stati , incaricati di ^ 
difendere i comuni diritti ed intereffi , e 
di efercitare la fovranità indipendente- 
mente da chicchefTia • Ecco fin da quel 
tpunto r Inghilterra impegnata in una ro- 
ATinofa guerra civile con le proprie Ck)lo- 
nie . Ma fe il primario Miniftro Bute mo- 
(Iroilì poco cauto nella condotta di queft' 
ailare, lo. comparve anche di più dopo 
lìhe ebbero principio le oftilità . Credette 
malamente , che 7. in 8. mila uomini di ^ 
-truppe regolate foflero più che fufficienti 
-per foggiogare T America ^ e s' ingannò 
air. ingroilb. Il Generate Washington Ck>- 
mandante de' follevati , che in Europa ve- 
Tìivan chiamati ribelli , riportò nelle pri- 
me azioni diverti vantaggi fopra i Reali- 
'di, adunaci ne' contornici Boflon. Il Re, 
•afluefatto alle vittorie , reftè come f^upito 
alla nuova di quefti rovefci ; e configlia- 
to a far gli uUimi «forzi per far calere 
la fua autorità , fi accànft • a fpedire in 
Jlmerlca. un' armaci Oiptee' di rimectcr 

que* 
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}777* 9^^' popoli fotto r antico giogo. Non vi 
effeììdo neir Ifole Britanniche , che un 
picco! numero di foldatefche , fi rivoU'e 
A prima vifta air Imperatrice delle Xlu{$e 
per un numero fufficiente dij truppe per 
fpedire in quella parte , non oftante ch^ 
jil partito contrario alla Corte gndaiT^ ^ 
pbe non era buona politica V infegnare a 
quella intraprendente nazione la ftrada 
del nuovo Mondo . Caterina credette of- 
fefa la fua dignità nella propofizione fat- 
iate di prender iuiUd) da altre Potenze , 
jt di vendere a un Prìncipe ftraniero il 
/angue de' proprj fadditi . Dette una ne- 
gativa afToluta , ed ecco V origine dello 
/degno , e dello fpirito di vendetta del 
gabinetto Ingleib contro i Ru0ì > che efi 
facciano d' ingrati e fconofcenti , perchè 
aveano ricufata nella guerra Americana 
^ueiriflefla afTiflenza^ che aveano ricevu- 
ta qella guerra contro i Turchi . Fin ài 
allora le due Ciotti per tanto tempo ami* 

xiffime;, cominciarono a raffreddarli , poi 
a guardarfi di maF occhio . 11 rivolgerfi 
fiìV Imperatore Giafcppe > o Maria Tere* 
fà ftimavafi egualo^ente inutile; nón et 
fendo ftato giammai (lile della Corte éi 
Vienna dar foldati a titolo di vendi- 
li p^r trafporiar£ in un altro emisfe^ 
fo . Fifialoiesis ^ troTaroB^ i». 6ennans)i 
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de' Prìncipi , che per ricever del contati- lYzY* 

le loro inviarono 1 2. mila Affiani , 1200. 
«omini di Ànfpach , altrettanti di Ha- 
nau , e alcune centinara di uomini del 
Principe di Valdeck . Oltre a qudld 
fpédironfi ^4. mila Annoverefi à Glbilter-^ 
ra e Porto Maone, per reftarvi in vece 
delle guarnigioni Inglelì inviate pure in 
America. Ogni caifnpagna tk>Aò àiriBgkil« 
terra -6» -rf)!Kolii di lire' llérline o 4iano^ 
•56. e più milioni di feudi. Di già il de- 
bito di quelh» Potenza arrivava a 400; 
milioni . Cli Americani fi fofleniiem Tem- 
pre a frónte dei loro àggreflbri , parte' cotk 
ftancarii fénza impegriarfi in azioni deei'^ 
flve, e parte coir eroico coraggio ifpira- 
to loro dalla libertà • Verfo il £ne dell'- 
anno. 177?- 1% fortuna ù Schiarò totale 
mente in loro- favore «- Il Generale Bar- 
goine a norma degli ordini ricevuti dal- 
la Corte partì dal Cailadà con 13. mila 
uomini per inoltrarfi fino a Bc^on ^- not 
tempo • iftìeflb -che Loid-HoHr^e che -tiMr 
era per niente informato del fuo prò*» 
getto , era marciato ad impadronirfi di 
Filadelfia . Quefta mancanza <U concerto 
rovinò ifftatco latte le fperanse Britannii^ 
che. Burgoine che fcarfcggiava di Cai^ató 
li pel trafporto de' viveri , e avea in- 
traprefa lina «fpedi£iMe<» impratioabile^- rir^ 
* guat* 
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'777^ guardo alla fufiìfleQza trovoflì agretto dal« 
)a fame a tenderli • prigioniero con tQit6 
le fue genti a quegl' ift«iS Golonifti , che 
fi era figurato di foggiogare. Un avveni-* 
mento di qudla natura avrebbe altre yoU 
te foUe^ata tutta la nazione contro il go^ 
iremo ^ ma non produfle che delle ptCCQ^ 
le lagnanze e mormorazioni ^ e ciò per-f 
chè come afferma buona parta degli Ifto-p 
liei Inglefi j la Camera4>ai& era tutta djel 
partilo del Miniftro Buie ^ che non < ba-< 
dava a fpefa alcuna per corromperne i 
membri con peniìoni e donativi , e fpo- 
gliajrU io tal guifa della follia loro ener**- 
gia/L'iu^ore -flelle riccheatze* il piùddi^: 
le vòlte prevale a quello della patria ^ e 
fa preferire il vantaggio perfonale al be- 
ne generale • Cosi avvenne a Londra pref^^ 
forati pppolo^ cosi pieno in aiddietro dir 
féltrimeiifi magn«ini<ns f c geneFofi < La 
Francia perpetua rivale dell' Inghilterra , 
(e ne reÀava in apparenza fpettatrice in*": 
diiSereiite di tuiti quefti fconcerU • I fuQi^ 
deUci -enormi la m^ild^ano neUrimpotenf^ 
za di foftenere una nuova guerra, ma il 
Signore di Maurepas ficuro delP alleanza 
di Carlo IIL Re di Spagna,, e deToccor-- 
poteva trame in danaro^ attende-^ 
va con anfictà il momento di vendicare 

U ¥oaa(cÌ3^. ^i .tu^iÀ i mU^ che avea; 
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fofierti nella guerra terminata da Luigi 177Ì* 
XV. nel 3. noTembre 2; Mirando egli 
gr Inglefi si male a propofito impegna- 
ti con le armi alla mano contro i loro 
fteffi confratelli, iceli}^ queil'occafloncipfifi 
rimettere in laftco la marina lafcsatat to^ 
talmente in abbandono negli ultimivanal 
del precedente governo. In tutto Tanna 
1776. non fi fece altro giorno e notte>> 
the hYorar £iiiia ripofo dn tatti i cantie- 
ri del regno • Tresttafei YalcelH di linea 
erano di già coftrutti nel 1777. «> e nel 
1778. il numero era aumentato fino a ^ll^* 
66« fenza contai le Fregato , e altri bar 
ftimenti armati . Xe Ifole , ^e ftabilU 
menti delle due Indie erano ben forniti 
di. truppe^ e di groffl prefidj. Tante mi- 
fuce e tanti, armamenti dfegoiti con tan^ 
ta attivitii;airirebberoìdòvnto aprire gli ùù^ 
chj al Miniflero Inglefe, tanto più che 
gli Americani avcano fpedito a Parigi 
ii .x:elebre vecchio Beniamino Franklin 
con altri deputati ad implorare TaiSflen^ 
za. del giovarle Monarca* Francefe , con 
«na quafi certa perfuafiva che non gli 
£arebbe deoeigata , Nei di 6. febbraro 
dell- anno' predetÉo « in vigore di. un 
Trattato flipuktai e ratificato a Yerfaglies 
nel 'foddetto giorno , Luigi X VI. divenne 

l' alleato e il.protetcore della libertà Ame* 
'h.. fi- 
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1778. licanà^ e nel di 13. marzo fece notificar 
formalmente quella fua rifelazione al Re 
Britannico. Ecco perciò nata un* oftina** 
tifìima nuova guerra tra le due potenti 
naaioni, a cui prefe parte anche la Spa« 
gna> ed ecco fempre jhù Aabiliu e po^ 
fitta fopra foltdi fondamenti Tindìpenden* 
za delle XllL Colonie unite dell' Ameri-' 
ca fettentrionale . 

Entrambe le Corti s' indirizzarono alla 
cafa d* Aufiria per esplorarne V idee , m 
fubodorarc che partito farebbe per pren- 
dere ; ma Tlmperator Giufcppe, e Maria 
ItitcÙL aveano già d'accordo ftabìlito £Qa 
altri maggiori Sovrani di d&rvare la piti 
eiatta neutralità, acciò il fuoco della dìf* 
cordia accefo in un emisfero cosi lonta- 
no , non venifTe poi al iolito. a dilatarii 
nel continente d* £oropa • Intanto agita-» 
V9& un aflkre di una natura totalmente 
diverfa nella Dieta dell'Impero Germani- 
co. Verteva quefto fulF accordo generale 
tra i Cattolici , e i Protedanti falla celebra» 
zione della Solennità della Pafqna di 
furrezione , e di tutte le fefte mobili , ef- 
fendovi tra gli uni e gli altri un divario 
di II. giorni^ il che portava una fomma 
confufione ne* contratti , e M)élle Date^ • 
Noorfia difcaro l'intender quM ^ come 
a norma della correzione 4^1 Calendano 
•i hi- 
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£uta da SoHgene aftronomo Egiziano, vi* 1778^ 
vence Giulio Cefare , il Concilio Nic«ao 
che fifiàta avei| la Pafqua nella Domeni*' 
ca dopo il plenilurtio di marzo , credeva 
per cofa certa , a norma deli' opinione 
del fuddetto Sofigene e di Tolomeo , che 
Tanno fofledi 36;. giorni, 5. ore, e 5^. 
flilnud ; ma ficcome vi fono 6, minuti di 
meno nella vera durata dell* anno folare , 
quindi avvenne che V equinozio veniva 
a cadere ogni anno 6. minuti più preftor 
di quel , che fi erano figurati 1 padri del 
Concilio I. Niccno predetto , e a tempo 
di Gregorio XIIL della Cafa Buoncom- 
pagni nel 1)77. trovavafi fìiTato nel di 
it. mafzo • Tutte . le fefie principali in 
confeguenza erano fuori di luogo , onde 
quel faggio Pontefice fi applicò feriamen- 
te ad emendare i trafcorfi pafiati 9 e ad 
impedirli per l'avvenire. Confultò perciò 
i più valenti profefibri di aftronomia , 
che viveflTero in quel fecolo , e molti ne 
chiamò a £oma a fue fpefe , facendo ben 
ventilare , e ponderare la miglior forma 
di ftabitire un Ciclo di Epatta , che non 
fofle più foggetto ad ulteriori varia,?ioni . 
Fra tanti chev ne furono prefentati al 
Santo Padre/ meritò la univerfale appro* 
razione un Ciclo iavenuto da Luigi Li- 
* Ilo Veronefe , nel quale vennero fatti 
Vita di Gius. II. T.I. 0 cu- 
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cuni leggieri cangiamenti , che alcuni , 
fecondo il cooTueto delle uoianje . .opera^ 
zipni^ lodarono con ^cceflb^ altri biafi-? 
{patrono . Pertanto deteriiiinoffi di. toglier 
yia dal mefe di ottobre ridotto a giorni 
4J. dieci giorni, affinchè T equinozio del- 
ìa, primavera tornaile nel fuo vero punto 
cioè nel Suddetto, as. di marzo. Per maat 
tenerlo poi in quel fito» e fchin^ire nuo- 
vi fconcerti da li avanti fi labili , che 
gli anni ikrebbero flati bifeilili , cioè con 
W giorno di più ogni 4. anni da aggiun- 
gerfi al mefe dì febbrajo 9 ecccfttiaandond 
però gli anni 17C0, , 1 8co. ^ e 1900., 
che non faranno bifeflili , ma folamente 
farà Tanno. 2000., e così dr^A^guito* 
4impdochè tre anni fecolari reileranno 
comuni , e il quarto bifeftilé . Come fe i 
lumi e la verità non fi poffa , e debba 
ricevere da qualunque luogo eila provie-s 
nQf i Froteftanil non Tollero confermar'* 
é a quefto utilìflinio regolamento , per*» 
chè derivante da Roma, contro la quale 
l^utrivano un rancore troppo inpltrato^ 
9 perchè .approya(k> ed ordinato con Brch 
yt Pq/itificio del 14* febbrajo 1582, I 
Greci e i Ruflì feguono ancora V antico 
flile . Lo feguirono per un gran tempo 
gl' Inglefi e gli Olandefi , ma poi convin- 
ti' <laU\evideiiza lo hanno abbracciato a*^ 
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noftri tempi. Non deefi però ^iffimularè tjj^ 
che fui principio del fecole già cadente, 
inforfero gran difpiue , e difficoltà full'in- 
dicau. correzione Gregoriana « e fi conte- 
fe non poco da alcuni aftronomì fpedal'p 
mente Italiani col pretendére^ che il ce^ 
lebre Criftoforo Clavio , che molto avea 
coatribuito alla medefima ^ non aveife beo. 
eorrifpofio all'intenzione di chi H eraa£? 
fidato, alla fua dottrina ed efpèrièàza « e^ 
che abbifogni effa tuttavia d^ emenda > dan- 
te il poterne avvenire, che feguitando il 
Ciclo deir£patta allora fii&to v o troppa 
^refto > c troppo taMi fi torni a celebra^ 
re la Pafqua , nòn trovandovifi la vèra^ 
corrifpondenza coi calcoli aftronomici del 
fole, e della luna . Secondo qoefli ulti- 
]niqn<M;i|)^9t^ prsfo Ti^teiMpfl^^ jblan 
re, eijTèndoè'rrafcurati^^ni^^ 
coir andar degli anni poffono produrre 
nuovi errori di fatto • Non Ci è però efe-r 
guita operazione migliore di queda, onr 
de tolte le difficoltà ed eflendofi 'iniifor<- 
mati fu tal foggetto i Principi feguaci 
delle varie riforme a' Cattolici , venne 
pubblicato nel di 29. gennajo 1776. un. 
imperiai Diploma per la ratifica dell' u-* 
nione, concepito nella feguente mafiiera* 
Noi Giufeppe II. Per la grazia di Dio 
,i Imperatore de' Romani ec. Facciamo 

O % w fa- 
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„ iapere come eflendoci flato rftpprefeti»' 
tato per parte degli Elettori, è Prin- 
cipì^ ed altri Stati legìtcimainente adQ« 
^, nati neir Aflemblea generale della Die- 
ta deirimpero, come di comune con* 
„ fenfe i tre Collegi componenti il Cor- 
po Gérmanico, erano volontariamenté 
^ difpofli in particolare pel bene del 
reciproco commercio > e il buon ordi- 
^ eie de'paefi, ne' quali regna la diverfi* 
,9 ti di Religione , ma lotto rìlèrva e£- 
,j preffa di mantenere i diritti fignoriali 
^ refpettivi , tanto Ecclefiaflici , che feco- 
lari e temporali , di arnmettere fotto il 
,^ nome di Càlendario Generale' deirim-" 
^, pero , il Calendario ufato fino dal I5S2.- 
„ da' Cattolici Romani , a norma dei Bre- 
9, ve emanato dal fommo Pontefice per 
,t tale efiètto neir anno fuddettp , e fecon*- 
^, do il quale la feflività della Paiqua di 
r^furrezione verrà comunemente cele- 
brata in un ifteffo e medefimo giorno 
unitamente a * tutte le altre fefiività » 
^ che ne dipendono , eccettuate alcune 
,^ fede particolari , che fi oflervano in 
^ alcune provincie , paefi, e città; con- 
fervete da ciafcheduna, come di dirit* 
„ to figwriale^ Ora quefto unanime ien« 
„ timento y eflendoci flato partecipato con 
„ oflequiofa ricbiefta di volerlo aggra-^ 
• ' . « di- 
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^ dire, e fanzionarc , e quindi ordinare i?78» 
che fìa pubblicato per tutta l^efteniione 

^, deir Impero . Noi perciò moffi dalla 
paterna noflra affezione verfo V Impero 
(addetto , abbiamo data la noilra apr 
provazione al piano a noi prefentaco 

4, per. r avantamentò della profperità ge« 
nerale , buon ordine e tranquillità di o- 

„ gnuno , e ne inviamo la dovuta parte- 
cipazione alla Dieta con l'aggiunta di 
un nofiro Cefareo Decreto , emanato dal 

5, noftro fupremo Aulico Cohfiglio, da cui 
cofla che abbiamo graziofamente ac^ 

^ confentito a tal domanda , e rifoluto 
9, che fla fatta nota per tutta la Germa* 
5, nia , come altresì che in vigore della 
„ noflra Dignità Imperiale vogliamo, che 
^, ognuno abbia ad uniformarvifi conve- 
^ nientcmente , e fenza cpntradizione • 
„ Per tali caufe ordiniamo , e commet-* 
tiamo a tutti, ed ognuno in particola'^ 
re , per noftra Cefarea autorità , e fe- 
^ condo la noftra efprefTa volontà ^ come 
pure in fequela della noftra condefcen- 
za abbiano e prefentemente , e in av-*' 
„ venire in confiderazione dell' umanimc 
fentimento ed accordo di tutto Vlm- 
pero ^ e ricevere in ogni e qualunque 
,^ Elettorato Dominio, Giurifdiziotie , Cit^ 
tà , Provincia , Diftretto , e Baliaggio ^ 

0 3 Ter- 
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^77.S. Terra , Caftello , e villagio, fotto il no^ 
„ me di Caicad^rio Generale dell' Impe- 
M foddetto , quello che è in ufo fra 
„ i Cattolici Romani , e in confeguenza 
^ fia celebrata d' ora avanti efattamente 
^ e quietamente in tutti i predetti paefì 
V foggetti al Corpo Germanico , la fedi*' 
^ vità di Pafqua , ed altre da effe dipen- 
„ denti , lenza la minima oppofizione , e 
fptto qualllvoglia pretefto . Ordiniamo 
in oltre ad ognuno de' Capi , Principi , 
«j Goveruatori , Reggenze ec. di dar ma^ 
„ no airefecuzione di quelle lettere pa- 
^ tenti , fili tenore delle quali chiunque 
„ dovrà regolari afQne di riiparmiarii 
9, ordini più rìgorofi , <^ 
, In queftò frattempo S. M, P imperatri- 
ce madre , defiderofa di veder perfonal- 
mente i quattro figli componenti la Real 
famiglia di Tofcana , fu cui era rivolta 
la fperanza della fucceffione della Gafa 
d' Auftria 3 ^abilito avea di portarfi nel 
mele di maggio a Gorizia , di là poi a 
Triefte.^ ^ forfè dare una fcorfa in Ita* 
lia , per reftare alquanto a Firenze , e 
a Napoli preflb il figlio Leopoldo ^ e la 
figlia Maria Carolina , Yarj rifleffi po- 
litici fecero sì , che Gìufepp^ pei: quan<« 
tp fxx detto p metteife qualche fegreto o- 
(lacolo a quello viaggip ; forfè però gl' 
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inccQmdiv'di falutèv cke ogni ctt più zg- i 
gravavano quella Sovrana che avca un 
temperamento pieno di umori , contri^, 
buirono. più di ogni altro riguardo a far- 
lo reftai: loipefo • 11 Granduca fu confi- 
gliato itr -vece a portarfi a Vienna » per. 
reftar tre mefi con la comun genitrice , 
e in UQ^o Celare attefe a vifuar le fue 
truppe. , afcendenti in quel tempo , Ib^ 
coiào; le lifte date fuori > a 220. mils 
uomini effettivi . Tolte le guarnigioni , 
la più gran parte di quefli , divifa ven- 
ne in cinque accampamenti ; il primo a 
MinkendoriF preilb Vienna ; il feconda 
a'Reft nelF Ungheria; il terzo per < T arti-» 
glieria a Thein nella Boemia ; il quarto 
prelTo Praga ; il quinto a Brinn nella 
Moravia ...Ih qnefto frattempo era nata* 
una intrigata conteftazione con la Corte 
di Saffonia , che potea divenir molto fe- 
ria . Avea un Conte della Cafa di Schom^ 
burgo ceduto al Ke Auguro Elettore 
Saifone e Be di. Polonia le Contee di 
Glauca , di Valdemburgo , ed Herbe^ 
ftein ; ma una tal ceffione pregiudicievo- 
le eifendo .a' diritti della Corona di Boe? 
mia, la Corte di Vienna avea piùWtefiitte 
contro della medeiima varie protette , ch^ 
le vicende de' tempi , e le circoflanzc 
aveano refe di niun vigore • Quegli ahi; 

O 4 tan- 



ì 
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77f; tanti credendofi liberi da ogni dipendeo^ 
denza al Tribuna} fupremo di Praga , e co« 
me che fituati fu' confini de' due Stati, ne 
difprezzavano gli ordini , e afliftiti da un 
miniftro e d'alcuni foldati Saffoni , abbat- 
terono le Aquile Imperiali > e Gommifero 
difordini anche maggiori • U Imperatore 
offefo ne'fuoi diritti avrebbe voluto dar 
delle prove luminofe del Tuo rifentimen- 
to 9 ma la madre die amava la quiete , 
calmò il di lui fuoco , e fi contentò di 
fcrivere una lettera amichevole all' Elet-ì 
tore Regnante , per rilevargli gli incon- 
venienti di iimil condotta , e chiedendo' 
che tutto folle rimeflb ne! primiero fla- 
to . Elettore ricusò non Iblo di dare 
il richiefto rifarcimento , ma intraprefc 
al contrario a giudifìcare le fue determi- 
nazioni. Il Conte di Sacke minsftro del 
Gabinetto di Drefda e Segretario di Sta- 
to, che difapprovava un' impegno di que- 
lla fatta , fu privato con diverìi altri fuoi 
fubaltemi della fua carica , e ciò perchè 
i fuoi configli non erano analoghi a 
quelli di chi fi volea fcaldare a queft' in- 
cendio. Allora un corpo di 8. mila Au- 
firiaci comandato dal General Kinski > 
provveduto, di un buon treno di canno-» 
ni ^ e mortati , pafsò ad occupar le Con* 
tee in quelUone , e vi iì fortificò . 

SalTo- 
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^Soùid, non potea certamente competere 177.^ 
con la Cafa d' Auilm , onde implorò r 
affifteoza del Corpo dell' Impero , e fece 
• delle forti lagnanze alla Dieta di Ratis- 
bona . Non avrebbe quefta voluto mif- 
chiarfi in un affare cosi iiy rigato , quan* 
do Maria TereOa , e Giiifeppe fecero per 
mezzo de' loro Pl^ni potenziar) dichiarare 
a queir aflemblea , che avrebbero fofTeren* 
temente attefe ie fue deciiloni • Piacque 
iifia si moderata dichiarazione in chi a-* 
Tea là forza iielle mani , e il modo di 
fard giuftizia da fe , e diverfi Principi 
i^terpofero toflo la lor mediazione • £fa* 
minata a fondo la materia , dopo varie .e 
diveriè qaefitoni fa dato il torto all' Elet* 
tore , e fentenziato, che le Aquile Impe- 
riali foflero folennemente rimefle ove e- 
rano fiate fìtuate , e che riconofciuto V 
alto dominio del Supremo Tribunale di 
Fraga , le due parti fi rifcrvafTero i reÙ 
petti vi diritti per efler dilcuffi in una de- 
putazione amichevole da nominarfi a ta- 
le effetto. In feqaela di ciò vennero ri^ 
tirate le foldatefche » e fi pafsò ad un 
pacifico accomodamento , ma nella Corte 
di Drefda vi reflò non poca amarezza 
contro quella, di Vienna , che fra non 
molto venne a fcoppiaie^. Mentre quefte 
-milizie ritornavano al Danubio fu d' uoh 
•»» po 
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1778. po che rivolgeflfero il paflb verfo la Mo- 
ravia ) per cagione di alcune tiuboleim 
infbrtc ia quel Marchefaco , e fingolarr 
fnence nel Circolo di Gradifc . Alcuni 
forfennati fautori degli antichi Uflìti fi 
erano foUevati^ per aver il libero eiei£i- 
zìo della lojro fetta , che è incomporca^ 
bile in un ben regolato governo • Un 
poco con braccio forte , un poco con la 
dolcezza e la perfuailone, gii animi torr 
mrono nella primiera calma; e il Genei> 
rale Conte di Althon , che fi volèa che 
averte dato motivo all' inforgenza , fu ri- 
chiamato a Vienna . Le diipute di reli-r 
gione fono fempre odiofc , e fono quel» 
le che più di ogni altra debbono evitar- 
fi dai l^vrani • Maria Terefit conofceva 
troppo bene quefla maffuna , e perciò 
odiava le novità flrepitofe in quello .ger 
nere. Solo fu creduto > per togliere ogni 
Amento alle lagnanze , di domandare .al 
Sommo Pontefice Pio VI. gl. reg. la crea- 
zione in Arcivefcovado della fede Epif- 
copale diOImutz, capitale di quella belè- 
h ed ttbertofi Provincia ; il che fubitx» 
.venne accordato nella perfena del Prin- 
cipe Antonio di Colloredo . Giunto l'an- 
«no 1777. Giufeppe fempre più perfuaib 
xhe il miglior .libro fu cui ftudiar pòflb» 
*40i i Sovnni'fiilU) i coftuai degli nómi* 
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jli' c' àsìlc na^ni.) ne volle conofoere 1778% 

apprefTo una delle più celebri , e eul- 
te del mondo , per godere anche nel 
tempo medefimo del piacere di rivedere 
ed abbracciare la Regina di Francia faa 
fbrellÀ^ Stabilito quefto viaggio più lun**- 
go di ogni- altro , parti da Vienna nel 
primo aprile , feco conducendo il Gene^ 
arai .Conte di Golloredo , il Conte di Co^ 
bentzel, il Dottor Brambilla Pavefe.iuo 
medico^ er Chirurgo di camera , un Se- 
gretario , un lotto Segretario , ed altro 
riftretto Seguito di domeftici^ Paffato pefi 
Lintz neir Audria •* fuperiore t giunfe con 
un treno di circa a 5. legni a Monaco 
nella Baviera > lempre fotto Tifteffii no- 
me di Conte di Falkenflein , e quindi 
pafsò a far vifita all'Elettore) portando^ 
fi fece lui al ' Teatro Tedcfcò , e nelgioi^ 
no appreflb alle deliziofe ville di Hei» 
fteim , e di Nimphemburgo. Tra gli og- 
getti a' quali fece maggiore attenzione , 
fu r Accademia militare , ed affitte alle 
lezioni de^profeflbri e agli eferciz) degli 
Alunni , come pure a un' Opera illanta- 
ùea che efeguirono in fua prelenza . ivi 
abboccoffi col Principe Qemente di Saf- 
sonta Elettore di Treveri > venuto a bella 
• poHa per offequiarlo , e di là continuane 
do il ùxQ cammino .per Awgufta pafsò 

però 
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1778. però per Stutgard > che potèa dirfi Iti 
reggia del piacere , mentre quel Duca di 
A^ittemberg , che era andato a incontrar- 
lo £no alle fue frontiere , vi avea fapu'» 
to unire quanto la mufica , e la teatral 
poefia polTono foUetlcare il gufto degli 
uomini . Di la fu a Nancy Capitale del 
Ducalo di Lorena , fede un tempo de' 
foci antenati 1 e de' quali credette fu6 
dovere il venerar le tombe collocate neU 
la Cbicfa de' Francefcani , ed in fpecie 
quella dell' Avolo Leopoldo , che con le 
fue virtù, e le fue beneficenze avea ap^ 
pianata la ftrada alla fua caia per giun- 
gere a tanta altezza • OfTervò le famofe 
Caferme di Carlo IV., lo Spedai de'SoI- 
dati j quello di S. Carlo > e dipoi il fa- 
mofo palazzo diLuneville antico foggior** 
no de* Duchi , viventi i quali , era in vi* 
gore un iftituto di educazione per la gio- 
ventù , il più rinomato di Europa . Que' 
fuddici , memori di effer (lati governati 
per più di 700. aimi dalla fua famiglia, 
gli fi affollarono d^ intorno , Iparfero la- 
crime di allegrezza in vedere la prole 
de' loro Sovrani , ed egli ricompensò la 
tenera loro rimembranza con donativi , 
e profufioni in danaro . A Metz efòminò 
quella Fortezza , che avea faputo refifte- 
le a tutti gli sforzi dell' Imperator Car^ 
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lo V. « fu aHìflence a!la parata della guar- 
nigione f isd eiaminò V artiglieria « gli Ar« 
fenali , i magazzini , e gli fpedali , lafcìaii- 
do per tutto delle prove magnanime 
della fua attiva , ed illuminata i'enfibili- 
tà • Finalmente, nel di 19. del predetto 
mefe di aprile giunfe in Parigi;. U foo 
arrivo in quella vada e popolofa Capitar- 
le della Monarchia Francefe , non fu nè 
folcane nè ilrepitoiò , e il mondo la tro- 
vò afilli . idiverfo da;.qadilo del pciedetto 
Carlo Vi , che avendo chiefto a Fhince- 
fco I. fuo cognato , e fuo gran rivale il 
libero pailaggio pel fuo Hegno , onde 
pafiare più fpeditamente a domare la ri* 
voltola Città di Gand iba patria e metro- 
poli delle Fiandre , che fi era ribellata 
contro di lui , vi avea fatto un folenne 
ìogreiTo fotto il baldachino , foUenuto. 
da tutti s «Principi del iàngue , e compii* 
metitato alla porta del Parlamento » e da* 
primarj Magiftrati . In vece di tanto fa- 
ito , quello di Giufeppe al contrario ia 
dUlinto dalla femplicità#.e quafigeneral* 
mente ignorato • 

La Cafa del Conte di Mercy Àrgentau 
fa il luogo. di fua fermata, di dove do« 
po breve ripofo , parti è trasferii!! a Yern 
&giies , iacendo una grata forprdfa aU» 
Kegina fua forella, e alRe Criftianilfimaì 
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}778* fuo cognato, che la conduiTe , tenendo^ 
lo per ipano negli àppartame&ti del Cois- 
te di Provenza « ' e del Conte di Artefia 
fuoi fratelli , ove fi rinnovarono le tene- 
re accoglienze . Voleafi dargli un regio 
pranza , ma fece iftanza , come .privalo 
di reftare in famiglia « come avea fatto 
altrove . Ogni giorno di fua dimora fu 
contraffegnato con qualche tratto di ma- 
gnanimità > o di profonda oiTcrvazione ; 
Noli oilahte fi. occultava quanto poteva^ 
al pubUco Pàrigino euiìofiiBmo di veder' 
lo d' appreflb , per godere di quella liber- 
tà , che è tanto rara nelle -perfone de' gran 
Ifonirehi . Focbe .volte erano foliti qw* 
fti di vederti tra ioro ^ a fegna che nel 
1690. Luigi XIV. avea detto a Giacomo 
IL Stuardo Re della Gran Brettagna ^ che 
era venuto a cercare un refugid ìnFran^ 
eia f neW atta che andava, a itentare di 
rlconquiifaire coct. lè 'armi il (qo perduto 
trono: il migliore augurio , che poffa far-^ 
vi è quello di rum. .vi rivedere mai più • 
La .fna intenzionf/ èva di analizzar tutto 
da Sovrano filofofe ^ e non viaggiare da 
Principe ambiziofo, per far moftra di fe 
popoli ; onde il fece condurire flando 
^nnpre in can»zxa da noio s o colPrin*-» 
eipe di Belgio jofo -fi» . Anibafciatore « 
liondra^ 0 col detto Principe di Collo-» ^' 
• ' re- • 
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rèdo, al palazzo Reale degl'Invalidi:, al- 1778. 

icuola de' militari , e al grande Spedai- 
ìù detto VJBòtel Dieu , paflando per tu^- 
te le fale , non efclule quelle del vajuo- 
lo , e delle febbri maligne, e fino quelr 
ìù de' mord . Né dee tralafcìarfi di dire\ 
che dimodrò non poco rammarico nello 
fcorgere con quanta incuria e difprezzo , 
a cagione della gran moltitudine degli 
ammalati era trattata la mifera ed afflitta 
lunanità . Si' fece moilrare le biancherìe 
•fcaffe affai al bifogno , le abitazioni de* 
ReligiofI infervienti , la fpezieria , il 
Teatro. anatomico ; nè: il allontanò di, là 
fenza arer dfetto il fiio parere fopra ali- 
cune riformo da lui giudicate opportune 
per una maggior pulizia , nè fenza aver 
lafciata la* cofpicua fomma di ^o. mila 
lire per diftribuìrfi a' poveri inférmi . .Volle 
vedere incognito il j&mofo Collegio Teo- 
logico della Sorbona , e le diverfe cap- 
inere del Palazzo , in cui fi aduna il Par- 
lamento 9 :.o.ye fi fece condurre da un 
giovane Avvocato , che incontrò per le fca* 
Je , non avendo voluto dar preventiva 
avvifo , per fcanfare le formalità a lui 
tanto nojofe. Entrato nella gran Camera 
ove fi - teneva la pubblicar udienza , i 
inembri. della Corte Parlamentaria ii al- 
zarono , e lo pregarono ad onorarli coà 

alfi- 
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1778* afliderfì tra loro ; ma fe ne Ilette in 
piedi alia ringhiera ad afcoltare attenta- 
mente una eloquente difefa di una cau-> 
fa . II Signore Seguier primo Avvocato 
lo complimentò a nome dell' illuftre con- 
feiTo , e il Duca di Orleans con altri 
Prìncipi del (angue Io raggiunfero alla 
fala degli Ufcieri , ed attruppatefi intorno 
a lui lo accompagnarono alla Camera de* 
Conti • Ayendo la Ciorte &tca rapprefen^ 
tare a Tua contemplazione la famola ope- 
ra dell' Ifigenia ìnTauride, porta in mu- 
fica dair eccellente maeflro Cavaliere Glu- 
• ck , r Augufto Viaggiatore fi pofe in lin 
laogo contigao al palco della Regina: il 
spopolo fempre bramofb di vederlo giun- 
fe a diftinguere ove egli era , e fubito 
proruppe in fegai di. applaufo e di giu- 
bilo . .La Regina allora lo préfe per ma^ 
no y e lo prefentò agli affollati fpettato- 
ri . In quel momento echeggiarono dì 
nuovo rumorofe grida : Viva t Imperato^ 
ft : e quelle voci fi rinnovarono anche con 
maggior trafporio allorché più volte mo- 
ftroffi grato al pubblico , con atti di rin- 
graziamento • Similmente trovandofi in al- 
tra occafìone prefente alla recitai della 
.Tragedia Francefe X Edipo , giunta T Ope* 
ra alla fcena L dell* atto quarto, in cui 
Ciocafta dice parlando di .Lajo , 
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Queflo Monarca affai maggior dì fua fortuna ^ I 
Qual te ogni pompa odiava inutile , importuna ^ 
jVè unqua marciar vedeafi al carro fuo davanti 
Jl feguito imponente di cavalieri » e fanti , 

JS allegoria fu benifluno riconofciuta ed 
intefa da tutta T udienza, che con fono- 
ri sbattimenti di mano dimoftrò la vene- 
razione , che avea pel modello di un ta- 
le originale . La comparfa pubblica più 
di ogni altra f fu quando nel di 6. mag- 
gio portoffi a cavaUo col Re , e co' fuoi 
firatélli al piano de* fabbioni per efler pre- 
ferite alla rivifta di varj reggimenti delle 
Guardie Francefì e Svizzere , comandati 
dal ileal Conte di Artefia> che ne era il 
Colonnello. Efeguite a meraviglia da quel» 
le truppe le militari evoluzioni , sfilarono 
lutte avanti all' Imperatore , che (lava a 
cavalla in uniforme verde e roflb, accanr 
to alla carrozza della forella in mezzo al 
•Marefciallo di Broglio , e al Duca di Coi- 
gny. Chi sa il brio, il fafto, e la popo- 
lazione di Parigi in que' tempi , può fl« 
gurarfi. qual moltitudine immenia , indi- 
cibile di gente di ogni ceto , e rango , 
-trovofTì a si grandiofo fpettacolo . In ap- 
.preflò . & trasferì al Seminario de' fordi e 
muti, diretto dall'Abate Tfipedche iftrai- 
yà quegr infelici , si mal trattati dalla na^ 
Vit^diGiuf.U.T.L P tu- 
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. tura , nella religione , nella lingua , e nel*, 
le fetenze con un metodo forprendente ^ 
quale parve a Giufeppe si bello , che do^ 
po aver regalato al paziente iflruttore 
una tabacchiera d' oro col fuo ritratto e 
50. luigi d' oro, lo fupplicò a volergiie^ 
lo partecipare per trafmetterlo a Vienila^ 
ed aprir colà , come fu fatto poco dopo ^ 
una fimile fcuola . Dopo che Pio VI. fom- 
xno Pontefice , fa in Germania (e ne è 
veduta una aperta anche iù Roma (otta 
i (bvrani fuot aufpicj. Nella mattina del 
di 17. intervenne air Accademia France- 
fe ifìituita da Luigi XIV. per eccitare i 
talenti e promovere la gara e V emulai 
2ione negli ftud|. Kichtefe i nomi dltut-^ 
ti i letterati che vi erano prefenti, e ri- 
cusò ogni diftinzione di porto . I Signori 
di Alambert, Harpe> e Marmontel uomi-^ 
1^1 refi celebri nel poireflfo della letteratura 
leflero alcune lor produzioni ^ di poi gli 
venne data la medaglia , che avea pure 
ricevuta nel giorno precedente da quella 
chiamata delle Ifcrìzioni e belle lettere v 
▲ffiftè ancora a varj efperlménti ùeir Ac^ 
cademia delle fcienze , eretta fui mo-^ 
dello della famofa Accademia del ci"' 
mento , che iiori con tanto decoro iix 
Firenze fotte il fiiufto regno del Gratin 
'duca Ferdinando II. ^ e del Cardinale: 

* Leo» 
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Leopoldo de' Medici fuo fi^tello, e mà* 

dre delle confecutiye Accademie di Lon- 
dra , Vienna , Berlino e Pietroburgo • 
Ivi il Signore de la Voiiier fece un' es- 
perienza per provare gli effetti dell' aria 
fiffa, che arrivò a far ftordire un uccello 
con r alito di efl'a . Tutti i Circoftanti 
credettero aiTolaUmente morto V animar- 
le , ma il Signore le Sage prefolò in ma- 
ho , é ftropìcciatogli il di dentro del 
becco con dell' alcali volatile , potè fu- 
bito ottenere dal medefimo qualclie pic- 
colo moto 4 e parve! che refpirafle con 
dellé convulfioni ; In feguito ricomincia- 
to a flropicciarfi pian piano , il piccolo 
volatile 5 appoco appoco riprese fpiilto 
£ agitò i volò < ed aperts(fqg;li ià fineftra 
Ricevette la fuai lil>ertà cori una ndòva 
vita. Queft' efperirenza può fervire di un 
gran rimedio per le asfifTie o morti ap- 
parenti é fubitance , ed in Tpecie per le 
mefitiche . Nel di al. forpréfe coti im- 
provvila vifita il Ginevrino Signore Ne- 
cher , allora Direttore del Regio erario , 
e' richiefe di conoicere perfonalmente la 
di lui conibrte i che fi era' éitta t^tito 
ùnofc a Ginevra , cori Tinfegnaré pub- 
blicamente fotto il nome di madamigel- 
la di Curchot , non già la linguai Fran- 
Cefe I cooic ò flato falfainente ditùlgatff 
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{778* da* malevoli \ ma bensì la .Geogràfia , V 
iftorìa , la metafifica , e tutto ciò / che 

riguarda la varia letteratura . Le vicende 
ài quedi due celebri cpnjugi fono trop- 
po note al mondo per doverne far qui 
ulterior mennone . In tale occafione fa 
che volendo S. M. andare al palazzo di 
Luxemburgo , prefe a nolo una delle car- 
rozze di flrada dette Fiacre. Il cocchiere 
che lo credette, un fempUce particpiare 
gli dimoftrò gran piacere di diriger^Na 
quella volta , dicendogli : vi fi deve pori 
tare a fpajfo V Imperatore ^ onde fpero ave* 
re il, contento dì vederlo , ma temo non po-^ 
tere arrivare a tempo ^ V Augufto Princi- 
pe moffo dal defiderio di coftui , gli re- 
plicò che il Monarca non farebbe primis 
di lui giunto al pafTeggto, e arrivato al- 
h porta del giardino gli dette alcune 
monete d* oro involte in una carta . Aper- 
ta quefta dal cocchiefe e trovata una ri- 
compenfa troppo fuperiore al fuo avere» 
fi figurò i che il foreftiere avefife sbaglia-* 
to- nel pagarlo > e lo chiamò indietro per 
redituirgli le monete . Piacque a Cefare 
quello tratto di onoratezza , e lo ailìcu- 
rò , .che era qodl dono ciocché ayea .d^ 
fhnato di dargli, per la brama che avea 
dimoftrata di conofcerlo. Invafato allora 

quel pover' uomo dalia ric9aQfcenza; ^ 
1 . dalla 
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dalla venerazione « e dall' allegrezza ^ pie- 1 
goffi profondafmetitè a* fuoi piedi 9 ftnn- 
fé le ginocchia ^ e poi fi pofe a gridare 
altamente per lungo tempo : ho veduto V 
Imperatore ; ho veduto Cesare \ raccontan- 
do a tutti la fua fortunata avventura. * 

Fi- 



♦ Fra i tratti di fenfibilità , òhe detteto un 
gran rifalto in Francia al carattere di Giù- 
feppe ÌL non deejì poffare [otto filen^io il 
complimento che fece alle ^te del regnante 
Monarca . Fjfe fi chiufero preffo Luigi 
JLV. loro padre , e lo affijlerono neW uU 
tìma sua maltuia fino all' ultimo momen* 
io , con un coraggio tanto più eroico in 
quanto che niu?ia di effe avea avuto il 
vajuolo . „ Provo un ejlremo piacere 

' ( ^^/^ ^^^0 ) potervi afficurare a vo^ 
ce quanto ftà senfibilt alla condotta ^ che 

. ' tenefte verfo il * vofiro genitore , che io 
amavo . // facrifi:(io generoso della t;o- 
fira propria vita , è un tratto del jnù 
grande eroismo , che mai fi potfhcanceU 
hure dalla mia memoria . 

^Quafi tutte le gite , che r Imperatore fece 
in quefto suo primo viaggio di Parigi , 
U esegui da se solo sen^^a veruno aca>m^ 
pagnamento . Una mattina fi portò a fat 
vi/ita al fu Signore di Buffon ^ il più 

P 5 ce- 



8. Finalmente Giufeppc dopo aver vifit^» 
to quanto di bello, di raro, di piaceyo» 
•ie « iftruttivo , p di fcientifico trovava^ 
in Parigi , ed aver conipito anche V og- 
getto politico del fuo foggiorno , come 
lo efpreiTe al Barone di Ogni Intendente 



• celebre scrittore della natura , a cui rese 
pn omaggio degno di entrambi , e div&t 
nuto anche più bello per le ctrcofian^e , 
£ra queir uomo in/ign e ammalato \ efta^ 
va sedendo sopra una sedia cT appoggio 
in queir abito , che fi richiede in tal fi^ 
tua^^ione • JSntra Qesare, fratf^qiménte ^fi 
dà a conoscere , ^ h prega q non fpo^ 

. gUarfi della vefte da camera , ne levarfi 
il berretto di tefla , Due ore fi trattenne 
seco lui 9 mofirjandofi. fnoUo ai fatto del'9 
la sua ìfiorìa nafsirale* 

Allorché fu al grande Spedale rimase moltQ 
scandali:^:^ato nel vedere nelV ifleffo letto 
un morto e un moribondo , un ammalar 
. to e un convalescente , gradua:(io^e or- 
rììnle^ che combatte t efficacia d^rimedj 
e tra^rma in altrettanti fepolcri i piccoli 
letti , da' quali un tale spettacolo allonta^ 
na perpetuamente r uinana salute • At^vi- 
dnaiQsegli un Medico , 'gli fece parte del 

^ fibre:i:io che avea fatto al suo cuore tif| 

fimile 



Digitized by Google 



DI GlUSErPB IX. 231 

Generale delle pofte , che gli domandò ijj^. 
i fuoi ordini per fapere il giorno della 
fua partenza « nella notte del di 30. mag- 
gio lafciò quella vafta dominante , parti 
ed incominciò il giro delle provincie in- 
terne di quel gran Kegno . I tratti della 
fua munificenza furono immenfi , e ad 
una Corte si magnifica > e amante della 
prodigalità come quella di Verfaglies non 
fi potea far di meno di non eccedere nel- 
la profafione . Il Sig. Sufiblt, che lo a- 
vea fervito di guida per condurlo dai 
migliori artifti , ebbe in regalo un dia- 
mante del valore di 12. mila lire , e tut- 
ti quelli che poterono aver la forte di 
accoilarfegli , ricevettero i più generofi^ 
contraflegni di elargità • La fera del di 3. 
giugno fu a Dol nella Brettagna , e allo 

ipun- 

fimile spettacolo. Il Medico gii rispose. 
„ Signore avete ben raghn'e ; gìufta i 

la voflra offervaT^one ; è più facile che 
, un ammalato guarisca solo Jleso sulla 
paglia con un boccate ^ acqua a suo 
. arbitrio , che in quefti gran stdorn , ove 
fi ammontano gP inferrili gli uni sopra 
gli altri per medicarli . ,^ Tornato a Ver- 
saglifis non potè trattenerfi di non par-^ 
lare di ciò al Re ^ e alla Xepna. 
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t'7?S. fpuntar deÌF alba della mattina feguente 
tutti gli abitanti eratio attortio alla pia, 
cafa , e allorché cotnpaiire alla fua l^ifta , 
la fua aria popolare , paragonata con la 
fua effettiva grandezza deftò in ei& Tam- 
tnirazionè e il rifpetto • A f • ore jpafsò ^ 
S. Malò , viiitò quella piazza , e poi fi ri* 
meffe in cammino per Breft , ove giunto 
e veduti gli Arfenali , i Cantieri , i Va- 
fcelli da guerra , che vi fi coflruivano ^ 
dopo 7. giorni fii a Saumur • Colà entra* 
to nella carrozza del Marchefe di Pojan- 
ne , che V afpettava alla porta della Cit- 
tà, fe ne andò al podo ove un grofTo 
corpo di carabinieri fchieratò in: ordine 
iii battaglia facevi V efercizio à fbote . 
Pafsò davanti a tutte le linee , cfaminù 
minutamente gli uomini , i cavalli , V e- 
quipaggi , r evoluzioni , di poi fi trasferi 
alle fcuderie e alle qaferme • Da Saainur 
pervenne alla Roccella , nè gli sfuggi V 
efaminare il luogo , ove il Cardinale di 
Kichelieu fotto Luigi XIII: avca coftrui- 
ta quella fiimola Diga , che lo avea teib 
padrone di una piazza > che per molti 
mefi avea faputi eludere tutti i fuoi sfor- 
zi • Nel di ao» fu a Bordò, e avanti di 
sbarcare fe^ tutto il giro di quel porto; 
nel tempo ai fua dimora fi tf attenne con 
varj de'primarj negozianti, e perfone ad- 
dette 
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dette al commercio, oflervò la Borfa, i 1778; 
tnagazzini , gli opifizj j e V ifteifo fece in 
ÌSa|onAa. Di ^uà ad un tratto gli venné 
volontà di rimirare anche i coftumi della 
Spagna, ed avere una qualche idea di 
queUa gran Penifola . A tale efletto det-^ 
té una fcorfa a S. Sebaftiano , bella e po^^ 
polata città della Bifcaglia con un porto 
molto frequentato . Da queflo luogo fpe- 
di un corriere a Madrid con una lettera 
per Carlo IIL Re - Cattolico ' per fargli 
lapeì'e il fero arrivo' ne* faci regni , e il 
piacere che avrebbe provato nell' andare 
a ritrovarlo > fe la premura che avea di 
comare in Gerhiania non glie lo avelfò 
impedito . Ne^ primi di luglio arrivS' i 
Tolone, ove fubito percorfc la Darfena , 
il cantiere , la corderia^ il Lazzeretto, e 
nel giorno appreffo fi portò a , vedere i| 
' Forte de la^ Ifalgne, ed eflendò contem* 
pofaneamehte venuto colà il Real Conte 
di Provenza , fu con eflb a veder lancia- . 
re in acqua il Yafcello il Catone . Da 
Tolone passò in Avignone j e da Avigno* 
ne nel di 14. parti per Ginevra, andan*^ 
do ad alloggiare fuori della Città . Non 
farà fuor di proposto , terminata qui la 
(deferizione del viaggio di Cefare in Fran^ 
tia , di dare un* idea al lettóre di quantó 
fapra di eifo fi diife , e fi diffufe per F 

Eu- 
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}778« Europa in tale occafione • Generalmente 

venne encomiato > e caricato anche di 
elogj > noti e però che non vi foffe 
gaalcheduno , ipbe rivolgefle i (boi padì 
in mala parte ^ e denigraìOe con qualche 
fatirica cenfara le di lui intenzioni . Il 
Ile di Pruflìa ha lafciato fcritto , che 
!>jufeppe tanto applaudito alla Corte di 
^erfaglie$ nello fcorrere le provincie fa-? 
ccndo meno forza a fc fteffo lafciò fcap- 
pare qualche parola, che indicava una 
ijpecie d* invidia di tanU {labilimenti di 
traiEcQ , e di mani&tture le quali ad ogni 
i{|antè fi offrivano al fuo fguardo , e che 
ciò non sfuggi alla fagacità de' Francefi , 
Soggiunge inoltra che veduta la Norman- 
dia, la. Brettagna, la Linguadocai la Pro^ 
Venza > e la Borgogna , governate una vol- 
ta da altrettanti Sovrani , benché vaflal- 
U, gli fi era dato il campo di far foven- 
te r umiliante comparazione della Monar** 
ehia. di Francia , con quella mafia enorr 
me, che compone il governo Germanico 
di cui era egli per vero dire il Capo ^ 
ma dove trovavanfi dei Re , e de'Priiv 
pipi tanto potenti da rivoltarfi a fuoi or^ 
(lini, e fargli la guerra. Termina poi coti 
dire che quefti oggetti lo aveano colpito 
fpalamente , e che fe avefTe avuti i m.e^ 
|i^ avrebbe voluto riunire tutte Jc pror 
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•^incie deli* Impero a' iiioi Stati ereditar) fjjf^ 
|ier render/! padrone asolato del medefi* 

ino^ e inalzar così la fua potenza fopra 
•quella di tutù gU altri Keguanti di Eu- 
ropa. Lafàeremo ^' politid. , p V critici 
le ipro ipeculazioiii , e ieguiteremo > con 
dire rfie eflendofi accodato a Ferney, 
ove foggiornaya il Signore di Voltaire 
fi aftenne dal viiuarlo , il che fu pna 
gran mortificazione per rUlnftre letterato « 
Sapea bene che non avrebbe una tal vifi- 
ta incontrato il genio dell' Imperatrice 
Regina 9 che aborriva quello icrittore co- 
in^ fprezzatore degli uomini e di DiOf 
e privo di buona fede e di religione ^ 
Entrato in Ginevra fenza perdere un iftan- 
%t ^ & trasferi a vietare il rinomato ga-« 
binetto di Storia Ijaturale del Signore 
Saufnrre, la ^accolta de' quadri del Signo- 
re Lintard, e la pubblica biblioteca , Tem- 
pre in mezzo a una gran folla di quegr 
ioduftriofi oiuadini • Il Signore di 
lovv Ruffo , già Refiv^nte di Pietto il 
Grande preflb V Imperatore Carlo VI. , 
che in quella città fiffata avea la fua di- 
mora, tiQQ oftante la fua grave età ^ ii 
fece porui^ alV albergo , ove Cdàrc^ era 
alloggiato per aver la confolazione <fi oC- 
fequiarlo . Ivi fece pregare il Conte di Col- 
loiedo a iargU vedere il nipote di quel 

mo* 
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Ì77S. monarca 4 il quale a tale iftaUza fi prè» 
fentò da fe {leflb > e fi mefie a parlare 

' con quel buon vecchio , fenza efler da 
lui conofciuto . Alla fine dell' abbocca* 
memo fcuopri, chi egli era> e il Signore 
di "Weslow , che non fi afpettaya una 
forprefa di quefta fatta , reftò come in- 
terdetto , ma fattogli animo « fi refe mol- 
to grato a chi lo afcolUTa con la g^u* 
diziofa efpofizione del caratcerè di tutti 
i miniftri della vecchia Corte Auftriaca ♦ 
Il Medico Haller celebre profeffore di 
Medicina in Berna non venne trafcurato 
come Voltaire, come neppure il celebre 
pittore Holbein di Bafilca , e V egregio 
incifore in rame Signore Michel , che dif- 
puta il primato nelFarte sua a Bartoloz- 
ai > e agli Strenge * , Rientrato Ceiare tUf 
-Tuoi Stati 4 non lungi da Goftatìza , prima 
città libera , e ora della Svevia Auftriaca 
gli fu prefentata una fupplica in favore 
di un povero ufiziale, che vivea con una 
Simiglia di io« £3!! in uno ftato indii» 
gente , c che perciò chiedea un aumento 
alla piccola penfione , che ricevea dalla 
cafia di guerra. Ricevuta la fupplica fe« 
ce GìHTeppe domandare Informazioni di 
queir ufiziale , e avendone da tutti fenti- 
to a dir del bene , rifolvette efaminar da 
ie ileflb la verità deU' efpofto . In iaui 

pas* 
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pissÒ inoQg;mto alla caia del povero Mi* 177^ . 
iitare , che ftava mangiando con la fna 

miferabil famiglia poche erbe , e pochi 
legumi, p frutto di un contiguo orucelio 
4a eflb pofleduto. Reftò T Imperatore col- 
pito aUa 'fifta del venerabile vecchio « la 
cui apparenza moftrava un cuore virtuo*- 
. fo 5 e che portava imprcffe fui volto le 
onorate cicatrici della paflata foa. profeC- 
fione .* Lo interrogò fopra varie cofe^ e 
trovato che tutto corrifpondeva allViftan- 
za, guardando i figli gli difle: mi èra (la- 
(o detto 9 che ne avevate dieci , ma qui 
%e veggo undici • >9 Quefti « rifpofe Tufi-' 
ziale ( accennando il più giovane ) è 
un mifero orfanello che trovai fuUa por- 
ta della mia cafa, e febbene abbia procu- 
rato, perchè perfone più fìhcoUdfe dime 
lo a|uta0ero « o peniaflero ^ metterlo in 
qualche Collegio , tutte le mie premure 
fono riufcite vane , onde divido feco lui 
la mia parca menia , e le mie povere 
fpoglie. & M. ammirò , e lodii la taz* 
gnanimità e il buon cuore dell* ufiziale, e 
fattogli fapere , che era egli il figlio di 
Maria Tereia ibggiunfe : defidero , che tut« 
ti quefti ragaazifiano miei.penfionati « Vi 
apcordo 100. fiorini Tanno per ciafche* 
duno di effi, e 200. di piti a voi . An- 
date domattina dal mio Teforiere, e ri- 
i. . . . cevc- 
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I778. ceverete il pagamento del primo fème-f 
lire • Gontimiate ad effertf il totore della! 

Vòftrà prole, perchè io voglio efferne da 
^ui avanti il padre. Ardua cofa è alla 
più efpreffiva jpeiina la defci'izione di ii- 
mili fcene i il peiinelios di iftiftlcte abile 
pittore ne può dare uri idea più adequa-* 
ta. Il vecchio, i figli tutti fi gettano a' 
piedi di Giufeppt./ e glie li bagnano di 
lacrinlé di gratitudine^ Si allontana egli 
di là accom pagliato dalle loro benedizio-^ 
fli , e raggiunto il più volte nominato 
General Conte di Golloredo lo abbraccia ^ 
c gli dic<^^i ilaniaiie' imìco finalmente 
avuto il piacere di (btioprire tiri liomo tiiC 
tuofo in mezzo alF oicurità . Vienna lo 
rivede dopo uiì aflfenza di tre mefi per 
pocìd momelftti nel niefe di àgoftc^,- poi^ 
chè di là à nlt fuUtor iri Ùnglierìa agli 
àccampamenti Confueti delle fue truppe 
che efeguirono fotto il comando de' Ma-* . 
fefctalli Lafcy, Laudon, e del Duca Al-- 
berto di SaiTonia^ Tefthen feti attacchi di 
piazze, e figurate campali battaglie. Ap*' 
pena che la fredda ftagione vietò a' fol- 
dati il cànipéggiare y e gì' invitava al ri^ 
^ofo < ntl inafpettatof avf enuftento pocor 
mancò che dt fiaovo non involgeffe 
Europa nelle più luttuofe vicende. 

• .Vita 
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^ ^ I Xj 5i 3E $^ K X 3[ 
D' AUSTRIA* 

■ L J B K O TERZO. 

Conienenté quanió i àccadutó iattà morti 

di MaJ/ìmiliatio Giufeppe Elettore di Ba* 
' viera fino a quella dell' Imperatrice Ec-^ 
gina Maria Terefa Auftria fsgùiia net 
di 29. novembre tj2óé 

PRevedevafl già in Europa da chi in- 
torno è alle politiche Accende oc« 
^upato< che reftitìzioilcf della Fa-^ 
miglia Elettorale di Baviera , Tenzat legitti^^ 
mi fucceflbri mafchj avrebbe dato moti- 
yo a una fanguinofa guerra^ che potreb«> 
he anche moltd .dilatarii ^ mal non credei 
iraìfi per altrd che un si funefto flagello 
fofle per effere tanto vicino y come effet- 
tivamente venne ad eflerlo/ per la mor- 

u immatnm dì MaifindiaiKy Chifeppe 
1. J)u- 
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1778. Duca ed Elettore Bavaro, fenza lafciare 
alcun figlio dà! fao matriihonio cdtiMa«» 

ria Sofia di Saffonia figlia di Augufto 111. 
Re di Polonia . Appena avea egli com- 
pito i )o. anni di fua età, con una buo- 
na e robafta compleiSone , che il ya)ub«> 
lo iempre infefto ali* uman genere, e in 
queilo fecole fpecialmence a' Principi 9 
venne a rapirlo dopo nove giorni di 
mjidatia neU* ultimo giorno appunto dell' 
anno 1777. Se ne fparfe Ja nuova allor 
duando quella della fua guarigione ren- 
deva la fperanza a tutti quelli che s' in- 
téreffavano alla di lui con(èrvazi<me • L% 
Corte di Vienna ^ fino da* tempi di Fran* 
cefco I. flava, come fi è accennato, at-- 
tenta ad ogni minimo avvenimento che 
avefle luogo in Baviera , onde per pre- 
venire qualunque turbolenza fu quefia 
fucceflGone avea procurato d' intenderfela 
amichevolmente con T Elettore Carlo Teo- 
doro Palatino del Beno , che come di- 
fcendente del ramo Bavaro di Sultzbadi^ 
n'era il più proffimo erede , per conci- 
liare le reciproche pretenfioni fenza ve- 
nire ad un' aperta rottura . In fequelii 
dunque di alcuni fegretì articoli llipulati 
tre anni addietro « e fatti aggradire dall,* 
Imperatore airifteflb defunto Sovrano, 
forche. pa(^ uUima«ieiise Monaco ^ 
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il predetto Palatino Elettore fi portò in i7fS; 
quella Refidenza , vi fi fece riconofcere 
per padrone , e prefe il pofleffo e del pa- 
lazzo Elettorale, uno de' più magnifici che 
efiftano , non meno che di quella bella 
Sovranità . Contemporaneamente fi fot- 
tofcrifle in Vienna fotto di 3. gennaro 
1778. una convenzione divifa in ^. arti- 
coli , nella quale dicevafi „ che S. A. Elet- 
torale Palatina riconofcea per legittime 
le pretenfioni del Cafato Arciducale d' 
Aufiria in virtù delle inveftiture accorda- 
te dair Imperatore Sigifraondo I. al Du- 
ca Alberto IL Auftriaco fuo genero , fo- 
pra tutti i paefi e diftretti , che il Duca 
Giovanni di Baviera avea pofl^eduti in vi- 
gore del Trattato di Divifione del 1353. ; 
e che in confeguenza non avrebbe appor- 
tato veruno impedimento nè oftacolo all' 
occupazione de' paefi fuddetti per parte 
delle LL. MM. II. e RR., in favore del- 
le quali riconofceva per legittimi i dirit- 
ti che aveano fulla Contea di Mindelheim 
nella Svevia , e fopra que' feudi che di- 
pendevano dalla Corona di Boemia „ Com- 
pleto queft'atto> Giufeppe propofe in con- 
figlio , di far fubito occupare ì paefi ce- 
duti da un grofib corpo di truppe. Maria. 
Terefa acconfentì con repugnanzà a un 
paffb , che ella prevedeva , che farebbe 
Vua di Gius. IL T. L Q (la- 
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Vtj9» ftito da. altre Corti reputato per violento 
MM' tùt^ébete poi alle, sagionì addotf» 
te dal figlio e dal primo miraftrd Princi« 
pe-di Kaunitz. Immediatamente 12. mi-» 
la Auftriacì paiTafono a impadronirfi dei 
diflretti ,::e hsrrìtofp dt .Landsiuu .e. SirauN 
Ungaf j! defcritti fotto ilméme di ba& 
fa-Baviera della Contea di Chamb, fituata 
tra la Boemia e Talto Palatinato > e del^ 
la dtt^^i e fortezza di Scardinga. liil fio^ 
me-fan l^Nel tcihpiS) medefimo' un altro 
corpo di . 8. mila foTdati a nome di Ce^ 
fare come Capo dell'Impero, marciò ad 
aificurarii di div^tfe Contee e feudi dichi^ 
mi* Vaìcaoti^ fi ÌEtt^- gU altrid^ LangtaTiai* 
to di Leuchcenberg , ib- cui molte cafii 
Germaniche confcrvàvano delle forti pre** 
teniìoni • Dichiararono però > che quefti 
feudi rodavano nelle mani impeiiali a ti^ 
fotoT di d^poiko V BnOi a che non fi» fofie 
devenuto alla formai decifione a chi do* 
veflero per giuftizia appartenere ► 11 Re 
diPxuffia, che flava iismpre all'erta fopra 
^ttaljiàqiiÉS. .ingci0difl|ento della Caia d* 
Auftpia f allsr quando ioótnprefadfsijcfae per 
lui non vi era da percepire cofa alcuna. 



alcafnente? 
efae 4*ImperatorQ vaha larpògarfii^ il dfrit- 
tdtdt.difporre dìipoticai^entc delle fuc^ 
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ceflìoffi , che .vchivano a reftar vacanti, 
il che tendeva al rovcfcìamento di tucté 





1 







av!e2(i {)etò>ttfia('foi|dflia' lagidtié* di agire 
direttamente > e a faccia fcoperta in queft' 
afikref che. il Corpo Germanico iembrava 
apptiJH^aSè <ol fiia>iìlienzio . Era .neceffarib 
muoifet^r qualifichino, onde fpédi fubico 
il Contendi Geertz a Monaco per indur- 
re il Duca .Ciarlo Auguro di due Ponti 
a non [Predare' il fuo confenlb s >'e guac^ 
daffi 'dii àppordd la ioa* firma aÌEoiunciii 
ta convenzione , per la qua! cofa appun- 
to era flato chiamato da fuoi Stati in 
quc^ .Qtdt* JU emifTario PiUiilìaDo arrivò 
11. gidroD] itmati2i..allà'^ferniata e promeffii 
fotCtK(friU<^^l fllk^ 'ndla fet^'taiiW'd^é^ 
e tanto perorò preffo il Signore di Ho- 
fenftlds. mini|l(o e Coniìgliere del Duca^ 
GhetiCpieL iViftcipè in vece di^firihare , fe^ 
ce- una folènnerproteib contro rillegali-r 
tà deiriflrumentó flipulato in Vienna, e 
contro ogni fmembramento della medefi* 
mai in <|ualità di erede necefTario della 
medefima'; ' La idi Jni'^ àcdeflSon^ èiia'.inU 
di'fpenfabile per render valido il 'Trattato 
in queftione , e fu reputato certamente 
per un fallo ineicufabile della Corse di 
Vienna ir av^r trzteama di àffieurarfiprfr 



177^. nla: di tutto' xli qodlo. SovniA«i . jRlausò 

le divife del Tofbn d' oro inviategli da 
Cefare , e ricorfe con una fua lettera al 
3IonarcaiPraflìano , implorando la riiaipro- 
lezione.'. DtfficiI <cofiu però*. era' far re^ 
<fapitare: qoefta létteia\'al fiio dettino ypoi'» 
chè di Concerto coir Elettore erano inter- 
dette le polle ^ e guardati i pafiii.gelQfap- 
«nente. Un Frate Fcandèfeanofrpct' quaa^ 
co dice. l'Abate Divinai !tiella fua^'Stèrìt 
di Federigo , s' incaricò di quefta perico^ 
lofa commifllone , e portò occultamente - 
il difpaccio a Berlinò U Fruflb Re > a 
cui' molto doleva di mm . poter* jftfappar 
per fe qualche pezzo del Otì^varo retaggio 
perchè non confinante, e lontano da que- 
gli Stati > abbracciò fubito il partito di 
dichiararii protettore ddbi Cafa- dcA Discà 
di due Ponti r OltreJa ciò 'iece< ardire un 
fegreto maneggio a DVefda , perchè V Elet-i 
tore di Saflbnia ricorreffe parimente a lui 
per elfere ajotato a foAcnere la fua pre- 
tensone fe|Mra i beni aUodialt dellà:<ftin« 
ta Cafa di Baviera > come. ^glio: primoge- 
nito di Maria Antonia Torcila fuperflite 
dell' JEllettore defuntoi^ ed ultima femmi-* 
SA di q\iel ramo.- lorqueft^ooéafiòne fe- 
ee si»* ehe V Elettore Saflbne ponefff iit 
jobBo la rimembranza, de' mali recenti re- 
Qat^ da'.Fruilìani ai fuoifitati^ e ÀlimDto^ 
ri ^ • t che 
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che fi era data la Cafa d'Auftria per col- 1778* 
locare Augufto II. , ed Augufto IIL fui 
trono di Polonia , ove fi farebbero po-' 
tuli mantenere, fe avefiero faputa ufare 
più economia , e più politica . Inoltre 
Federigo incominciò a inviare memorie 
fopra memorie alla Dieta , a tutte le Cor- 
ti di Europa; e affine d' impreffionare il 
pubblico contro la Cafa d' Auftria , facea 
fufl'iirrare alle orecchie della gente , che 
doveafi generalmente temere l'ambizione 
del giovane Imperatore >, che avrebbe 
fpinti ben lungi i fuoi progetti d' ingran- 
dimento , fe non veniva arredato nel prin- 
cipio della fua carriera; che della Bavie- 
ra fe ne volea fare una ftrada per avvicinar- 
fi air Alfazia'e alla Lorena, e aprirfi nel 
tempo medefim.o un . adito a renderfi dif- 
potico in Italia per riprenderfi l'Alefian- 
drino, il Novarefc;, il Vigevanafco, e al-- 
tre Provincie fmembrate dallo Stato di 
Milano. Chi credette a quefte voci; chi 
nò, fecondo il confueto ftile . Intanto fi 
emanò a Ratisbona un Decreto della Com-i 
mifiione Cefarea firmato fotto dì 10. feW' 
brajo , nel quale dichiaravafi eflere in- 
tenzione di Cefare, che trovandofi eftin- 
ta la prima linea di Baviera, l'altra li- 
nea Bavaro - Palatina, foffe rimefla nel 
pofTeflb della Carica di Maggiordomo mag-i) 
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'tZ^r S^^^ ^ maeflco di palazzo :d6irim<' 
peto. ,.e éh jvigoré- di . tal Decieto ' fkiis& 
r Elettore Palatino dalP. ottavo al'^quttuò 
porto y che viene ad eflere il fecondo fra 
gli- Elettori fecolari . Ma troppo erano 
eòmpltcati grintereffi;é le vedute di Fe<i 
éerigo y e di Giidbppe . :A un * tratto-, óà 
una parte e l' altra fi videro i più for-i 
midabilL apparati di guerra . Si formaro*^ 
no magazzini copiofinimi nella Boemia ^ 
Moravia v Slefia , e haùaì^ 4 Si ; ufiirond 
aaovi reggitaenti di Vfkrì, > e di Creati 
armati per eccellenza , fi rimontò la Ca- 
valleria 9 & fortificarono le piazze più ef-^ 
pofie, gttkmettdole di tn^to il Ufognevo^ 
le; 'fi l»rrkaroiio iliade^. e 6 Augnarono 
campi i più bene intefi ne' luoghi i più 
efpofii . La Corte dì Berlino volle dagli 
Slefiani contribuzioni anticipatie> e quella 
di Drefii^ chiei^ un fiiffidio agli Stati 
dd Aio Elettorato . Lè truppe Aiiilrìache 
d'Ungheria, Tranfilvania , Italia, e Paefi 
bai& ùuoho chiamate ia .Boemia : varie, 
fe ae) Sàcehy nnprciànej nella .PoloaiéoAu* 
ikiatcarr tA in hreiae la.iGtfa d^Aoftria fi 
trovò avere in quel Regno 84. battaglio-^ 
ni d' Infanteria , e 5 ^. divifioni di Cavai* 
kria faaaà QOfttareale ndlizie^.ifiicgaianL 
àsm «ti' arena ibeprendetite di-^tìgUeria^^i 
ef^iolirepifiava li mille cannoni da cam-. 

l vy pa- 
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psgna-.Tuue quefte fbne. doveano c^mr* i 
porre t armate-, una comàndatsi da 6iu<* 
ftppe ia perfbna fotio a cui il M&re-r 

fciallo Laifcy, con 4. Generali Artiglici 
ria e 14. .Tenenti Generali ; h feconda 
ibtto gli tcrdiDi> dei: pvode MarefciaUo 
]taiidon di «fOwiiiili) uomini per apporfi al 
Principe Jinrico> a cui dovcanfi unire i 
SftiToni ; la terza in Moravia , alla cui te^ 
ita era deflinaco il Duca Alberto di Saf- 
ionia Tefchea «saritor dell' • Arciduchefia 
Criftina . Tutte le Soldatefche Pruflìanc 
della Pomerania, Veflfalia , Brandebur- 
gheie> e Pruffia , pacarono rapidamente 
nella Sldia> ed.il Re Oeflb & portò dir 
rectaneote nel di ?• aprile col Principe 
reale fuo nipote > ed il Principe di Bmn- 
fvvich a Breslavia per unirle in un cam- 
po disegnato uaSibelberg e Scheweiduita% 
Le truppe unitei à Bedino fi avanuirono 
nella Saflbnia , e rinforzate da quelle dell' 
Elettore accoftaronfi verfo le frontiere . Nel 
tempo ifteffo Federigo fece prdbntare aU 
la Dieta di Aatitboiia dal ibo. Miniftro 
di Legazitme un' importante memoria •Co* 
$i concepita. 

: >^ Avendo S. M. PruiTiana inteib eoa 

^ la^màjgglor forpsefii e .dilpiacere, 
vf to. da una- mehiorìa /Circolare de^Jiiiii-^ 
Aro Imperiale e Regio , quatito da 
i' . Q 4 w naol- 



• moltOi altre lettere patenti giS^^^pubblt-. 
„• Caie > di 6&r6:ilatar concln^auitìtonìo 
^ aU< fucoeffiooe della Bayfera'fuiui 

venzione tra la Corte di Vienna e il 
il' Sereniffimo. Eletcore/ Palatino , in vigo« 

re idi. cui una. gran parte della Bavie- 
^ ra floiedefima , .« i délP zhb >Balatitiatd 
^ fono (lati occupati dalle truppe Ati- 
f9 {triache ; quindi è che una tal conven- 
fi ziooe e il luflcgaente atto di poffeiTo 
^ effcndo cotaSMente. eontrar) iaUa cc^i-* 
a tuztofte dell* Impero , non menochè al- 

la Bolla d'oro, alla pace di Veftfalia , 
il a' patti : di famiglia si antichi , e mo^ 

demi , fra le .jGa& fiavare e Palatina , 
^, e. a* diHtti di rucceffioiie di foeft^iiin^' 

ma fondata fopra di effi , e che refte- 

rebbe da flmili convenzioni , e concor* 
^ dati annichilaca la Scurezza , come 

pure . dìftriitto V equilibrio del corpo 

Gerthanicd , S. M. Pruifiana ha fatta 
19 comunicare nel principio del mefe al 
fy. Gabinetto Cefareo una memoria piena 
if . di amiobe voli .'rapprefentanze fu quefta 
fy importarne oggetto • Siccome però V 

ottenuta rifpofta non è fiata fecondo- 
,i la fua afpettativa , effendofi. folamente 
^-procufato di togliere le piopqlie.diffi- 

eoìtk y egli ha dimoftmo. in una 'le* 
H coada memoria egualmente moderata , 
* • . ' 19 ma 
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>> ma fcrituicoh termini pditivi, il pocp 1738. 

„ fondamento delle pretenfioni della Cafa 
-^>d' Auftria, e in confeguenza della con^ 
'^tyjBXkiiflaé flipulata Con TEllettore Pala- 
tiao. 4.^11a fjperaiìza 'efae le. SS«^ MM^ 
n. e JIR. faceffero Timetteré lai.fuc- 
ceffione Bavara , nello flato medefimo 
^ in. cui .trovava^ alla morte del fu £let- 
^ tore exhè ii preftafiero ad alcuni ^ne- 
goziatl confi>rmi alla ooftitùzìone delP 
Impero . Affinchè pertanto le accenna- 
" 9i te rapprefenunze ottengano afliii me- 
glio d loro effetto j S. M. . Pruffiana fa 
,9 pregare e preg^ con/ la prefenue gli 
„ Alti Co - Stati dell'Impero faddetto ad 
jy unirfi con effo lui pel bene de' comu- 
^ ni intereffi -, e per rinnovare alla Cefarea 
99 B^ia Corte le più rifpmófe rimoftranze , 
>4 e poi operar si-, che tot ta T anzidetta 
„ fucceffione fia riflabilita nel primiero 
fuo eiTere^ e che le varie ragioni de' 
n ' pretendenti fiano elamkiate*, e regolate 
fecondo le leggi / e confoetudini del 
corpo Germanico . La M. S. fpera , e 
H.. tanto più fi Infinga, che fi vorrà ade^ 
^V -rìre a -queda ùa iflanza , quancp ch^e 
^. non folo'il Duca di^Boafi r come^più 
yi proffimo erede ha proteftato contro' la 
mentovata convenzione > • e ia fpcceffi- 
va divifi^e. della ^viexa , e^fi è ^* 
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.1778. ,1 dirizzato alia Dieta deir^Inpero come 

prima garante della pace di Weftfalia^ 
e r ifleffa cofa ha fatto S. A. R. FElet- 
^4 trice vedova di Saflbnia ^ la qaale ha 
#9 efpofti y t meffi in vifta i danni , che 
ella viene a foflrire relativacnente alle 
confiderabili pretcnfioni fuUa fucceflio- 
ne allodiale dell' Elettore defunto di 6a- 
91 viera fao fratello , e4 ìì3ì £nei Duchi 4i 
9, Medclemburgo fui propoiito delle loro 
„ ragioni , e preienfioni fui Langraviato 
di Leiiccemberg . Per la qual cofa ere? 
^ de S. M. che . tutti . L paiC che fono 
dati prefi fin qui, delibano- eilinr riguaT« 
9^ dati come erronei , e prodotti da man- 
M canza di fchiarimenti intorno alla fuc- 
^ cefEone Bavaia , e che per tali moti» 
M vi, tanto r imperatore , che T Impera- 
ta trice Regina madre aggradir poflmno 
M< volentieri la propofizione di redituire 
^ il tutto nel primiero grado , appena che 
$^ iranno debitamente informati di cutr' - 

to; e che attefo il loroasiore, « prò* 
^ pendone per la giuflizia, fiano per de- 
terminarfi facilmente a lafciar regolare 
i, la prenominata fucceflìone per la via 
^ ordinaria ftabihta dalla coftitii^One dell' 
Impero . ' 

A quefta memoria ne venne fubito 
oontrappoila im' altra dell- appceflo tenore* 
- ' ♦ - Con 
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4, f€mi foÉ&téò ftup<m le SS. MIE II. e 1778. 
KR; binilo iwdùta htHchtarazione. Atta 

^ in Curia dalla Legazione del Re di 
5,.Fjru(Iìa, e quale (ha vagante idea cer-r 
0r cafi' di dare alla >cofai più. inooccntp 
ii-.àA' mondo V L'..IiriperatQré\ e V Imp^f 

5, ratrice Regina fenza far torto a' lumi , 
ed equità dei. loro Co -Stati , non po- 

4, trebberò mai; indarfi. a ibpporre /che 
^^qufifta incompet^te .rapprefentanaai.a- 
5>**vefle prodotta . ne* Joro animi la mini- 
,v ma decifiva impresone . Quindi è che 
^ la AelTa preventiva fiducia, fa alle MjVL 
fi' LLa mguardjive eome' jun<.eircnaial do?- 
9,'VoreviJ porre nel tfera Afpetio qudle 
5» circoftanze , che fono (late si fraudo- 
^ lentepieiue ofcurate eflravoltc , e met- 
^Ktere cluccheffia a portata di giudidare 
n findatasBBBte; rulla ilafio- delF affiue^.in 
T> queftiotte ; ed eccone in fnccinto Tet- 
^ pofizione . Se le LL. MM. credono di 
fT ^ver ragioni incontraftabili fopra una 
«i^aite^ della fÉsoaflioite dàUBepieta v ehi 
V, pob' còn'ifqdità'diripprovaie che ^«fle 

cerchino di farle valere ? Per dare at- 
,»^tLvicà a quelle ragionij^ de coftiiuzior, 
i^vifì f .éel^ JmflÉMi non apie&màiio xfae. 

Hiie {bB Aìéari':;' uni.acfiflDMdAoMiilo ^ 
„ avvero una fentenzà éd Gitidice fur^ 
,4 premio .. iii&Rdofi ps| iknto niiodute: eir. 

«.te 



* 
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f7f& ^ pél' primo voxactOf^ àncUiizzardno 

„ molto tempo avanti la iwoiic dcU'EleU 
^, tor di Baviera al Sereniflìmo Elettóre 
;v .palatino > e gli efpoiiero le lQro:'pre7- 
^ tenfiont /. e le prove legali fik otà:>e^ 
>ì,<Tanò' fondsce* . Eoitai'aronfi obbiézloni 
I, e dubbj , che vennero tolti e diffipa- 

ti, ed i.jrerpettivi miniilci in correfpec^ 

*ttvità : di '.qaefto .nianìeggiAto ftabilifo^ 
y,' no* una Convenzione 'che iaflegmiite^ 
„ mente ratificata , ambedue le Parti con- 
^ traenti prefero pofleffo in vigore dcl- 
^ la medefima , di quanto era dato €oa 
iy ùoanime'^ oonfenio*' e^ {p;adimento Icòn-. 
,V -coiidfato c .Appena . informato - di /clò ^ 

il Re di Praflla con una Tua memo- 
,V ria circolare trafmeila a tutti gli Sta- 
,f ti :ftranieri^ miniftri refidenti noa 
^-nsenóialla ^iuau-eh'e ' «UeL alice » Cotti ^ 
sferza, non: falò di por tutto con- 
^ tro la- Corte di Vienna in movimento y 
^. ma. ii ^ erige ancora nel tempo medefi-r 
9, 'mo iit fMlicà odi ^Giudice, e Patte tìiv 
.^quafta cerafii "«delie^tGafe* d' > Aii(lii8<: e 

Palatina . Le Tue obbiezioni prefentate 
,>: fttbiio ibttò ia forma di d^bbj .venne?. 
,'9 -n> €odo'€owf etilici nsUf iegèfihiti pe- 
^ rdttMtie. dsoifioiiif t icbe Ixxè ^ IX. Milf . , 

nfc'.>r Elettore Palatino avetno . diritto 
,>; di'^"iia]|>iiii:enda pr;deiiaii coftvemianf 
^« et • » che 
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;^ éhellè pfentenfiofii de^'cafatò .Anftm- .i???- 

■^Jto' non aveano veruna luffiftenza ; c 
r;, che erano contrarie alla Bolla d' erg , 
,y- all8' pace .di Weflfalia .1^: alle -xoftitu- 
V, aiohi generali delF lapmr ^ .violando 
apertamente i diritti di molti altri pre- 
tenfori alla medefima fucceffione . Ma 
.,y quefte obbiezioni, c decifioni fupreiue 
M/. Pfuffiaaa ibpéìjche cofk ibno 
èhiche eifevibndate :?X!om^pétono ibr^ 
a quefto Re ^ cht non è che un fen)- 
•^iplice Co Statò dfelP Imjpcro? In ci^ 
-,V* attro . non. IrrveSe , che la volooià. afr 
r, soluta* di ingeririi in. tina. cofa ^ cine ^ 
^, lui non appartiene nè punto nè por 
V, co . Evvi forfè una legge o una con- 
ili' fbetudiiie<4 .che proibilèa a uno Stato 
' deif Impero' . accoitiodarfi ! folle 

•''firetenfioni ,*/e'tranfigere con nn àkro 
•^^udc' fuoi Co - Stati ? Chi può mai op- 
>v por£ j dichiarare invalida una coa- 
«>fi9èriéioiie ; che, non pregiudica in. ve? 

rtiiia''naniera mè z\ dirittl^i nè allarper- 
„ fona di un terzo Co - Stato . Tale è la 
'^y^ j&caàzione .chiara .» e diflinta della op^ 
pofizione c^e «prebende di. f^e- il Rp 
f ài ' PnifSa. . I, . ofpofiziooe ^chUt intdtefl*^ 
„ non folo la Cafe d* Auftria ; ma ezian- 
^ dio tutti, gii Stati e membri dell' Im- 
i, fiero:. in p^irticolace* , e^o.la progrif^ 
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tfjS. n éfiftenia ? Non pomnAo.le iJL ìiìl. 

„ riconofcerij giammai obbligate a ren- 
,^ der corno delle, loro azioni al Re di 
,^.Pru{Ga gli £c:faiarimeiui xiie qui fo* 
^ nofi degmtB darefòprà i propofti dub- 
bj e le -difficoltà non fomr punto 
elTetto del dovere , ma puramente effetto 
^ di una amichevole cohdefcendens^ • 
Malgrado* idò. fi idkei C&e. la :ti^(te>ila 
non 'è ihita ibcondo. rtcQ>eltttiyÉ::)jb 
„ M. Pruffiana . Si af{)ettavk forfè il Re 
\,y di PrulFia , che la Cafa d' Auftrià ri- 
>,'Coao£ccfle il fao Trihonalei , fi^fòttor 
^ metcefle.aUa perèntona ^dèdfione ; 
la Invalidità della comnenzione fatta 
con la Cafa Palatina y e rimetteffe la 
^ confeguenza le cofe fecondo V altrui 
fy'volomà^.La XX» MAL li ximeUcUttlì Ui 
ciò aU^alta penetreaìDoe, è -al^iod^zip 
„ de' loro Co - Stati , fe poflano e debb^v- 
n no facrifìcace. in una. maniera , ai : i^ai^ 
à'ìtz la loro dignità.,'^ i lono dtiictit« 
fisflrire che -fi ftabilHoaf.iin pregindisip 
così nocivo lille prerogative di ogni 
„ Sovrano , non met^o che di qualunque 
M utato deir Impero ^ efporii le prip^ 
^ alle crijftcì ^coi^guenpsi^ cjie ite lAfiiItc^T 
rebbero in apprelTo per tutti gU akti 
membri del corpo Germanico . Non , 
^ fioirpno, nè dev^na iarla;, jed efiÌB^ j)ot\ 
•• -ì 99 han* 



/ 
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hanno altro partito da . prendere , che . ì 778* 
>, quello di perfiftere fempre nelle loro 
^ rifoluzioni^t e dirìgerfi con le mai^me 
Il adottate fin. dal principk). Qutfle' maf» 
^ sime * fono . , che il Gafato d* Auftria 

non conofce > nè ammette altro mezzo 
*ff p^f valere i fuoi diritti , dopo 
if Je. coftìtttzioni yeglianti dell* Impe^ 
^ ro , che un accomodamento fira. le 
^ parti intereflate , ovvero una fenten- 
^ za del Giudice fupremo . Le MM. 
^ LL. fono altrettanto lontane dall' intra- 
r, prendere cola alcuna iopra i diricci de^ 
„ gli altri Go>-Statì, quanto poco difpofte 
„ a fofTrire che fi venga a recar lefione 

a' loro proprj ; che in conformith di 
,t qudli principi la Caia d'Au{kìa .è fifo<- 
^' loca di tenera rigoroiaìnente atticcata 
^ alla convenzione conchiufa , e che avea 

diritto di conchiud^re con Y Elettore 
^ Patino, fenza però deludere iu verua 
,9 modo quelli tra i detti fuoi Co-Sucst 
4> che fi credefTeto aggravati dalla mede- 

fima , o ne' loro diritti , o nelle loro 
j^. pretenfioni, nè fottrarfi in veruna gai- 
0. £à alla gsurifilizione , e decifioni l^ali 
5vdel Corpo dell* Impero; e quefte dif- 
V pofizioni della LL. MM. eftendonfi 
>, altresì in particolare fui l'eventuale pro- 

. tefta del Duca di * dùe ' Vosci » iUggcri- 

tà 
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.I778. ^ ta poco & da alcuni emiflar} di una 

„ certa Corte , che alxro non cerca che 
,,..peicar nei torbido ^ avvegnaché FElet* 
f9 tote Falatinò.iiafi ini pegoMa nella pre* 
^, fiuta conmnzìòne per* fe, e: i' fmi ere- 
„ di, e fucceflbri nell' Elettorato. Sicco- 
me il gabinetto Auflriaco ha fatto 
,9 inoltre allicurare con un fao icriuo X* 
9» £lctccDre di Saftmia , che non avea 
mai avuto il minimo ptenfiere di recar 
fi pregiudizio alle pretenfioni allodiali j, che 
^ poteiTero competergli per parte della 
Sereniifima fua .madre , con le cofe fi 
trovano già anticipatamente* iti quella 
„ fituazione , che è conforme alle cofli- 
V, tnzioni deir Impero , e tutto quello che 
V vi può efler per anche di contenziofo , 
9, non vi è: difficoltà alcuna, di rimetterla 
alla legai cogìunone , e decifioili 4^ 
^ chi fi appartiene. Effendo quefto il ve- 
^ ro. Stato delle circoftanze , le 
.;, ifpferano con fiducia , che il mondo tut^ 
^ to cortofcerà < che gli . andaménti del 
^, Re di PfufTia non hanno avuto che 
un principio erroneo , provenuto dal 
non eflfed! .aacora a fuiEdi^|n£a cono* 
icisite le vere caufe / e 'che -avuta che 
^ ne avrà cfuél Sovrano una piena e 
„ perfetta notizia , le fue rifoluzioni per 
vi un. jcfieuo « di ;;itta magnanimità . ^ec^i 
' i;", « per 
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p per effere di una tal natura da non i 

oflfendere veruno de' fuoi CorSuti nel 

godimento de' propr) innati , e incon-. 
A, traftabili diritti > come ancora di quelli 
5, che loro fono efpreflamente rifervati 
^ neir ultima Capitolazione articolo XL 
11. , fi della facoltà che ù conce- 
rt de generalmente a qualfivoglia perfqna 

di accomodarfi con un altro in mate- 
^, ria d' intereffi , fenza il conlcnfo e V 
99 approvazione di un terzo per niente in- 

tereSato neiraflàre; che tutti gli £lec- 
9, tori fiano fpecialmente abilitati ad ac- 

quiftare ciocché loro aflicura la Bolla 
9, d'oro Tit. IO. §• 2« 30 e che gli og- 
9, getti contenziofi non fieno rimoffi dal- 

la competente giurisdizione' per eflere 
,j attribuiti ad una iftanza , che non po- 
,1 trebbe eHer conofciuta per legittima, 
P, fenza rovefciare. le coAituzìoni fonda^ 
59 mentali, la ficurezza, e requilibrio delT 
„ Impero Germanico. 

.Mentre però lì queflionava a Ratisbo- 
jia con iimili fcritti , le Corti di Vienna, 
Drefda, e Berlino davano T ultima mano 
alle dirpofizioni della più fanguinofa guer- 
ra , L' Imperatore in perfona paflato in 
JBoemia con l'Arciduca Maffimiìiano lup 
fratello flefe la iìia annata in maniera na' 
i^ircoli dì Buntzlau , e di Konirgraiz da 
' Jita di GiufJI. T.I. ' R far 



I 
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%iàetli • Stata il Ser ìt> Brtfshtrfa^ quvn^ ^77^ 
do nel dì I}. aj^rile l'Imperatore gli 
fojriile da Olmutz la fegu6nC€ prima 
lÉeia fotto di i}« i^te 1778. 

« 

Signore mio Fratello^ r 

I, ge ho digerito fino n ^tìeAd tiiil^ 
^€nto a dare efatta Miifpiifi€fito ùm 

promefla Icambievólméitte toTkiii,ii^ tt§ 
noi tanto a Naife , che a Neuftadt j di 
matteggiare direttamcttiité ^ ho volusò at-^ 
lettdeire di efl^ lontaM ddla Ca^mèie^ 

in conféguétìza dà fhtfo' cìòi che pud 
eflere analogo alla finezza é alla politi- 
da f per comutiicare a Y, le mie idééf 
<hd óMló atlak%bè ftóftrl Véri iftf-^ 
ierelli di qualtiti^é cofilefa , ckéfl pé^fieffiy 
avere irifiemé . Io le ho tutté raccolta 
nei progetto di convenzione qui ailheifoi 
dhe be l'Moré di tralìiiéttetk i Non vi 
aggiungo skùtid rifleffiotle coft la ii^à- 
rezza , che a V. M. non ne sfuggirà ve-» 
runa ^ il di cui oggetto ne fuicettilnle 4 
Ho fatto nell* iftetto leln^ pervenite A* 

ciocché la M. V. accetta il progettò 
furriferiCo , fi poffa fubito procedere alla^ 
ftttoforiziòne del àiedefittto f e fe ella de*- 

fiiei^ ^dche èaÉgis^nietteò e fpi^alSólM^ 

Ri fo- 
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Ibpra gH aocefforj , la prego a volerla iìi» 
bito indicare a me con fua rifpodà . Ella 

può già contare che io non farò per far-^ 
vi oppofìzione^ quando la cqùl ùsl fatti-* 
bile* In tal guifa ce la intenderemo fra 
noi • Sarei veramente incantato dal piace* 
re , fe poteffi con ciò più che mai flabi- 
lire una buona intelligenza con V. M. 
che fola deve^ e può fare la felicità de*' 
aoftri Stati , e che aveva io si avventurofa* 
mente , e vantaggiofamente incomincia- 
ta . Quefta per parte mia è Hata fempre 
fondata fulF alta Aima^ e coniiderazione , 
che il genio e i talenti- fuperìori;di V»« 
IMf. mi hanno fempre ifpìrate, che la co-^ 
nofcenza perfonale ha aumentate , e che 
deiìdero dì . vero cuore di perpetuare eoa. 
lijpurezze ed atteftati reiteraci della. pii| 
incera amicizia , con la quale farò fem- 

X' -Aff^i^^^^^^ijOìo^o Fratello e Cugino- 

Il progetto divifo folo in quattro ar- 
ticoli era che il Re di Pruflìa approvaffe^ 
la convenzione Aipulata nel tre . gennara» 
ip tutte le fue parti., come pure che noti 
formafle ' oftacolo alcuno al pofleflb prefo 
dagli Auftriaci dei diftretti della Baviera. 

Gfgduti daiill^lettore Palatino » .e io co^--^ 
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•m€Cambio la Cafa d'Auftria approvereb* t 
•be la validità dell' incoTpotazibne dei 

•Margraviati di Anfpach e Bareith alla 
primogenitura della Cafa di Brandebur^ 
gb , egualmente che ogni barattò dbe 
•S. M. Pruifiana fofle per farne con aititi 
Principi , purché non foffe di Stati im- 
mediatamente confinanti a quelli della Cor- 
te di Vienna • Federigo nel giorno ap«> 
preflb 14. aprile così rifpofe» 

Signore mio fratello 4 

Ho ricevuta con la maggiore foddid* 
fazione la lettera > che V. M. Imp. ha 

avuta la bontà di fcrivermi . Io non ho 
nè minìftro nè fegretario veruno con me, 
cosi V« M. fi contenterà della rifpofta di 
un vecchio foldato 9 che fcrive con pro^ 
bità , e con franchezza , fopra uno degli 
oggetti i più importanti, che la politica 
^bbia* da lungd tempo fomihinidrato . 
Noit vi -è peribi&à éhe pià di nie defider i 
di mantenere la pace e la buona armo- 
nia tra le Potenze di Europa , ma ogni 
cofa ha i fuoi linciti , e hafcono degli 
aftri cosi 'fpinofi, ^he ia bdona volontà 
non ferve per nifatitèncr (empre il ripolb 
e la tranquillità . Si tratta di fapere fe 
un Imperatore Tedefco può difporre fe^ 

,R 3 con- 
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itt ma fono perfuafo , che V. M. mi ri- 1778. 
guarderebbe come un vile , ella medefi- 
e come un uomo indegno d^Ua faà 
Àlma, ie (agrìficaiB baflamente i diritti ^ 
privilegi del ceto Elettorale . lo continuo 
a parlarle con V idefTa franchezza . Àmp 
4ld onoro U di ki perfonaj pù Arà cer- 
lamentt duro U comba^er^ contro un 
JPrincipe dotato di eccellenti qualità , e 
jche ftimo perfonalmente . Ecco fecondo 
^ I2Ù6Ì deboli lumi quelle idee che fot- 
^ometto alte vedute fupeiiori di V, M.L 
CqnftSo che la Baviera per diritto 4i 
romodità può convenire alla Cafa d^Au* 
ilria. j ma d^lV altro capto eifendole coiv 
tmia ogni jr^igione in (ale a^^quido , non 
fKHi^b^ GOA^ degli equivalenU fo4disfii^ 

Te il Duca dì due Ponti? Non potreb«» 
ptCì trovare di che indennizzare V Elet- 
lore di Saffonia fopr^ gli allodiali deU^. 
pioceffione di Ballerà ? ) Safloni fanno^ 
a&endefe le lorp pretenfioni a 37. mi*- 
lioni di fiorini , ma ne caleranno molti 
per amor deUa pacf • Non ponendoti io» 
pbUo inoLM il Q«c» dì Mj^QÌilcq^bw^ ^ 
Mki vedrà Y. fif . I. a tàK propofiaioni con- 
xorrere con gioja a' di lei fentin\enti , 
icb^ aUpfa farebbero conCofro^ ^ <nip do^ 
.vere» e al ffoftos ds^ j^iopci^. AiHcu- 
« V-]>l.,,9hf non mi fi^lc^tfierei i^ù Ijr 
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177,8. beramente con un mio fratello , onde la 
prego a riflettere fopra tutto ciò, che mi 
prendo la libertà di rappréfetitarle , men*. 
tre vale è il fatto di cui fi tratta • La 
fucceffione di Anfpach è totalmente al 
medefimo eftranea , poiché i diritti della 
mia cafa fono cosi legittimi > che niuno 
può renderli litigiofi • 'W^anfVvieien me 
ne parlò , quattro o fei anni addietro fe 
non mi inganno , e mi difle che la Cor-^^ 
te Imperiale avrebbe veduto volentieri ^ 
che io ne aveifi fatto un baratto , perchè 
io le avrei tolta la fuperiorità de' voti 
nel circolo di Franconia , e non fi fa- 
rebbe fofferta con piacere la mia vicinai»* 
za alla Boemia per la parte di Egra • Io 
'gli rifpofi , che potea peranche reftar 
tranquillo , perchè il Margravio di An- 
Ipach flava molto bene di falute > e fi 
jpotea Commettere the farebbe à me fo^ 
pravvifTuto . Quefto è qtiatito è palTato fa 
quefta materia, e V. M. può reftar per- 
fuafa I che io le dico la verità . £elativa- 
tnente poi all' ukimà - memoria ^ che ho 
ricevuta dal Principi di Kdutnct , fenfihra 
che quando egli la dettò non foffe mol- 
to di buon umore ; la rii^ofta non po- 
trà arrivar qui , che fra otto giorni ; op^ . 
pongo la mia flMilna alla di hii vivaci* 
tà ^ e attendo imanto , che V. L abj 
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Ut h bontà di decidere Ibpra le fincerè X778t 

^ rapprcfentanze , che mi prendo il corag- 
gio di farle , mentre fono con la mag* 
giore ftima t e la più alta confideraziotit • 

J>i r. M. Imperiale 

m • 

* ♦ 

« , Jl buon fratello e Cugino 

Federigo. . * 



V, P. S. Se per cafo mi è avvenuto 
mancar nel ceremoniale ne Àccio le mie 
&ttfe a Y. M. Imp.> ma in parola di o< 
«ore a 40. miglia intorno , non yì è pei^ 
fona che pofla iftruirmene • 

Giuleppe nel di i6. fece lubito di prò* 
prio pugno, qaefta replica > in data di 
Littau»' 

' „ In quefto momento mi è (lata reca- 
pitata la lettera di V. M. Io la vedo in 
un errore di fìtto , che fii cangiar la fao* 
eia imtiàmente alla lUa lunga tirata « e 
Ibpratutto alla queftione , il che m' im» 
' pegna a illuminarla per il bene dell' u- 
manttà » In cotto quello , che fi è fatto 
in fiaiviera^ noa è punto l' Imperatore , 
che ha agito , ma bensì V Elettore di Boe- 
mia , e r Arciduca d' Auftria , che fi è ac- 
cordato* mediante una libera ed amiche* 
1^ Gtnvenaione con un fuoi Go-Stato a 

^ • fttO 
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iuo acme ^ che in nome di tutti gli i 
tri eredi con S. M. l' Imperatrice fopra 
la fucceflione di Baviisxa • Tuttavia i fuoi 
dUricti màennno intatti ^ e 8. M% no» ii 
«rederà riguardo a lui obbligata m ftare 
à patti della convenzione, o far nuova 
^ranikzione , o procedere a far valere le 
4be ragioni per la via legale « aUorcliè 
6rà nd caio di fuceedeie alP Elettore 
fuddetto . Per quefli motivi , che io le adr 
•duco t e che fono altrettanti fatti prova- 
ti, mi liifiiig0> che Y.M* vefterà conviti- 
«0 interamcMa , eiic U termine difpo* 
tifmo di cui ella fi ferve , e che io abor- 
jrifco non meno di lei , è alquanto avan- 
aato 9 n^Mtre T Imperatore in tutu quefla 
disputa nòtt ha ietto ehro , jehc promet^ 
fere a dafifieduno , che fi hmenterii »^ 
vanti a lui in buona e valida forma # 
e gli farà conoicere i fuoi diritti , di am^ 
«iiuftraigli bnona gio^tna ; c&M. IMm^ 
peratrice , che ha creduto dover far vàr 
lere quefti diritti , per mezzo di una li- 
bera convenzione , £aprà con tutti i mez« 
zi che fono in fuo potere difendere le 
f»e ppfleflSonI . Ecetf il vero ftato della 
queftione, che fi riduce a fapcre, fe vi 
fla una qualche legge , che impedifca a 

m iniettore dell' Imparo di £ice col fuo 
mtìno un aeo»rdo o :ima conwmiitfMi 

COC"* 



ijjS. coerente a' proprj intercfli fenza interven- 
to di altre perfone . Attendo con tran- 
quillità ciocché le piacerà di rlfpondermi 
o di fare. .Ho apprefe di già tante cofe 
veramente utili da V» M., che fc io non' 
fofli cittadino , e che fe alcuni milioni 
di efleri non ne fofTriirero crudelmente f 
io le direi quafi ^ di lifentir piacere in* 
ternamente, che ella m'- infegnaffe ancori 
ad effere Generale . Non oftante può af- 
ficurarii, che il mantenimento della pa-- 
ce , e fopratutto con lei , che onoro ed 
«mò di vero cuore , è il mio fincero dei- 
/ìderio . E perchè 400. mila bravi folda- 
ti dovrebbero fcannarii vicende volmente « 
ed a che fine? A quale oggetto, e fen^ 
sa prevedere qual frutto , farà per rìca^ 
varne una parte e Y altra ? Tali fono le 
mie iincere rifleiUoni, che ardifco comif 
ideare, a Y. con tutti la franchezìa e 
cordialità poffibile , mentre fono eon la 
' fiù alta e perfetta ilima. ^ 

Di r. M, 

. Jl buon fratello , e Cugino 

^ ' Gì USMF F£^ 

» j 

Quefta feconda lettm parve uh poed 
piccante a Federigo , come fe un Ptin- 
• cipe 
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cipe gióvane Tolefle impocre a lui , vec- 17781 
chio confumatD nella politica e nelle 
srrmi; perciò fubito nel di i8. fi acQinfe 
la tal guifa a replicare. . 

* * 

Signore mio Fratdh * 

„ I contraffegni di amicizia , che V# 
M. Imp. fi degna dì darmi ^ mi fono di 
un prezzo ineflìmabile, perchè certamen«^ 
te non evvi perfona , che nutra per hk 
M. V. tanta confiderazione^ .ed a^euo 1^ 
quanto io faocio . Se alcune non preye- 
dute caufe> han dato, e danno luogo a 
delle diverfità di opinioni fopra materie 
politiche , ciò non implica ad alterare in 
<;ola alcuna que' fentimenti che il mio 
cuore le ha dedicati. Ppi^!k(& dunque Y« 
M. vuole, che io le parli con la folita. 
mia franchezza , fopra le ardue e difficili 
vje^tenze, che attualmente formano Tog-^ 
getto principale delle noftre occupazioni « 
io fon pronto a foddisfarla a condizione* 
tuttavia che ella avrà V ifteffa indulgen- 
za per la mìa fincerità, che: ha voluto e 
fi è compiaciuta avere fin qui. Prima di 
tutto la prego a non credere , che fedot^ 
to da una folle ambizione v abbia la de-^ 
menza di volermi erigete arbitro fca.i, 
Sovrani • U . paflioni . ìfivQ. fimo > mft 

aflai 
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dllà 4 P«r4a ragione^ èbe il ^(reiftiiredi 1^78 
un feudo , non è che V ufofruttuario , e 
t€€ondo tutte le leggi feudali hoh puè 
ttànfige^é , difporre de* fooi beni i ttn^ 
ià il édhfenlb degli agnati ^ cioè a dil^ 
dei fuddetti Principi di Rheinfels , né 
davanti tutti i Tribunali di CiuAizia 4. 
r Elettore d' HànnoTèr femireblie£ iltà* 
pròfetare di eflbrfi meflTo còti le arirti ih 
poflelfo di uti bene litigiofo , e perde-* 
tebbe la fua caufa coti le fpefe ^ Altro 
è il catfo di facc€ffioii6 di una fatniglia; 
eftintsl i della ctll eteditfc t legittimi mt^ 
ceflbri hanno il diritto di prender polTef 
fo, come è flato fatto in SafTonia alla 
morte d6' Duchi di Mersiburgo, di Nàum- 
borgò^ e di Ì€itz% tUto è 11 eafb dellà 
Baviera . Tali fono ftate fili qui le leg^ 

fi e i coAumi dell' Impeto Germanico, 
affo ora al diritto di regréflb ^ di cui fi 
è fiitto meiitiòiid nel fMnifefto pttbblicÉ< 
to dalla Corte Imperiale . Ìo mi ricor* 
do, che nell'anno 1740. il Re di Po- 
lolùa fece yalere queAo diritto per auto-' 
rizzare lè firete^ònì , cbé ftirmsti filila 
Boemia per parte delta Regina fua ino^ 
glie , e mi iov,viene che i Miniftri Au- . 
flriaci di allora $ 6 oppoféro vivamente 
ttU arménti ^ ché 1 Miniftri Ssifibtii de« 
dicevano , e gli cbiankaroiìio invaUdt'è 
• » nam- 
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1778V nammiffibili • Efier può forfè che un 4i* 
ritto fia debole , e cattivo in un tempo^ 

e divenga buono in un altro ? Confeflb 
a V« M. che in ciò trovo della contraddi- 
zione non poca • V. M. Imp. foggiunge 
nella fua lettera, che in quanto al Duca / 
di Due-ponti , vi può efler tempo ad ac- 
comodarli con lui.^Ua morte. dell' Eletto- 
re di Baviera ;.ci>j^ mi rende audace adi- 
re , e perchè non adeflb ? Ciò farebbe un 
confervare il germe di nuove turbolenze 
e di nuove divifioni , quando niente im- 
pedifce , che non & poffa prevenire que- 
fto male al prefente • Non trovi mal ùlU 
to , che dica ancora qualche cofa riguar- 
do all' Elettore di Saffbnia , che fi vor- 
rebbe lafciare a carico dell Elettore Pa- 
latino • Io v^o , che bifogQerebb« tep* 
minare di fpogliare «queft^ ultimo per con- 
tentare il primo . Non vi farebbero degli 
efpcdicnti ammiilibiii per foddisfarlo % 
Credo che h cofa ne vagiva, la. pena • 
Non farebbe male il ridurre in articoli 
qucfli efpedienti , che potrebbero fervire 
di punti filli per dar luogo a un nego- 
ziato . Finalmente Sire , poiché V. M. 
Imp. mi rende ardito 9 e poiché fbfBre, 
che fe le dica la verità , e fi mofira de- 
gno d'intenderla, ella non difapprove— 
rà che aprendole il mio cupse , getti Cu 

quella 



# 
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-quefta carta alcune idee , che potrebbero 1^78. 
.fervire di materia di conciliazione. Credo 
.però nondimeno , che una difcuffione di 
-<[ueila natura , efìga che V aSàre fia trat-^ 
tato per mezzo de' miniftri . Tocca a lei 
a decidere fc vuole fopra di ciò incari- 
care de' fuoi ordini il Conte di Cobent-' 
zel , o chi giudicherà a propofito di no- 
minare per accelerare un' opera si-van- 
taggiofa air umanità . Comprendo bene , 
che. il caos è afTai difficUe a sbrogliarfi » 
ma le difficoltà^ che vi poflbno etfere 
devono piuttofto incoraggire , che difa- 
nimare • Se non fi può vincerle , queft' 
umanità richiede almeno che fi tenti y 
e fe bramafi iinceramente la pace > è d' 
uopo confolidarla in una maniera dure- 
vole . V. M. fia dall' altro canto perfua- 
.ia , che io non confondo mai gli affari , 
e la perlbna . Vedo che ella ha la bon- 
. tà di fcherzare • Nò Sire , Ella non ha 
bifogno di maeftri , mentre farà nel mon- 
*do quella figura che defidera mediante 
i rari talenti > che il cielo le ha compa»- 
titì . Si rammenti , che LucuUo non 
avea mai comandata alcuna armata allor- 
rquando il Senato Komano lo inviò nel 
. Pomo . Appena vi fa arrivato. , che fri* 
ano faggio di fua abilità batt^ Mitridate • 
^V. M. Imp. riporti pure delle viterie > 
JttadiGiuf.il. T.I. S io 
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.1778. io farò il primo ad applaudirle, ma agf- 
giungo , che non Heno contro di me • 
Io fono iotanto con tutti i fentimenti 
4eUa più perfetta ftima, €d aìu confidcK 
razione . 

Di V. M. Imf. 

• ^ 

• . Il buon fratello e Cugino 

f Federigo . 

» 

Ciufeppe nel di 19. del mefe medefi- 

ino ^ tornò a fcrivere da Konisgratz in 
quelli termini é 

Signore mio fmeUo. 

5, La lettera amichevole direttami re- 
cCentemente da V. M. mi tocca feoiibil* 
-mente , e fe Talta oonfiderazione « e ar* 
i4k£co dire la vera amicizia ^ che ho feiii<> 
pre avuto per la di lei perfona potefle 
aumentarfi , certamente lo farebbero per 
ne^oo della medefima • Ho dato parte à 
& M. r Imperatrice Regina delle inten- 
sioni ripiene di umanità che elTa contie- 
-ne^ e che fon degne di un grand' uomo 
come lei • Poifo fino d* adeiTo aflicurarla^» 
»die ftranno date a Gobentzel le ìftruzio* 
wni néceiTarie onde polfa preflariì a tutte 



\ 



4b propofizioni conciliatorie, che faranno itt^é 
decorofe e poiSbili ad ammetterfi , onde 
^lontanare tahto iti queft' iftante > che iti 
ogni altra occafione il flagello della guer- 
Per quanto difficile ciò poiTa efTere » 
quando fi Voglia vi fi potiÀ riuicire « e 
lìoì avremo acquiftata una gloria aflai più 
reale , che non farebbero le più lumino- 
fé vittorie y e le benedizioni di tutti i 
noflri fudditi , e la confefvazione di tanci 
domini , fono i trofei più belli , che pof^ 
fano guadagnarti; e non appartiene Tap- 

J rezzarne il giudo valore ^ fe non a co- 
)ro n che come V. conofcono à fon<^ 
do la felicità di render gli nomini at» 
Venturati . V. M. parlando de' mezzi per 
confervar la pace, iembra che voglia far 
la guerra alla mìa ragione con icompli» . 
menti troppo lufinghieri> che' mi ira ft* 
cendo , e che dovrebbero farmi girar la 
teda , fe io non fapeilì bene tutto quello 
che mi manca in efperienza e in talenti 4 
liomano dal cataftefe di ogni ^tìA « « 
dal piacere di eflere incenfato ^ non oftan- 
te non polTo fare a meno di non dirle ^ 
che non fono infeiifibile alla flima e all'* 
flpprovatlone di tifi Giudice della fusi 
qualità . La prego pertanto a irolere eflìr- 
re perfuafo de' fentimenti della più alta 
I» perfetta confiderazione « t fincera ami^ 

81 ci- 
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.1778. cìzia, che le ho dedicati perfonalmente 
in tutta la mia vita, eflendo 

Il buon fratello e Cugino 

■ 

Quefta fu T ultima rifpofla di Federigo 
data nel 20. del predetto mefe da Schoen- 
valde. 

Signore mio fratello. 

yy Niente può effer più gloriofo per 
Y. Imp. che la rifoluztone che fi è 
degnata di prendere « per allòntanaré la 
iempeda, che fi prepara, e che minaccia 
tanti popoli innocenti . I fuccelTi , Sire , 
che i più illuftri guerrieri riportano fu' 
loro nemici , fi dividono tra epoche tefte « 
che pel loro valore e la loro condotta , 
vi hanno cooperato , Ma le beneficenze 
de' Sovrani verio T umanità , loro fono 
«nicame^ce* attril>ttite> perchè provenien- 
ti dalla bontà del loro carattere , eguaU 
piente che dall' elevazione del loro ge* 
ilio , Non vi e alcuna fpecie di reputa-* 
^ione a cui V. M. Imp. non abbia diritr 
to di pretendere, ik per i tratti di va^ 
lore , fia con atti di moderazione . Io la 
ciedo e£u^}jn^n(Q caijpdCQ taatQ degU uni ^ 

^ <\ che 
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.che degli altri , e la M, V. può efferper* 17?$^ 
iiiafa^ die agirò fchienamente i e mi pre« 
^erò di buona fede a tutti* i mezzi di 
conciliazione , che mi verranno propofti , 
in primo luogo pet prevenire V efTufioaQ 
•del fangue innocente , e dall' altro per 
r ifligazimie di que* fentimcnti che nu- 
tro per la di lei perfona> e le cui pro- 
ibnde .impreffioni non fi cancelleranno 
giammai dal mio . cuore • Sia perfiiafii V» 
M« che: le mi fono azzardato a- manife^ 
llarle quanto penfo relativamente a lei ^ 
jtutto proviene dall' efpreiTione piua e 
iemplioe della Alterità . Veàga accufato di 
«fler generalmente più fincero che adula- 
tore , e fono incapace di dire quello di 
cui non fono internamente perfuafo 4 
Frattanto in attenzione di qtiaoto.piaòerà 
ja y. M. di rifolvere fiiir ' 









il 



credermi con i fenfì della più alta ftii 
Ina , e canfiderazìone* ^\ . . 

♦»•.-. 
2?. F% M. Jmpé . ... 

w 

dl. iu9n fràiello e Cugitkfi 

4 . • • 

: Pervenuta ai fuo deftino quefi;' ultima 
lettera rimaie. interrotto il. carteggio i 
* S 3 per- 
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9. perchè le propofizioni e i piani pordtt 
dal Conte di Cobenttel vemiefo taté 

rifiutati dal Re di PruiEa , il quale fi e& 
preflè , che fe la Corte di Vienna non 
reftituiVE tutta la Baviera air Elettore 
Palatino , avreU>e rimefla la caufa de* Prilla 
cip! ék lui protetti alla deciiione delle 
armi . Egli poi andava fcrivendo alle e- 
ftere Corti , che fe nafceva la . guerra , 
ciò proreniva pecchè V Imperatore prò» * 
earava occokamente di render aallo ogni 
maneggio , per renderli indipendente dall' 
Imperatrice madre , reftando alla tefla 
delle armate. Una iimile. accnfii in boo* 
* ea di nn nemico non dorea fare grandn 
impreffione nelle menLi ; infine dopo va- 
rie feffioni , e congrefC « Giufeppe fece 
replicare a Federigo per mezzo dcdle piii 
yóltt nominato Conte, di Gobemzel di 
non efTer più in (lato di afcoltarc ulte^ 
fiori propofizioni ^ qualora continuaife a 
foftenere quelle « che avea avanzate fui 
piede > fu cui pretendeva di appoggiarle. 
Forfè non fi nutriva una gran volontà di 
accomodamento nè da una parte , nè dair 
akìra ». e i due emuli Monarchi erano 
egualmente avidi di gloria militare • Il 
primo chiaramente iacea comprendere 
anché alla gente meno accorta , che egli 

^tra non cercava che aver tempo di a» 

f i du- 
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duuar tutte le fue truppe , fortificare i i 
jioftif e. trovare i cavalli nepeflatj per V 
artiglieria i bagagli , e i tiveri > che ail». 
Cora mancavano alLe fue armate ^ nelle 
quali dopo quindici anni di . pace , nou 
vi età. queir attività de' teoipi addietro.» 
La fua idea iardifae fiata iqueUa di hw^ 
un' irruzione violenta nella Moravia , la- 
fciando 20. mila uomini per cuoprire la 
Contea di Gktz , eii paflaggi di Xand- 
afaut , impegmarfi. in tuia battala ; .e & 
r efito era fortunato , inviare un groflb 
corpo pel fiume Mora in Ungheria die- 
UQ a Presburgo. jafine di guadagnare^ 4jL 
ponte colà efiftentfi. &1 Danubio ^ e in<«- 
terdìr cosi il trafporto delle firovvifioni 
air efercito Imperiale . Di là figura vafl ^ 
che facendo delle. incuriìaBi ver£b V iilef* 
sa città di Vienna , zrsAÌK oWKgaia io 
CkMe a penfiffe alla fiia ficureaza con kt-t 
debolire le forze della Boemia , e cooi 
ciò dare adito al Principe Enrico di iam 
▼i i. naggioi& progreffi . L' Imfcaatoio 
dal caoto fuo ^ a noma del piano pret 
fentatogli dal MarefotaUo Laudon , era 
nella determinazione di far fubito diveii 
nir. la Safema H teatro delle ofiervioni 
per combatert tid paofe tiemièo ^ # di 
là inoltrarfi alla teila di 80. mila foldatì 
Sedino, e ip .tiJL.g^i^ £ir jetroce» 

S 4 dere 
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i77jJ. derc i Pruflìani alla difefa del proprio 
paefe . Ma T Imperatrice Regina volea e{^ 
set aflislica # e non ailalitrice , affine di 
gtuftificare la fua moderazione prefTo le 
altre Corti , e implorare i fuflìdj deter- 
minati nel trattato di Verfaglies. Bifo^ 
gnò allora tnetterfi in fituazione di eki«i 
dere i difegni del nemico , e a tal fine 
fi fortificò in un campo vantaggiofifTimo 
preiTo Jaromitz, che avea la fortezza di 
Konifgrau per appoggio , difendeva a mot 
tempo il paiTaggio delP Elba , e minaccia- 
va la Slefia . Il Re di PrufTia allora fi ' 
trovò nel cafo di metter da parte i fuoà 
brillanti progetti , e cangiare la poiizione 
delle fue troppe come fece , lofingandofi 
per quanto fcrive egli (lefTo , di po- 
ter ne' primi giorni delle ofiilità acquiftar 
con r aftnzia , ciocché non poteafi ù»pe^ 
rar con la forza . Se gli £o& ftaix) poC^ 
fibile il renderfi (labilmente padrone del- 
le alture ^ farebbe egli pervenuto a ta- 
gliare in due V ala dritta dell'armata Ce< 
farea con V ala finiifara , aftringendola iit^ 
feguito a combattere con fvantaggio , op- 
pure a ritirarii dall' inaccefllbile fito in 
cui ù trovava . Con tale intenzione nel i 
di 8. di loglio venne ad aperta roctora j» 
e 8* inoltrò nella Boemia , facendo pre- 
cedere a'fuoi palli., per tutta la Germa^ 
V— ni& 

« 
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tua un laanifcflo^ per efporre al pubbli* IJjB» 
Co imparziale i motivi per i quali troN 
yavafi necedìtato ad opporfi allo (rnem- 
bramento della Baviera . Quefto documen- 
to è troppo importante, per non dkr qx^ 
diportato almieno iu gran parte ; tanta 
più^ che qoafi interamente tende a feri'* 
re la condotta tenuta da Giufeppe in 
quefl' affare . Ecco i fuoi termini. 
: „ Si era lufingaito il Be dopo la pace: 
di Vbeftburgo di poter vitere im una co-, 
flante armonia con la Corte di Vienna . 
Sé M. con quefta mira ha fatt'ufo di ogni 
poiShile jmmuca. per coltivare V amicin. 
aia di S. M.v L'Imperatore de* Romani ^ 
come pure di S. M. l'Imperatrice Regi- 
na d' Ungheria , e di Boemia fua geni- 
tirice» Perlochè col rammaricai! più fen^ 
fibile vede alterata qiiefia: buona armop^- 
nia dair impaniato fmembramento della: 
Baviera, che la Cafa d'Auftria ha intra- 
prefo dopo la morte dell' ultimo £letto-. 
v^.di queftó nome • &M. non potea qmk 
confiderare un tale fmembramento > cher 
come diametralmente oppoflo alla giudi-; 
aia 9 a* diritti ben cogniti de' più proilìmi 
eredi del feudo, e- de' beni allodiali > co*, 
ine ancora alla iicurezza , e libertà dell^ 
Impero Germanico , e fua coftituzione ; 
emde ha fatte fare delle amichevoli ,xà^1 
4. pt'e- 
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lYjfi* pretcntanze, e più volte reiterate per far 
éiùdeTt le . LL. MM. il. e RR. da tali 
idee 4 Ne Ibno rifultate delle fpiegazioiii^ 
difcuffioni , e maneggi , che han durato 
per molto tempo . Ma il tutto effenda 
liroafta iautile , e le rappresentanze del 
Re non avendo .prodotto akro eflSstto ^ 
che quello di un armamento generale 
ed edendo giunte le cofe agli eftremi v 
S. M. non può difpenùrfi dall' efporre 
alle PoteKe .di Europa # agli Suti deli'' 
Impero ^ e a r chiunque peribna in gene« 
rale i giufti motivi , che lo impegnano 
ad opporii ad ogni e qualunque imeai« 
I^ramenco. deir eredità di. Bavìerà^ e poi^ 
tarfi al. foccorfe degli oppvMj, ficMito 
precedere a tale cfpofizione un racconto^ 
fedele di quanto è avvenuto fin qui fu* 
tale affare , a. coi fi unifcoao poi le me^ 
a09ie giaitificttìve«' JfirfBmilian^ jGinfep- 
pe Elettore e Duca di Baviera , efTcndo 
mancato di vita nel di 31. dicembre 
S77.7».fenza lafciare eredi mafchj, ed e^ 
scdìdo in ini veBata^.eft^iita.la iìnea Oo^ 
glielmina di fua famiglia ^ V Elettore Pa«>^ 
latino come agnato il più proffimo , pre*- 
fe_nell' iileflb il podèfTo di tutti i psefi-» 
eiSóti iafiiiatà d^rqoel.Sovm NteiMi 
pptea^/dnbitnrey che non avefTe in feqae*' 
la^ di ciò conieivati. nella* loro integrità 

i 
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i fuoi domia) « a riferva di quanto pò- x%X%^ 
ceano pretendere f li eredi de' beni aU<v> 
dilli quando alla metà di gennaro a'iiv* 

tefe , che la Corte di Vienna avea im- 
proir?i£iment.e fatta occupare dalle fue 
truppe^ una gran porzione della Baviera^ 
in virtù Ai una Gonvennone ilipulotà 
eon r Elettore Palatino fuddetto . Ap^ 
pena che la M. Sr fu mefTa al fatto 
di tale occupazione , credette non po- 
ter difpenfarfi dal far rimettere alti 
LL. MM. II. per mezzo del fuo Inviato 
Barone di Riedefel nel di 7. fcbbraro 
nna memoria per comunicare amichevolr 
mente altane rifleffioni e dubbj ibpra 
quello i che la corona di Boemia vcdea 
confiderare come feudi devoluti ad cflTa 
. certi diilretti dell* alto Palatini # il re-e 
vexfivo de' ^li «m ftato fenza * qaalm»^ 
que eccezioDe alla cafa Palatina itr man«* 
eanza di quella di Baviera , come un 
efpettiva Imperiale appartenente alla me** 
defima e i tatti i fuoi rami in vigore 
del trattato di Pavia , e dcUa Bolla, d^ 
oro ; che perciò T Elettore Palatino noa 
avea facoltà di traniigere fopra (ìmili og* 
getti , e cedere a nn' edera &miglià una: 
parte si importante dell^ antico patcimo^ 
nio de' fuoi antenati in pregiudizio de* 
mmi PalatiiÙJCoUaiexali. AqoeiU memo-. 



.t^lS. tìz fe ne aggiunfe in feguito un' altra i 
•che.ikscoine S. M. V Imperatore avea fai* 
•ci occupare dalle, fue truppe ..alcuni dk» 
fretti della Baviera , che forfè erano eoa» 
iideraci come feudi vacanti dell' Impero , 
fi fperaya ^ che T intenzione della S« 
Imperatrice non irebbe quella di conti-» 
nuare a tenerti ibtto il fuo dominio, nè 
altrimenti difporne , che con la concor- 
renza del corpo Germanico , in coofor-* 
mifià deir articolo «XL delia fua capito^ 
lazione ^ che il .Re come Principe dedP 
Impero non potea reflare indifferente ia 
vifla di cosi Angolari difpofizìoni , che 
tendeano al lOvdGbiamento. del iìftema 
dell'Impero medefimot talché .atteodcafi 
dalla giuftizia delle LL. MM. IL che fi 
farebbero preilate a trovare dei mezzi 
per dare un buon ordine alla iiicceffiono 
di Baviera in «n.modo conforme a*.di« 
ritti delle diverfe parti intereffate , e al- 
le coflituzioni del corpo Germanico . La 
Corte Imperiale flimò bene di replicare 
òon fua memocta del primo aprile ^ che. 
non farebbe entrata in ditcoffione veruna, 
de' fuoi diritti ; che non fi farebbe di-f. 
meiTa da' podeffi legalmente acquiflati ^ 
che avrebbe . Tefa^giuftiaia. a: ifuelli che- 
aVeano delle pretenfiooi ^ ma non mai: 
fofferto , .che un Principe. delV.Jflipcro fi. 

ar- 
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• arfògàfle la facoltà dì erigerfi in giudice ÌJl9. 

de' fuoi Co - Stati , o tutore dei preten- 
denti ; che avrebbe faputo difendere le 
fue ragioni > ed anche attaccare chi fi 

ibire indebitamente inyeftito di tale aotON 

Tità ; che con tutto ciò avrebbe adotta- 
to qualunque mezzo ammiflìbile , che 
foife {limato proprio per mantenere la 

-tranquillità generale . Non oftante che 

lina tal rifpoda , poco appoggiata ad 
apparenti ragioni parefle piuttofto una 
dichiarazione di guerra , il Re volen- 

-do con tutto ciò &re ufo di tutu la 
fua moderazione poflibile , fece nel di 

•3 2. del predetto mefe , trafmettcre a Vien- 
na una nuova memoria , mediante la qua- 

-le fi dichiarava ) che egli non pretendea 
di farla da Giudice o Tutore de* fuoi 
Co -Stati , ma fi credea autorizzato , ed 
anche obbligato a reclamare contro lo 
fmembramento della Baviera , perchè ar- 
bitrario ed apertamente ingiufto ; che 
Ja buona intelligenza , e la confervazio»' 
ne della pace gli era ugualmente a cuo- 
xe della Corte di Vienna , ma che bra- 
aodava , che ella fi fpiegafle fu i metal # 
che confiderava come ammiifibili per re* 
golare la fucceffionc in contefa , e toglie- 
re ogni quedione • Rifpofe il Principe di 

£^aunita nel di 7. di maggio con una co«rr 
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.t77B. Aittzione di quanta chiedeirafi> dicendo^ 
-che 8. M. r itnperatore non tyea htto 

alcun paflb illegale nelP affare di cui 
trattava^ « tanto più che vi fra flato 
«tatto iL^iòno conftnfo ed appfovazione 
^eirElettdve Palatino « che non pertant<af 
nè la M. I. nè* Y Imperatrice madre fi 
iopponevano alle pretenfioni allodiali deU 
'là caia di Saflbnia , e de' Duchi di Me^ 
kklemburgo^ e a quelle del Duca di duà 
Ponti , febbene quefti non aveffe verurt 
diritto di agire fe non dopo V cftinzione 
della linea di Sult^bach, e che avrebbe* 
4*0 veduto indifiTerentementè , che queAi 
feflero flati giuridicamente efaminati per 
por fine alla conteflazione , con una de- 
cifìone della Dieta che dilucidale le ra^ 
f;iont di ciafcheduno de' pretendenti . Ini 
iquefto mentre la Corte di Vienna ave» 
raccolte tutte le fue forze principali 
f nella Boemia t e nella Moravia, onde il 
Se fi trovò iiecefltato a fare avanzar^ 
appoco appoco dal canto foo le truppe 
dalle più remote provincie , e S. M. fi 
portò perfonalmente in Slefia primi del 
me^ di aprile Mdc^to • L' operatore 
ehé era giunto nelPifteflb tempo in Soe-« 
mia fcrifle al Re fotte il dì 12. una let- 
tera, con la quale propofe un accomoda^ 
«amo, . e un wwfo progetu>^iU conven»; 

4» 
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''feione . I due Monarchi tennero una cor-> ^177$* 
^fìfpondenza continoata di tre lettere- da 

4imbe le parti dal di 13. fino al di 21. « 
e fi convenne d' incominciare un ma- 
neggiato a Berlino tra il minidro Cefareo 
Conte di. Gobeiitzei, t il miniftro del R|s 
<fìel dipartimetlto degli afiari efleri . Il 
Conte di Cobentzel propofe di bel nuovo , 
come avea fatto rimperatore> una conven- 
-ftione affai laconica ^ « fecondo la quate 
•^S. M. dovea ficonofcere validità della 
Tranfazióne firmata {otto di 3. gennarò 
tra le LL. MM. IL e- RR. e V Elettore 
spalatino ^ coni« ancora la- legittimità del 
ipofleflb prelb de* diftretti della Baviera^, 
e lafciare pacificamente efeguire i baratti 
che la Cafa d'Àuflria avrebbe potuto fa- 
n col ptedetto' ^Kletidré Palatino del «to^ 
tale d€Ua^;#iii4èm , o ^i alcune partis 
e che in contraccambio l'Imperatrice Re- 
gina e l'Imperatore avrebbero riconofcin- 
ta I4 validità della riunione de' Margrav- 
iati di Anfpack , e Baraith alla prlmo^ 
'^genitura della Cafa di Brandeburgo , 
con annuire a qualunque baratto , che S. 
4M* Prufliana avefle voluto fare di qne' 
i|>aefi ^ a norma di quello che ai^ 
creduto conveniente . Per dare un tnag^ 
gior pefo a tali propj^fizioi^i fi fecero va- 
lere certi principi jgéMMili^-pretefa e^ 
— qui- 
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)778.-qiiità e convenienza , cioè una Corte fi 
motta nel cafo dell' altra , e non efiga do* 
fe contrarie alla dignità > o quello foìo^ 

i die vorrebbe che fofle a lei domandato 
in un cafo fnnile . Siccome il Re fi op^ 

• |>oneva all'ingrandimento della Caia df 
Audria in Baviera , cosi pel medefimo 
principio efla dovea opporfi a ogni in- 
.grandi mento di quella di Brandeburgo 
con la precitata riunione, onde ciafche- 
duna non potefle nuocerfi feambievolmen* 
te nelle vicendevoli efpettative . Il mini- 
{lero Prufllano fece conofccre al miniftro 
Cefareo , che il Ke non poneva oftacolo 
allo fmenibramento della Baviera , fe Aon 

* perchè lo credeva interamente ingfndo , 
e tendente a diflruggere qualunque ficur-» 
tà, e libertà in Germania*, che & S/Lnou 
farebbe ftata mai contraria agli acquilEU 
legittimi della Corte di Yimna^ e che a 
torto fi volea compenfare un acquifto pre- 
feme « e del tutto precario con un acquilo 
remoto ed incontraftabile della Corte di 
Berlino , e che S. M. non era in grado 
di accettare un trattato, il quale lo avreb- 
be fatto defifler^^ dall' oggetto della fua 
oppofizione , uè concludea cofa alcuna 
iul riftabilimento degli affari della Ba«- 
viera , nè falla foddisfazione dovuta ali* 

J&lettore di. S^fi^^nia • Non. volendo la 

* * Cor. 
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€ortt di' Vienna aflbiittamentè propoifé 1778* 

• altre condizioni più precife , ed infiften- 
do fempre fopra un contro-progetto , il 
Hiniftero Fruilìano tìtacSc al Conte di 
Cobentzel nel di iQ maggio an piano di 
una difpofizione generale fuUa fucceffioné 
Bavara , contenente in foftanza , che pel 
^ne della pace fi procurerebbe d'im-»» 
pegnare la Ga£i Palatina a cedere alle 
XL. MM. II. e RR. due diftretti della 
Baviera fai Danubio e fulF Inn contigui 
air Audria e alla £oemìa > con che gli ' 
fofle reftituico quanto era ftato ocoipato , 
€ dato in compenfb un equivalente o nél- 
la Svevia, o i Ducati di Limburgo , e 
.Gbeldria AuAriaca , ed allora remerebbe 
a carico di quedo Principe il foddisfare 
la Caia di Saflbnia nelle fne pretenfioni 
per via di ceflloni e baratti ; che per fa* 
cilitare la cofa , V Imperatore conferireb^ 
bc all' £leuore Palatino i feudi vacanti dell' 
Impero^in Baviera , ed avrete unita** 
mente all' Imperatrice Regina madre , ri- 
nunziato a' diritti di feudalità della coro- 
na di Boemia fopra alcune piccole por- 
zioni dell' ako Palatinato , e della Saffo* 
nia , e promcfTo di non cfler contrar j alla 
progettata riunione de' paefi di Baraith 
alla primogenitura Brandeburghefe , e 
a..barattt, che fatfi poteflim cc»i i vicini. 
VmdiGius.ILT.I. T ^ Si 
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778. Si lafcia al giudizio del mondo impari 

ziale il decidere , fe quello piano noti 
* crat oUremodo vantaggiofo alla Corte Im- 
periale 9 procurandole in un cafo nel 
quale efla non ha nulla da pretendere 
legittitnamente , la ceflìone tranquilla e 
legale di due gran diftretti^ che avrebbe- 
ro si bene riunita la Boemia e T Auftria^ 
rinchiudendo i loro confini con dei fia« 
mi , e non chiedendo che equivalenti 
poco proporzionati di alcuni piccoli ter- 
ritori difiaccati dal corpo dell' Auflriaca 
Honarclììa^ e alcuni diritti di feudalità , 
che non fono di alcuno interefle nè im<* 
portanza ^ e non fervono ad altro che a 
cagionare delP alterazione con i vicini 11 
Ciuite di Gobeoael dopo diverfi maneg- 
giati di 24. giugno prefentò una contro- 
memoria , nella quale fi riftrinfe a cenfura- 
' re quefto piano della Corte di Berlino^ 
e fiir Taler iblo le propoiizioni da lui 
«efle fuori # dichiarando fai fine , che (e 
non foflero fiate adottate per piano di 
un Trattato preliminare , qualunque altra 
amichevole difpofizione.fi rendeva impoil 
£bile, e ihperfluo <^i ulteriore fchiarì-<» 
mento . Il Be non ha potuto fare a me- 
no di non conflderare una tal dichiara- 
zione « c^e come una rottui^ , e fin da 
4nei Punto compreiè^ che non. era poifir 

bile 
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bile il rimuovere la Corte di Vienna dal 1778. 
jpecedere dai pafTì che avea dati per V 
acQuifto della Baviera . Se quefto riufcif- 
fc per la Cafa a Auftria, tutto il rima- 
nente di quel paefe anderebbe ben toftp 
per me^zo di ui> cambio > o in altra 
niera « Quale aumìsmo immenfo di pòteti» 
za non farebbe 1* incorporazione del più 
importante Ducato della Germania alla 
già troppo dilatata Auftriaca Monarchia , e 
anche d^lla fola metà > col poffeiTo d^* 
tre gran fiumi , Danubio ^ Ifer > e Inn ? 
Qual profpeitiva per la confervazione dell* 
equiUbrip > pei la Scurezza e libertà d^ 
Corpo Germanico dopo la confumazidn^ 
tettale di una fimìl riunione? L'eccetio^ 
4€ oppofta al Re di eflere un terzo in 
queft' affare è frivola , e non implica nien- 
te afiàtto» Egli vi ha intereiTe come £le^ 
tote e Prìncipe dell' Impero « :^ome courì 
traente e garante della pace di Veftfa-* 
lia , della Capitolazione Imperiale e di 
tutte le Coftituzioni Germatiiche . Yi ha 
intereife come amico ed alleato del Primo 
Duca di Due-Ponti , dell' Elettore' di Sàf-- 
fonia, e de' Duchi di Mecklemburgo, che 
pretendono alla eredità Bavara, e che han- 
no reclamata la fua affiftenza. Vi ha in- 
* terefle infine per la conièrvazióne del 
ftema Germanico , che reftcrebbe intiera*» 

T a men- 
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* X778. mente rovefciato, fe il progettato fmcm- 
bramcQto della Baviera doveffe* fuffifterc. 
£ quale altro mezzo' vi rimane per rìpn» 
rare , fe è pofTibile , a un' ingiuftizia sì ma- 
nifefta fuori di qaello di ricorrere alla 
forza dell'armi ? £' vero ; che quello com.*- 
penfo non è il mezzo legale in un eorpo 
politico come quello dell' Impero Germa- 
nico , legato e vincolato con Trattati , e 
leggi > ma poiché il Capo dell* Impero 
medefimo , ed il primo membro di quefta 
focietà , mettono da parte tutto quello , che 
la coftituzione Germanica ha di più facro, 
e impiegano la violenza, e la fuperiorìtà 
delle loro forze , per procararfi un non 
dovuta ingrandimento , dee eflèr permei^ 
fo ad ogni Stato dell' Impero , e ad ogni 
ibvrana Potenza V opporviil anche con V 
ufo medefimo della forza . SareU>e * coik 
irragionevole fe nel caib prefente fi vo- 
leffe attribuire V aggreflìone al Re. E la 
Corte di Vienna quella che Tha incomin- 
ciata 1 invadendo la Baviera fenza akun 
diritto e fenza alcun titolo > e togliendo 
alla Cafa Palatina, il giudo pofleflb del- 
la fua eredità. Tutto il mondo imparzia- 
le riconofcerà, che eflà è Taggréflora, e 
che fe il Re V attacca y altro non h , che 
difendere la libertà , e la codituzione 
Germanica^ e i Principi dell'Impero fuoi 

ami- 
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amici oppreffì, S. M. fi è rifoluta ad e- 
feguir tal cofa fenza veruno interefle par- 
ticolare fuori di quello della fua ficurez- 
za , e confervazione del fifiema deir Im-^ 
pero , avendo per altro date a tutte le 
Corti delle prove convincenti delie fup 
pure vedute . Perlochè li lufinga che ly^ti 
(blamente i fiioi Constati , come anche le 
Potenze tutte d' Europa , e fopra tutto 
quelle che hanno garantita la pace di 
YeAfaUa , o che prendono parte nella 
confenraaione- del grande , e rifpettabile 
corpo Germanico, riconofceranno la giu- 
ftizia della guerra, che S. M. è obbliga- 
ta a inuaprendere^ e che in vece di et 
fere contrarie lì uniranno , piuttofto alla 
S. per coftringere la Corte di Vienna 
a rinunziare allo fmembramento della Ba- 
viera , per confervare T Impero di Ger- 
mania, nel .fuo liftema , non meno che 





IT 







fciamcnto llante la foverchia potenza del" 
la. Cafa d'Auflria. " * 
' Conobbero l'Imperatore e T Imperatrice 
che quefto fcritto potea far dellVimpref- 
llone nel corpo Germanico egualmente 
che preflb V eilere Potenze , onde fenza 
perder tempo fecero iubito produrre alla 
Dieta di Ratìsbona nna contro-memoria 
o. rifpoila al manifefto Pruffiano > .mediana 
i,.. T 3 te 
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1778. te il quale Federigo fi sforzava di fca- 
ricard della taccia di aggreflbre , e far 
fopra loro cadere rodioficà della, guerra* 
Era quefta in tal guifa concepita. ^ 
I „ Con la dichiarazione del di 10. del- 
lo fcorfo aprile , fi è fatta ofTervare la 
condotu delle LL. MM. II. e KR., tenu- 
ta a norma delle coftitnzioni dell' Impero, 
neir affare dell' eredità di Baviera , lioii 
meno che l'inaudita e violenta maniera , 
con cui il Re di Fruflìa eraii ingerito in 
una co& /> che a lui non appartiene nè 
ponto , nè poco . Siccome però il detto 
Principe ha continuato ad agire neiriftef- 
fo modo , col J&rc un' oftile invafione 
nella Boemia e tornare ad Immergere 
per la quarta volta la Germania in nuo-> 
ve turbolenze , così altro non refta alla 
Cafa d' Auftria , che difenderfi con tutte 
le* fue forze , e far conofcere all' univerfo 
tutto la realtà e la vera orìgine dell' af-^ 
ft're della fucceffione di Baviera , efpofta 
dalla Corte di Berlino nello flato il più 
odiofo, affine di avere un pretefto men*» 
dicato di foddisfare alle fue mbct d' in* 
grandimento, A tal fine fono fiate meflè 
in opra per parte del Re di Pruflìa col 
mezzo del Conte di Goertz, e varj altri 
emiffiurj delle pratiqfce fegrete ^ prome^ 
t e miaaccie , per £ir vacillare e tirare 

dal 
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ilio parcico il Duc^ di due Potiti > a X778. 
cui invano per parte delle LL. MM. e- 

rafi lignificato , che farebbe flato piena- 
mente foddisfatto in tutte le fue domaa- 
de, quando fodero ftace riconofciute e« 
que ^ c convenienti . Promife egli al- 
lora di accedere alla convenzione ftipu- 
lata con V Elettore Palatino » ma gli . 
sforzi raddoppiati di chi gli (lava d'intor* 
no gli fecero eludere la fua promefla. 
Oltre a ciò il Re di Pruffia non ha 
tralafciato sforzo alcuno per far riguar- 
dare il ppffeffo prefo dalla Cafa d'Au- 
Aria dellii parte di Baviera a. lei de-- 
voluta in divifione > come fe fofle con- 
traria alia ficurezza , colluuzione , ed e- 
quilibrio dell' impero « non meno che 
di tutta r Europa, quandoché. dalle UHL 
LIj. niente il è commeilb contro alcuno 
di quefti tre oggetti , ma all' oppofto fo- 
no (lati tutti e ire.vioUu.da S. té. Pruf- 
ilana Non è pnnfio. pregiudice vole alla 
figurezza dell* Impero , che uno de* fuol 
membri cerchi di acquiftar quello fu cui 
crede aver giudo diritto, accomodaadofi, 
amichevolmente . e. tranfigendo^ con chi 
, inppone di aver le ifteiTe pretenfioni « . 
Air incontro è cofa molto nociva all'Im- 
pero medefimo , che V adempimento di 
uria tal convenzione veag% intojMdato 

T 4 da 
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ttji* da chi non vi ha il minimo interefle 
ingerendòfi iftcoihpetcncemente nelle ra*- 

gioni degli altri , e volendogli privare di 
trattare lU ciò che loro appartiene; infi- 
ne non riufcendo ad incuter timore con 
le fue minacde , pafla alla forza aperta , 
e ricorre a farfi giuftizia con le armi . 
La ficurezza dell' Impero e la fua cofti- 
tuzione ftabiliu per mantenerla , fi fon* 
dano fpecialmente ibpja il doverfi ven- 
tilare avanti albi Dieta Germanica tutte 
le conteftazioni , che poflbno nafcere tra 
i diverii Co -Stati, efporre le ragioni de* 
. gli uni e degli altri ^ per fentime la fa- 
prema decifione 9 e non paflare alle vìe 
di fatto. Con T amichevole convenzione 
conchiufa a' 3. del paflato gennaro tra 
la Corte di Vienna e il Sereniifimo Elet- 
tore Palatino , non fi è trattato che- di 
due femplici Ducati , che non hanno che 
fare cofa alcuna con T Elettorato , e che 
furono fempre paefi feparati, nè ii è of- 
ferta nel tempo ifteflb , a chi potea aver 
qualche giudo diriKo la via legale , 6 
della giuflizia . Con la citata convenzio- 
ne si è ampiamente provveduto alla 
curezza^ e alla coftttuzione dèir Impero » 
e certamente tutti que' Co ^ Stati , che bra« 
mano la confervazione della pace , e del- 
la pubblica tranquillità , & iàraono ralle- 

graU 



grati nel vedere , che le parti che cre^ x 
devano , avere un ifteflb diritto , fianfi ac- 
cordate fu qaefto proposto nella più lo- 
devole, e pacifica maniera. L'equilibrio 
del corpo Germanico non confile nel 
•poterli arrogare uno de' fooi membri una 
fiicoltà prepònderante e un tuono prepo- 
tente per dar leggi agli altri, ma nel ri- 
portarfi tutti alle fupreme fue decifioni • 
li'illuftre Caia Arciducale si è legalmen* 
te conformata a quefta obbligazione , men- 
tre che la Corte di Berlino ha pretefo 
ufurparfi T arbitrio di violare tutte le leg- 
gi • Le LL. MM. han fatti tutti i pa^ 
neceflarj per mantenere la pubblica tran* 
quillità in Germania , e quindi ha anche 
fofFerto con moderazione e pazienza , V 
incompetente predominio del Ke di PruC- 
fia , che ha fpinta V ingiuftiaia fino a ri- 
correre alla via dell* armi > armi che non 
fono prefc, come fi pretende, per la dife- 
fa della libertà Germanica, ma piuttofto 
per opprimerla, giacché s'impiegano per 
fonare utìo Stato , ad accettar per forza 
la legge , che gli fi vuol prefcrivere da 
un ftto confimile • Si lafcia decidere a 
tutto il mondo imparziale , T occapa«- 
zione di un paefe , che non ha di ren- 
dita , che poco più di un milione all' 
anno di fiorini , è un oggetto tale, da 4n> 

cu- 
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tjl%. cuter timore di un rovefciamento del fi- 
ftema dell' Impero non. meno ^be dell* 
equilibrio dell* Europa j mentre che le 

LL. MM. fi predavano ad annuire la 
riunione agli Siati di Pruffià de Margra- 
viad di Anfpach e Bareich , che frutta- 
no pio del doppio , e le davano una in- 
fljaenza decifa nel circolo di Franconia » 
' ed hanno offerto fino di acconfentirc al- 
la permuta di que* paefi con le due Lu^ 
fazie 9 febbene foggetta a grandi e ptè 
importanti rifchj pel regno di Boemia.. 
Per la qual cola non vi ha dubbio, che 
il pubblico tutto , che non ha parzialità 
per alcuno» coiìofcerà iniìiffifteme afiàtto 
il tanto decantato pericolo còsi «fiigerato 
dalla Corte di Berlino, e che quella al- 
tro pon cerca , che di pefcax nel torbido 
fotto marcherà di ptotcggere gli oppref- 
fi \ e difendere la libenà Germanica ^ 
afEne d'ingrandirfi in qualunque maniera 
o direttamente o indirettamente. 

Trovatifi dunque a fronte V un deir 
altrò Federigo e Giufeppe, e lafdata la 
guerra della penna , onde appigliarfi alla 
ragione più l'ufficiente del cannone , Y ar- 
mata Prufliana fi accinfe a paflar TElba 
per unirfi al Principe £nrico , e venire 
a battaglia , come avrebbe voluto fare il 

Principe ereditario ,idi Brunsvvich , che 

era 
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era il primario Generale fotto il Re • ^ZZS* 
Più voke £ . azzardarono . i Praffiani a 
tranfìtar quel gran fiume affine anche d' 
internarfi nella Boemia , ma fermo Tem- 
pre 1* eiercito ove ftava Y Imperatole « 
nella vantaggiosi fua pofizione > fenza di» 
viderfi , come avrebbe voluto il nemko , 
refe fempre inutili tutti i fuoi tentativi • 
Il piano fatto a Vienna era quello, co- 
me fi è acceimato # di ftar da principio 
falla difenfiva > per paflar poi alle operai 
zioni offenfive , onde il predetto Principe 
Enrico alia teda di 70. mila uomini, ehhQ 
tatto quanto. 1- adito di sboccare nel pae- 
ie Anftriaco , sfiurzando i paffi di Gabel « 
e di Vademberg . Per V altra parte le 
truppe Imperiali fecero delle irruzioni 
nella Lufàzia , vollero da Zittau 100. mi* 
la tallart e 3 !• mila ftaja di avena , e gli 
Ungheri e i Croati giunfero a mettere in 
contribuzione alcuni paefi della Saflbnia , 
della Slefia e della Lufazia Pruilìana, nel 
tempo cbe V armata Pruflb-Sàfibne &^ 
cea r iAeflb dal canto fuo , e i . diftacea^ 
menti del Re s'inoltravano qualche vol- 
ta a devaftare le frontiere della Slefia 
Aoftriaca e quelle df Ila Mòcavta • Qucte 
ultima riporfò un plpcol vantaggio fopTa 
un corpo d' Auftriaci inai fituati nel bo- 

ko dì Tollenikin^ che doveuerQ renderfi 
c:lI con 
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, con alcuni cannoni e io. bandiere , ed 
allora fu che il Mareicialio Laudoa ,& 
moffe con- 6o. mila combattenti:, per op^ 
porfi agli ulteriori fuoi progredì • Eoeo 
dunque quefto gran Generale , e il pre- 
fato Principe Enrico , che non aveano 
mai sbagliato , che ftaimo a guardarfi at« 
ternamente per attendere il momento fa* • 
vorevole di guadagnare con una vittoria 
una decifa fuperiorità • Avrebbe il Frin« 
cipe voluto, metter Landon fra i dneftio* 
chi « , fe mai aveflè avuto luogo la Ixa^ 
mata unione col fratello > e fece più vol- 
te con tal difegno de' movimenti con- 
dotti con la maifiaia intelligenza per £ic 
cadere il Tao gtan competitore nella re^ 
te . Tutta r Europa avea gli occhj fiflì 
fopra di loro , e (lette in afpettazione 
qual delle due (Ielle , la cui luce era 
fempre eguale ibffe per oscurar T altra . 
Laudon dal canto fuo Tempre guardingo 
rimafe accampato fulle rive del fiume 
Ifer , e al fuo . iblito ilava in moto gior« 
no e . notte p^r tener fempre all' eru il 
nbfflico • Nott'vi era aftbzia militare, che 
il fagace condottiero lafciaffe intentata per 
confondere il Principe ed invilupparlo , 
baciandogli., aperta perfino la ficada db 
andane a. Praga . 11 Gen. Fmffiano Mol» 
lendorff pieno di. vivacità ., .avrebbe vo-,. 
• luto 
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luto avanzarfì fino a quella capitale, ef«* 1778» 
&iidofi moltiato fuUa ftrada maéftra , €he 
guida k quella iM)ka, ma Emido èòiid- 
fciuto r aguato , e il cafo imminente di 
.vederfi intercettati i viveri, gli comandò 
efpreflamente di retrocedere . Il mondo 
che afpettava gran fatti laminofi, da ian* 
mate sì numerofe ufcite in Campo , e 
fpargeva ogni giorno a larga mano voci 
ideate battaglie , e (Iragi immeofe o 
per una f^arte ' o per V altra , a nórma 
dello fpirito di partito , che agitava le 
menti, rimafe delufo . In quefto frattem- 
po arrivò al campo ifteffo del Re di Pruf- 
iia il Barone xli Thugui con lettera del 
Principe di Gallitsln ntiniftrò di Ruffia 
a Vienna , ed altra dell' Imperatrice Ma- 
ria Terefa diretta a Federigo con un \ 
nuovo piano di pacificaaioiie * . Dopo 



^ Za lettera del Prinàpe di GallitT^tn , e l' 
- ùltra deW Jmpemtnc€ Megim Jbm U-fe^ 
guenti , \ . . > 

Sire. „ S. M. V Imperatrice Ró^ 
va mi ha confidata la rifolw^ione da lei 
prefa di fpedire ver/o T. M. il Baronie 
ài Thugut con um lettera concUiatùrìa 
ben capace di arreftare i pfogrejfi della 
• iarnva intelligenza inforta fraJe due Cor*- 
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, alcune difcullìoni Thugut fu dal Re in- 
'Viato a trattare con i fuoi minidri ^ U 
tMTìncipal^ de' quali era il Qoh» di Hem- 
berg . Dopo stolti e molti prog^etti Ma-- 
ria Terefa avea prQpofto di rimetter le 

cose 

. lt« Mlm mi ha tìdùe^ A tmmitlo éi w$ 

1 p^If^porto [otto li nome di qualcheJuno 
, addetto ai fewi^io della mìa Augu/ìa So^ 
vtana j egualmente che di una Utterm 
per la M. V* Non ha efoaiù punta' ai 

. obbedire a un tal ordine > f apponendo 
che la commi jfione di cui è incaricato il 
Sig. ThugfU ftp» >Éa per d^piacere a Fi 
M. NieMe potfebbe. ffiio^i^ la m€ 
felicità , fe dopò aver fefoito d* infhu-^ 
mento , ad incamminare t ù:(ione più glo» 
riofa del fuo . regno , quale è quella di 
teWdef la pace alla Germania alla tefta 
dette fue patemi armate , potej/l * ancora 

' lufingarmi , che la M, V. fi degnerà gra- 
.dire gli omaggi che umilio ai fuoi pie- 
di^ e i /entimemi ilei più profondo tifpet^ 

. ta^oot fuak jbno» ^ 

• * 

SuLB «U Y. M. 

Umilift. R«v,«w> Ofe."^ Serv. 

" • UPrinc. Djb¥£Tìuo diGallitzin. 

. Let- 
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cofe nel primiero effere , ed annullare an- tjjS. 
Cora la convetuioittic fàtu con T Elettore 

Pala* 

Lettera dell' Imp. Begina al Re di Praffia« 
Signore mio Fratello e- Cugino < 

^ Dal richiamo del Barone di 
• , € dall' ingiejfo delle Truppe di f^. 
M. in Boemia, ìkuh con eftrenia ftnfi-^ 
bUità € di/piacere fufcitarfi tra noi una 
, n»iova guerra . Za mia- età egualmente 
che i miei fentìmentì inclinano alla con-- 
ferva\ione della pace^ e non faprei dar-- 
ne una prova pUà verace ^hè col pajfo 
. ,che facdo al prefente* Il mio cuore ma** 
terno e giuftafnente intimorito nel mirare 

• alt! armata due de\mki figlie un genero 
da me fimmameme ' amati ; le icriva ique» 

. fta lettera sen^a averne prmemtto V Im^^ 
peratore mio figlio^ e le chiedo perciò il 
. Segreto , qualunque ne /ia il fuccejfa. I 
miei voti tendano M far rutnovare Id ne-- 
gocji^ia:^ione di pace ^ tSretta fin f dalt 
Imperatore medefimo , e rotta con mio 
gran rammarico • Il Barone di Tkugut 
munito delle appartane ifirucj^oni^ ne fa- 
fà^^U latore • Defidero ardentemente di 

• vedere adempiti ^u^i vari conforme alla 
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XfjS. Palatino , rendendogli tutta la Baviera oc- 
cupau dalle Tue armi, purché S« M. Fruf- 

fia* 



nofira dignità e comune foddisfa^ione , e 
la prego voler rifpondere con gV ifteffi 
fentimenti , alla brama , che ho veder 
tra noi rifiabilita per fempre la hwma 
armonia pel bene delt.uman genere e 
delle noftre famiglie . Sono di F. M* ** 
Vienna ij. Luglio 1778. . 

La buona, forella e CSogina 

P.S. Jn quefio momemo .nfi^ j^iun» 
gono notile che mi annun:(^mù VarfixH> 

di F. M. incontro alla nofira armata 
Mi affretto tanto piii a fpedire il mio 
. Jnwalo f per timore di qualche atMoeni* 
mento che poffa cangiare la prefente fi^ 
tua:i^ione delle cofe . Dopo la parten:^a di 
Thugut fpedirò un corriere alf Impera' 
tore , per impedirgli .il fare qualche paffo 
predjnigiO h Sano .ec. • ^ 

Birpofla 4el Re di Pruffia all' Imp. Regina 

Madama mia Sorella. 

XI Marotte di Thugut ^ mi ha re* 

cata 
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finea^ e i fuoi eredi e fucceflfori , rìaun* 
sà^ttQto per. fempre alla, pretenlione di 

riuni- 



\ cata la lettera di cm V, M, Imp. e Jt, 
< fi è compiaciuta incaricarlo per me • 

i. . Neffunq qui lo conofce , e neffuno faprh 
•\ '. che vi fia , E cofa ben degna ed ade- 
,\ guata al carattere di, F. M. I. e Jì. il 
-s ,.7€&ire delle prove di nutgnanimità ^ e di 
..moderatone in un afare totalmente liti- 
. giofo , dopo aver fojlenuta la jucceffione 
de' fuoi antenati con un' eroica ferme^^a , 
- // tenero affetto di V. M. L pmr t Im- . 
, ^:peyatare fuo figlio , e per i due abri Prin» 
' cipì ripieni di merito , deve conciliare gli 
applaufi di tutte le anime fenfibili , e ciò 
aumenta in , me fempre più , fe fù§e pof- 
fibile , /' alta confid^a\%one , che ho per 
la [aera fua perfona . // Sig, di Thugut 
ha minutali alcuni articoli per fervir di 
< . iafe a una fofpenfiàne di armi . Io ve 
ne aggiuTìgerò alcuni pocbL^jk^ quali in 
parte fi era già convenuto , e altri , che 
non mi pare , che poffaiìo incontrare gran 
V difficoltà» Frattanto ^^^che arriva la rifpch 
< . fta^^ regolerò talmente, i miei pajJL^ che 
\ F. M, Imp. non avrà niente da temere 
• P^^ f^^ [angue , e per un Imperatore , 
che ella ama e che io.^mo , feline i 
Vita di Gius JI.TJ. V no^ 
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S'JJÒ. riunire alla primogenitura o fia alla co-ì 
tona di Pruffia , i JMargniviati di Baraich 

e di 



no/Iri prtncip) riguardo alla cofittu:(t(mé 
. della Gemanid , filano tra hm Malmena 
te oppofli . Thugut partirà al più preftó 
. per Vienna , ed io credo , che potrà effer 
qui di ritorno, tra fette o etto giorni • 
Frattarao faccia venir qui de'mintftrifef 
metter F ultima manó al nofbrt^ negoi^ui^ 
tO) nel caso^ che V. M, Imp, e i?, fi 
degni di accettare con gradimento quegli 
- artìcoli neciffarj che vi ho aggiunti^ aC' 
• ewoeki i preliminari reftina €^meU^fi ^ 
Sono con la maggior conjìdera:i^ione ^ 

Di V. M. Imp. e R. 

^ Yelsdorf 2 S. Luglio. 

« • 

Il buQQ fratello e Cugine^ 

t - Vi furono tra V Imperatrice e il Re 
V dwearse altre lettère dell' ijhjfff tenore ^ e 
la negas(ia7(jbme durò' in pik rifrese fina 
\ atìa fine quafi t& fettfembre , quamb tefià 
ir nuovo rotta affatto^ per i motivi es^ 
» fofii di sopra * * . • . .> . 

• V . I . i .... » 
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é di Anfpach . Quefto fa uno fcogUo ia- 
itiperabile , .che troncò in fine per allora 
Ógni e qualunque ólaiìéggiatò . Federigo 
ha lafciato fcritto fopra di ciò, che l' Im- 
perjitrice l^egina volea aflblutamente la 
..|)ace i perjchè conofcendo V ambizione 
dell' Imperatore fuò figliò alla teftà cfi va 
si grande efercito ^ paventava la perdita 
.or indebolimento della fua autorità, e 
<che . quando |>er?enne all' orecchie di 
Giufeppe.^ là venuta del Bar* di Thogut 
al campo Pruffiano , fi alterò oltre mo- 
do, e fcriffe alla madre, che fe ella vo* 
•Ica avvilirfi . in faccia a tutto il mondo 
toH una pace umiliante e vergogdOia t e* 
gli noti farebbe mai più tìtomatò a Vien- 
na > e avrebbe trasferita la fua refidenza 
in Àquifgrana ^ o in qualunque altro luo* 
gò 4 piuuofto* che rimettere' il piede óve 
efla Aggiornava / Qk^efte ionò patolé àà 
danzate fenza prove, perchè le lettere tiil 
madre e figlio non fono (late vedute dà 
alcuno , é cettameiite il ile di Pniffié 
noh le ha iCvute in matto Gli uomini 
di criterio e di penetrazione , non cre- 
dono fenza veder chiaro a tali afferzioni 4 
e fpecialmelite (paiccìate con ùàncìiezisi 
dà. una penna fpirteofa 4 àia che f<H 
venie cade nel difetto di contradirfi 
Contiàttando fempre le nemiche armata 

y à ita 
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1778. ii^ quefto tempo a minacciarfi, riufcl ai 
(venerali Prui&ani Werner , e Stutterhein 
di for prendere verfo la metà di agoflo a 
Madlenke il Gen. Auftriaco Knebel , fa- 
cendo prigionieri 800. uomini del fuo 
corpo con la calla militare e i bagagli , 
ma non ebbero l' idefla forte quattro gior- 
ni dopo a Heidemplifefa , dove furono 
refpinti con non poca perdita dal Gene- 
rale Marchefe Botta, nipote del defunto 
poch' anzi Marefciaiio di tal nome' • ì/ 
Imperatore fegui fempre il fuo piano di 
tenerfi in fcacco , in modo che gli efer- 
citi de' due iracelli non poteiTero mai 
nirfi , e fermo e coftante nella prima fua 
pofizione , tutto il meCe di agoflo pofe 
oftacoli infaperabili a queft' unione , che 
i geniali Pruflìani davano per ficura e im- 
mancabile . Le Montagne di Ilohenelbe 
ben guardate e difefe ^ impedirono i tras-» 
porti dell' artiglieria , e coftrinfero tanto 
il Re che il Principe Enrico a rinunzia* 
re a ogni idea di avvicinar^ V uno air 
altro 9 per attaccar di concerto. V armata 
Gefarea . Era d* uopo per effi il pafTar 1* 
Jilba davanti una gran fronte di foldates- 
che Auilriache e varie batterie di canno* 
ni , che avrebbero rovinate e fatte ia 
p&zzi le loro truppe > prima che fi fofler 
TQ potute mettere in ordine iU.b^ttagliA;r 
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Finalmente dopo tre mefi inutilmente da 17 
entrambi confamati , cominciarono a man- 
care i viveri, e le tiecefiarle munizioni 
d.' Pruffiani , e il Prìncipe Enrico fece fa- 
-pere al ile , che non avea foraggi che 
.per la metà di fettemlnre, onde biibgna>^ 
va penfare alla ritirata» Il Principe di 
Anhalt Bernbourg> che comandava i Saf- 
fonii fu il primo a retrocedere, e quin- 
.di il fuddetto Prìncipe feguitò veloce^ 
mente i ftioi pafE per non rovinare tut»" 
ta la Tua cavalleria ; Oltre ciò il cattivo 
cibo avea prodotte nelF efercito del Re, 
corretto a ftar giorno e notte fu' monti 4 
delle malatie epidemiche , e una gran 
diferzione . Tutti quelli {Vantaggi fecero 
sì, che dopo il brillante ingreffo del Re 
c del Principe in Boemia , i PruOìani ab*» 
bandonaSéfo fui principio dell' autunno 
tutte le piccole città , é il ptefe occupa^* 
to , e r ultimo trovando/I imbarazzato fo-* 
vente, e veiSuo. da varj corpi Auftriaci 4 
che fi. dirìgevano in modo da difficoltar^ 
gli la Ibada , trovoffi nel cafo di lafciartf 
in lor potere alquanti carri carichi di mu-» 
nizioni , e gran quantità ne fece didrug-"* 
gere.. Un groflb convoglio di 240. di 
qéefli carri fa forprefo dal Gen. Wurm- 
fcr e dal Maggior NabendorfT, trucidata 
e fatta prigioniera la. fcor^a numerofa^di 

y 3 870, 
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8. 870. uomini di cavalleria , e predati «{oé, 
cavalli. Dopo queflo fatto, Jjaudon fi acr 
pinfe a dare ad4oflb pernici , <iic ii^ 
fretta trapaiTavano a ihonti affine di ri- 
guadagnare il paefe d' onde erano venu- 
ti , talché ogni pafTo loro cuilava non 
Tpock perdita di uomini e di animali % 
Jlj6 cofe erano difpofte in guiia da dar 
la battaglia al Principe Enrico , con una 
quafi certa ficurezza di vantaggio , tanta 
erano \}^n concertate le mifure preventi* 
yamence prefe • Siccome lo Icopo del co^ 
mandante Auftrìaco era di aflediar Dres- 
da reftata fcoperta , cosi i Pruffo-SafToni 
^ra neceffario che fi batte^ero fe voleano 
conferyar quella Piazza ^ perdpta la qua^ 
le^ andava a perderfi tutto V Elettorato \» 
Le guardie avanzate di già vi erano giun-^ 
(e lungi poche miglia , e gli Ufleri e al« 
tre milizie irregolari ffigevano per Qgn| 
dove delle forti contribnzioni , talché 1^ 
Corte Elettorale penfava a mctterfi in fai- 
Y0# e avea già fpedita a Magdeburgo 
ftt^ più ricca fupellettile , e le cofe pi^ 
preaiolè • 

Tutto in fomma era pronto per un 
fatto d* armi decifivo , quando jecco l'iflef- 
fo Giufeppe , che viene al campo di Lau- 
don> e gli reca un ordinre affoluto deir 
Ijmperatrice Regina madre di noti venirQ» 
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tlie mani. Sebbene fi wdefle ftuppar di 17781- 
mano la vittoria , Landon obbedì e ri- 

condufTe tofto le fuc truppe ad accanto- 
narfi fui territorio ÀuHriaco . Il jdeiiderio 
della gloria militare. e della fama, non 
lo abbagliava a fegno dì trafgredire gU 
ordini della fua Sovrana . Quefto fatto , 
noto generalmente , ed autenticalo da 
mtte le memorie pubblicate di qiiefta 
guerra , fmemifce V entinciata aflèrzione 
del Re di PruflSa , che Cefare fofTe alie- 
niflìmo da ogni parola di accomodamen- 
to y e aveife ideato di non voler più ftar 
fi>ttomeflb.ad alcuno. Kben vero, ch« 
Maria Terefa avea fatto venir da Firenze 
a Vienna il Granduca di Tofcana , e lo , 
avea inviato air armata per abboccarii 
con r Xmperaiore , affine di ptrfiiaderki 
a calmare il Aio fuoco , e aderire di buo» 
na voglia a materni defiderj . Venuta la 
fredda ilagione Federigo fece anch' egli 
la fua ritirata dalla parte di Schatzlar , 
e iti qufifta fece, ammirare da*faoi nemi* 
ci iftefE quella fcienza iftefla militare ^ in 
cui fi era fempre iaputo didinguere -, ma 
la Boemia fa' primi di ottobre reftò tor 
talmente evacuata, e le operazioni Pruf? 
liane non corrifpofero in fine alla briW - • : 
lante fpedizione efeguita in principio • 

Pando ^la dovuta g^ia però ji chi l' bta 
Hi V 4 me- ' 
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tìijB» meritata, non deefi tralafcìare di dixt i 
che il jMonarca ebbe 11 modo di. flende*» 

re i fuoi quartieri nella Slcfia Imperiale > 
c per quanto faceiTero gli Au^iaci^ noti 
poterono mai toglierli di mano le città 
di Jeghendorff e di Troppau * La cam-:- 
pagna terminò con un fatto gloriofo per 
gli Auflriaci ^ e di applaufo pel Generale 
Barone di Stein 5 a cui riuiici nel di 25; 
di novembre di difcacciare i Pruffiani dal 
villaggio di Veifchirchen , che per acci- 
dente rimafe confunto dalle fiamme . Giù* 
ièppe dopo aver con prudenza afcoltati 
i configli de* due Mareicialli Lafcjr e 
La u don , ccl in confeguenza foftenuti gli 
• impeti di un confumato guerriero ^ por- 
tofii in loro compagnia a riconofcere la 
iituaziotke delle frontiere 9 fiicendc^ goar* 
nire di truppe , e regolando il cordone ^ 
che dovea cuoprire gli accantonamenti d* 
ihverno, dopo le quali cofe fi fece rive** 
dere in Vienna fulla fine del mele in ot* 
timo flato di falute^ Befe efiilto conto 
alla genitrice di ogni fua minima azione , 
e ciò per difingannare le maligne dicerie 
Q>arfe nel mondo , che egli avefle in a<« 
nimo di icuotere il materiK) giogo» En^ 
1779. trato Tanno 1779. ^ ad onta delle nevi 
firaordinarie e de"* terribiiiffimi diacci di 
^ella inyeriiale ftagione , fi piofegoirona 
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le oftìKtà , ed ebbe luogo una fpecie di 17 7 9* 

campagna d' inverno . Nel dì 14. di gen- 
naro il Gen. Wunfch fi avanzò dalla Con- 
tea di Glau verfo Zaemantel città ideila 
Slefia fottopofta alla Corte di Vienna » con 
V intenzione di forprendere un corpo di 
truppe Imperiali', e non già di loftenere 
una preteOà foUevazione degli Uffiti e dì 
altri ieràtici in Moravia, come ne era 
percorra la voce ; cofa di cui ferfe %\zm* 
mai non ebbe il minimo penfiero . Le 
montagne per cui i nemici dovcano sfì-^ 
lare , erano si ben guernite e cuftodite 
dal Ten. Colonnello di Lovvenche, cho 
gli aggreflbri dovettero dare in dietro con 
una perdita non indifiercnte • Il Laudon.> 
che non donniva e. che volea* tener le 
colie in bilancia, meditò di tMdere ai 
Pruffiani la pariglia in una maniera più 
flrepitofa . Commefle al Gen. Wurmfisr , 
che in tutto ii decorfo della guerra aveà 
dati &ggi non equivoci di nn eroico ooh 
raggio , unito a una profonda intelligen^ 
za , d' invadere da due parti la Contea 
fuddetta di Glatz, e ciò al favore» deir 
alciuttiffiaMi freddo j che &cea in . quel 
tempo . Non fi attendevano i FruQìani 
una vifita sì poco gradita , e fe ne (la- 
vano acquartierati con una ficurezza non^ 
hene analoga alla confi^ta^ loro v^ilanaa» 
t. neUa 
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Xjjfi nella piccola città, di HabelscHvvert « 
Vurmfer con 19. baitagltooi >d*. Infinte^ 
ria e tre di cavalleria , con un corpo di 
Croati , a tenore delle ricevute iftruzioni 
dal fupremo Comandante, w^àa allaibr* 
dina, e nella notte del prenondoatcr me» 
> uccide le fentinelle mezze trftmortite • 
dal gelo , fi accorta alle mura , appoggia 
le fcale , ed entra nella piazza prima che 
quelU, ckt vi ciano dentro % avefleroaU 
cun fentore del fao arrivo . Il reggimene 
to Luck divifo in vane Caferme , fu ob- 
bligato a po(ar le arixù» 6 renderfì pri^ 
gioniero col Generale maggiore Principe 
di Haffia Ptiilipftadt , che lo oomandàva < - 
le bandiere , le armi , gli attrezzi , e la 
caflTa militare. I vincitori dopo ciò fi ri- 
tolfero ad attaccare un altro corpo Fxn& 
flano.jr difefi da uo: ridotta ^ che fscero 
della valida rcfiftenza» ma dovettero ce- 
dere in fine anch' tffi , e renderfì , effen-? 
dovtra gli uni e gli altri 1540. foldati e 
44. Ufiaiali ^ con più la .città da cbi fia 
Tieavato un confiderabil bottino . Quefta 
fu r avvenimento più importante e flre- 
pitofo di tutti quanti ne erano, fin qui 
«ccadatt dopa T iftcomiKiamMto delle 
oftilità • Diff iacque non poco, al Re un; 
tal rovefcio, caufato dall'incuria e negli- 

genaa d.er tuoi ^ per cui em^ gallighi^ 
•h'. con» 



Digiiized by Google 



t 

PI G I 17 .S S ( P £f IL 315 

pontfo gli Ufiziali , che aveano tiiaticato 
^\ proprio dovere, e quindi fi mofle da 
Br^slavia a marciare cpritro il campo del 
'VDrmfer. In ijuto del medefimo dubito 
volò 11 Laudon» onde comprendenda^Fe^ 
derigo , che per i faggi provvedimenti 
prefi, che efito di un' azione farebbe 
^ato incerto^ non fu il Wurmfer ikiai fi^ . 
riamente attaccato , e fi mantenne ' con 
fomma gloria negli occupati pofti . Que-^ 
fiì ed altri tentativi vennero fatti per 1' 
una e per ][* altra parte (ino alla fine del* 
le guerriere intraprefe» che per fwo 
re furono di pochiflTima rilevanza > e 400, 
e più mila combattenti tra una parte e 
r altra parve , . che fi fgHero fcordati di 
quella reciproca aniutofità ed aTidità di 
aztufiàrn^ dimoftrata neir enunciata guerra 
de' fette anni . Di quefta inazione, ne era 
il vero motivo V Iniperatrice Maria Te^ 
refii , che Hd ogni coAo Tolea renderé 
à* fuoi Stati la tratìquilHtà e la calma 4 
Neir età fua provetta aborriva come fi è 
detto , la guerra come il più grande , 9 
il più terribil flagello deiriiimnità , rìfle^ 
tendo ch'e PAuftriaea Monatchia^ anchu 
troppo vada , non avea bifogno di com-» 
prare nuovi Stati con la perdita immen^ 
fa d^ uomini che pòteatto ptuftoilo fervi^^ 
a popohtm i e migUomr» le lertUi ed 

uber^ 
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t779. ubertofe pianure -deir Ungheria ^ clié di 

altro non fcarfeggiavano che di un ful^ 
fidente numero di abitatori. I preparativi 
però erano fuperìOfi ad ogni umana cre- 
denza 5 e neppure quando V Europa 
avea vedute le principali Potenze di effa 
combattere fui principio, e verfo la me- 
tà del cadente ìecolo per la fuccefTione 
delle due Monarchie Spagnuola ed Au* 
ilriaca , vi erano (hiti foli* armi tanti tòW 
dati , poiché nella fola Germania oltre-^ 
pailavano il mezzo milione . Sotto le Ce-* 
(aree bandiere conta vafi più di 280. mi^ 
la combattenti ' tra cavallerìa e incinte-* 
ria , facendo a gara tutti i fudditi , e 
'ipecialmente la generoia nazione Unghe-^ 
ra neir affiftere i fuoi Sovrani. Può ognu- 
no facilmente comprendere quali fondi et 
quali finanze foffero neceflarie al mante* 
nimento di tante truppe, e molto ci vo- 
leva che i più potenti Romani Cefari do** 
po Augufto ne aveffero altrettante. Alef* 
tandro con 40. mila uomini intraprefe > 
ed efeguì la conquida della più vafla 
parte del mondo conofciuto , e 5. fple 
legioni che non uguagliavano qnefto nu-* 
mero di guerrieri fermavano le più forti ' 
armate Romane. Se ne contavano è vero 
40. alla battaglia in cui il fangue del fana^ 
lìGo ed ingrato Bruto figillò il tiìotxfo delT. 
•X- ..^ ac^ 
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accorto Oiiaviatio ^ quefto sforzo mo- 1779* 

mentaneo della moribonda libertà e del 
dirpotiimo favorito dalla fortuna , non in- 
punto fulle mailìme del governa: fr* 
:do alle ìavafioni de' barbari , le Provili^ 
eie furono fempre tenute in foggczionc 
e protette nel modo ifteffo , che erana 
ilate conqiiiCUue da piccoli eferciti . 
' Tutte le mre delle due Corti ricali 
•di Vienna * e Berlitvo erai^ finora rivoli 
te nel profittare delle refpettive alleanze v 
^ nel vedere qual parte le altre Potenae. . 
xli Europa- avrebbero prt(b nella igraft 
iconcefa '.della Bavara fucceffione. La. Ca*-^ 
fa d' Auftria ftretta alleata della Francia 
4n vigore dell' enunciato Trattato di Ver- 
^faglies , redamava ;a Verfaglies i foccor* 
& , .che eratio .flati in tale Mcafiofie vi»> 
cendevolmente (lipulati. Ma il miniftcro 
JFrancefe , gelofo ed inquieto per T in- 
grandimento dell' Imperatore , ie per un 
dovuto riguardo alla Regina non fi dirr 
chiarava contro di lui 5 fi era laftioM 
palefemente intendere di volere attenerfi 
a ua' eiàtta neutralità > il. che . era un et* 
pediente aflai mefcbino per un Monarca 
grande come il Re Criftianifiìmo • (H** 
tre ciò altre occulte cagioni davan moti- 
vo a una tal condotta U pefo dei de- 
enormi^ fotio . i:ui g/natm. il tt^Q $ 
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è the aumeautd mtiiacciava iiii'falUaieiì-' 
tó generale ; V età di Ibpnt 8o« aniri del 

Signore Maurepas primo miniftro \ V av- 
•Verfione de' Francefi per una guerra tef- 
toRxc ni GcTttàAtàski fortificaia daUa pocà 
'teptìtwàon^ i che le loro arinl ii ecatf 
fatta nelle ultime campagne contro il 
Principe Ferdinando di Brunfvvich ; gli 
impegni f che la aiicia a^^a prefi còme 
fi è veduta dH fdleneT tò% ià foM ria*' 
dipendenza delle Colonie Inglefi dell' A- 
mericà Settentrionale , e la guerra opina- 
ta che faceano per mare còùtro la gran 
firettagtift / avcafto deterioiààto Luigi 
•XYL a farò il mediatore , ma nòn auìi- 
liario Dair altro canto 1' ImperatficeCa* 
terioa 11^ era ilretta alleata di Federigo < 
ina trotava^ alla vigilia di una nuova 
guerra coiitrtf la Porta Octràiatia , cKt 
non volea più foffrirc di vedere fiaccata 
affatto dal (ao Impero la fertile peniro<^ 
la della CrilHia , da coi Cc^aùdnòpoU 
ttaca r abbondanza maggiofòf de' fooi vi» 
-veri . Effa avea fatto notificare per mez- 
4o de' fuoi miniftri tanto a Vienna che 
a Ratisbona „ Che pregava iflanUfilietti» 
le LL. BOL a e &R. t Vobr daf^ unf 
ad^au ibddisfazione a' Principi dell' Im* 
?«ro , riguardo alle pretenfioni che avea* 
m dedotte ibpca l' eredità «di Bavieia; ^ 
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. .èflbidocliè A wm tale ìftanza non foffe liti* 

flata afcoltata , farebhefi l'Imperatrice tra* 
vata con fuo difpiacere nel calo d'invia- 
te a & M. Fruifiaiia ìxU cofpò delle fue 
jmippe! in adeibipimeticò étgV inìpegnl che 
-avea contratti . „ Nonoftante compren- 
devafi chiaramente , che era anch' ella 
{iella determinazione di noii intrigarli a 
Inaiidar geme in Gefmahia 4 ovd iion vi 
«ra per lei verahà ^fpettativa di guada- 
gno . 11 j>artito della mediazione le paf' 
.ve più adattato alle circodanze 9 ed a 
efietto fpedi il Braslavia il Prlftdpe 
di Repnihi ch« vi eóthparvé più ili aria 
di un plenipotenziario , che veniva a 
jdettar leggi per parte della fua Sovrana 
àllft due Coiti nemiche i chef coinè ùit 
Gciietal deftiiiato a eòfkTorHif- tifi cdl^|io 
di truppe aufiliarie a favore de' Pruflìa-*» 
tiì. Il Re avea propollo a Pietroburgo v 
di. far»'fieiiecrafe due grofli cor^ di ar- 
àta ttiezzò deHa Gallkia 4 mìV Oih 
gheria , nel Bannato di Temifvvar , o nel- 
la Tranfilvania , per far follevare tutti 
quelli dalla Greca Tel%ione Aon unita ^ 
àie txùima& fparii ili que'patefi ^ € ii era 
moffetta di unirvi alcuni fuoi reggiittentì , 
col patto di abbandonare a'Ruffi tutte le 
ricchezze , che fi foflero potute predare ; 
il» pmpofiaìone di tal fiMt» |af-ng0tta«f ^ 

tal 
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te alla dignità dell' Impemrìce il £up la 

guerra all' altre Potenze per mezzo delle 
foUevazioni , e che gli ajuti che avrebbe 
inviati in Slefia farebbero flati di ló. 
4nila uomini fecondo il tenore de* tratta- 
ti . Conobbe allora Federigo , che qucfti 
ajuti in vece di effergli di gran vantagr- 
^o , gli darebbero itati non poco gravar 
Ji, mentre ci voleano pià di. due milio- 
ni 1' anno per mantenerli > onde credette 
cofa più ficura di fcguir le traccie della 
Corte di Yienna , e di accettare la me- 
diazione propoftagli da Caterina . U JELe 
di Francia avea già inviate le fne iftra«> 
2Ìoni fopra di ciò al Barone di Bretevil 
iuo Ambafciacore preflb la Cafa d' Au- 
flria ) e fin d' allora tutto incamminolil 
al riftabilimento della put>blica. quiiete • 
Quefto miniftro lufingato dall' idea di di* 
venire il pacificatore della Germania , fi 
compiaceva altamente nel rapprefentare 
il pcrfonaggio tfteilb del Conte diAvanx^ 
già Minillio Plenipotenziario alla pace di 
Veflfalia ne' tempi del Cardinal Mazzari- 
no , con la fuppoiizvoiie. di poter con tal 
mezzo afcendene aUft prime dignità. della 
fila patria , e fpecialmente al- maneggio 
fupremo degli affliri ftranieri . Meffe in 
£;raiì moip. ^ tale, Qggi^ttp. tutu la Ap.at^i^ 

ti- 
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.iMtà , e fi iffiuicò con tanta peifeve- .1779. 
ranca , che Terib la fine éi gennaro , 

trafmeflfe al Principe di Repnin il piano 
di pacificazione generale, tal quale era. 
ilaco concepito a V erfagUes , e che 
flato approvalo dalT Imperatrice. ^Regina • 
Immediatamente cfueflo venne comunica* ^ 
to a tutti i pretendenti alle fpoglie dell* 
eftinto Sovrano Bavaro.. I SafToni efcla* 
sHtnmo altamente, fiiceìido fiUtre gli allo- 
diali in queilione , a' quali afpiravano , a 
40. milioni di fiorini , e previdero con 
cftremo dolore , che le ne aveflero otte* 
nuti fei 9 faxebbonii potati chiamare .sfiir* 
nmatì ; Chiedevano di più , che- 1* Impe- 
ratore rinunriaffe a tutte le pretenfioni 
feudali , che aver potea come Re di Boe*- 
mia folla Sadoosa , e fiiUa i«i£ttla .» e 
fepn tntto fi erano Infingati di percepì- 
re qualche rindennizzazioné in territorj , 
per rotondare il loro dominio • Il Duca - 
di due Pomi dal canto fSao < fi oftinava 
# 'faftenefc f che la Baviera non era rfi^» 
ieettibile di alcuno fmembramento , e 
proponeva di cedere piuttofto una par- 
te deir alto Palatinato per oonfervare il 
Circolo di Bnrganfen fenza rtAat itmir _ 
parlare di rindennizzamento alcuno in fa- 
vore dell' Elettore di Baviera fuo cogna- 
to . L' Imperatore e Y Imperatùco fi mo« 
VmdiGiufJI.TJ. X ftra- 
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f779« itraroiio lemi nella rlfoliizioiie di noa 
.accettare veruna cMdiaowe «Miliafne^ e 
'di rìtenei^ alfiieni> tutta qtrella f^tùomt 
•di Baviera, che fi flende tra il Danubio e 
• ti due altri fiomi Inn e Salsa ^ fenza di 
.c^é avrebbero fiianficato :flM ìdr uktmo 
•uomo éetle loro armate « Fu é* ^lòpo d« 

lora che il Re di Pruffia fmontaffe al- 
-quaato da quel tuono altero e fuperìore^ 
<bt ^vea fiiìo allora iaffettato ^ dicentfo 
egli Aefib nellè toc operco che non- tn> 
vavafi in grado di urtar di fronte nelU 
ifteffb tempo per la feconda volta 1' Au- 
firia^ la Franda , ^ la Cuffia , obe v<^lea> 
•no vedere «ccSomodate «le* éslb^ Ik F¥an^ 
eia per liberarfi dàlie iùig*i»m ed iilan- 
-ze deir AuftriaT e la Ruffìa per non afu- 
4fter la Prui&a con le fue truppa . Ili con- 
«fegueaza agirono tutti di concerto ^^ft^ 
lecitarono i m^iftri Pruffiani a nen yo^ 
ler metter più oftacoli all'accordo che vo- 
lea farfi . 11 primo paiTo fu Quello di un 
-armktizio a norma del névifficno deiiderio 
che ne avéa Mai^ Tensii ^ che venne 
•fijttofcritto nel di 4. di marzo . Il giorno 
7. fu indicato per la Boemia ; il di 8. pet 
l' alta Sitefia , e McMVia ; il di io; per la^f* 
eohia con prettderfi tutte le tatare , per 
metter le foldatefche in più eftefi quartieri ^ 
affine di^rocuijUr loro ^ina'lnag^or coma* 
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dhà , ed evitare la dilatazione delle ma* 177^ 
latie contagioie La Ciicà di Tefchea 
-capitale;, di un Ducato poflo tra V Unghe*- 
ria e la Slefia, ceduto in Sovranità al 
Duca Alberto di Saflbnia .figlio xkl lic 
-di Polonia Augufto III. , c.confcrte Ad- 
Ia Rcsit Affcidaduiak Criftina , fa fcdtà 
di comiMi confenfo per luogo delle con- 
ferenze . Il Conte di Cobentzel che fi era 
trovato al principio del maneggiato « 6$, 
. incaricato della > plenipotenaa per parte di 
Maria Terefa e di Giufeppe ; il Re di 
Pruflìa nominò per T iflefla effetto il Si- 
jgngre di Kiedefel già Tuo miniflio a Yìenr 
aa; 4'£iettcn-e di Sailbnia^ il Conte di Zir 
JEenddrff ; V Elettore» Palatino il Conte di 
Toering Saafeld ; e il Duca di due Pon- 
ù il Signore di Hofen&ld^.. . Tutta., ^nefta 
•mafia di tefle j^olitiche* jù raffinate fi tio* 
vò qnafi neir ifteflb giorno nell' indicato 
luogo del congrefTo , ove furono raggiun-* 
.ti dal Principe di Rcpniij Plenipotenzia- 
rio Bufib , e dal Signore di firetteoil^ in- 
-caricati della médiarione . Appena cdk 
. -arrivati fi dette mano al conflitto acerri- 
mo dell'accortezza e della diiEaiulazion&, 
alcuni per igttadagBise veltri, pcff noD^.c^ 
xlere un palmo di terreno . 

In quello ondeggiamento di propofizio- 
iiiì x> denegate. otaccQtute > .4l «Conte 41 
A. . . Hi Co- 
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12 J 9» Cobentzel accedè puramente e femplicc- 
mente « a norma delle fue irruzioni al 
piano di pacificazione propofto dalla f raii* 
eia ; non vi trovò alcuna difficoltà , e dt- 
xnoftroffi contento; onde fu creduto, che 
predo la grand", opera farebbe fiata coih 
dotta al fuo termine^ allorché il Prsnci<- 
pe di Repnin ricevè un efpreffo per parte 
del Conte di Aflebourg miniflro deirim- 
peratrice di BniSa a Katisbona, il quale 
gli ficca fap^m » <te r^Ekttore Salatimi 
gli avea notificato ^ - che non potea darò 
alcuna foddisfazione all'Elettore di Saffo- 
nia , .«.che ilicnav^ meglio xeftare alla 
convenaione. fatta <CQn,]À.jOiMte di .Vien* 
uà , che fettometcerè t Saùé^émmrM^lÈsi . 
decifione del Coogrcflb di Tefchen . I due 
mediatori parve che rimaneflero alquan-* 
to fcoffi da una tal dichiaraasone ^ edi-av- 
mandofi di :tutta' la dignità eonvenéfolé 
a due Potenze si grandi, come la Francia 
e la Ruffia , p^otedarono , che tutte le 
parti coduaenti jeffendofi rimefle a preli- 
Qiinari lofo commuti > àTrebbero riguar^ 
dato come comune nemico quel So- 
vrano , che fi foffe volato ritrattare da' 
primi impegni contratti . La Coite di 
Monaco allora. £ moftrò più picghèi^ole*^ 
ma ci* nort impedi che • info rgeffero fem* 
pre nuovi oftacoli > aui a intralciare aid 

ogni 
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ogm paflb la ftrada al Aitato accomoda-* ijj^ 
mento • Un giorno venivan fuori i Saflb* 

ni> de' quali non trovavafi il modo di 
accomodare le prctenfioni ; un altro il 
miniflro del Duca di due Ponti, che per 
dimoftrare lo zelo , che avea pel fuo pa-- 
drone , domandava uh aumento enorme 
di appannaggio , foflenendo fempre con la 
maggior fermezza : che la Baviera era un 
Bucato indivifibile . Al SaiTone fu datf 
mediatori fuddetti dimollrato, che fen«^ 
za il loro appoggio la Cafa di SafTonia 
non avrebbe potuto percepire il minialo 
pagamento., pier. quanto giufte eifer po«- 
teflero le fue ragioni , e che avrebbe &t- 
ro bene a contentarfi della fomma , che 
li procurava con non poca fatica di far-^ 
gli ottenere. Vì&^&l ^icgmtowi fatta- 
appreffi) a poco al rappiefentante di dùe 
Ponti rammentandogli , che avendo ve- 
duto paiTare in altre mani tre quarti 
più. del futuro fuo retaggio, dovea afcri«< 
vere a fua buona forte che glie ne fofle^' 
reftituita almeno la metà. Le altercazio-'*- 
ni continuarono con una tale vivacità , e 
furono portate fino ad un £egno^ che do», 
po fei fettimane infruttnofamente decor- 
ic , difperavafi affatto del buon efito dell'- 
affare. Quello che più di ogni cofa fer- 
id ad appianare ogni oftacolo, fa l'arsi- 

X 3 .vo 
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1779. To di un corrìcA venato da Ck^mioo^ 
poli Con l'awifo , che la Rnffia e la 

Porta Ottomana , mercè i buoni uficj del . 
Re CriiUaniiTimo affidati al Conte di S. 
Prìeft , aveano accomodata ogni niaova 
conteia inforu , ratificata la pace di Eai- 
nardgì per altri 35. anni , confermata 
r indipendenza della Criaiea 9 e data fa-- 
coltà a* Ru(C di fpedire' ogni anno per 
la via deir Arcipelago 6. navi mercantili 
nel Mar- nero. Tolto di mezzo quell'im- 
pedimento, Caterina II. avea le mani li- 
bere per operare come meglio aveflc 
credu^. Racconu il Re di Pmffia, che 
l'Imperatore irt fegreto non lafciava in- 
tentato mezzo alcuno , perchè fi rompe/Ic 
ogni negoziazione , t fi tornale. alle of- 
iefe • Dice al foUto fenza prove ^ fa tal 
propofito « che il General Yallis di fuo 
ordine nel giorno ifteffb vi fu pubblica- 
to r armiilizio , facendo fembiante di noa 
eflerne avvifato.' fi prefetitò davanti alla 
Città di Néuftadt in Slefia , ove ftava' di 
guarnigione il battaglione Prenfs , e vi. 
attaccò il fuoco a forza di palle e grana-, 
te ) Supponendo d'inafprire in taf^uifa la \ 
fpirito >del vecchio guerriero , ed eccitar» 
lo a rifiutare ogni maneggiato . Comune* 
que fia la cofa , Affato il punto fermo e 
ftabile , che dovefle refiare alla Corte di' 
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conciliante all' Auftria fuperiore , ai un 
milione- di fiorini di annua rendita , re-, 
(Urono nei di ì^ì* d^i maggio 
tpfcrilti ^ t4 lippiQYfiti, i i^u^li mìs^oVk; 
<Ji-pfi|(;c. . . 

K ;• 

In nome della S(^(ij^ma Tiyèi^ > 

♦ 

I. „ Vi farà in avvenire una pace fo- 
lida ^ ,cqft^te > e inviolabile fra S. M. 

na , e U Re di Pruffia , loro eredi , e fuc:^ 
ceffori , Stati , Regni, eVafTalli^ che go-r 
deranno di una fofpeniione generale di 
afilli , e rìiBntri$i:^i|no in j)Qflìeirp 4^ tutti 

. II. ,1 Dppo la fottofcrizionè dèi pre-» 
fente Trattato , verranno fc^mbievolmente 
if^ituite nello fpazio di. giorni pedici» 
toiH^ le cAtcà > luQglò Q piazze pccupati^ 
w\ grado medefirno in. ctii e^-ano prim^ 
della guerra , con tutti i prigionieri fatti 
4a. una - pai^^ § dall' %l^ra, ; cefferà ogi^i 
cmtfilHUMeoe/:» e: ^gr^^uapto pviò fffiar 
tlfcoflo dopo una tale Qpoca . " 
; III. Refterà annullata ed abolita la con- 
venzione conclufa tra le LL. I^IM? II^ ' 
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ro 1778., e la nuova cò«iveoriMe €niia« 
ta in queft' oggi tra le MM. LL. II. e 
r Elettore fuddetto e il Duca di due Poni- 
ti , eredi e fucceffori , tanto da una par- 
te che dair ahra- , farà reputata come 
porzione integrale del prefentc Trattato , 
e garantita egualmente che il mededmo 
dalle Potenze mediatrici. *\ 

IV. M Refteranno fimilmente garaìititi 
da tutte le Parti contraenti, tutti i pat- 
ti di famiglia efiftenti tra i diverfi rami 
della Caia Palatina ; come pure T altra 
particolare convenzione firmata anch' ef« 
(a in queft' oggi , tra V Elettore di Saffo- 
nia e Y Elettore Palatino, e.^neralmea- 
te approvata. * . 

V. „ S. M. rjbnpefsTore e S. M. V 
^Imperatrice Regina ^impegnano folenne* 

mente per loro, e loro credi, e fuccef- 
foKÌ9 di non frapporre odacolo alcuno, 
qamdo x^nga ih caio di tinnire alla pri* 
mogenitnra della Cafa di Brandeburgo 
i Margraviati di Anfpach e Baraith, do- 
po recinzione della Linea, che gU po£ 
fiede ; oonfentendo inoltre di renunziarc 
allora a ógni diritto di alto- dominio i<> 
pra alcuni Feudi, che fi trovano in det- ' 
ti Ducati , dipendenti dalla Corona di 
Boemia^ • 

yi. „ Il Primo Elettore diiMbaia fa. 

rà ' 
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rà comprefo in quedo Trattato di pace , e i 
reilano inoltre confermati tutti i Trattati 
condofi fra le Caft Auftria e ■ Braa- 
deburgo nèl 1742. , 1745. , e 1763., 
che reftano pienamente confermati , e rin- 
novati. *? ' 

i\riio«a CmifieiKpoiitf tm le LL. MM. IL 

t e RR, Imperatore e l' Imperatrice Re- 
* gina Jpofiolka e A. S. EUuoralc 

' I. „ Il Sereniflìmo Elettore Palatino 
rientrerà in poffeflb di tutti i Diftretti , 
che trovanfi occopati dalla Cafa d'Au- 
ftria, non meno in Baviera, che nelFal-. 
to Pahtinato, rinunziando ad ogni e qua- 
lunque forte aver poteffe per tale occupa- 
zione , e ferme ilanti le appreilb condì- 
ziotti « refts iciolsoi e liberato da tutti gV 
Impegni contraiti nella GcnvjpnzIòM 
3. gennaro 1778. che refta annullata ed 
abolita, c òon^derata come- fe iatta noa 

IL H Le MH* 3L iUK* i^Imperatore 

e r Imperatrice Regina Apoftolica per un 
loro particolare afiètto verfo T j&lettore 
Palatino, eedóno per- lofo et loia. eredi ^ 
e acceffori , al predetto Prìnclipe' e'fiiói 
eredi » la Signoria di Mindelbeim nella 
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IZT9» Svevia , o ^«goi e qtiahmqué iHritta dk 
luprenxazia della Corona di Boemia fon 
pi^ if Signorie di .Obuca^ Waldcmbur-i» 
gp, e Xiah^nftiMtx t per s^volaroi lle pr»» 
tendoni allodiali 4cllft Ca&v di Satfloiiist 
ridotte di comune accordo alla fomma 
di 6. milioni di £ofini da pagarii mezzo 
XùHìwé V aoQo in àw me «guali » di 
m0fi in fei mefi , fenia veran . frutto > o 
interelle , ed acconfente inoltre a con- 
ferire al SerenifTimo Elettore Palatino 9 
e fuoi fttcceflbrii i Feudi della Corona 
lUddetta dì Bo^ia ^ fituati nelP alto P^l»' 
tino nel modo ifteflb , che fono flati pot 
feduti finora £te^oi:i dijAviera ; o 
S. M. V Imperaccm proosette .fcigK.jQapoii 
dell'Impero daf fiiiyafttfiifa*! detto Vsrn* 
cip© ^ .fuoi. fucceflori ed eicdl de' Feudi 
deir Impero medefimo , efiftemi ne' Circoli 
di Baviera , e Slefia y abbaodoo^^done V 
zmnèìi9i&fmwt & A. ]Qktt9rate iubito 
df pp. I9 i'atlQca del prefente iftfumento» ^ 
. IIL „ In contraccambio il Sereniflìmo 
Elettore Palatinpvpèr corrifpondere a tali 

xipTQire di a^Q .ffeUQ hU MM.^ II. e 
SÌR, ced^;* ed abbandona in pieno , e per« 

petuo dominio delle medefime , per ' fc 
lupi er^di e fucoelTorl , nel grado in cui 
g) .{Mffi^ce fi iroii«AQ i BeUaiH^: di: Wjld^ 
ilmfi:, rdi vfir^unaii cum te^^^tià # quefta 

uo» 
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nome di Maurirken , Triburgo , Mattin- 
greti , Ried , e Scardinga , e in generalei 
tutta quella porzione di Baviera Chetro»^ 
Tafi.iitaata tra ifiunif Danubio, Inn, e 
Salza che formano la maggiore e più e- 
ftefa parte della Generalità di Burganfea 
e fua Reggenza 9 da incorporarii aU' Ai»< 
fina fuperìore ^ e la cui rendita yienò 
valutata di un milione T anno di fiorii 
ni . *• 

IV. ^, I mentovati fiumi Inn , Danubiàc 
Saiza faranno comuni ^ od entrambe 1<| 

òtenze, e neflima potrà impedire la li- 
bera navigazione de' refpettivi fudditi, 
sitamente al libero tratìiìco delle merci t 
e r ifieffa ftipulazione avrà luogo per la 
parte dell' Inn , cho fcorre fra il Baliag* 
gio di Scardinga, e quella parte del Du- 
cati di Neoburgo , che d' ora in poi re* 
ila fpggetto aila .Gafa d'Aufttiav 

y. ,9 II paefe comprefo negr indicati 
lìmiti apparterrà con tutti i diritti in pie- 
na Sovranità alle LL. MM. II. e RR. lo- 
ro eredi, e fucceflbri^ ed effe dal canto 
lóro renunaànò ad ogni e qualunque al- 
tra pretenfione, che aver poteflcro 'all'e- 
redità di Baviera , fenza pretendere di a-r 
^ ulteriori voti per tal titolo nella Die^ 
ta di Ratisboiia ^ vè &mlmeatc mll'^amn 
minìftrazìone del circolo di Baviera v chA 

tut- 
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1779. tutta interamente refterà a S. A. Eletto- 
rale > che dal canto fuo affume fopra di 
fe , e fuoi eredi tutti i pcfi di qualfivo- 
glia forte , che vi fi trovano addogati . 

„ Le LL. MM. IL e RR. , e S. A. E- 
lettorale Palatina fi confegnaranno reci- 
procamente tutte le carte , lettere , do- 
cumenti , e archivj efiftenti nelle Città , 
pacfi, e luoghi vicendevolmente ceduti , 
e 16. giorni dopo la ratifica della pre- 
fente convenzione , le truppe Cefareo-Re- 
gie reftituiranno quella porzione di Ba- 
viera , che dee ritornare alla Cafa Palati- 
na , rcftando in poffeffo come fopra del 
paefe che vien per fempre ceduto alle 
LL. MM. r Imperatore e 1' Iinperatricc 
Regina . „ 

Gio. Filippo C, di Cobent^el. 
Antonio Conte di Thoefing Saafeld . 

Atto di Garan-^ia per i suddetti Trattati 

di pace . 

„ Effendo in qucft'oggi ftata conclufa 
e ftabilita la pace fra S, M. V Imperato- 
re» S. M. l'Imperatrice Regina Apoftoli- 
ca da una parte , e S. M. il Re di Pruf- 
fia dair altra con la mediazione di S. M. 
a Re CriftianilEmo, e di S. M, V Impc-. 

ra- 
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mrìce di tutte le Rùffie, a ricUefta delle 1779* 

due Potenze belligeranti, con più ricer- 
cando e facendo iftanza alle Potenze 
mediatrici , a volere afficurare. con la lo* 
ro garanzia un* opera tanto bramata , co- 
me è quella della reftituzìone della pub- 
blica tranquillità, per giungere alla qua- 
le hanno effe impiegate cure si efficaci ^ 
fopra di che le LLé MM. Griftianiffima , e 
Imperiale di tutte le Rufiìe animate dal 
medefimo defiderio di afficurare il pub- 
blico ripofo , Ci fono , indotte di buon 
grado a prendere ' un* mezzo , che tende 
ui^icainente ad un fine si falutare ; ^ ed 
avendoci per tale effetto muniti delle lo- 
ro plenipotenze . Noi fottofcritti plenipo- 
tcnstarj delle > predette LL. MM. {9 facèn^ 
do le funzioni 41 mediatori pét^riftabili- 
niento della pace , dichiariamo , ed aflSr- 
curiamo col prefente atto , in vigore del- ' 
le predette nofirje plenipotenze , che S. 
M. GriftianifBma e M. Itnperiale di 
tutte le Ruffie garamifcono il trattato di 
pace , che è flato conclufo fotto la data 
di queflo giorno 13. maggio 1779. tra 
le hh. Jm. IL e RPx; e S. U. il Re .di 
Prufliàin tutta la fua eftenfione , conile 
convenzioni fpeciali anneffe > articoli fé- 
parati , atti di acceflione , e accettazior 

ne, condizioiii 9 e claofule flipulate chi 

vi 
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.9779. £ conlèiigoiio nella miglior forma, èbe 
&r fi pofTa ee. «In fede di che vi abbia- 
mo appoilo il figlilo delle noUre ar- 

• mi • Qc* 9> 

Jl Barone di £rete%nl. 

^ Nicolò Principe di Eepnìn * 

• * ! • 
l 

Mto di acceffiane di S. M. f Imperattme 
^ Trattaio di Teschen , in quaUià 

di Capo deir Impero • 

« 

Siccome Noi fiamo flati amichevolmen- 
te invitati ad accedere nella nofira qua- 
4ità di coregenrp. -ed erede degli Stati di 
•S. M. .r Imperatrice Regina Ungheria 
•e di Boemia hoftra dilettifluna madre ^co- 
me ancora in qualità di Capo dell' Jmpc- 
.ro Germanico al Trattato conchiufo e 
ifirmato nella Città di Tefchen nel di 13. 
imaggio dell'anno correrne , fra la predet- 
ta M. S. e S. M. il Re di Pruffia , ve- 
iduto ed efaminato ponderatamente il te- 
nore del .medelìmo ; defiderando Noi 
contribuire a convalidare . V amicizia , le 
buona intelligenza felicemente riftabìlita 
fra le Corti di Vienna e Berlino , ci fia*- 
axko determinati con piaceve -ad accede**- 
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-rè , come col prcfenlé atto abfcediamo al 1779. 
Trattato predetto di riconciliazione , e di 

-pace 9 come pure a tutti ^gli altù patti e 
^Qnveomxìi anneffe , e vagliMio ^» che 
tutti e cia&hedufio di quem artìcoli /e 
condizioni abbiano lèmpre la loro vali- 

• dità e vigore a riguardo noilro 9 uè per- 
.s(»etteremo mai « die fia finta loro la^ml- 
«•ima kfionie v |>tr lo contrarlo f efe^ 

guiremo fedelmente. In fede di che ab- 
; biamo fotcofcritto il prefente di noflra 
maaio' , e mìinico del noftro Cefaiieò fi- 
dilo • ^> 

; Vietma. 16. maggio 1779. 

& S M P r K. ' 

Sottofcritto e ratificato da tutti i So- 
' vrani ioiereflati quefto trattato , per con- 

• cfaiiidere il quale ^veramente fi combattè 
più con la penna , che con la fpada , e 
che fu desinato a fèrvire per una delfe 
-bafì di tutte letiegoziazioni concernenti gli 
^Bm^ì di Germania ^ data gli vtinie cele- 

ixemente la più efatta efecuzione , e fi &9- 

• lecito per una validità anche maggiore a 
igarantivlo ,il corpo medcfimo deli' Impe- 
tro . Le troppe >Pruffiaife ^lafisìarònò 4mme* 
^Batamente k fronti^ AudriàciiìÉ v e Ja 

Saffo- 
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1779. Saflbnià, il di eoi Slectorre fopprefle fiibl« 

to le impofizioni ordinate durante la 
guerra , conie pure la Corte di Vien- 
na condonò agli Ungheri la quarta par- 
te dell' ottèno gratuito donativo . Le 
truppe Imperiali evacuarono quella par- 
te della Baviera , che dovea rellituir- 
ù 9 e paflarono a prender pofTeiTo del 
paele acquiftato , ehe fi valutò che po« 
tefle rendere fecondo il fifiema delle fi- 
nanze Aunriache un milione e mezzo di 
fiorini Tanno. Non farà difcaco il ikpe- 
re > che V eftenfione di qaefto teiritorió 
è di 60. miglia in lunghezza , dalle firon- 
^ tiere del Tirolo fino fotto Paffavia > che 
refia circondata quafi per ogni parte , ed 
im^c« la GaiiCM.fuddecta del Tirolo in 
qualche luogo con 1* Auftria • La fua lar* 
ghem è irregolare , e nella fua mag- 
giore latitudine non oltrepaiTa le 30. mi- 
glia. 11 paefe reftituito all' Ekttore Pala- 
tino fi ftende 70. miglia lungi il Danu- 
bio , e altrettanto e più dalle montagne 
della Boemia fino a Landshut. Un tale 
acquifio rilevante per la fua fituazione , 
febbene non grande per una Monarchia 
come quella della Gafa d* Auftria 9 calco* 
loffi cller coftato per le fpefe fatte per 
ibllener la guerra 5 2. milioni di detti fiorii 
ni, o fia 26. Gtil^oi di feudi. ben 

ve- 
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tero, che reftò fgravato da ogni debito, I7?9i 
mentre che il reftantc della Baviera tro- 

vofli oppreflb dal debito paffivo di 37. 
milioni, lafciati dal defunto Elettore Maf- 
iìmiliano, fenza computare altri 30. mi<» 
lioni da pagariì fino dal tempo dell' lo»- 
peratore Carlo VII • Il Re dt-Pruffia h- 
fciò Ereslavia , e fe ne tornò al folito fuo 
Soggiorno di Pofdam , facendo il conto 
di avere fpefo anch' egli 20. nailioni di 
fendi , per aificnrare alla fua Gafa una 
fuccelTione eventuale de' Margraviati di 
Baraìth e Anfpach » che per ancora non 
è fegQÌta , e che può efTer ibg^tta a 
molte vicende • Attendendo nel tempo 
medefimo al gabinetto e alla letteratura, 
dette r ultima mano alle memorie del 
fuo tempo e . altre fue. opere , e; quindi 
quefio Ke autore , che avrebbe potuto 
afpirare al titolo di filofofo , fe non fof- 
fe flato ambiziofo e indiHerente nello 
Spargimento dell' uman .faogue, icrifle air 
cune rifleffioni fopra la piccola guerra , 
jche avea tcftè terminata . Gli parve di 
non trovare ne' fudditi lo flelfo zelo pel 
. pubblico , interefle e per la gloria del So- 
dano , che trovato avea nelle altre t^e 
precedenti guerre , quando nella Pomfr 
rania e nel Magdeburghefe , alcuni fem- 
l^lici privati aveano fatu leva d' interi 
VitadiGiuf.ILT.L Y reg- 



Digitized by Gopgle 



))S TITÀ X i k S t t 

1779. reggimeati al fuo iervìzìo . Credette di 
vedere U patriotìiìno languente e fui pun^ 
to di mancare , ed infatti a ben ponde^ 
rare le cofe , nè la Corte nè i fudditi 
Brandeburghefi aveano Y ifteffo intereflc 
nella conteÙL della Baviera , come nell* 
epoca in cui trattoifi di conquiftare la 
Slefia , che raddoppiava la felicità de' po- 
poli con la forza e il potere del Sovra- 
no , o quando fu d' uopo combattere fino 
air ultima eftremità per confervarfi un si 
prextofo acquifto. E* cofa naturale Tope* 
rare in quefte occafioni con maggiore ar- 
dore, che quando T oggetto di una rot^ 
tura con una Potenza * vicina , era quello 
di prevenire un pericolo forie molto re^ 
moto di uno fconcerto di equilibrio, di 
cui il popolo non prevedeva le confe- 
guenze . AI contrario nelP Auftria e nella 
Boemia fi vide ovunque un gran fer^ 
vore per incorporare un paefe che facea 
troppo comodo a quegli abitanti . Nel 
gabinetto di Vienna però vi era entrata 
qualche amarezza contro quello di Fran- 
cia . Giufeppe pensò fin d' allora di riav- 
vicinarfi a Caterina II., e di unir 1' Au- 
flria alia Ruifia con vincoli più indifTo^ 
hibili e forti ^ che per lo palato. -A tale 
effetto dette fegrcta iflruzione aj fratelli 
del Conte di Cobentzel fuo Ambafciatorc 

' a Pie- 
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Pietroburgo, di maneggiare un abboo 
camento fra* due Kegnanti , che pretto 
ebbe luogo come Ttdremo .{ Intanto ef*- 
fendo fuo dcfiderio di dimoftrare chiara^ 
mente quale foffe la fua foddisfazione per 
la bravura e buòna dlfdpliaa delle (be 
.truppe 9 non meno che pel coraggio , 
intelligenza e buona condotta degli Ufi* 
ziali , fece fcrivere alia medefima una let^ 
sera cosi concepiti « . . 

M S. r. Imperatore ftante la pace 
^kimamente conchiufa , crede dover far 
noti a tutta V armata i fuoi fentimenti di 
gratitudine e contento da eflb provitH 
per la buona volontà^ valore, onehà ed 
, uguaglianza di coraggio , che tanto gli 
ufiziali quanto i foldati tutti hanno fa^ 
to rifahare in o^ni ' ineratro . Di^iace 
iblo alla M. S. che lion vi 4Ìano fiate oo^ 
«tafiofii di conofcere tali pregi, anche in 
una maniera più luminofa , e fi lufinga ^ 
che negli avvenimenti che potranno ac-t 
esdere, fiirà effa rifalure la fua attività 
e aelo \ ed egli dal canto fuo le promet-^ 
te a vicenda in ogni evento la fua Ce- 

(area benevolenza , e le fiie cure pater* 
ne* *v , . 

Quefti tratti che coflano pochiflimo a 
chi regna , quelli fono che legano i cuò- 
li de' fudditi ^ e gr inducono ^ fparger# 

T a in 
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1779. in foftegno della patria e del trono , i 
beni e la vita . Scorfo di poi qualche 
mefe^ ii pofe in viaggio per la Boemia 
in compagnia del Gen. Conte di Brovvne 
figlio del Marefciallo di tal nome , e lo- 
devole fu non poco il fine di quefta gi- 
ta , diretto ad oflervare minutamente gU 
ftretti fentieri , per cui il Principe Euri* 
co di Pruffia era nel decorfo anno sboc- 
cato dalla Saflbnia in quel Hegno • Fatte 
snature riQeifioni « ordinò che maggiormen- 
te foflero fortificati que* contorni , e por- 
tò feco il piano da prefentare alla madre 
per la coftruzione di due nuove f orte2r 
' ze , verfo .que' iiti . ove V efperienza avea 
iatto vedere eflfere il paeiè pnk eipofto 
• alle nemiche irruzioni . Approvato il 
progetto , conterminati i neceffarj fondi 
fi melTe fubito mano al lavoro , chiamane 
dofi una Pleft 9 V altra .Terefieufladt , 
bricate in guifa fu' modelli de* famofi in^ 
gegneri Vauban e Cohorn , che una guar» 
nigione non numerofa ma ben diretta po- 
tefle difenderle per mol/i. meii . Fa&ò di 
là a vedere i nuovi Arfenali e quartieri 
militari, che inalzavano in Egra ultima 
piazza di conilderazione della foepaia 
verfo la Franconia^ dando ovunque, nuo- 
. vi fegni di faggia provviden2;a col pre^ 
fcnvere., $:he fofle foniminjftr^fa a colo.-t 
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to che eran chiamati a lavorare intornò 1 
alle predette nuove coftruzioni , ogni gior- 
no la paga ifteffa de* foldati i e veniiTero 
a godere di una diminuzione di dazj ^ 
Il Marefciallo di Laudon che data avea 
r idea di quefte fortezze , ebbe in dono 
in atteftato di affetto e di Aima un fa->- 
perbo palazzo entro V iftefla Città di Vien- 
na , ultimamente acquillato da Gefare' pef 
via di compra . Neil' atto di fargliene il 
regalo gli diffe „ Signor Marefciallo ^ voi 
abitale lontano, ed io ho bifogno di a-* 
vervi vicino ; perciò vi prego ad accet-^ 
tare una cafa che ho per voi deftinata . ^* 
Terminate le militari , le cure di Giu-^ 
ieppe tornarono a rivolgerà all'economi-^ 
che e civili faccende • La Tua attività co^ 
me vedremo in feguito, era inftancabile , 
e dava forfè in ciò in qualche ecceifo i 
Kiprova ne furono la propofizione fatta 
ali* Imperatrice madre di un beUiffima 
molo > ed ampio Lazzaretto da coftruirfì 
in Trieftc , ed a cui fubito fu melFa la 
mano , concedendofi inoltre aitipliflìmi 
privilegi a quelle cafe di perfone indu-> 
ftriofe, che andavano da paefi efteri ad 

iftituirvi delle focietà mercantili . Avea 
< 

veduto quanto in quefto genere eiido 
ttelle piazze marittime della Francia , e fu 
quegli efcinp) ercffe in quel Porto uhat 

T 3 Com- 
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1779. Gompagnift di còmmeicìo 9 per avere una 

diretta corrifpondenza con le Indie Orien* 
tali e la China , fenza aver bifogno de- 
gr Inglea e degli Olandefi . Già fin daU' 
anno 1776. era fiata inviata a quelle re^ 
mote regioni una grofla nave armata in 
guerra e mercanzia , denominata Giusep^ 
p€ e Teresa , il Comandante della quale 
Capitano fiooltz Scozzefe prefe poffeflb a 
nome tanto del figlio quanto della ma^ 
drc di una Isola preffo quella di Tran- 
<}uebar , affine di erigervi uno flabilimen- 
10 munito «ii fufficiente guarnigione di 
foldati . Dopo una navigazione non mola- 
to felice tornò il basimento a Livorno 
carico di prezio/i generi , e riparti con 
r aggiunta di due altri legni , 'Che in fe- 
guito fecero il traffico affai vigorofo in 
Oflenda e in Trierte medefimo . Si fon- 
darono contemporaneamente diverfì nuo« 
Ti villaggi nella Schiavonia e nella Groa* 
zia « per accogliervi i fudditi Criftiani % 
che emigravano dalla Turchia , onde fot- 
trarfi air avidità de' Governatori Ottoma- 
ni • Acciò il clima foiTe più »iàlubre ^ e 
l' aria paludofa non producefTe ne' nuovi 
abitatori i confueti perniciofi effetti pro-> 
venienti dalla cosi detta febbre ungari- 
ca , fi afciugarono con V opera di cfpertl 

UrauUà Qiandefi degli Sagni afiài vafti 
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nelle Contee di VeAprino e Stulmtifefi* ijl^* 
bourg . L' ifteflb fi fece in altro territo- 
rio contiguo, che flendeafi pel tratto di 7. 
leghe refo maUaxio dalle frequemi inon- 
jdaeioni del fiume Saryitz - ScavoflS con 
immenfa fpeTa e fatica un cabale di più 
di 80. mila pertiche di lunghezza , fu 
cui vennero eireui 4% molini con acqua 
badante anche ne*, tempi della maggior 
ficcità , rendendoti in tal guifa fruttiferi 
e coltivati più di 100. mila gran campii 
che tramandavano fetidiffime efalazioni . 
Si uni anche alla pubblica BiUieteca dà 
.Vienna una rarìffima numerofii ferie di 
manofcritti Tedefchi , Ebraici 9 Greci , La*- 
tini > ed Arabi , porzione di quelli già 
trafpoflati in .qudla C^urea refidenza ^ 
«allorché le armi i^ittòriofe di Ferdinand 
do li. Imperatore aflalirono nel 1622. la 
Città di Gidelberga capitale allora del 
JPatatinato » per efferfi V Elettore Federi- 
go .V« imnifo nei crono di -Boemia , ohe 
fi era ribellata a quel Monarca . L' efpe*- 
lienza avendo fatto comprendere effer di- 
venuta ai&ii languida e poco frequeauta 
V ttniverfità di Tiraau o liirnavU neU' 
XJngheria fuperiore , fu creduto doverfi 
trasferire a Buda metropoli di tutto il 
Segno « come luogo più .comodo a tutt& 
*fe proTincie > e quefta MMlasione -fioii 

T 4 fu 
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k%779. fu per vero dire, che un rìftabilimenta. 
del famofo ftudio eretto colà dal Re 
Mattia Covino uno de' più gran Princi- 
pi del fuo fecolo nel 1465. I Turchi ^ 
che fi erano refi padroni di quella città 
per colpa degli Ungheri nel 1^41*9 ob^ 
bligati aveano gli fcolari e i ProfeiTori a 
cercare un più ficuro foggiorno . 

Si è. veduco finora , che Giufeppe IL, 
cercava ovunque avidamente di. conoice* 
re il mondo e gli uomini , che molto, 
avea potuto efaminare ed oflervare , e 
.che fola mancavagli a conofcere l'Impe- 
ratrice Caterina IL V eroìna « e T oraco- 
lo de* noftrì tempi In icquek delle a^ 
pcrture fatte a quella gran Sovrana per 
.un abboccamento^ parti di Vienna nel 

:i78o« "di 26. di aprile del 1780» ed avendo tra- 
Terfata la Moravia , entrò por la prima 
voltra nella Polonia Auftriaca , e giunfc 
4 Lemberg o fia Leopoli città primaria ^ 
:ove il trattenne per fette giorni. Ivi ri« 
cevette per efpreflb il grato avvifo , ehe 
r Augufta donna defiofa anch' ella di ri- 
mirare i fuoi nuovi acquifti di Polonia , 
gli farebbe venuta incontro ^ e che a tale 
oggetto r avrebbe attefe a Mokilovv nel- 
la RuiHa Bianca fui fiume Nieper nel dt 
6. di giugno . Diffufa la voce , unifTì in 

detta Città una ioUa incredibUe di gen- 
te 
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te e di viaggiatori di ogni nazione . Dae tj9c. 
giorni avanti arrivò Celare che fotte le 
Tolite fecnplici divife di un Ufiziale di 
«qualche rango » ma fenza alcuna edema 
diftinzione ed in privata apparenza « Yer*- 
fo il meriggio deli' ifteflb giorno , Cate- 
rina allo ftrepico dell' artiglieria e delle 
campane entrò in Mohilow > eflendole 
■fiate prefentate dal Magiftrato della Città 
due Chiavi , una d' oro e una d' argen- 
to in fegno di fedeltà • Alla porta del 
Cionvento de' Carmelitani, reilava il Ve^ 
fcovo della Ruffia- Bianca con ! fuoi Ca- 
nonici e col Clero . Arrivata al preparato 
foggiorno vi trovò full' ingrelTo Giufep- 
pe, che fe le prefentò come un viaggia- 
tore anfic^ di conofcerla , tratto dalla 
fama delle magnanime fue imprefe. Vola- 
le fcherzando con un graziofo compli- 
mento baciarle la mano , ma efla lo ac«* 
colie con un ampleffo , e lo baciò in fron* 
ce « eilendo fiate omeife tutte V etichette 
del ceremoniale , per cui non fi era fif- 
iata cofa alcuna • In tutta la dimora in 
quel luogo trovaronfi tanto V Imperatrice 
che il Tuo Orpite Tempre uniti « e ne fu 
eternata la memoria in occafione di effe* 
re alla loro prefenza gettata la prima pie- 
tra angolare di nn* antica Chiefa rovina* 
dte era flato ordinato rimetterfi ili 

pie- 
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ijSa ficài. Vi il trattennero fino al dì ii. ss 

mezzo alle fefle > alle illuminazioni e ai 
divertimenti , e tal fu la flima che Ca- 
terina concepì per Giufeppe , che £n 
allora è certo , che fi giorarono un' eter- 
na amicizia, ed alleanza difenfiva ed of- 
fcnfiva , che fu coperta col velo del più 
impenetrabile miflero . Partirono quindi 
infieme neir iflefla carrozza viaggiando 
fino a Smolensko > Gttà grande e forte 
dipendente una volta dalla Lituania , e 
quivi Celare feparofTì per andare a veder 
iiofca antica Kefidenza dei Czari. Colà 
non molto fi trattenne, ma non Utfciò 
inoffervato quanto di raro vi efide , cioè 
le fabbriche dell' armi e deli' acciaro ila- 
bilite a Tula^ ^ archi vj Imperiali^ il 
ftmofo palazzo detto il Kremelin , che 
può dirfi una Città a parte, il depofìto 
delle ricchii&me gioje de^ Czari fuddetti , 
gli archiv) Imperiali , il fobborgo de' Ci^ 
oefi , e lo Spedale degli efpofti , a' quali 
lafciò un' elemofina di ^. mila zecchini . 
11 canale fatto fcavarc dal prelodato Pie- 
tro il grande , che da quella capitale con^^ 
duce all' altra di Pietroburgo , per io fpa^ 
zio di circa 600. delle noftre miglia, non 
potè fare a meno di non colpirgli la fan- 
tasia , e obbligarlo a confelTare che que<- 
V. opera era aflai fuperìore a. quante, m 

fono 
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fono (late tramandate a noi dà* Romani 17 So* 

Imperatori . Lungo il medefimo , corre 
égli fino a quella nuova metropoli > ove 
arrivata felicemente 1' Imperatrice • ftava 
attendendolo . Andò a finontare al pals^ 
zo dell' indicato fuo Ambafciatore Conte 
di Cobentzel , e nel giorno appreflb , dopo 
ater fentiu la^mefla nella Chiefii Catto^ 
iica , pafsò a Czarskozelo « ove era flato 
preparato il Cafino Imperiale detto del 
Bagno pel fuo ricevimento, ove in varie 
riprefe dimorò con T Auguila donna fino 
^ al di 5. loglio • L* Imperatrice in qoeUa 
mattina venne in città feco lui , e col 
Granduca Paolo Petrovvitz fuo figlio , e 
Sofia di Vittemberg fua nuora • Nel gior^ 
no pafleg^arono uniti ne' giardini di efta^ 
te> circondati da una folla indicibile di 
curiofi , che fono gF ifteflì in ogni luo- 
go e in ogni paefc , dipoi al Caflello di 
Kribykt^ dove vi fu gran cena, fefta di 
ballo , e r incendio di una macchina di 
fuochi di artifizio , in cui sfolgoreggiava- 
no i nomi di Caterina e Giuieppe • Inu* 
tile è il riferire tutte le grandiofè « ho* 
ne intefe fefte date in tale òoeafione e 
ci contenteremo di dire , che Cefare ebbe 
campo di riflettere quali progreflì in me- 
no/ di un fecolo fiitti avefle ^la &ufla na-» 
aionc p nelle fcicnae » nella puUaia , nel ' 
" buon 
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Xfto. buon gu(lo> nelle arti. Nel di io. rko^ 

rendo fecondo il vecchio ftile la fefta di 
Sé Pietro e S. Paolo protettori deirim* 

< pero , venne qnefta celebrata con . tm« 
pompa flraordinarìa a Peterhoff, ne' cut 
bofchetti ed annefll fuvvi un' illuminazio* 
ne, che forprefe chiunque potè vederla^ 
confidente in 50. mila lampioni di var} 
colori , difpofti in maniera , che offriva* 
tio il ^iù bel colpo d' occhio , che poA 

• fa immagìnarfi dalla più fervida poetica 
inveitone • Tra .le altre meraviglie fi 
fcorgeva un trafparente Farnaffo « fulla 
Ibmmità del quale erige vafi un obelìfca 
ornato di ghirlande , e foftenuro da var| 
genj con T analoga . ifcrizione. : consacrata 
alP amid^ . Tarj archi guarniti di fefto« 
ni , e foftenuti da altri genj conducevano 
da ambe le parti alla montagna , e al di 
dentro echeggiava una dilettevole muiica 
militare • Mafchere le più fcehei. « là 
meglio adorne giravano per ogni dove i 
e r Imperatrice , 1' Imperatore , il Gran- 
duca e la Granducheffa paflarono più voi* 
te per i differenti viali affili entro dora^ 
ti , e maeftofi cocchf , ieguiti da grandi 
tJfiziali della Corte e da Grandi deirim- 
pero , che non aveano a gara tralaiciato 
di fpiegare. quanto di fadofo e di ricco 
jmicrivòno i dettami del luffo jQodemoé 

/ 
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V iftoria non :dà moki efempj di un fi* x 

ijiil ricevimento , a cui niun altro può 
paragonarii , fembrando affai inferiore 
quello che lece Nerone a Tirìdate firacel* 
lo del Re dè* Parti , allorché venne a Ro» 
ma a ricevere hi corona dell' Armenia > 
•tanto amplificato da Svetonio e da Taci- 
lo. Diverfo però è il cafo> perchè trat^ 
tavafi allora di accogliere an ofpite vat^ 
fallo e qui un ofpite egualmente gran- 
de , alleato ed amico . 
- Nella mattina del di 1 2. Giuieppe por* 
4offi all' Accademia delle Science , in cui 
fu complimentato al principio delle Sca* 
le dal Direttore e da' Membri, ai quali è 
affidata la cuftodia delle cofe più rigoar* 
devoli • Dopo eflendo dato condotto odU 
la Sala delP adunanza gli ^ conlègnò la 
lifta di tutti i componenti queir illuflrc 
Confelfo, ed una nota delle materie de-» 
flinate trattari!, efegli prefemarono tutti 
i- dotti Accademici e membri oliorarj ^ 
fcelti tra tutte le più colte e dotte Eu- 
ropee nazioni ; e mentre p^Heggiava pel 
gabinetto dell' Iftoria naturale v' ove fi 
cero var) efperimenti di elettricità , gli 
venne offerta una medaglia coniata per 
confervare la,, memoria .di, un epoca siri? 
qor4Qvole per i due Impcrj . La BibUo<« 

teca $i, toagtiifioa .c ì»n dìipofta incontrò 
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I7ta al femmo la foa ap^rorasioiieyC làfimil^ 
mente ricevette in dono taat raccolta di 

viaggi fatti nella vaila eftenfione delle 
Attflie 9 come pure nella Scuoia di Geo* 
grafia e Nantica^t una collezione di ear- 
te e piante efiittiffinie , ed ima fra V zU 
tre indicante tutto il fuo viaggio da Vicii- 
na a Mokilovv -, da Mokilovv a Mofca 4 
é da Moica a fietroboigo • Finalmente 
dopo aver paflafe tre ore ad analizzare 
quanto quel celebre Iflituto , rinomato 
non mno di quello di Parigi e di Lon« 
dra , contiene di più curilo ed into^. 
recinte t ne n(ci appieno foddisfiitco y é 
fopratutto per efferfi trovato prefente a 
veder neir atto che partiva , coniare una 
Jtem medaglia d' oro in cui ftava imprefr 
io con la maggior perfieiìoiie il fuo bu- 
tto . In quefti virtuofi e piacevoli tratte- 
nimenti fermofH Ciufeppe in quella Im- 
peóal refidcnza fino ai 20. di luglio , nel-* 
la qààl mattina pard con le maggiori d^ 
moArazioni di afTetto e di cordialità , si ' 
di Caterina e del figlio , non meno che 
di tutta la Corte . Non mancò giorno 
ohe non zvcSè ieca lei de' lunghi e fle* 
qnrnti coUoquj , ad alcuni de' quali afi!^ 
ftè ancora il Principe di Pot^mkim , che 
avea avuto T onore di trattarli a pranzo 
in-fai'cafii . Tutti gli eftert Miniftri ftod 
'-^ V tra- 
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llraki£ciarono niènte d' intentato > per fa- 1780. 

bodorare qualche cofa ; ma Y arcano non 
fvcloffi per allora , e fi mantenne impene- 
trabile è . Solo è certo , che s' incavolarono 
que* progetti, cfae foiioii vedati io pto« 
greiTo del tempo fvilupparfi> il che me^fe 
in gran folpetto le altre Corti , che te» 
Haevano un' unione troppo formidabile , 
1^ che potea dare un gran sbilancio al 
politico equilibrio , mentre ne' porti RuflI 
contavanfi non meno di 180. fra Navi da 
guerra , Fregate e Galeotte ; le truppe di 
terra oltrepaflavano i 331. mila Ibldati tra 
cavallena e infanteria , e le finanze erano 
amminiflraie in guifa che ogni anno mette* 
anfi a parte nell' erario deli' Impero 7. 
in 8. milioni di rubli • La propofizione 
latta iire dall^ Imperatrice a tutte te Cor» 
ti neutrali nella guerra , che fi faceano la 
Spagna , la Francia , e la gran Brettagna 
per r accennata caufa delle Colonie A me* 
lìcane , di. una neutralità annata a dìfefii 
del proprio Icambievole commercio, fo-^ 
vente interrotto e turbato dagli armatori 
delle Potenze belligeranti « efleudo ftau 
da molte di eflb abbracciata , fempre più 
irritò gV Inglefi , che la credettero fola-^ ^ 
mente contro di eiiì diretta . Ognuno a* 
vrebbe voluto iapere^ e intèndere; ognu- 
no raziocinava a fuo «lodov e tottl* a ga^ 

ra 
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ijiok ra e£iuri vanii in fantaftiche congetture* 
DeUa permanenza , dell' arrivo, del viag- 
gio , e quanto altro era avvenuto , Cate- 
rina fcrifle di proprio pugno una lettera 
molto obbligante a Maria Terefa , nella 
quale commendava al maggior fegno il 
di lei figlio . Il Principe di Gallitzin , 
ambafciator RufTo , come fi è detto a 
Vienna , fu incaricato di prefentarla , ed 
egli fu fpettatore delle lagrime di tene-> 
rezza , che fgorgavano dagli occhj di 
queir amabile e fenfibil Sovrana. Quefta 
confolazione fu trovata da Celare turba*» 
ta al fuo ritomo , per la n^orte in que* 
ilo mentre accaduta del R^l Duca Car* 
lo Aleffandro di Lorena Governatore Ge- 
nerale de' Paefi h^ffi Auflriaci , gran Ma- 
refciallo Cattolico dell'Impero Germanico « 
fratello cadetto del defunto Imperatore 
Francefco I. ed in confeguenza cognato e 
. zio delle LL. II. MM. Quefto Principe 
infelice alla teda dell'armata 9 pieno di 
coraggio e di fpirito , ma non di quel 
fangue freddo che è troppo neceflario in 
un condottiere di eferciti , era ornato 
delle più belle civili qualità , che lo 
C^ano. generalmente amare da popoli i a 
fegno che in 36. anni che governò i 
Brabantdi ed iFianiinghi, adonta della 
ìs^Q indple. indocile e rivoltofii > gU: eb* 
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. be fempre fommeffi , uè mai in lóro de- 1780» 
floffi il minimo fegno di malcontento. 
Avea fempre dimoftrata tanta faviezza , 
giuftizia , e moderazione , ciie fotto di 
lui le leggi erano ilate rifpettate , T ab- 
bondanza pubblica coftantemente mante- 
nuta , il commercio protetto ed eflefb , i 
popoli in generale rei! felici. Il fuo ca- 
rattere benefico fino alla profufione , e 
tanti beni apportati alle Fiandre fotto i 
fuoi aufpicj , aveano impegnati quelli Sta- 
ti alcuni anni avanti la ùx2l mancanza ad 
inalzargli una ftatua . A quel governo de» 
ftinoffi rArciduchefla Criftina unitamente 
al Duca Alberto di Tefchen fuo marito 
Viceré dell' Ungheria , e la madre ideffa 
conT^^nò nelle mani della figlia il Cefa* 
reo difpaccio • Giufeppe fu il fuo erede ^ 
ma a poca cofa afcefe V affé ereditario , 
comecché troppo aggravato di debiti e 
di penfioni . L* Arciduca Maffimiliano fuo 
Coadiutore in qualità di gran maeftro dell' 
Ordine Teutonico, ne prefe in fua vece 
il titolo e le infegne, e dal Capitolo Ge- 
nerale convocato in Mergentbeim nel di 
25. di ottobre riconofciùto venne in qua* 
lità di Sovrano e Duca di quella Città e 
Stato , con voto nella Dieta delF Impero , 
ove tiene uno de' primi podi dopo gli 
Elettori. Sarà grato forfe 11 fapere , che 
' Vita di Gius. II. T, 1. Z que- 

/ 
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1780. qaefto iiifigne Iftknto fondato fa contétn- 
poraneamenfe a quello di S. Giovanni 

Gerofolimitano degli Ofpedalieri , ora di 
Malta « vario Tanno 11 co. in Gerufalem- 
ine, dopa effer ftata'<k>tiqttiftata quella Santa 
Città da Goffredo, o Goti$freddo di Bu- 
glione nella feconda Crociata . Arrigo di 
Valpot fu eletto primo gran Maeftro , e 
eò^ferAlato con Bolla di Papa Celeftino 
III. per i foli nobili Tedefehi fotto il ti- 
tolo di Spedale di Maria Vergine . Per- 
duti i luoghi Santi, paiTarono i Cavalie- 
ri Teutonici nella Pruffia v^rfo il 1216. 
con Brei^« di Onorio IH. La Città di 
Mariemburgo fu la capitale del loro do- 
minio , fino a che non ne furono fcaccia- 
tè dai Polacchi ^ e quindi Konisberga 
nella Pruffia Orientale che dovettero ab« 
bandoftare verfo il per éfler di- 

venuta tutta luterana e paffata fotto il : 
dominio di Alberto di Brandeburgo , che 
Ib ne refe Sovrano v « 1* trafmeffe in ap- 
preflb ereditariamente alla fua Cafa . Per- 
duta quella contrada , piantarono la loro 
fede nella Città fuddetta di Mergcnthcim 
fili fiume Taber, nel circolo di FifanconU 
ove tutcfora-'Ia refidenza loro fuffifte. 
Debbono effere i Cavalieri Cattolici con 
16. quarti di nobiltà , ed a' Prote-«> 

ftaati è permctfla godtrt delle * cottinien- 



Dt GIUSEPPE lt« 

de fparfe neirHaiTut Turingi» ^ t Sd&jh ijSp. 
nia . 

Ma non folo a quedo ftabilimento 
del prefato Arciduca MafEmiliano erano 
da più anni rivolte le mire dà Giufep* 
pe e di Maria Tere(a , ma fi tcÌM 
formargli un decente appanaggio non 
minore di quello degli altri fratelli . Le 
circoftanze erano favorevoli , perchè la 
Francia ^ e V Inghilterra , e V Olanda , in- 
Tolte nàV afpra guerra che Ci faceano , 
non erano in grado di opporfi a un tal 
difegno . Cefare ne avea parlato airimpe- 
ratrice delle RniSe , e V avea tnyvm ft^ 
vorevole > bnde fi tirarono tutte le Unee 
in modo , che neffuno potè opporvi il 
minimo oAacolo. Trattavaii di dare un 
* Coadjut<M« air Artivefeoto Elettore di 
Col<Hìla Maflimiliano Federigo dm Comi 
di Konifegg Rothenfels , Velcovo inoltre 
e Principe di Munfter , nella periboa di 
Maifimiliano Auftrìaco^ e rmderlo in con* 
feguenaa futuro Sovram e Signore di fpie^ 
due importantiffimi Stati, che fi ftendono 
dalla Veftfalìa , fino alle frontiere di Fran- 
cia. Qu^ Corte, ehe a* tetnpi di liui^ 
gi XIY. av^a Atta una guerra endbik 
air Impero Tedefco per mettervi un Elet- 
tore del fuo partitoli annui di buona vo- 
ig^ia a c<^ttoarvi nn ^ratelfo delta iì» fi^ 

Z 2 gì- 
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x;^8o. gina , e maneggiati gii animi con incre- 
dibil felicità, efegretezza^ fi avanzò a fe^ 
gno , che r Arciduca prefi i quattro or- 
dini minori in Vienna per mano di Mon- 
iìgnor Garampi Nunzio Pontifìcio, vedi 
pubUicamente V abito ecclefiaftico onde 
potere eflere eletto , avendo ottenuta la 
renanzia di uno di quei Canonicati. Neflu- 
no fra tanti Sov;rani delia Germania ebbe 
in penfiero di apporre aU' elezione il mi* 
nimo oftacolo , tolto il Be di PruflSa , 
che gelofo di ogni ingrandimento della 
Cafa d* Aulirla, manifelìò altamente la fua 
contrarietà, piccato aireftremo di effere 
ftato quefta volta vinto In politica dal 
gabinetto di Vienna, che avea condotto 
a fine T affare con tal cautela , che egli 
non ne avea giammai avuto alcun fento- 
re. 11 meno male fu, che, o non v<^en*^ 
do commettere la fua riputazione e vec-* 
chiezza alle vicende di una nuova guer- 
ra, o le malatie che attaccavano, il fua 
corpo indebolito da tante £cofie , e da 
tante fatiche lo rendeffero meno attivo , fi 
contentò quefta volta diihviare delle lettere 
in vece di far marciare delle armate • Sotto 
il di 30, maggio ne fcrifle una aifai fa^ 
ftenuta al vecchio Regnante Elettore di 
Colonia , in cui gli dicea „ che egli noix 

potea f^re a meno di npa inviargli delle 

. _ fc- 
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ibrle rapprefentanze fopra T elezione > che ijBo 
eraii {labilità « non potendo vedere con in« 
diflferenza In quali mani veniva a cadere 
il governo de^fuui Vefcovadi: Che ben co- 
nofceva le grandi ed eminenti quaUtà deli' 
Arciduca Maffimiliano^ e gli rendeva la 
giuftizia che gli era dovuta a quefto ri*^ 
guardo , col defiderare ad effo egualmen- 
te , che alla fua illuflre famiglia tutti i 
beni , e vantaggi , che poteano eflere coni* 
pafibitl con la profperità^ e coflituzione 
dell' Impero , ma non era polTibile il non 
prefentire le pericolofe confeguenze che 
doveano rifultare dall' unione di due vo- 
ci Elettorali nella Cafa Arciducale d*Au* 
flria , e due gran Vefcovadi nella perfo- 
na di uno de' fuoi Principi; che una ta- 
le unione' potea col tempo produrre la 
rovina totale della libertà Germanica; 
perchè diretti quelli conforme agi' inte- 
reffi , e alle mire della Corte Imperiale , 
non mancherebbero di redare inviluppa^ 
ti in tutte le vertenze di Europa > in cui ; 
quella per la fua gran potenza prende 
una parte cosi eflenziale , e i detti Stati 
non eflendo governati, che come una 
provincia Auftriaca, perduta avreU)ero la 
fiducia de' loro vicini ; che era aflbluta* 
mente intereffe di tutti i Vefcovi e gran 
Capitoli di Germania il formare una for-* 

Z - 3 te 
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1780. te oppofiziotie , poiché la loro conferva-r 
zionc dipende in pafte da qaella del fi* 
ftema dell' Impero , e che intereflava la 
loro libertà e indipendenza , che i loro 
Stati foflero fottopofti a Prelati , i cui fra* 
telU aoti godeiTerò poteftà alcuna tempo- 
rale , e che in fine potea accadere , che 
un Coadiutore nato da una grande e po- 
tente famiglia, fi facefie de'medefimi un 
retaggio fucceffivo nei fuoi nipoti , come 
refperienza facea vedere efler fucceduto 
nei regni d* Ungheria e di Boemia , che 
avean cefiato a poco a poco di effere e* 
lettivi dopo efler paflati in potere di So** 
vrani Auftriaci. ^ 

L* Elettore fece fubito la lifpoùa , e 
difle in foftanza „ che per afiìcurare S. 
]((• Pruffiana dai timori del pericolo , 
che potrebbe fovraftare alla libertà- del 
corpo Germanico , fe foflero incorporati 
nella Cafa d' Aufiria due Elettorati , S,, 
A. £1. chiedeva , che gli fofle foltanto per- 
xneffo di citare fa tal propoiito tm convaa- 
cente efempio prefo dalle iftorie della Cafa 
iftefla di Brandcburgo , da cui evidente- 
mente rifuUa j che il Cardinale Alberto 
fu eletto nel 15^3. Principe YefipOTO di 
Alberftadt , nel X5i4. Arcivefeova ed 
Elettore di Magonza , e di più Arcivef- 
CQvo e Duca di Magdeburgo , le quali 

emi- 
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eminenti dignità ritenne fino al 1545. H^^* 

anno di fua morte , durante fcmpre il 
Hegno di (? io vacchino IL Aio fratello ; 
eppure t^nti Stati riuniti in una potente 
famìglia non meno anfiofa dell* Auftriaca 
di dilatarfi , non aveano prodotto alcun 
pregiudizio al fiftema , e proiperità del 
corpo Germanico , . e fenza che quefta 
unione traeflfe feeo la dipendenza del 
fuddetti Arcivefcovadi dalla Corte di Bran* 
debqrgo ; che perciò in quanto riguar- 
dava particolarmente Y Arcivcfcovado di 
Colonia t e il Vefcovado di Honiled 9 la 
loro forma di governo era prefcritta dal- 
le leggi fondamentali di quefti Stati , e 
dalla capitolazione dell' Imperatore , di-* 
modochè, il Principe che ne ha Fani* 
miniilrazione , ha ancora per cosi dire le 
mani legate in tutto quello che concerne gli 
affari interni > ed eft^rni, onde non vi era 
da paventare in veruna maniera di fbnefto 
confeguenze, tanto più che Y interefle de* 
popoli richiedea che qualche volta fia po- 
ùo alla lor direzione un Sovrano di una 
caia poderqfa e ricca; <che il volere $fot^ 
zare il Capitolo reCpettivo a fcegliere t 
candidati dal corpo del Capitolo medefi- 
mo , era un reftringere la libertà deir 
elezione accordau a' Canonici da tutte le 
leggi , In oltre , aggiungeva il Pr^to ^ 

Z 4 che 
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tf9p0 che in qaanto a fe era * molto lontatio 

dal cedere dal canto fuo la minima co- 
£à fu tal prerogativa « e dal voler fofiri- 
re , che veruna potenza temporale Ipo- 
gliata afitto di ogni diritto > o per via 

d' infurrezione o per qualfivoglia altro 
mezzo illecito, e contrario al iìAema del- 
la Germania > e diritto Canonico tentaflfe 
di Ibrprendere , guadagnare o corrompe- 
re le voci de' Capitoli -, quindi fe la prof- 
iima elezione del candidato propofto da 
S. £1. per Coadjutore fi effettuava con 
la pluralità de' voti , o con V unanimità del- 
le voci efla avrebbe avuta tutta la fua 
forza e validità , perchè fatta per mez- 
zo del libero arbitrio di chi avea il di- 
ritto di eleggere , e cmiforme alle rego- 
le , leggi , ufi , e diritti vegliami nel cor- 
po Germanico . „ Federigo ricevuta per 
parte deir Elettore di Colonia una repul- 
ÙL piuttofto afpra , S rivolfe a' Canonici 
di Munfter, acciò fi afteneffero dall* eleg- 
gere r ifleffo foggetto per loro Sovrano , 
e tornafiero a fiaccare come era feguìto 
altre volte la loro fede da quella di Co- 
lonia . Quel paefe è uno de* più ricchi , 
e popolati della Germania , ed è molto 
(limabile per la fua fituazione , ed efien* 
fione de' fuoi confini « Fin dal tempo del- 
la pace del 1763. tra le Corti di Vien- 
na 
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yàa e Berlino , qaeft* ultima avea ternato 17S0V 

di fecolarìzzarlo in fuo favore > offerendo 
il rilafciare in vece a Maria Terefa la 
Contea di Glatz> e due Ducati della Sie- 
iia , ma V Imperatrice Regina fa forda al* 
la lalinghiera offèrta , conofcendo bene 
di quale importanza farebbe divenuto 
quello Stato unito conCleves, Gheldria^ 
Vefel , e Minden • Non dee certamente 
reear ftupore ^ perchè il Re di Pruflia 
cercaflc ora di togliere a un Principe 
AuAriaco ciocché per fe non gli era riu- 
fcico di prendere • FiiFa fempre nella fua 
mente quefta idea , cosi fcriffe a' Canonici 
di quella Città fotto di primo giugno . 

Effendo Noi flati pofuivamente in- 
formati , che debba trattarfi delP elezione 
di un Coadiutore pelVefcovado diMun-» 
fter j non intraprenderemo a decidere , 
fe r attuale fituazione delle cofe , e V in- 
terefle della fede Yefcovile medefìma , 
efigano una tale elezione 9 né fe quefta 
debba farfi a piacere del Yefkovo regnan* 
te. Non oftante il nolìro parere farebbe, 
il ritardare queft* affare per cui non vi è 
alcuna cofa urgente* Se poi fi crede ne-» 
ceflario il correre a precipizio , e proce- 
dere air elezione , Noi ci lufinghiamo , 
che prenderete vivamente a cuore gì' in« 
tereffi della voftra Chiela» e che non. vi 
yimàGiufJLT.L 7. 5 al- 



)é» VITA E FASTt* 

1.780; allontanerete da quella regola fondameli'^ 
tale , che neiTan perfonaggio edere ^ po£«* 

sa efTere intrulb o eletto con violenza o 
con feduzione . La fcelta di un foggetto 
prefo ^dal corpo del Capitolo farà fem^ 
pre più conforme alici fae mafliaie fon- 
damentali > e coftituzione , più vantag* 
giofa al Circolo , e più atta a mantenere 
la buona armonia con gli Stati vicini • 
In quanto a noi niente ci Ikrà più gra- 
to , che il foftenere la libertà dell* ele- 
zione , e non potremo giammai riguar- 
dare con occhio indiiTcrente qualunque 
elezione , che foife contratria alla cofti«- 
tuzione capitolare , o che mitiacciaflTe la 
tranquillità del Circolo , di cui noi fia- 
mo con quello che farà voflro Pria- 
eipe i Condirettori • ,^ 

Vofiro affezionata 

FEDERIGO. 

La rifpcfia del Cofitoh fu di quefto 

tenore. 

. . S I & B«> 

. ^ La lettera ^ che Y. M; si è degnata 
d' indirizzarci da Berlino in data del pri- 
mo giugno intorno alia proilìma elezio# 



he di un Coadjutore al noftro Vefcova- .1780. 
do , ci è Hata riraefla dal Tenente di Se* 
hendorff ^ autorizzato .dal Gen. di ^ul-* 
ferfdorff* accompagnatd dal Segretario di 
guerra , e Configliere privato Dohmm , 
' Abbiamo T onore di aflìcurare la M. V., 
che fe S. A. £let. di Colonia nodro So^ 
vrano informerà legalmente della futu- 
ra elezione di un Coadjutore fuddito , 
noi fiamo ftabilmente determinati di 
non agire in un qfiare di %\ grande im- 
portanza fe non in quanto è conforme a' 
principj fondamentali de' gran Capitoli di 
Germania , ugualmente che al diritto di 
elezione praticato fino al preiente. Siamo 
col più profondo rifpeitOi ec. ^ 

Quefte efpreflìoni erano ambigue ^ ed 
infatti alcuni Canonici fecretamente ifti- 
gati dagli emuli della Caia d' Audria in* 
cominciarotio a fpargere delle profefte , 
pei* ftre fyanii'ef e reilder noUo ateo « 
che voleafi in breve dai più zelanti ve- 
der confumato.. Difatti tutte le protese 
noli . impedirono che quefto non fi avaii» 
icafle rapidamente al fine bramalo tanto 
da Giufeppe , che dalla madre Augnila. 
}1 Capitolo di Colonia fembrava inclina- 
to a prorogarlo per due mefi : fi metteiEà 
fuori il Barone di Furflemberg , <!oido 
competitoce deir Arciduca , faceadpfìtoi^ 
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x^So. rer voce eflere egli fodenuto da tutte le 
forze Pniffiane , ma pretto iquarcioili il ve* 
lo di ogni miftero • Nel dì 7. di agoflo fu- 
perata ogni oppofizione ; Maflìmiliano no- 
minato folennemente Coadjutore air Elet- 
torato di Colonia^ reflò fiDalmente eletta 
nel di X 6. come tale alla cattedra Yefco- 
vile di Munfter , e Federigo non volen- 
do per quefto entrar di nuovo in guerrx 
fi tacque • Stava per tanto la Corte di 
Vienna , e T Auttriaca Monarchia nel 
maggior colmo ed auge di fua felicità c 
grandezza , vedendo perfezionato il piano 
di Maria Tereia , di dare una fovranitk 
per ciafehedono a tutti e quattro i fuoi 
figli . Per giungervi fn d' uopo paflTare per 
molte flrade , e non può negarli , che 
molto a ciò non abbiano contribuito i 
configli dell' abiliffimo fuo primo miniftro 
Principe di Kaunitz e Ritberg gran Gan« 
celliere di Corte, e di Stato , a cui per 
più di 30. anni affidata reilava in gran 
parte la condotta de' più importanti afia^ 
ri del gabinetto. Pochi miniftri fi nove* 
rano nell' iftoria de' gran Regni , che a 
lui il poiTano paragonare e per le vani- 
tà delle cogniaioni , per V accoriezta del 
le vedute, per il colpo d'occhio politi* 
co > e per le qualità dell' animo , e del 
cuore , con le quali ha iaputo per ìuu:^ 

go 
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go tempo mantenerfi^ e iì mantiene tut-* 1780. 
tavia nel fublime fuo pofto, fenza adom- 
brare in veruna maniera Io fplendore e 

la celebrità del Trono. Kaunitz chiamato 
appena alla direzione dell' Audriaco. ga- 
binetto , fi apprefe a battere ftrade to* 
talmente diverfe , e la primaria delle 
fue vedute , fu quella di unirfi alla Ca- 
fa di Borbone , facendole vedere , che 
mentre efla » e quella d' Àuftria fi fpofla<- 
yano in fempre rinafcentì gare , i piccoli 
Principi alleati delP una o delF altra an- 
davano appoco appoco ingrandendofi a 
loro fpefe , onde inutil cofa era il fagri- . 
ficare tanti telbri , e tante centinara di 
migliara di uomnii , in profitto folo de- 
gli altri. Alla pace di Aquiigrana fu d* 
uopo cedere per fempre la Slefia , i Du- 
cati di Parma e Piacenza , e alcune por-> 
zioni del Milanefe ^ ma alla fine dell' 
ottava Deca del fecolo decimottavo ora 
mai quafi terminato , V Aufiria era dive- 
nuta padrona fotto il fuo miniftero in 
compenfo degli Stati ceduti dei due Re- 
gni di Gallicia , e Ludomiria riuniti all' 
Ungheria f di una porzione della Bavie- 
ra , e oltre al pofleflTo di una feconda vo- 
ce Elettorale, vedea flabilito un Arcidu- 
ca in Tofcana j e un altro nell' efpettaci- 
va di diventar Signore degli Stati di Mo- 
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So. dena e Eeggìo , che unifcono la Tofca^ 
na alia Lombardia > e vengono a dare 
in confeguenza una decUi?a prepondcran- 
n in Italia. 

In quefto favorevole afpetto trovavafi 
la Cafa d' Audria quando quedo cam«- 
luoffi in luttuofa fcena di pianto . L' Àu- 
gufta Imperatrice Regina, trovofli nel di 
i8. di novembre affalita da leggiera tos- 
so bensi > ma con qualche difficoltà di 
yefpiro • li male fu confiderato da' medir 
ci nn principio di raffreddore , e non fe ne 
fece gran cafo durante quella giornata ; 
aggravandoli però infeguito, fopravvennc 
r afianno , e cre)>be molto la febbre ; per 
le quali cofe fti corretta ad abbandonar 
re il letto , e giacere fopra una fedia da 
ripofo pier minorare T affanno , che Top- 
primeva . La malatia giudicata fui prin- 
eipio di piceol momento p diTcnne feria e 
mortale, palefandoH per una idropifia di 
petto . Giufeppe fm da queir iftante non fe 
le fiaccò più d' accanto ^ e mentre fembrs^ 
va non perduta ogni fperanza , V indelxv 
limenio delle forze le fece ben compreiv- 
dere elTer vane le altrui iufinghe, ed ef- 
ser vicino il termine de' iuoi giorni . 11 
Signore Sonnenfeld., e un celebre Picela* 
to han defcritto in una maniera forpretv- 
dente queilo lugubre avvenimento ^ c di 
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tali defcrizìoni ci fia permeffo il far nfo 1780. 
come di tutte V altre le più efatte • Gli 
atti della religione , e i doveri della So- 
vranità divifero tutto il fuo tempo . Co- 
nofceva ella minutamente tutti i fuoiRe^ 
gni , il forte e il debole di ógni pro^ 
vincia , il genio e V indole delle^ nazioni 
foggette , e fopra tali oggetti ella fem- 
pre tenne continui colloquj col figlio luc- 
cefToref ed erede di tutti i fuoi Stati • 
Mai fi trattenne fino air ultim' ora di fpe« 
dire gli affari della maggiore importan- 
za, e di preflarfi alle iilanzx de'fudditi , 
ad onta di un morbo violento , che at- 
taccando la refpirazione neir ifieifa fu% 
forgente , tutta la fcuoteva con dolori e 
parofifmi sì fieri , che fi vedeano gron- 
daiJe freddi i udori dal volto > e pare^ 
fempre, che ftefie pèr efalare V ultiinQ 
fiato • Tutta Vienna era di bel nuovo, 
immerfa nella defolazione e nel pianto , 
e il timore unito al dolore fi era fatt<;i 
univerfale > rifuonando le^ ftrade tutte co-^ 
me nel 1767. di gemiti e di preghiere • 
Nel ricevere V eftrema unzione , tutti i fi- 
gli preienti le (lavano intorno » cioè V 
Arciduchefia CJriftina col fuo conforte, V 
Arciduca Maffimiliano , e le due Arcidu* 
cheffe nubili Maria Anna, ed Elifabetta , 
llegr4ava in effi un mefto fiienzio , una 

prò- 
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1780. profonda triftezza. Solo Msria Terefa era 
fcrena e tranquilla, ed efercitato eh' eb- 
be il faeerdote il fuo miniftero, rivolcafi 
a loro gr indirizzò qaefte parole . » Ca- 
li figli non vi ho mai tanto amato quan- 
to 01 a vi amo; eppure vi abbandono 
tranquilla, perchè ho fatto di voi a Dio 
quel facrifeio, che tanto mi cofta . Im- 
primete nel vofiro cuore profondamente 
le voci di una madre . Siate religiofi , 
fiate pii ; fate aglt<^ aomini tutto il bene 
che potete , e farete felici . Ricordatevi 
di una madre , che nel momento di la- 
fciarvi per Tempre , vi dona col più vivo 
del cuore la fua materna benedizione. 
Tolea Giufeppe rifponder per tutti , ma 
la voce gli mancò interrotta dai fingul- 
ti, onde cade a'fuoi piedi, le ftringe la 
mano , e la bagna con le fue lacrime • 
„ Ceffate figlio, foggiunge F Imperatrice, 
perchè il voftro cordoglio potrebbe fer- 
mi deviare da que'propofiti , che ho fat- 
ti di una criftiana raffegnazione . Se mi 
amate , amate i miei popoli < ,> Fatte 
avanzare le prelodate due Arciducheflc 
Maria Anna ed EHfabetta profeguì dicen- 
do : a* Nulla di quello che lafcierò è 
mio : tutto a voi fi appartiene • Solamen* 
te quefte due figlie fono di mia proprie- 
tà ^ come tali a voi le raccomando. Cre- 
do 
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do lafciar loro una preziofa eredità , ad- 1780. 
ditaadogli in voi più che ua Priacipe 
ed un fratello , un padre amorofo . ^ La 
camera in cui flava era grande , e piena di 
gente > e tutti ebbero campo di udire que- 
llo tenero diicorfo, mentre H guardavano V 
un r altro con un muto ftupore • Negr in^^ 
tervalli ne^ quali potea prender qualche 
follievo, fi e fp re (Te Tempre con prefenza di 
(pirico . Sulla fera tornando a parlare ora 
con quello ora con quello degli Arcidu- 
chi difle loro . „ Sono molti anni , che 
mi fono eprcparata a morire . Ho lovcnte \ 
domandato a Dio la grazia di morire 
tranquilla . Mi pareva cofa difficile ad 
ottenerii , ma vedo , che con la grazia 
Divina tutto fi può . So di eflermi ingan-' 
nata io molte cofe; fo di aver mancato 
più volte , ma il Cielo è tedimone , che 
io non ho defiderato che il bene de* 
miei Stati . La fua miferìcordia è infini- 
tamente fuperiore a tutte le umane de- 
bolezze \ in feno dunque di quefla mife- 
rìcordia mi abbandono. Sptffo brama- 
va che fe le leggeflTe un qualche libro di 
pietà, e in uno di quelli , T Arciduchef- 
sa Cridina , che leggeva , omelfe alcuni 
paifi in cui dipingevafi la morte con i 
più vivi colori 5 e con idee troppo tcrri* 
bili . La madre fe ne accorge „ e nò , e& 

cla- 
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1780* clama, non omettete coia alcuna , tor- 
fiate da c^apo • „ Interrotta la lettura tla* 
gemiti di quella fenlfibile Principefla 
sfogatevi pure , replica V Imperatrice , e 
poi leggete di nuovo . Ella ileifa con* 
fortava e Giufeppe e le forelle , per la 
dolorofiffima perdita che erano per fkrr* 
Poche ore prima di paffare all' altra vi- 
ta , fcrifTe un graziofo biglietto al Conte 
Francefco . Efierafi gran Cancelliere del 
Regno d' Ungheria , in cui lo pregava a 
partecipare a' fuoi cari fedeli I3ngheri ^ 
che ella moriva piena di gratitudine ver* 
fo di loro per V affiftenza predatale in 
tutte le oceafioni , e fpeclalmente ndlt 
guerre , che era ftata obbligata a foften^ 
re contro 1 fuoi nemici . Quindi tranquil- 
lamente nella fera dtl di 29* novembre , 
Maria Tereìa Imperatrice vedova de'Ro* 
mani , Regina d' Ungheria , e Boemia , 
ultimo rampollo fuperflite del ramo maf- 
chìle deli'ÀuguAa Cafa d' Auftria , fptrò 
r ultimo fiato in braccio at figliò Giufep» 
pe , dopo 40, anni di regno ^ che forma- • 
no r epoca la più memorabile di quefto 
fecolo . Il fincero cordoglio di tutti i Aioi 
fudditì , che ne pian(ero amaramente là 
perdita , che fupponevano per anche im- 
matura, mentre non contava che 63. an- 
tii e quiUi 6. mefi 9 eflendo nata nel di 

li. 
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i.3« maggio 1717* forma il migliore elo- 1780. 
gio dhe pofla hrCi de* Sovrani . Non vi 

era tra le più illuftri, fino alle claffi più 
infime , chi non ne rammentaiTe lacriman* 
do i ricevuti benefizj , la fua prudènza , 
la fua liberalità > la fòlidità del fuo fpi^ 
rito , la grandezza delle fue idee . Quefli 
rari pregj in una donzella aveano impe- 
gnato Carlo VI. fuo genitore > a darle 
appena ehe ebbe compita Tetà di 14. an** 
fìi, ringreffo nel Configlio di Stato. El- 
la profittò di quefto favore per domane 
dare continuamehte delle grazie. Il Mqh 
narca eflfendofene accòrto ^ le diiTe uh 
giorno . „ Io vedo , che voi non vorrc- 
ìle effer Regina fe non per far del be- 
ne. Ah! mio genitore > rifpofe tenera^ 
mente ; non vi è fuori che quefta ma- 
niera di regnare, per poter fopportare il 
pefo di una corona . „ Tutto il fuo go- 
verno fu il compimento di un $i felice 
prefagio . Ognuno chiamolla madre « e 
qual madre infatti ella fofle , ne fan chiara 
prova i figli , e le figlie , che onorano 
diverfi troni. Ebbe fola la gloria fra tut- 
te quante mai (late fono Sovrane fulla 
terra , di vedere alla tefta del corpo Ger- 
manico prima per 20. anni un marito , 
dipoi per 15. altri un figlio , che rice- 
vevano non dal foglio e dal titolo , ma 
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Xjio. da lei tutta la loro poiTanza. Allorché fa 

annunnata la morte di quefta granPrin- « 
cipeffa al Re di Praffia fuo gran compe- 
titore, egli non potè fare a meno di non 
farne T encomio, e dire,, Io le ho fpei^ 
se volte fatta la guerra , ma non le fono 
flato mai nemico perfonale . „ Finché i 
vifle > moftrofli degna rivale di un uomo 
così rinomato, edivìTe feco lui la fama, 
e r onore di governar la Germania , e in- 
fluire fui rimanente d' Europa . Quello ' 
fcettro , dice V Abate Devina , che avea 
faputo fodenere con tanto decoro , pafsò 
nelle mani di Giufeppe , che per privi- 
legio del fuo feflb , e per le fue qualità 
particolari potea renderlo molto più £oc- 
midabile. 



V 
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